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Sgomento nel mondo politico: la mafia tenta di imbarbarire la competizion 

Craxi: lo Stato metta in campo tutti i mezzi di i 
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Una miscela 
altamente 

ìiiva esplosi 
Sabino Acquaviva 

N o, cjiu'sla non è una 
tnm/>«if»« elt'llorali' 
come le altri', e (jcr 

molte rnifiOMi. Da mi iato ù iu 
liioco la stabilità politica del 
sislema: infatti non possiamo 
i finora re il rischio di Ironarci, 
a eansa delle le^lw, in un par-
lamento quasi inf^overnabile. 
hi secondo luofio, uti numero 
incredibile di liste annuncio 
una frammentazione insolita 
anche per la società italiana. 
Infine, la corruzione e la l'io-
lenza. In anni lontani, specie 
nel dopoguerra, si erano avu-
te campagne elettorali in cui 
la violenza era di casa: ino-
lenza popolare c violenza del-
la polizia. Ma si Irattaiia di 
una democrazia bambina, im-
pacciata. Di norma quella 
violenza non era programma-
to, era espressione delVintem-
peranza di alcuni, piuttosto 
che di un progetto politico. Si 
muoveva airinterno di odii, 
rancori, iiendette che, per cer-
ti aspetti, erano rondo lunga 
di una guerra civile da poco 
terminata. 
Ma oggi? Lasciamo pure da 
parte i nazishins e ¡fenomeni 
affini: sono più un sintomo 
che l'espressione diretta di un 
disagio politico e culturale 
profondo. La cosa che più pre-
occupa è il mescolarsi olla 
campag}ia elettorale dei colpi 
bassi più spregiudicati, della 
calunnia, dei delitti di mafia, 
dell 'i m p iego d ella vi olenza 
per aiutare a pas.sare un can-
didato piuttosto che un altro. 
E questo per i fini più loschi. 
Insomma, è Ìl clima complessi-
vo che è cambiato. Si sa, le 
società che crescono rapida-
mente, che si sinluppano, che 
vedono l'accumulo di capita-
li, lo formazione di grandi 
imperi finanziari e i/ji/ii.v7ria-
li, assistono alla dilatazione 
della violenza, anche politica, 
e della corruzione. Si pensi, a 
questo proposito, ali America 
degli anni Venti e Trenta, a 
quando la società americana 
assisteva a una crescita tu-
multuosa che si traducevo ap-
punto in violenza, corru::ione, 
disordine. 
E iu Italia? In ^ alia è diver-
so: difatti, qui la noi, allo 
violenza di mafia, al tentativo 
di influire sulle elezioni per 
fini di lucro, si somma la de-
stabilizzazione politica di cui 
ho detto, che potrà rendere 
ogni cosa ancor più difficile. 
Lo corruzione, come fenomeno 
isolato, può es.sere controlla-
ta, rinstabilità politica an-
che, la frantumazione delle 
forze politiche pure. Ma se 
corruzione, violenza, frantu-
mazione politica e instabilità 
si sommano? Che fare per 
uscire dal tunnel? In queste 
condizioni po.ssiamo egual-
mente sperare in un futuro 
parlamento capace di proget-
tare e attuare seriamente le 
riforme di cui tanto si porlo? 

LAniroparlanientare 
ucciso in un 
agguato. I due killer 
hanno iralugato una 
borsa. Slamane 
i l'unerali. 
Per il presidente 
C^ossiga è «un fallo 
di ecce/ionale 
gravità», ('raxi 
aiierma clie lo 
Slato deve ineUere 
in campo uiui i 
me/./i di cui 
dispone. 
Nella De tensione 
e sdegno per le 
dichiarazioni di 
La Malfa. 

Baldasserini e Fenderico 

Al.KRMO - Dddici col-
pi, rul i i i iu) (k'i (jiiaii alla 
mic a, quaiuUi j;ià era a t -

casciaU) sul in arci a pi f i le . Closì 
è stato IUTÌSO, ieri mat t ina , 
Salvo l-ima, l ' u ropar lamemai i " 
Hi" (.' . 'procoi isolf» andrcol t ia-
n o in l e n a di Sicilia. 1.'aggua-
to è avveiuito p o c h e ceiuinaia 
(li metri dalla sua villa di Mon-
dello: e r a n o le ^I.'IO. f i u a n d o 
<liu' killer a bordi» di \ina mo-
to si s o n o all ìancali a l l ' amo su 
m i si Mdvava l . inja e h a n n o 
((»mincialo a spa ra re c<tn pi-
sloie cal ihro Lima ha ten-
talo una dispc-rata fuga a i)ic-
di; ma dojK) i m a i reni ina di 
melri è stato r agg iun io e iìni-
to. I killer, che h a n n o rispar-
miato i (hie amici d i e a i c o m -
¡•jagiiavant) l . ima, h a n n o poi 
t ra fuga to u n a borsa d a i r a u l o 
pr ima di lìiggiri'. Dolore, in-
credul i tà . per ({uestt) omici-
dio. che gli incjuirenti giudica-
n o «strano». Per il proci iralo-
rc di Pa le rmo ( l i annna i i co 
«sembra uii c r imine maf ioso, 

m a mol te cose ntin (]uadra-
no" . In serala si è t emi lo in 
])reiel tura iin supe r vertice 
con Scotìi i' Falcone, 
( ìggi alle 12, i funera l i , alla 
presenza di Andreo t l i e Korla-
ni. Una vasta oni la la di sde-
gno , ma a n c h e reazioni jjole-
micbe . ("osi il m o n d o |)oÌiiiro 
ii-agisce all 'assassinio di Salvo 
I .ima. L 'omic id io d i ' l l ' emo-
pa r l amen ia r i ' viene g iud ica to 
dal p re s iden te (k'Ila Rc-pubhli-
<a "im fat lo di e<'ce/ionale 
gravità»'. 
nixi-rsaineulc da (p ianlo in un 
p i i m o t e m p o anii<ipato. (ios-
siga ha dee iso di n o n rct ai'si a 
Pa l e rmo per i huu-rali dcll ' t io-
m o politi( () assassinant. 
Martedì , i n t a m o . si r iuni rà la 
Conuniss ione ani imai ìa . 
Bi ' l l ino (Iraxi si niosira pi'eoc-
cupa lo . 
••La c a m p a g n a l ' iellorak-, che 
è iniziala e avanza al l ' insi 'gna 
di'lla con fus ione , viene ora -
conn i i en la il segre tar io sociali-
sta - sporca la dal s angue dei 
delitti (li b a n d e criminali , dei 
killer e dei loro r» « ^ ii 
mandami». Pag. 3 a 4 

Crimine organizzato 
minaccia eversiva 
Mario Patrono 

9 omiridio drU'tiii. Salvo 
JLJí l.iinfi. (ix'vrniito ii'fi 

iiifillind <1 l'dlrmo, ri-
pwpouc (vn (hfiiiiniali( il/'i, i- an-
(nm una lutlhi, i! toiiiplrsso fna-
hlrniii <¡ri i'ipptuli Ira iiiafiti t 
¡iiilitica. !.'nssnvírJunc ihv ii/i\ic 
sjiíiiititnm ijuaiido ini ¡ii-iMiiiag-
gio político viriir lirci.so in un 
(igguato di mofui - ihv di <¡ut-\to 
vcw\imi(fiu-nli- \i tralla ~ <" clic 
II n fiitlo dri gnmv puo íiaadnc 
pcrdiir (iltirniitivc e coiilrdjipusif 
rtigiími. O la vidimu i' itii nomo 
che ha comhuttuto fino (iH'ullimo 
istante i! sistema ni mina le nni 
a.ssolula di-lmninazioiir, r per 
ijucsto i' stato indii'idiialn roiiw 
un reale péncalo per lorganizza-
zione mafiosa (ricordo, tanto jter 

¡II'v ijudlehf esniipio, l'iersdiili 
Mdttdïviid. ('.v\die '¡'erumova /•, 
p) opri o I'dltri) ieri a ('.d\l<lldni-
iiKirr (Il Sidhid. Srhdslidim ('i»-
rddiK iviisiglieir oniilutale del 
/V/s; -- e Idsi idilli' dnrhe da hdrie 
il ge nei die Ihilld ('.liiesii e il giìi-
iliie l.iì'dtiiio. l'Ile polii/i i nuli 
eiiiiii)-i; iivj'eiii \i Imlfd di per-
.Mìlld loiinHiIld inlì Id llldfld, 
espD'^fd perla lì tu dil una snrid di 
legnldiiinilo di miili d ed u sti di 
• \ijairi-. Il ad i meni i [perpel idi i o 
diiehe solldiild iiiiiiaeeidtii. e eosi 
ì'iii. Sid iieiriiiiii ehe iieU'dllrd 
ipoiesi, Id siliid'Jane min può 
non dppdrire esliriiidmeiile pieoe-
eupantc per l'ordinamento demo-
eiiilifo, rispetto di qiidle hi pie-
seiizd della triiiiiiKilitd orgdiìit-
zatd nssuììie oriiidi, e sempre più 
rhididineiile, ca- „ . 
mUm nmshm. ^ 

Ucciso 
il rapito 
diRho 

o h a m u ) l'atto inginoc-
chiare nella fossi, con le 
mani legale d ic i ro la 

schiena e la lesla a\"voIta in un 
cappuccio siretio in lorno al 
collo, poi k) h a n n o ucciso con 
d u e colpi di revolver alla nuca. 
Closì il «inestore .Achille Serra 
ha descritto (|uello che ha giu-
dicalo "uno dei deliui più ag-
ghiaccianti" sui (|uali abbia la-
voralo: ruccis ione ilell 'impri-n-
diiore Luciano (.hirugo. rapilo 
lunedì e trovalo mol to ieri mai-
lina in una lossa a ('asiellazzo 
dagli uomini delia task force 
inviala dal \ ' iminale. il riii'ova-
menio del cadavere (• avAvmito 
do]io l 'arresto dei se(|nesiiato-
li. Il rap imento era sialo archi-
Iettato da un ' ageu ie immobilia-
re amico della p — 
vnuiiiia. ' ® 

Abete ha raccolto la maggioiranza del consensi 
Sarà il nuovo presidente della Confindustria 
Andrea Sacripanti 

ara Luigi Abele il nuovo 
presi<lenie della ( 'onlin-
dii-slria, Ui designazione, 

ampiamen ie |)revista, è awenu-
ta a g rande maggioranza: l LI 
voli lavoievoli, 8 conti-ari. Le 
scbetle bianche sono stale H, 3 
quelle nulle, per un totale dì 

volatiti, k i p( 'rcenluale di 
g rad imenlo ha raggiunto la ci-
fra record de l l 'Hñ^ . l")un(|ue 
un g rande .siucesso per l'iin-
prendì lore romano . l.;i ratifica 
uiLiciale della nomina aN^errà a 
maggio, con l 'assemblea della 
(".oniindustria. 'l'utli positivi i 
conimeni i degli „ 
imprenditori . ' 

BNL-Atlanta 
fitto mistero 
sugli '* incursori" 
dentro il Senato 

7 

15 

L'estremo 
saiuto 
di Genova 
a Franco Fossa 

Berfindli 

Deng Xlao Ping 
resta in sella 
e attacca 
i conservatori, 
in gioco 
le riforme 

Bagdad 
non convince. 
L'Onu esige 
fatti concreti 

l i 

c ^ C O g ^ O _ 

Duecentomila 
taglieggiati 
Ben dneeentomila sinrhhero 

i eoinmeiriaiiti ehe lui uno 
suhilo esliiisioni e laglifg-

giumenti dai vari racket. Il dato 
allarmante è contenuto in una 
intidgine\tdlistied, promossa dol-
Id Confeommereio. Tra i Uniti 
elementi sconeeiianli e preoeeu-
panti, emerge che oltre il dei 
eomiiieicianti non si è piegata al 
riedito. Il fenomeno, ¡ter la sua 
diffusione e per la sua perieolosi-
Id, richiede inÌMire dd hoc, a 
eniìiinriare da una presenzd più 
capillare delle pnze dell 'ordine sul 
leni Iorio. I vommercianti invoea-
110 inleivenli che si fieeitino .sen-
tire in forni d Id ligi hi le. Kd hanno 
ragione perchè troppo spewo si è 
sollovdiutata rineiileiizd delle 
\ie\'^irji>iii eiiiiipiiile. 
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Michele Minorità 

Si preiula hi piinia pagina di 
lìffìulìliliai. Cosii deve in;ii 
jx-nsire, un IcUore? Il titolo 

a uitia pagina è liscivato iill'omi-
cidio di Sflxutiaììo Comido il consi-
glici e cojnuniile del Pds di Qisiel-
lanimarc di Slahia, iiccist) pcr t i ié 
aveva dcmincialo le infilir.i/.ioni 
nella Usi. 
«Vendetta flcila ciunon-a. Ix\ cri-
minalità org-ani//ata ajMe la sua 
campagna elettorale», nierisce il 
giofnaìe di ¡•Mj^vio Sraljm. I'CKO 
3Ìù sotto si k:gge: «\Vatei"g:ite ita-
iiUlO. 

Spie in Senato pei' i dossier Bnl. 
Kor/ata una poiUi blindata, per 
cinque ()re microfilmati i docu-
mcnlj". 
Titolo <li spalla: «In lrap|x>la la 
b;ui<la del terrore. Diciiuino\e ar-
resti per la U n o biimca». Final-
mente u n a notizia contbitiuite, 
|Xinsa il lettore. Fino a un certo 
punto. 
1 capi, nierisce sempre RipuIMr/i, 
«erano due ex carabinieri», l a 
cosii è in(|uictanie: in Emilia Ro-
magna, tra Bologna e la riviera, in 
cjuesti ultimi anni, sono stati uccì-
si più carabinieri che in tutto il 
resto d'Itiilia. 
Morti, viccisioni misteriose: d;Jla 
strage di B;ign;u-a a quella del 
quiirtiere Pihustro di Bologna. Pri-
ma o poi bisognerà davvero cer-
cme di capire cosa c accaduto, 
cosa forse accade ancora. Ihilds in 
fundo: «Non spt)s;Ue un niusulma-
no, cim'iata dei vescovi del Tri\'e-
neto. 
l a chiesii contraria alle unioni 
miste perchè sono destinate iti 
fallimento». Ouiieviile è piLssato, 
ma (jualche vescovo ha ugual-
mente voglia di scher/iUT? No, 

STAMPA ITALIANA 

La cronaca 
sempre 
p;irlano sul serio. S<rive Anionfllo 
¡•'mncicn: -«1 vesctm del Triveneto 
lumno liuiciato una cr(K;iata con-
tro i matiinioni u-a cristiani e 
musulnuuìi. Un vero e proprio 
stop ik'ttato di\lla con\ in / ìone 
che, comunque , le unioni miste 
sono destinate a iiillire. L'inNito-
divieto fa parte di una campagna 
pili ampia che intende limitare la 
difhisione dell'Islam nel nord-est 
d'Italia, tenitorio di loro compe-
tenza.,.», Che si fa, si ride o si 
piiuige? Diire un'occhiata a quan-
to sta accadendo nel resto del 
m o n d o non sewe molto a tinu'e 
su il mor.ile. Titola Ixi Slamha: 
"Ultimatum deH'Onu; Samani 
oblK'disci. Bush pronto a colpire», 
S p i e ^ Paola Pdistìiini: «E' una 
specie di processo c|uello che si è 
aperto al Consiglio di Sicuie/ya 
contro rirak, e rischia di conclu-
dersi con una condanna a morte. 
L'Orni avwrte Saddam via gli im-
pimiti atomici, o li distniggeri«-
mo». 

'/«iTifc/\2iz \icivprimo minislio ira-
cheno e capo della folla delega-
zione giunta a New York, ì ia 
ivscoltiUo con luna di sfida le (hire 
dichiiuiizioni dei rappresentanti 
iUTiericano e inglese, che hiuino 
apertamente minacciato iizioni di 
rappresiiglia militale per impoire 
ali Iraq 1 ossciv<inza delle risolu-
zioni O n u . Nella sua replica, r in-
\iato di Saddam è stato duro, ha 
abbozzato un contratUtcco, ha 
cercalo di divitlere, ha sastenuto 
che r i rak è in regola, ha propo-
sto scambi giudicali inì])ossibili 
dai suoi interlocutoii... Il presi-
dente G^i/gp Bush ha dichiarato di 
essere pronto a «ogni iiltemati-
va». 

Molti commenti delle prime p<igi-
ne sono dedicati a quiinto accade 
e accadi-à negli Stau Uniti. Finito 

si veste 
ica 

L'OPINIONE 
..ri-.; .̂íí.ií'j-'SVv: 

Vertenza scuola 
iomo 

il super-nuu tedì, che se ne ricara? 
Che è spuntato un leader x.'r i 
democnitici. Bill CMnloii. E' a va-
luUizione di Stephen S. limtifeld, 
editorialLstii della Wmliinglon P<h 
st,c ripubblicato, in Italia, dal Mes-
sacf^v: «..Al voto della gente di 
ccMore Cliutoìi ha aggiunto quello 
della ckvsse openiia oianca. 7io»-
ffis {ndr.: che andreblx? puni to 
solo per il nome che porta, im-
pronunciabile), ha puntato sul ce-
to medio, ma lui, CJinlm •,\\c\'i\ 
dalla sua il Sud rurale, l 'elettorato 
lipico del Sud. I temi della sua 
campagna elettonile - assistenza 
sanitana, previdenza, conijK'titivi-
tà della nnuio d 'ojx ' ra rispetto 
itile importazioni - mirano appun-
to il consolidare ciuesto elettorato 
sensibile, che non molti iutni fa è 
uscito dalla c<iiUizione democi-.iti-
ca del New Deal ix>oscveltii»no 
per entrare nelle file dei repul> 
blicani...». 

C'è più nostiUgia che ragione, 
comment;i Albeiin Pasolini /jiuelU 
sul Giornale. Per Cnietano Srmdor-
chia de l/i StamfKi. Clinton è «l'uo-
m o ciimaleonte,,. Benché limitalo 
al Sud, il tiioiifo di Clinton ha 
tutiavia ^ à iussunto un profili) na-
zioniile in Florida, u n o Stato che 
è meridioniile d;il pun to di vista 
geogr<ifìco, ma d i e scKÌologicii-
mente, per il forte ;iflliLs.so di 
immigi'ati provei\ienti da tutto il 
paese e per il miscuglio nizzijile e 
culturale che ne è derivalo, p u ò 
dirsi u n niicrocosmo dell'Ameri-
ca...». Prevede Vittorio '/.urconi su 
Ri^mbblica: «Sarà d u n q u e iuicor.i 
il Sud degli Stati Uniti, pe r la 
seconda volti\ d o p o il Carter di 
sedici anni or sono, a portare 
vei"SO l'iissalto finale alla C>asa 
Bianca la bandiera del riformi-
smo e della "SinisU~a" americana, 
la bandiera Democnitica insieme 

gloriosii e sbiiiditii che fu di lioase-
t>ell, di Trnman, di Kpnnnly, di 
Johnson e ili Carter. Saiii un qua-
rantenne prtHlolto dalla miseria, 
dilli'iureu-.utìen lo culturale «li 
uno degli Slati più poveri d 'Ame-
rica, Hill CJinton dell'Arkansas, il 
leader al quale un partito licco di 
passiito e povero (ii presente allì-
derà verosimibnente hi sj>eranzÁt 
si sloggiiue da Wiishinglon 
Bush e i repubblicani, che vi abita-
no da dodici lumi». 
(xin quiUi |x)ssibilità? l.>eggiamo 
quello che scrive Mario Platini sul 
^If 24 Chr: -(ieoì^^ Bush» titiene 
clu; il voto del superiuitrtedì A> 
bill tagliato la testa al loro: d'or.i 
in aranti il suo concorrente di 
piu tito Pai Buchanan rimiuTà sol-
tiuito un fastidio e diU pcnlio auto-
revole della Cas i Biiuica (xiuíi 
concen inue le forze c o n u o Bill 
ClÌHton,i\ CiUididato emergerne sul 
f ronte democratico...». Bush, ri-
corda siTOpre Plaleìv, ha promes-
so: "1,'economia ciunbiem presto 
direzione: gli elettori preoccupati 
e insoddi-sfatti che appoggiiino la 
conconenzii presto torneranno 
all'ovile, se non nei prossimi nie.si, 
sicunmieiue in novembre». K' 
probabile. Magiun non perché 
convinti, ma perché consiipevoli 
che si iraltii del minor nude. 
Torn iamo in Italia. Alessandro iiz-
zìhvsso, componente comunista al 
C-onsiglio Superiore della Magi-
stratura, sull'Uoitó ci spiegii per-
ché Giovanni Falcone non può es-
sere supcr-prociu"alorc: «Mentre 
tace Cossiffi, MarteÜx continua in-
stiuìcabile nel tentativo dì svuot;t-
re il Csm. 

11 principale collaboratore del mi-
nisU'o non dà più garanzie di 
indif)endenzii,..». Bello, vero? 
Gratta gratt i il Pds, il Pei spunta 
sempre ftiori. 

STAMPA ESTERA 

L'Asia centrale divisa 
fra Ankara e Teheran 

Mario Bacclanini 

L9 Islam posi -sovlc t ico 
è o r m a i tu ia rea l t à , 
u n o spaz io e c o n o -

m i c o e c u l t u r a l e in fase di 
c o n s o l i d a m e n t o . U u i n s i e m e 
c h e si e s t e n d e d a l l e r e g i o n i 
e u r o p e e de l l a T u r c h i a fino al-
la Kirghìs ia . 
K' d i f l ic i le i n i m a g u i a r e qua l -
cosa di p iù r a d i c a l m e n t e n u o -
vo d o p o la c r e a z i o n e de l l a 
C o m u n i t à e u r o p e a , scrive 
Paul-Miir ic d e I.a G o r c e sul-
l ' u l i i t n o n u m e r o ¡enne Afii-
(¡ue. 
L ' a t t o di nasc i t a di que.sto 
spaz io e c o n o m i c o c h e va d a 
B i c h e k a I s t anbu l , è av \ ' cmi lo 
a T e h c i i u i il U ì - l ? f e b b r a i o 
scorso . (Mi o r g a n i z z a t o r i de l l a 
CxHiferenza e r a n o i t re Stali 
f o n d a t o r i - 27 a n n i o r s o n o -
d e i r O C t ( O r g i i n i z z a z i o n e 
p e r la C o o p e r a z i o n e E c o n o -
m i c a ) : I n i n , T u r c h i a e Paki-
StiUl. 
( i l i invitat i , le R e p u b b l i c h e a 
magg io r iu i za m u s u l m a n a del-
l ' e x URSS. 
La CvSl, c lun t jue , si spezza in 
d u e t r o n c o n i . F.d è la p r i m a 
vol ta , d a <iuak;he s e c o l o a 
(j i iesui iJiirte, c l ic si d e l i n e a 
u n ' o r g a n i z z a z i o i K ! f ra paes i 
s i tuat i al ili q u a e al di là de l la 
f ro iu i e r i i d e l l ' e x i m p e r o rus-
so. 
Sta così p r e n d e n d o fo rm; i u n 
g r a n d e merc iUo c o m u n e isla-
m i c o di o l t r e 250 m i l i o n i di 
a b i t a n t i , c h e sdi e s t e n d o su 
u n t e r r i t o r i o di 'I m i l i on i q u a -
d r a t i . 
11 g r a n d e i i r ch i t e t lo di q u e s t a 
c o s t r u z i o n e è il p r e m i e r ira-
n i a n o Riil'siuijani, il ( luale già 
gua rd i i a nuovi t r a g u a r d i poli-
tici ne l t e m p o (hi c o n l l u e n / . a 

d e i p o p o l i d e l (Cachemire e 
d e l l ' A f g h a n i s t a n ) . Kd è r iusci-
to a r i u n i r e , in p r e g h i e r a , il 
p r e s i d e n t e t u r c o Oza l , il pr i -
m o m i n i s t r o p a k i s t a n o , Sha -
rif, e gli iilti r a p p r e . s e n t a i u i 
d e l l e r e p u b b l i c h e i s l amiche 
e x sov ie t i che . 
l / o b i e u i v o p o l i t i c o a l u n g o 
t e r m i n e d e l l ' I r a n h a c o m i n -
c i a t o a d e l i n e a r s l c o n ch ia rez -
za. Ed è q u e l l o di c r e a r e u n 
p o l e n t e c t i i i t r a l t a rc a l l ' ege-
m o n i a a m e r i c a n a n e l l a r eg io -
n e . G u a r d a n d o in d i r e z i o n e 
d e l C a u c a s o e de l l 'As ia c e n -
t ra le , infa t t i , l ' I r a n n o n p e r d e 
a f f a t t o di vista le s u e a r e e di 
i n f l u e n z a ne l L i b a n o , i ra la 
c o m u n i t à sciitii de l S u d a n e 
vers ino ne l Gt)lfo. Il 12 fe l> 
Maio scorso , Ali Si ihah al-

S a l e m , m i n i s t r o k u w a i t i a n o 
de l l a Dife.sa, h a d i c l i i a r a t o 
p e r la p r i m a vol ta c h e l ' I r a n 
d e v e p a r t e c i p a r e al s i s t ema d i 
s icurezza r e g i o n a l e . 
Ma al di là di (jue.ste a m b i z i o -
ni di l u n g o per io<lo, nc i r i i i ì -
m e d i a t o l ' I r a n guiirdii s o p r a -
t u t t o a n o r d e a n o r d est , in 
d i r e z i o n e d e l l ' A z e r b a g i a n , a 
m a g g i o r a n z i i sciìta, e de l T;i-
g ik is tan , dove si p a r l a pers ia -
n o . E fa leva, p e r e s i e n t l e r e la 
sua i n l l u e n z a al le Re |n ibb l i -
c h e p o v e r e de l l 'As ia c e n t r a l e , 
su l le sue r isorse p e t r o l i f e r e . 
Q u e s t o d i s e g n o , p e r ò , i n c o n -
t ra ne l la pol i t ica de l la T u r -
c h i a un g l o s s o t )s tacolo. Alla 
c o n f e r e n z a di T e h e r a n , il p r e -
s i d e n t e t u r c o , T u r g u t ( ) za l , 
h a e sa l t a to ir 'sistenii i d i U b e r o 
m e r c a t o " dì cui hii o f l e r t o l 'e-
s e m p i o ai suoi in t i r r lociUori 
e x sovietici . M e n t r e gli u o m i -
ni d ' a f f a r i t u r c h i già s o n o al-
l ' o j ì e r a p e r s f r u t t a r e la c o m u -
n i t à di l i n g u a e di r e l i g i o n e 
c h e (fiitia e c c e z i o n e i)i-r l 'A-

z e r b a g i a n e a l c iu i e m i n o r a n -
ze de l l 'As ia c e n t r a l e ) l ega le 
e x R e p u b b l i c h e sov ie t i che al-
la T u r c h i a . 
Al di là de i g i u r a m e n t i so l en -
ni sul C o r a n o , m o l t i c ap i d i 
g o v e r n o d ì q u e s t e R e p u b b l i -
c h e , c o m e il p r e s i d e n t e u z b e -
k o Kar imov , d e s i d e r a n o i m a 
m o d e r n i z z a z i o n e d e i l o r o 
paes i . E la T u r c h ì a , o r i n a i u n 
pi iesc e in o p e i z z a t o e a m e d i o 
sv i luppo , o f f r e u n m o d e l l o 
c h e h a u n a sua f o r z a di a t tn i -
z ì o n e . 
A t r e n t ' a n n i di d i s t anza da l 
r a g g i u n g i m e n t o d e l l ' i n d e -
p e n d e n z a , il f a l l i m e n t o de i 
m o d e l l i d ì s v i l u p p o d e l l ' i n t e -
ro M a g h r e b - Alge r i a , Tunis ia 
e M a r o c c o - è u n a r ea l t à in-
c o n t e s t a b i l e . 
E ' o r m a i t e m p o , d u n c | u e , so-
s t i e n e su Le Mandi' I)i filo ina ti-
(¡ue, M o h a m m e d A r k u n ( p r o -
fe.ssore di storiii d e l p e n s i e r o 
i s l amico alla Sorhoi i i t ) d i rì-
m e t t r e in d i s c u s s i o n e ì p o s t u -
lati i le lk; i d e o l o g ì e naz iona l i -
s te . E di i m m a g i n a r e u n i iwe-
n i r e d e l l u t t o n u o v o p e r il 
M a g h r e b . T e n e n d o c o n t o del 
s u o a m b i e n t e g e o p o l i t i c o e di 
lut t i i d a u vivi de l l a sua "stoi ia 
p l u r a l e " . 
l . o s v i l u p p o s t o r i c o de l l ' i n s i e -
m e d e l l a r e g i o n e t rova tuiui-
vìa, n e l l a re l ig ios i tà s t r u m e n -
tale , f a b u l a l r i c e , de i f o n d a -
men ta l i s t i , u n p o t e n t e os taco-
lo. E la m o i l e r n ì t à i n t e l l e t t ua -
le s tessa v e d e il s u o spiizìo 
s e m p r e p iù r i s t r e t t o m a n ma-
n o c h e si e s p a n d e uni» l i n g u a 
a r a b a p o p u l i s t a "senza oriz-
z o n t i s tor ic i j recis i ( . , . ) , senzii 
a p e r t u r a sul a p r o d u z i o n e ìn-
c o m n i e n s u r a b i h n e n t e p iù ric-
ca , p i ù d ivers i f ica ta , p iù i n n o -
va t r ice , de i p e n s a t o r i , f legli 
sc r i t to r i e de i r i c e r ca to r i n e l l e 

della Confindustria 
Pietro Larizza 

g r a n d i l i n g u e m o d e r n e " . 
Da q u e s t o p u n t o d i vista, le 
d i f f e r e n z e f r a " d e m o c r a t i c i " e 
"islamisti", scrive Ai 'kun , s tan-
n o s o l t a n t o ne i m e t o d i e n e i 
r i tmi . N o n g ià ne l l a sos tanza , 
n e i r o b b ì e t t i v o essenz ia le : c h e 
è s t a t o q u e l l o di e l i m i n a r e 
t o t a l m e n t e la l ì n g u a f r a n c e s e . 
Dal c a n t o s u o , l ' o p i n i o i i e 
p u b b l i c a f r a n c e s e h a e s p i u i t o 
i n t e r a m e n t e l 'A lger ia e il 
M a g h r e b da l l a sua m e m o r i a 
s to r ica , a b b a n d o n a n d o l i alle 
l o r o f a n t a s t i c h e r i e is lamìs te e 
a r ab i s t e . M e n t r e sul p i a n o po-
l i t ico, si è l imi ta ta a co l t ivare i 
r a p p o r t i in te rs ta ta l i c o n gli 
Stiitì-Piirtìto di cui ogg i de -
n u n c i a le po l i t i che i in t idenu) -
c r a t ì c h e e i f a l l imen t i i deo lo -
gici da i qua l i d e r i v e r e b b e r o 
m i n a c c e p e r 1' "occ iden t e " . 
Da l l ' a l t r a p a r t e , p e r ò , i dibiit-
titì su i m o d e l l i t u n i s i n o , a lge-
r i n o e m a r o c c h i n o , s o n o stati 
s e v e r a m e n t e c i rcoscr i t t i iigli 
i d e o l o g i d e i par t i t i al p o t e r e , 
i qiuili e r a n o .sottome.ssì iilk-
d i re t t ive de l re , del "( ' .ombiii-
l e n t e s u p r e m o " o de l c a p o 
s to r i co di t i u n o . 
Il c ro l l o di ( juest i m o d e l l i , ha 
f l e t e r m i n a t o l ' e m e r g e r e , p e r 
r e a z i o n e , di u n a f o n n ; i politi-
ca e re l ig iosa di i s lamisnu) , 
m a in u n c o n t e s t o i iue l l e l tua -
le tagliiiU) f u o r i ad u n t e m p o 
d;il p e n s i e r o i s lamico classico 
e (lidia m o d e r n i t à pol i t ica , 
sc ien t i f i ca e cul tur i i le . 
In m i t e le soc ie tà i s l amiche , 
M a g h r e b c o m p r e s o , f r a il 
X I l l e il XIX s e c o l o la p r o d u -
z i o n e i n t e l l e t t u a l e si è n o t e -
v o l n i e t u e i m p o v e r i t a . Laciiin-
d o j ioas to a u n a r e l i g i o n e po-
p o l a r e c h e ha esc luso d a l'I-
sliini m a g h r e b i n o le r i c c h e 
c o r r e n t i di p e n s i e r o c o n o -
sc iu t e n e l l ' e t à classica. 

Le reazioni di alcuni espo-
nenti della Confindu-
stria di fronte ali ipotesi 

(iella eh insù ra della x>erlenza 
scuola costituiscono la cartina 
di tornasole snl ìnodo con cui la 
più potente associazione di im-
prenditori intende affrontare il 
negoziato triangolare di giugno 
sulla politica dei redditi. 
Per uìia mif^liore coìnprensione 
dei problemi legati al rinnovo 
di questo contratto, può e.ssere 
utile una rapida ricostnizione 
dei fatti collegati. Il 31 dicem-
bre 1990 è scaduto il precedente 
contratto, ma già da metà anno 
i sindacati confederali avevano 
elaborato e presentato la piatta-
forma per il rinnoxio. Ufficial-
mente ìa trattativa con il gover-
no si è aperta il 15 gennaio 
¡99], ma per lungo tempo si è 
limitata ad affrontare solo la 
definizione dei semizi }nini}>ii 
nel settore scolastico. A seguito 
(Ielle insistenti richieste da par-
te sindacale, il 4 febbraio scorso 
il govt^rno ha riconvocato le 
parti per avviare il confronto 
sulla parte normativa ed econo-
mica del contratto. Tuttavia i 
ministri coinvolti nella trattati-
va non hanno mai dato prova, 
con i fatti, di voler realmente 
attivare all'accordo entro le ele-
zioni. Per questo i segretari ge-
nerali di Cgil, Cisl e UH hanno 
richiesto l'intervento chiarifica-
tore del presidente del Consiglio 
(lei ministri. !nten>enlo che, fi-
nora, è mancato. Di qui la deci-
sione difficile, ma inevitabile, 
dello sciopero del 23 marzo. 
Di fronte alla ferma intenzione 
dei sindacati di arrivare al con-
tratto per evitare acconti pree-
lettorali tali da giustificare il 
blocco contrattuale, alcuni rap-
presentanti della Confindustria 
hanno cominciato la loro batta-
glia con segnali chiaramente 
intimidatori nei confronti del 
governo. E' stalo detto che la 
scuola non ha bisogno di con-
tratti, ma di drastici tagli di 
persoìiale. Come spiegare questo 
atteggiamento che, di fatto, 
(•ontraddice alcune interessanti 
proposte sulla scuola avanzate 
dalla stessa Confindu.stria, nel 
corso di tin convegno tenuto a 
Firenze nello scorso novembre"? 
In realtà, la posta in gioco non 
è costituita solo dal rinnovo del 
contratto del più consistente 
comparto di lavoro del nostro 
Paese, ma anche - e questo lo 
sarmo sia gli industriali che i 
sindacati - dalla possibilità di 
individuare nuovi e più moder-
ni meccanismi di tutela dei sa-
lari dall'erosione dei processi 
injlattivi. Per questo i sindaca-
ti di categoria Cgil, Cisl e Vii, 
insieme con le confederazioni, 
hanno responsabilmente avan-
zato proposte di incrementi eco-
nomici pienamente compatibili 
con i tetti programmati di in-
Jlazione. Per lo stesso motivo la 
Confi n dustria ha, ali 'opposto, 
deciso di aprire un intenso fuo-
co di sbarramento non appena i 
sindacati hanno chiesto l'inter-
vento di And reotti. Un tentati-
T'iJ per sollevare il polverone, 
con uscite demagogiche e sem-
plicistiche, buone per periodi 
preelettorali, e per arrixiare a 
giugno in uno stato di confu-
sione massitna. Mentre il sin-
dacalo sta tentando, non senza 
difficoltà, di elaborare proposte 
di riforma della contrattazione, 
(iella struttura del saUirio e di 
meccanismi di indicizzazione 
Ì7i grado di garantire il potere 
di acquisto delle retribuzioni, si 
ha la sensazione che la Confin-
dustria, o almeno alcuni suoi 
settori, stia puntando ad eleva-
re al massimo il livello di scon-
tro, ad estendere a tutto campo 
la conjlittualità. Dalla politi-
ca, all'economia, alle relazioni 
sindacali, secondo la logica del 
tanto peggio, tanto meglio, pen-
sando, evidentemente, che :iue-
sto comportamento intimidato-
rio possa nicttere un 'ipoteca sul-

la ripresa della trattativa di 
giugno. Se questa è la risposta 
degli industriali alla nostra ri-
chiesta - avanzata in febbraio 
per incontri bilateriali per arri-
vare a giugno almeno con le 
idee chiare - non c'è da stare 
allegri. Siamo lontani anni lu-
ce dalle moderne relazioni in-
dustriali, tanto auspicate a pa-
role, quanto osteggiate nei com-
portamenti e nelle strategie poli-
tiche volte pemicacemente e si-
stematicamente allo stravolgi-
mento degli accordi, come il 
protocollo d'intesa siglato a di-
cembre. 
fi governo non deve cedere alle 
pressioni preelettorali di questi 
.settori della Confindustria e 
non deve abdicare. Nonostante 
la fase di chiusura della legi-
.slatura, esistono tutte le condi-
zioni per siglare un buon con-
tratto per il personale di (¡uesto 
settore, strategico per lo svilup-
po del f^aese. La piattaforma 
sindacale contieni^ oltre che ri-
chieste economiche compatibili 
con i tetti programmati di in-
Jlazioìie, anche significative e 
rilevanti novità nella parte 
normativa in relazione all'in-
centivazione ed alla xialorizza-
zione delle professionalità, al-
l'eliminazione degli sprechi. 
lUementi che possono preparare 
il terreno per la riforma del 
nostro sistema forma tivo che va 
realizzata con urgenza. 
Ora la parola passa ad An-
dreotti che non potrà certo limi-
tarsi a formulare auspici attra-
verso i mass-media per la rapi-
da conclusione della xwrtenza. 
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L'ASSASSINIO LIMA Venerdì 13 Marzo 1992 

Salvo Lima, europarlamentare de e proconsole andreottiano in Sicilia, è stato assassinato ieri a Palermo 

nuovo omicidio ''eccellente" 
Un a^ato in perfetto stile mafioso, "ma molte cose non quadrano " 

Alessandro Baldasserini 
i\'oslm Inviato 

P l ' u l t i m o (lei ()uali al-
a mica, (p iando già era 

accasciato sul marciaj>io(k'. Il 
-'Colpo di g|-.i/,ia ». dosi è stato 
ucciso, ieri mat t ina . Salvo Lima, 
cu ropa r l amon la r e OC e "pro-
constjlc» and ioo t t i ano in Icira 
di Sicilia. Amni;i/y.alo s c n / a ))ic-
là, nel pii'i classico degli agguati 
di s t ampo malioso, Kr.i a[>[)ena 
u-scilo dalla sua villa di Mondel-
lo. alle 0,3.'): ad a t t ender lo il 
prolessor univei'siuiric), e suo 
slietlii col lahonitore, Alf redo Li 
N'ecchi e ra.ssessore provinciale 
al pa t i imon io F e r n a n d o Ligio, 
che l i m a r r a n n o miracf)lo.s;i-
m e n t e ille.si nel l 'agguato. L'O-
pel Vecir.i del pi'ofessoi' l,i \ 'ec-
chi a\'e\"a (iitlo pochi centinaia 
di metri , c |uando a u n incrocio 
(r.i via delle Palme e viale Princi-
pessii Iolanda, è .silicata improv-
visamente u n a m o t o con d u e 
per,st)ne a bo rdo . A ciuel p u n t o 
ì" comincia lo l ' inft ' rno: i primi 
col])i di cal ibro 38 spar.iii dai 
sicaii h a n n o i'onito u n a g o m m a 
an ten i ì re e dannegg ia lo il liai-.i-
brez/a . A (inel punto , con la 
macch ina b o c c a i a . Lima è sce-
so lenlaiuli i u n improbabi le l"u-
g;». IVenla melri sono ì colpi 
dei killer. Poi l 'ukimo, ciui-llo 
deilnitivo, di f ron te al cancel lo 
sbarrato dì «villa Bianca» dove 
l ' e sponen te democr i s i i ano ave-
v-.i cercalo un improbabi le via di 
salvezza, Poi la fuga dei d u e a 
l )ordo della moto , u n a l\;ivvasitki 
(KK) Knduro ross;i risultala rulla-
la n c i r 8 9 e successivamenle ri-
tror.ita a soli 200 metri dall 'ag-
guato. le s i rene della polizia e 
delle ambulanze , r inizìo delle 
indagini. K (|ui t e r m i n a n o i (ani 
certi. D'or.i in avanti .sono ipote-
si, illii/ioni, Innanzi lu t lo : per-
chè? U n »omicidio poliiico-, un 
••avvertimenio», o (juella clu' è 
stata deilìnila «raper tur . i della 
c ampagna eletlor.ile della ma-
lia?"( 'erto. Lima era un persfv 
naggio «chiacchierato -, per t er-
ti vei"si s comodo . Il suo n o m e 
ci'a r i c o r s o piCi v o l t e ne i 
v e i b a l i d e i r a n t i m a f i a . Li'a 
< ( m s i d e r a l o u n • • i n toccab i -
l e " . F.c(() p e r c h è il s u o as-
s a s s i n i o s u s c i t a i n c p i i e t a n t i 
i n t e r r o g a t i v i . Lo ha d e l l o 
a n c h e il | ) r o c u r a l o r e di Pa-
lei n i o Pi< ' i ro C . i a m m a n c o , 
c h e i n s i e m e al P. (1. l i r n n o 
S i c l a r i c o o r d i n a il p o o l di 
m a g i s t i a t i c lu- si s o n o s u b i -
t o mess i al l a v i n ' o c o n f r e n e -

L'assassinio dì 
Salvo Lima suscita 
i nqu i e t ami 
interrogat ivi . 
Qualcuno parìa 
di "aper tura della 
campagna elettorale 
della malia". 
Oggi a Palermo 
i funeral i 
con la 
partecipazione di 
Andreotl i e Forlani 

Una rapida ascesa 
all'ombra della De 

Il wrfxì (li Salvo Lima giare sul mnrriapiedc crivellalo di colpi, 
siìiistrn: l'uomo polilico drmorristinno 

l i e o g i r o (li p e r q u i s i z i t m i 
n e i va r i u f f i c i d i L i m a , a 
P a l e r m o e a R o n r a , «A pr i -
m a vis ta s e m l ) r a in i c r i m i n e 
d i s t a m p o m a l i o s o _ h a d i ' i -
l o ( ' • i a m m a n c o _ m a vi s o n o 
m o l t e c o s e c h e n o n q u a d r a -
n o - . ( l i à . u n o m i c i d i o «s t ra -
n o » . ( ì o m e s t r a n a è l ' a i m o -
s f e r a c h e si l ' e s p ì i a a P a ì e i -
m o . ( ' . o n u n o z i o n e , e m o z i o -
n e , s o n o s e tn inuMi t i a s s e n t i : 
n e g l i s g u a r d i d e i p a l e r m i l a -
ni vi è s e n n n a i r a s s t - g n a z i o -
n e . l . inu i è s t a i o s i n d a c o 
p e r s e t t e a n n i di {¡uesta ( ii-
là . e p p u r e , sul l u o g o (.U l <le-
li l l i) , vi e r a s o l o u n j i i c c o h ) 
m a z z o fU lii)ri , V. al p a l a z z o 
d e l l e / \ . ( jui le , s e d e d e l m u -
n i c i j ) i o , i r a p e l a v a n o le pig-
ine i n d i s c r e z i o n i : v o t i di 
f o n i r e s i s l e n z < \ n e l c o r s o 
d e l l a i - i i n ) ione d e i 
g r u 
s i m 

ì p o , a l la d e c i s i o n e < 
a c o L o X'asco d i a l l e s t i -

r e in c o m u m - la c a m e r a a r -
d e n t e . Al la l i n e l ' h a s p u n t a -
t a . d o p o o l i r e (]ual l i"o in'i ' 
d i d i s c u s s i o n i . (Il i i n ( | u i r e n -
ti . lesi n e l v ' ag l i a re le m i g l i -
a ia d ì d o c u m e n t i s e t j u e s l i a -
ti n e g l i lUTìci ili L i m a n o n si 
s b i l a n c i a n o . K in u n a P a l e i -
m o p l u m b e a , il minis t i ' i» 
t l e i r i n t e r n o S c o l l i , n e l ])re-
s i e d e r e u n s u p e r v i - r t i ce in 
p r e f e i t u r a ( o n K a l c o n e . 
N'iesii . Pa r i s i . L i n o c i h i a r n , 
|<)\ i n e e ( i i a m n u u u o , p i o -
m e i i e v a "Una fei ' imi r i s p o -
s t a " . -Mobi l i la l i c e n t i n a i a di 
. i g e n i i . p e r ci i c a r e i k i l l e r , 
p e r s e i i i i r e h- n n n i e i o s e testi-
monianze . Ma la velila, è opi-
nioni ' dilfu-sa, va cercala in cjuel-
ic carte: i- (orse sta ¡.M'oprio in 
(jnella boi-sa che i sicari, t lopo 
aver r isparmiato la \ i la ai d u e 
amici di Lima, h a n n o ii-.ii'ugatii 
dal l 'auio prima di fuggire. (X)sa 
(on teneva? Mistero, ( Ionie per 

ora l i m a n e u n mistero rjuesio 
(ìmicklio: killer professionisti, 
con ;iJlri coinjilici a suppoi ' to su 
u n a l ' iat U n o b i a n c a , c h e 
luiLÌ h a n n o visto. sj)ietati ma 
che trancjui l lameute la.sciano in 
vita t lue preziosi lesi imoni e 
v a n n o a cercare co lpo sicuro 
la boi'sa di Lima ( lenirò la mac-
china, l ' n agguato |)crieUo, 
Koi'se t roppo , Oggi alle 12. nel-
la cattedrale, si l e i r a i m o i l'une-
rali. alla presenza di .Andi'eoiti e 
di l 'oi iani. Fun i io della l">(" a 
pal iare . C'gil. r is i e l ' i l h a n n o 
deciso u n a iermaia simbolica 
dei lavoraioii. 
IV'r i de il do lore è .stato forte, 
pari air incri 'duli là. Il loro silen-
zio è iireale, come il pallore dei 
s indaco h ) \'a.s<.i,i. Signor sinda-
co. gli ch iediamo, p e r c h è è .sta-
to ucciso Lima? -K' (juello che 
li s t iamo i h i e d e n d o tutt i- , ri-
s | ionde con lo sguardo smarr i to 
(isso nel vuoUi. 

Un uomo pacato, accompagnato 
da un inquietante alone di mistero 
Ruggero Puietti 

S ricordi della pi'iitia elezio-
ne a .suffragio universiUe di-
reno del Palpamento eiin>-

peo della primavera iiiollratii 
del 1979, ritoniaiio, per ciiiscni-
no di noi, vìnì e nitidi. Alctmi 
riteneviino che per molli quel-
reiezione al Pai lameiito di Sti~a-
sbiw^o fo.SNC lina sorta di esilio, 
di ciniiteru degli elefiuiti. Mitte-
iTind non era iuiconi giunto alla 
presidenza della Repubblica e 
Inda l'attenzione eni rivolta a 
Willy Brandi ^ à alla testa <lel-
riiUeniii/ioiKile. Con i^i eletti 
ilJiliani della D C che juulavano a 
eo,stìtuire il g iuppo piu liUìU'nla-
re del Partito Po|K)lare lùu-o-
peo, i rapporti fiirono .subito 
bu(»ni. Molti di essi erano e 
sono persone prejjanile degni 
di stima. Peitso a Bei-sani che è 
•sialo imo elei protagonisli della 
politica della Coninnilà nei ri-
giiiudì dei Paesi dei Teiv.o Mon-
do: alla ras,siuiuigna;:;o che i-
giunta ali«' vicf>|>K'sicÌt»nra dei 

Pmlamento, o a Barbi che ha 
pre.sieduto il gruppo piirlanien-
tare e u r o p e o . Ci f u il momento 
in a l i Pedini venne sottoposto a 
luni .sorta di metaforico ma 
sempre ignobile processo a psu-
le degli eletti del PCI perchè 
acciLsato tli essere afftaliato alla 
P2. IwO d i fendemmo contro la 
fii/iosità e Pintolleranzii. Del 
gi i ippo demotTisliiuu) in Eiuo-
pa facev.i parte miche Sah'O l i -
ma. Già allora il suo n o m e lo si 
legava a quel lo di Gioia; la pnl> 
blicislic^ di sinisli-a li dipingeva 
enlnunbi in odore di malia. A 
(juel primo mandato p e r Salvo 
Lima ne .sarehlK'io .segniti 4illri 
due , prima che ima così tnigica 
mol l e lo c()glie.s.se. I^) dicevano 
legato ad Andreotli e .spedito in 
Kuropa pe rchè troppo chiac-
chieralo in Italia. Se ne .stava in 
<lisparte in aereo e nei conidoi 
del Parlamento, .siìenzio.so e 
schivo, con (juei capelli argen-
tei, curatissimo nel vestire e sen-
/i\ iin\)mbi-;i di vt)loiiià tli ricer-
care il rapjf i i io con gli alni, o 
di i'oi»ri>ndrr;i ncHa tiiaisi. Poi-

ché in c[ucl primo parlmiienlo si 
succedevano rice\'imend son-
tuosi da p;ute di luia prc^idenzii 
ammis'ala come (|uella di Simo-
ne Weil, ci si riti'ovava spe.vso 
insieme, ma Lima eni quasi 
sempre as.sente. Puntuale invis-
ce alle riunioni del Parlamento 
a Slrasbiu'go o a ({uelle delle 
C]oniniLssioni a Bruxelles. La fa-
ma non certo benevola che lo 
a\'ev;i fallo conoscere di n o m e 
anche tii» gli stranieri, non si 
armonizziiva con rasi>etto este-
riore il m o d o di comportarsi 
del pe i - soni i^o . Alle donuuide. 
({iiasi sempre dettato cLilla cii-
riosilà, che ci venivano rivolte 
ei-;i però dillìcile rispondere. 
Sapo'iuno (juelkì che sciive\'a-
no i giornali, .sopraKulto t|uelli 
coniunLsli; le ciunpagne della si-
iiLsIra provociite tUille vicende 
di Ciancinnno a cui lo si soleva 
k'gurlo. Lui ci offriva il .silenzio 
l'd una serenità d i e a torlo po-
teva conskleixii-si c o m e espres-
sione di citilsmo. .Vciade così di 
ascolliuk» ¡»er la prima volta con 
'.iva curiosità ijiuintlo inteiven-

Valter Vecelilo 

« 

ne iilla Commlsione per Uiiwliti-
ca regionale e parlò <lel sud, 
della sua Sicilia, delPKiiropa a 
tliie velocità. Calmo, pacato, 
con tuia documentazione seria 
e un argomeiitai'e con non a>'e-
va nulla di bi/AUitiiio. C?era in 
<]uella Commissione iuiclie Pan-
cinuio De Piisciiuile, lui comuni-
sta (oggi connuito in liifoiìdaziih 
ne), u o m o di grande e<|iiilibrio e 
di incisivo impegno. Si ignorav-a-
no come fassero due mondi lon-
Ixuiiss'imi 11".! loro eppiuv con-
trapposti. Il niisteix) della {>erso-
na è quello che ci affascina; e 
Liniii sembrav-a fjLscialo di miste-
ro. Uppiuv ({uando contix> di lui 
si -saitenò il ciclone di Leoluca 
Orlando, non mi venne di con-
dann>u-lo. Rimiutev'-a c|uel suo 
cjilnio silenzio e mi era difficile 
coniugarlo con gli sgiuuxli sini-
stii ili intesii e le .sciiridie ili 
!upiu-a. E se il suo l"o.sse stato ìl 
.silenzio coni io la c;Uunnìa e l'iu-
bitrio? N o n ki siìpreiiio mai; do-
jMi questa m o n e dovTebl>e ÌU>-
clie tiiceiv la ilssii delle congettu-
IV e delle c(UKl;uine sbriiiaiive. 

alermo è bella, ¡ae-
riamola più bella". 
C.on questo slogan 

Salvo l.ima. in un ormai lonta-
no 9 giugno I95H varen la so-
glia di ¡•'alazzo delle Aquile a 
Palermo: sindaco del ca¡^oluogo 
siciliano, dopo un lungo apf>ren-
dislato come f/.v,sr.v,v(»i/' ai l.axiori 
pubbli ri e come vice-sindaeo. Bel-
la eillà, Palermo lo er<i; e nono-
.slanle litllo. continua a esserlo, 
('.he in quegli anni Palermo sia 
diventata più bella, è diseulibile. 
C.erlo fu IDI ¡leriodo tuwultnoso: 
•s/ appnn'd il nuovo ¡¡iano rego-
latore: si individuano le aree 
dove eostruire i grandi inseilia-
iiwnli ¡>¡>¡>0111 ri nella ¡ieriferia: si 
realizzano i ì'ilìagi>;i Hiifjiiii e 
Ce(>... l'na i/iianlilà di denaro e 
di ¡mine. 
Se ha fatta ¡li strada, il figlio 
dell'archivista dell'assessorato ai 
¡.avori pubblici de! coiniine; e 
alila, ancora ne ¡'ani. 
l'na carriera sempre ali'ombra 
della Democrazia cristiana. A se-
dici anni l.ima milita nel movi-
mento gioxianile; il .'iuo ¡nnilo di 
riferimento è (\iovanni C<ioia. il 
••rc/.v- ¡a n ¡a ni II no dell'isola, i'.' 
ap¡)ena ventenne, quando per la 
¡/rima volta entra in consiglio 
comunale. Di ¡atto non ne usci-
m ¡>iù. .Anche (¡luindo non siede-
rà più sui banchi del municipio, 
la sua influenza si fa .sempre 
sentire. 
Il .sodalizio con (¡ioia si consu-
ma nel 19()S. Ormai Lima è 
leader ¡ter suo conto: diventa 
uno dei ¡iroeonsoli, più fidali e 
più influenti, di (ìiulio Andreot-
li. Qualche anno do¡)o, nel 
D>72, Lima anticipa l'unità na-
zionale: '-Senza il Pei non è ¡)os-
sibile governare-, dice. Si riferi-
sce a Palermo, alla Sicilia. Ma 
come ignorare ehe Palermo e la 
Sicilia spe.sso .s(nio stali -labora-
tori •> di es¡>erienze che ¡>oi x'i'ngo-
no replicale a livello nazionale? 
Lima e la sua con ente sono la 
maggioranza, nel gf'u¡)¡)o de di 
Palermo. La nomina defili am-
iiiinislralori, gli aecindi sui prò 
già in mi, la pn'mazioiit delle 
maggioranze ¡las.sano dunque 
invariabilmente ¡ler il suo ulji 
do. L'Ini, che diserta quasi In Ile 
le iiianifeslaziiiiii di ¡unlilo, con 
cede i II leni iste eini il coiiliigocie. 
non coni¡>are quasi mai su slain-
¡m e televisione, a ogni elezioni: 
riesce a laceo^liere sempre fan 
voti, maggiori ¡neleieiize. .\eì 
maggio I r'iene eletto n Mun-
lecilorio. \el è u Siriishin-
i^o: è lìconferiiialo al Pinlninenlo 
euiopiiì nel l')S-l f nel 
\/V ululili elezioni ¿¡t) i;.il-, 

voli, 'l'ulti di mafiosi o di con-
trollati dalla mafia ? 
l.ima, COTI (Uoia, \'ilo Cianeimi-
no (e.\ sindaco anche lui di Pa-
lermo; ¡>er anni suo eom¡>agno di 
¡)artito e corrente), e il rc¡^ubbli-
cnno .Aristide (lunnella (ma (wa 
con il Pri Ctiinnella non ha più 
nulla a che fare), ¡>er anni è uno 
dei nomi più "chiacchierati" del-
l'isola. Anche se sarebbe banale, 
rozzo, ingiusto anche, liquidarìi 
- come pure certa ¡lubblicislica 
fece - come / iiuallro anelli ili 
congiunzione Ira mondo ¡iolilieo 
e criminalità mafiosa, 
('omunque critiche e .so.s¡>elli non 
miiiicano: e - come si dice -
doxie si alzo del ¡limo, .solilamen-
le c'è anche del ¡uoco. Saprai lut-
to se, come in questo ca.w. si 
¡ìfii'la di a¡'¡)al{i di manulenzio-
IIe dei .seii'izi civili essenziali o ili 
edilizia (il eosiililello -sacco di 
Palermo-). La eonnniwione anti-
»/////// valuta tulli gli atti ammi-
nistrativi e urbanistici siglali 
dalle giunte presiedute da Lima. 
Per le ¡'¡/¡losizioni mollo è diseuli-
bile e censurabile, sos¡lello. .Acf/e 
se ¡)rrò che non linvano una eco 
giudiziaria. 

Leoluca Orlando ('ascio iirriì'a 
a ¡mire un aui -a i i i alla De: o 
lui, o Lima. I.ii De r¡s¡ìonde che 
nel ¡>arlilo c'è ¡¡osto ¡ter entrambi. 
Orlando Cascia alza il tono del-
la polemica, accusa i giudici di 
Palermo di celare nei casselli ¡Iel-
le loro .scrivanie le pnwe dei ^¡h 
¡Hirli Ira ma¡ia e fiolitiea, emerse 
nelle inchieste sui d¡^litti -¡niliti-
r/-, ,-\fTi/,vr che si rijwlano infon-
dale; come quelle mosse dal ¡ten-
ti io •• (Unsep¡)e ì 7legriIi, .secondo 
il quale Lima è il mandante 
d¡i¡'omicidio Mattarella. Pelle-
grifi indica anche i nomi dei 
presunti kilhr. (Hovanni Falco-
ne accerta che uno dei presunti 
assassini al momento del delitto 
era in carcere. Lo stesso -¡tenti-
lo- ritratta. Falcone lo incrimi-
na ¡ter calunnia. Secomio certi 
¡irofessionisli delVanli-mafia, 
anche Falcone diventa in quid-
¡he misura •¡omftlice- (non si 
cafnsce bene di cosa e di chi). 
Per unni Lima è stalo additato, 
accusato, ennilaniiaio •</'// ¡liuz-
za-'. La sua ¡èliina ¡teiiale. ¡inò, 
è iminaiiilala. l-'oise è mvss/i'i/ 
.Mano Pan m'Ha, qua mio ¡larla 
ili Cllm¡tllgna vile e vigliaica, 
su una base fli quasi nulla di 
(renl'aiiiii fa... falla consi^tevol 
mente o inilurilmente¡ti'r di¡e".'ìe 
re i viri Salvo Lima o cohnn i ì-, 
erano ¡¡nello the si atlribuiiui a 
Salico Lima... Prohiibihnenle 
esag-ru. ¡orse c'è del vei". L 
hi sugli u rhieileisi'ln, se si l'iii'le 
s¡lel¡lre di eafnn in ni gioii e di 
qOi si'-'n III siìiio ih'lilio • emlliit 
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Dure reazioni di sdegno in tutto il Paese per l'uccisione di Salvo Lima e per l'offensiva criminale 

Craxi: b Stato stringa k maglie di una difesa debole in molti punti 

(lo p o 

Cossiga: "Un fatto di 
eccezionaìe gl•a^^tà". 
Forlani: "Campagne 
difìùmatoiie spianano 
la sti^ada a questi 
delitti". Sdegno nella 
Democrazia crìstiana 
per le iiffermazioni di 
Giorgio La Malfa 

Luigi Fenderico 

uà vasta o n d a t a di sde -
g n o , m a a n c h e r eaz ion i 
j o l e n i i c h e . Così il n i o n -

I i t ico l eag i sce all 'assassi-
n i o di Salvo L ima , 
L ' o m i c i d i o d e i r e u r o p a r l a n i -
m e n t a r o v i e n e g i u d i c a t o da l 
p r e s i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a 
"un f a t t o di eccez ìo iu \ l e gravi-
tà". 
In u n m e s s a g g i o invia to al se-
g r e t a r i o de l l a D e m o c r a z i a cri-
s t i ana , A r n a l d o F o r l a n i , il 
p r e s i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a 
e s p r i m e "il p iù a c c o r a t o e fe r -
i n o a u s p i c i o " c h e si crei 
" u n ' a u t e n t i c a , f o r t e mobi l i t a -
z i o n e m o r a l e " c h e c o n s e n t a 
di r e s t a tu ' a r e la lega l i tà d e m o 
c ra t i ca e r e p u b b l i c a n a . 
D i v e r s a m e n t e d a q u a n t o in 
u n p r i m o t e m p o a n t i c i p a t o , 
Coss iga h a d e c i s o di n o n re-
carsi a P a l e r m o p e r i f u n e r a l i 
d e l l ' u o m o po l i t i co assassina-
to . "Va il p r e s i d e n t e de l C o n -
siglio -d ice il c a p o d e l l o S ta to-
q u i n d i io n o n ci sarcV, Cossi-
ga s p i e g a c h e è s ta ta u n a dec i -
s i o n e c o n g i u n t a c o n il gover -
n o e d a g g i i u i g e , r i s p o n d e n d o 
a d u n a c i o m a n d a , c h e avre l> 
b e s e g u i l o lo s tesso c r i t e r i o se 
fosse s t a to u c c i s o u n a l t ro e u -
r o p a r l a m e n t a r e " . 
Messaggi a F o r l a n i s o n o stati 
inviati a n c l i e d a l p r e s i d e n t e 
de l S e n a t o , G i o v a n n i Spado l i -
ni , e da l p r e s i d e n t e de l l a Ca-
m e r a , N i l d e lo t t i . 
M a r t e d ì , i n t a n t o , sì r i u n i r à la 
C o m m i s s i o n e a n t i m a f i a pei" 
p r e n d e r e in e s a m e gli omic i -
di di Salvo l . i m a e di Sebas t ia -
n o C o r r a d o , l ' a s ses so re c o m u -
n a l e u c c i s o a (Cas te l l ammare 
di S tab ia . 

B e t t i n o Crax i si m o s t r a p r e o c -
c u p a t o . "La c a m p a g n a e le t to -
ra le , c h e è in iz ia ta e avanza 
a l l ' i n s e g n a de l l a c o n f u s i o n e , 
v i e n e o r a - c o m m e n l a il segre -
ta r io social ista- s p o r c a t a da l 
s a n g u e de i de l i t t i di b a n d e 
c r i m i n a l i , de i k i l ler e d e i l o r o 
m a n d a n t i " . 
"Sia c h e sì t ra i l i d ì calcol i po-
litici, c h e di v e n d e t l e o di 
r e g o l a m e n t i d i con t i -d ice 
Craxi- è p u r . sempre la voce 
de l l a v io lenza , d e la b a r b a r i e 
e de l c r i m i n e . " 
P e r C r a x i , " l ' avanza ta ogge t t i -
va d e l l e o r g a n i z z a z i o n i c r imi-
na l i in a l m e n o q u a t t r o reg io -
ni d e l Paese , la s u a d i f f u s i o n e 
e d i n f i l t r a z i o n e in a l t r e c i t tà e 
r e g i o n i , h a p o s t o lo S t a t o di 
f r o n t e ai suo i r i t a r d i e d alle 
s u e i n s u f f i c i e n z e in u n o scon-
t r o e in u n a lo t ta c h e si s o n o 
f a t d s e m p r e p i ù diff ic i l i , pe r i -
colos i e f r o n t a l i " . 
Il s e g r e t a r i o d e l Psi a g g i u n g e 
c h e ' tu t tavia lo S t a lo n o n è 
n e ' i n e r m e , n e ' imbe l l e" . Lo 
S t a to d e v e m e t t e r e in c a i n p o 
tu t t i ì mezzi di cu i d i s p o i ì e , 
" s t r i n g e n d o le m a g l i e di u n a 
d i f e sa c h e in mol t i p u n t i si è 
d i m o s t r a t a m o l t o d e b o l e " . 
"Ne l l e a r e e c a l d e -osseiva- ci 
s o n o mag i s t r a t i co ragg ios i , 
m a a n c h e vuot i , a s senze , de-
b o l e z z e a s s o l u t a m e n t e insop-
por t ab i l i . L ' a z i o n e d e ! min i -
s t ro de l l a ( i ius t iz ia ha t u t t o il 
n o s t r o s o s t e g n o , m a tut t i h a n -
n o visto e v e d o n o gli os tacol i 
l 'hc f s s a i i u ' ou i r a spesso ncl-

Nella foto: il ministro degli Interni, Vincenzo Scotti 

l ' a m b i t o s tesso di ch i d o v r e b -
b e c o l l a b o r a r e senza r iseiTe e 
p a r a o c c h i c o r p o r a t i v i , p e r 
n o n d i r e p e g g i o " . 
N ico l a C a p r i a alTerma c h e 
"davan t i a q u e s t o d e l i t t o terri-
b i le e d o s c u r o n o n s e n - o n o a 
n i e n t e le i n t e r p r e t a z i o n i die-
i r o l o g i c h e c h e lascio vo len t ie -
ri ai p ro fess ion i s t i de l l ' an t i -
m a f i a d e c l a m a t o r i a " . P e r il 
m i n i s t r o è "neces sa r i o spazza-
r e via ì r e s idu i , a i ì co r a pe san -
ti, d i u n a meni .a l i tà permiss i -
va, d a n n o s a p e r la s i cu rezza 
d e i c i t i ad in i e p e r la stessa 
d e m o c r a z i a " . 
G i a n n i D e Miche l i s r i leva c h e 
"in c a m p a g n a e l e t t o r a l e t u t t o 
si acut izza , m a l 'assass inio di 
Salvo L i m a d a ' l ' i d ea di u n 
livello di s c o n t r o m o l t o , mol -
to a l to" . P e r il m i n i s t r o q u e s t o 
o m i c i d i o è la c o n f e r m a 'del la 
j r i o r i t à c h e b i s o g n a d a r e alla 
o t t a alla c r imina l i t à " . 

" A n c o r a u n a volta la maf i a 
e n t r a ne l la c a m p a g n a e le t to-
ra le" , c o m m e n t a V a l d o Spini . 
Il s o t t o s e g r e t a r i o agli i n t e r n i 
si d i c e f avorevo le a "provx'edi-
m e n t i e c c e z i o n a l i ne l l a r e e in 
cu i i del i t t i s o n o p r e v a l e n t e -
m e n t e i m p u n i t i : ossia p e r l 'at-
t ivaz ione p i e n a e s t r a o r d i n a -
r ia di t u t t e le p r e s e n z e e le 
c o m p e t e n z e d e l l o S t a lo e l 'a t-
t ivaz ione di m e c c a n i s m i di in-
filtrazione e di i n t e l l i cence" . 
"In q u e s t o s e n s o - c o n c l u d e - la 
a p p e n a cos t i tu i t a Dia d e v e ve-
r a m e n t e a s somig l i a r e a l l 'Fbi" . 
Salvo A n d ò a f f e r m a c h e "chi 
h a c o m m e s s o q u e s t o de l i t t o 
h a i n t e so s v i l u p p a r e u n a stra-
teg ia di g r a n d e t e n s i o n e " . "Il 
g o v e r n o - r ibad i sce il capo-
g r u p p o social is ta alla C a m e r a -
d e v e f a r e o g n i s fo rzo p e r sco-
p r i r e le c a u s e e i r e s p o n s a b i l i 
p e r c h è l ' assass in io d i L i m a 
o g g e t t i v a m e n t e p r o v o c a u n a 
t e n s i o n e c h e scon i iuassa la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e ' . 
"La i n o r t e d i L i m a - so t t o l i nea 
M a u r i z i o Calvi- è la c o n f e r m a 
c h e il P a e s e vive o r m a i in u n a 
f a se d i t e r r o r i s m o . Di conse -
g u e n z a - a g g i u n g e il v icepres i -
d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e 
a n t i m a f i a - o c c o r r e d a p a r t e 
d e l l o S la to u n a tei-apia d ' u r t o 
c o n mis t t re for t i e c o n chia-
rezza di obbie t t iv i" . 
La D e h a v issuto ieri u n a gior-
n a t a di g r a n d e t e n s i o n e , Giu-
l io A n d r e o t t i , h a a v u t o u n 
c o l l o q u i o c o n il m i n i s t r o del-
l ' I n t e r n o , V i n c e n z o Scol l i . Il 
p r e s i d e n t e de l ( ' o n s i g l i o ha 
i n c o n t r a t o a n c h e il c a j ) o g r u p -
p o De alla (Camera, A n t o n i o 
Gava, c h e a sua vol ta si è 
r i u n i t o in m a i i i n a t a a piazza 
d e l Gesù c o n f o i h m i . 

Dalle relazioni deirAntimafia 

Quelle mani 

Il l e a d e r s c u d o c r o c i a t o clelini-
sce l ' o m o c i d i o di L i m a " u n 
f a t t o m o s t r u o s o c h e si a g g i u n -
g e alla c a t e n a di c r i m i n i ter-
ror is t ic i c h e h a n n o i n s a n g u i -
n a t o l ' I ta l ia" , Fo r l an i p a r l a 
a n c h e di " c a m p a g n e d i f f a m a -
to r i e e c a l u n n i o s e c h e s p i a n a -
n o la s t r a d a a q u e s t i clelitii". 
E n z o C a r i a , p o r t a v o c e d e l l a 
s e g r e t e r i a de , d e f i n i s c e l 'e-
v e i u o "un o m i c i d i o po l i t i co" . 
"Mi s e m b r a - a g g i u n g e - c h e si 
vogl ia c o l p i r e q u a l c o s a di p i ù 
de l l a so la d e . P a r l a r e di p r e -
o c c u p a z i o n e è p o c o " . A n c h e 
p e r N ico l a M a n c i n o ( a r c a 
Zac) il d e l i t t o " h a u n ' i n d u l > 
b ia e gri\ye v a l e n z a pol i t ica" . 
P e r N i n ò . C r i s t o f o r i , a n d r e o t -
t i a n o c o p i e L i m a , si è d i f r o n -
te a "un u l t e r i o r e a t t a c c o al la 
De". V i t t o r i o S b a r d e l l a , an -
c h ' e g l i a n d r e o t t i a n o , c o m -
m e n t a c h e si e r a t e n t a t o di 
" b a t t e r e L i m a c o n la d i f f a m a -
z i o n e . N o n ci s o n o riuscit i e d 
h a n n o c r e a t o le c o n d i z i o n i 
p e r c h è ven i s se ucciso" . 
Sul la s tessa l u n g h e / z a d ' o n d a 
è il p e r i o d i c o ' I l sabato" : "Pri-
m a il f a l so m o r a l i s m o -scrive il 
g i o r n a l e - p o i i p ro ie l l i l i veri". 
P e r 'Il s a b a t o ' c ' è d i e t r o " u n 
d i s e g n o p e r l i q u i d a r e la De". 
D u r e r e a z i o n i e r i s e n t i m e n t i 
s o n o v e n u t i d a tut t i i se t to r i 
d e m o c r i s t i a n i ve r so il s eg re t a -
r io r e p u b b l i c a n o ( i i o r g i o La 
Malfa , c h e in u n a d i ch i a r az io -
n e aveva a i f e r m a t o di p r o v a r e 
"solo p i e t à " pei ' la v i c e n d a . 
"La m o r t e di R o b e r t o Calvi 
-d ice P a d r e P i n t a c u d a - è la 
p r i m a cosa c h e mi è v e n u l a in 
m e n t e q u a n d o h o a p p r e s o la 
not iz ia" . 

"Salvo L i m a - a g g i u n g e - e r a si-
c u r a m e n t e u n u o m o m o l t o 
s c o m o d o p e r m o l t e p e r s o n e a 
P a l e r m o " . 
Il s e g r e t a r i o d e l Pscli, A n t o n i o 
Car ig l ia , so l l ec i t a u n a "r ispo-
sta u n i t a r i a d e l l a m a g g i o r a n -
za", c h e a s u o av\'iso d o v r e b b e 
r i u n i r e u n ver t i ce . R e n a t o Al-
t iss imo, l e a d e r l i be ra l e , avver-
te c h e " o g n i u l t e r i o r e es i tazio-
n e " ne l l a lo t t a al la c r i m i n a l i t à 
" p u ò s r a d i c a r e i r r imed i ab i l -
m e n t e le r a d i c i de l l a convi-
venza d e m o c r a t i c a e civile d a 
i n t e r e r eg ion i " . Ach i l l e (^c-
c h e t t o , s e g r e t a r i o d e l Pds , di-
ce c h e o r m a i n e l P a e s e "nes-
s u n o è p i ù s i c u r o , n e m m e n o 
gli u o m i n i c h e v e n i v a n o c o n -
s idera l i t ra i p i ù p o t e n t i " . P e r 
Se rg io G a r a v i n i ( R i f o n d a z i o -
n e c o m u n i s t a ) "è in a l l o u n a 
o f i ens iva m a l i o s a c o n risvolli 
pol i t ic i" . S e c o n d o U m b e i l o 
lV)ssi, l eader della lx:'ga lombar-
da, Lima è "\-i(tima della lolla 
pe r la s p a i u / i n n c di N'oli". 

Glauco Marocco 

a l e r m o , C a s t e l l a m m a r e d i S t a b i a , 
M i l a n o : t r e c i t t à , t r e d e l i t t i s c o n v o l -
g e n t i . « T r e e p i s o d i c h e , p u r n e l l a 

l o r o p r o f o n d a d i v e r s i t à e s p e c i f i c i t à s o n o 
p a r t i c o l a r m e n t e p r e o c c u p a n t i , a n c h e p e r 
la c o i n c i d e n z a c o n u n d e l i c a t i s s i m o c o n -
f r o n t o e l e t t o r a l e » : la p r e o c c u p a z i o n e d e l 
g o v e r n o p e r i t r e g r a v i s s i m i f a t t i d i s a n g u e 
( l e u c c i s i o n i d e i r e u r o d e p u t a t o d e L i m a , 
d e l c o n s i g l i e r e c o m u n a l e d e l P d s , S e b a -
s t i a n o C o r r a d o , d e i r i m p r e n d i t o r e (Carug-
g o ) s o n o s i a t e e s p r e s s e a l l a C a m e r a d a l 
m i n i s t r o d e i r i n l e r n o . S c o t t i , in r i s p o s t a 
a l l e i n t e r r o g a z i o n i p r e s e n t a t e d a q u a s i 
t u t t i i g r u p p i , 
« S o n o v i c e n d e - h a a f f e r m a t o a s u a v o l t a 
il p r e s i d e n t e d e i d e p u t a l i s o c i a l i s t i S a l v o 
A n d ò - c h e r i s c h i a n o d i e s s e r e s t r u m e n t a -
l i z z a l e . 
N e l Ps i , c o m u n q u e , le p o r t e s o n o e r e s t e -
r a n n o s b a r r a t e p e r t u t t e le p e r s o n e c o i n -
v o l t e in a t t i v i t à c r i m i n a l i » . 
Il m i n i s t r o ( l e l l ' I n l e r n o si è s o f f e r m a t o 
s i n g o l a r m e n t e s u i t r e f a l l i d i s a n g u e . 
« L ' u c c i s i o n e d e l l ' o n . L i m a - h a d e t t o - h a 
r i c h i e s t o e r i c h i e d e , p e r il f o r t e r i s v o l t o 
p o l i t i c o c h e e s s o c o n t i e n e , u n a i m m e d i a t a 
e i n t e n s a a t t i v i t à d i i n d a g i n e s u i f a t t i c su i 
m o v i m e n t i d a s v i l u p p a r s i su v a r i f r o n t i 
i n v e s t i g a t i v i , n e s s u n o e s c l u s o » . 
P e r q u e s t o il m i n i s t r o S c o t t i h a d e c i s o d i 
c o i n v o l g e r e n e l l e i n d a g i n i l ' a l t o c o m m i s -
s a r i o a n t i m a f i a , il v i c e c a p o d e l l a p o l i z i a 
P i e r a n t o n i e il p r e f e t t o l ^ o n a c u r a d e l l ' U -
c i g o s . 
P e r l ' u c c i s i o n e d e l c o n s i g l i e r e c o m u n a l e 
d e l P d s , S c o t t i h a d e t t o c ì i e « n o n s e m b r a 
d u b b i o c h e il c r i m i n a l e f a t t o d i C a s t e l l a m -
m a r e r i s p o n d a a n c h e a d u n a l o g i c a d i 
r e a z i o n e v i o l e n t a a c o m p o r t a m e n t i p e r s o -
n a l i a n t i - c a m o r r a , m a a n c h e a d u n p i ù 
r i g i d o c o n t r o l l o d e l t e r r i t o r i o o p e r a t o 
d a l l e f o r z e d e l l ' o r d i n o e d a l l e m a n i f e s t a -
z i o n i c i t t a d i n e t e n d e n t i a d i s o l a r e le m e n -
ti e d i c l a n d e l l a c a m o r r a l o c a l e » . 
11 m i n i s t r o , r i f e r e n d o s i p o i a l l ' a s s a s s i n i o 
d e i r i m p r e n d i t o r e d a p a r i e d e i s u o i r a p i -
t o r i , h a a f f e r m a l o c h e a M i l a n o si è a r r i v a -
ti a l l a c o n c l u s i o n e d i u n f a l l o d r a m m a t i -
c o , c h e v e d e c o i n v o l t i a m i c i e p e r s o n e 
l e g a l e a l l ' u c c i s o . 
D i n a n z i a q u e s t i e p i s o d i e d i n a n z i «al 
d e t e r i o r a m e n t o d e l e c o n d i z i o n i d i v i t a 
d e l l a s o c i e t à , a i r a t t e c c h i m e n t o d e l l a c u l -
t u r a d e i r i l l e g a l i t à c a i r i m b a r b a r i m e n l . o 
d e l l a s l e s s a l o t t a p o l i t i c a - h a s o t t o l i n e a t o 
S c o l t i - o c c o r r e u n a r i v o l t a m o r a l e d i t u t t i 
i c i t t a d i n i e d u n c o n f r o n t o e l e t t o r a l e n o n 
i n q u i n a l o d a u n c l i m a d i e s a s p e r a z i o n e 
a s s o l u t a » . 

Salvo Lima sono dedicate 37 pagine nei 
volumi d i e raccolgono le relazioni inerenti 
alle "schede nominative" della Coininìssio-

ne anUniafia. Si tratta, c o m e osservò il sen. Cliia-
romonte, di materiale "disomogeneo per attendi-
bilità e fondatezza". Ma vale la pena darci iin'oe-
diiata. 
Immerge innanzitutto uno stretto legame tra Lima, 
Ton. Gioia e il costruttore edile Vm>sallo. Nel le 
fonti Lima viene desa ì t to più volte c o m e mafio-
so, in combutUi con Ciancìmino e I i ^ o , quest'ul-
timo già assessore ai Lavoii Pubblici. L'on. Nico-
sia, nel 1964, afferma ciie la lotta politica connei»-
sa al piano regolatoi-e di Palermo sì è svolta tra 
due giiippi facenti capo, il primo Vas.sallo, Lima e 
Gioia (il gruppo, noto andie con il nome di 
'Valigia' daJle iniziali dei tre personaggi, avrebbe 
dato vìta^ secondo IXhxi del 21.3.68, ad una vera e 
propria .sodetà), il secondo all'on. Bino Napoli. 
La carriera politica di Lima appare diinque, sem-
pre stando agli atti, c o m e profondamente condi-
zionata da im intrecdo politica-mafia-affari. Lima 
sarebbe stato eletto sindaco nel 1958 con l'aiuto 
dei fratelli La Barbera (a questo riguaitlo d sarà 
una esplidta denuncia del giudice Terranova su 
l'Unità del 14 .L66) d i e successirainente lo avreb-
bero "protetto". H fatto, poi, che Lima fosse 
risultato alle elezioni politiche il primo degli 
eletti, presentandosi per la prima volta candidato 
al Parlamento e battendo personaggi di grosso 
calibro, fu interpretato da molti ^ornali - ui 
particolare dall'iù/wigssD, da VOra e da Ahc - come 
un sintomo di ulteriore degrado della situazione 
siciliana. In particolare, secondo l'Ora, la scelta di 
Lima come candidato f u imposta contro la volon-
tà di una paite della De. Qualcuno definì quella 
candidatura uno "scandalo politico" e la stessa 
Curia espresse U proprio dissenso. Ancora in 
merito al rapporto tra Lima e Palermo, molti 
g iornal i a t t r i b u i s c o n o a l l ' e s p o n e n t e d e m o -
cr i s t iano la r e s p o n s a b i l i t à de l m a l g i o v e r n o 
de l la città. Abc, ad e s e m p i o , m e t t e s p e s s o il 
n o m e di L i m a in r e l a z i o n e alla maHa, alla 
s p e c u l a z i o n e ed i l i z ia , al B a n c o di Sici l ia e ad 
al tre sco t tant i s i tuaz ion i , e indica l ' e s p o n e n -
te d e m o c r i s t i a n o c o m e l 'autent i co p a d r o n e 
de l c a p o l u o g o s ic i l iano . A n c o r a s u l P E s p r m o 
e s u l'Ora L i m a v i e n e s p e s s o a c c u s a t o d i 
attività i l l ec i te al c o m u n e , di contro l lare le 
e l e z i o n i c o m u n a l i e di r i lasciare l i c e n z e di 
a p p a l t o s e n z a r i spet tare il p i a n o r e g o l a t o r e , 
su s e g n a l a z i o n e d i m a f i o s i c o m e Ciancimi-
no . 

Ma dalla r a p p r e s e n t a z i o n e de l l ' in trecc io 
po l i t i ca -maf ia -a f far i si p a s s a s p e s s o ad ipo-
t izzare rapport i dirett i tra Lima e le cosd ie . 
Secondo VÈspresso e l'Ora, Lima, nel suo viaggio 
a N e w York nel 1966 è racconuuidato dal gang-
ster italo-americano Frank Garofalo p r ^ s o le 
organizzazioni maf iose della città. Si apprende 
inoltre che Buscetta si sarebbe rivolto a U m a per 
far o t t e n e r e appal t i edi l iz i al cos trut tore 
A n n a l o r o , cu i c h i e d e , p e r l ' i n t e r e s s a m e n t o , 
5 mi l i on i d a d i s tr ibuire "agli amic i" (de l 
c o m u n e ) . 

Il crimine organizzato rappresenta 
una grave minaccia eversiva 
D a p a g . 1 Nel primo caso, 

cioè quando a ca-
dere sotto i colpi del killer sia 
qualcuno che la mafia davvero 
l'abbia combattuta, si ha la di-
mostrazione di quale e quanta 
sia oggi la forza della criminali-
tà, che non esita a colpire al 
cuore le istituzioni dello Sialo con 
atti di airoganza e di spavalderia 
che non possono ulteriormenle ri-
manere impuniti. E nel secondo 
caso, quando a cadere sia un 
politico colluso con la mafia, si 
dimostra che la comizio ne è pene-
trala fin dentro lo Stalo, che xwle 
pertanto debilitata la propria ca-
pacità di contrasto e petfino - in 
parie - la propria credibilità in-
terna e la propria immagine in-
temazionale. 
Diventa quindi sempre più iir-
genie, e ormai indilazioiinbili', hi 
niri'ssilà dì iilliri(irineiilc titirr-

scere il livello della lotta contro il 
crìmine (e in tal senso si muove 
l'istituzione della Direzione inve-
stigativa antimafia e delle Super-
procure, 7wnché l'inasprimento 
delle pene per alami gravi reati 
come - ad esempio - l'estorsione). 
Ma ciò che occoire soprattutto è 
Vaffermimi, sia a livello nazio-
naie che a livello locale, di una 
diversa «cultura di goxierno", la 
quale implica una maggiore tra-

sparenza- nell'azione politica, e 
specialmente nelle zone «calde-
del Paese (di mi un segno è 
offerto dal recente scioglimento di 
talune amministrazioni comuna-
li in odore di mafia), allo scopo 
di estiìpare il radicamento che ha 
la niminalità organizzata all'in-
terno delle istituzioni e nel mondo 
della- politica. E' in quel mondo 
che la civiltà del Far potrà -
semmai - utilmente impiantarsi. 
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Arrestati dalla task force del Viminale i rapitori dell'industriale hanno confessato l'agghiacciante delitto 

Il cadavere trovato in una fossa presso la villa di un amico 
Il fl o h a n n o iiitto ingi-

I m nocchiare nella ibssii, 
con If nuuii IcgiUc 

d ie t ro la schiena e la testa avvol-
ta in un cappuccio sUetto intor-
n o al collo, {X)i lo h a n n o ucciso 
c o n d u e col )i di levolver alla 
mica": così i ques tore Achille 
Sc'ifii, ca|)o del s e n i / i o centr.i le 
ojx'rativo della polizia, ha de-
scritto "uno {lei delitti piti ag-
glìiacciantì" sul quale al)l)Ìa l avo 
r.ito, l 'uccisione de l l ' imprendi -
lore Luciano Q u n g o , nipi to lu-
ned ì SCOINO e trovalo m o r t o ieri 
mat t ina in u n a foss;i de l p a i c o 
del le G r o a n e a Oistelliiy/o dagli 
u o m i n i della uusk force inviata 
dal ministro de l l ' In te rno . 
Il l i u o u u n e u i i t o de! cadavere è 
a w e n u t o d o p o l'aire.slo e la 
coniessione degli autor i del se-
(|uesUo: l 'agente immobi l ia re 
Francesco l onelll, cl ic e ra u n 
amico della \itUma, il suo .socio 
Giii,seppe liattiato e !'a.scensori-
sta ( ' i rò C.uscela, la cui posi/io-
n e è ancora da verilicatx*. Se-
c o n d o la r icostruzione degli in-
vestigjitori, Luciano Gar t i^o ha 
r iconosciuto Tonell i f ra i suoi 
1-apitori, c h e h a n n o ctisi deciso 
ili ucciderlo. 
lOecisivo, p e r la riuscita delle 
indagini, e stato il r u o l o del 
nuuesciallo dei carabinieri An-
ton io l .enza,che coniiuida la sta-
zii)ne di Garbagnate . A lui u n a 
pe r sona del paese h a forni to, 
.sembra d o p o essej-si consigliato 
c o n il sindaco, ;ilcune notizie 
c h e h a n n o indirizzalo le hidagi-
ni vei-so il Toncll i che , d o p o 
l'iirresto, h a confessino di aver 
idealo il sequesUo. Il s u o d ipen-
d e n t e ( ì iuseppe Battiato ha con-
fc.s.sato di a\'er sparato all'ostag-
gio, m e n u e gli inquirent i stan-
n o ancora vagliaiu o la posizio-
n e dell'ascensoristii (^iro Ciisel-

Sentenze 
che fanno 

La vitti ina, l'imprenditore Liuianu Canigo. 
A destra, Giuseppe Battiato, indicato come l'esecutore materiale del delitto 

la. 
Gli incjuirenti e r a n o convinti di 
|X)ler salvare il r.ipito m a 
' p i u l r o p p o ( i i r u g o è stato soj> 
presso lo stesso g io rno del se-
q i iesuo , ancoi~a p r ima di ti-lefo-
iiare iilla famiglia per ch iede re 
il riscatto" ha de t t o il p r o c u r a t o 
re della Repubblica di Mihuio 
Fnuicesco Saverio liorrelli, che 
ha par la to di " p r o f o n d o turba-
m e n t o j>ersonaÌe". Il m;igisUìito 
ha a l i e n n a t o che " fondiunenta-
le è stata la collaliorazione u-a le 
divei-se forze di polizia e ra{> 
l iorto del le s u m t u r e locali del-
i ' t iniia dei ciu-abinieri". 
BoiTelli ha spiegato che Toncll i 
era r u l t h n a jXM"sona che avera 
visto ( i i r i igo p r ima della sua 
scom wi-sa: lo sjipeMUio tulli, an-
che a moglie, al quiile l'im-
prend i to re aveva de t to c h e in 
matlinatii a\Tcblx' \ is to l ' agente 
immobi l ia re pe r u n sopra l luogo 
in u n a CÌISÌI che voleva acquista-

re, "Invece -ha spiegato il 
rnagis tn i lo Garugo è stato por-
tato in u n a villa affittata t re mesi 
la da Tonell i , nelle camj )agne 
(li Garbagna te , dove \ive\'a Rat-
tiaio. Nella villa l ' imprend i to re 
è stato sopr.iflatto e |X)i fotogra-
fa to coti in m a n o fogli di calen-
da r io di m a r / o , aprile e niiiggio, 
il che d imost ra che i i-ipilori 
e n i n o pront i a c o n d u r r e u n a 
lunga uiutativa e che c o m u n -
r u e ave\-ano in tenz ione di ucci-
( e re subi lo l'ostaggio". Ix^ fo to 
e il revolver U.SÌILO p e r l 'omicidio 
s o n o stati trovati in u n a buca 
p o c o lonuuia dalla fos-sii in cui 
e ra stipolto Garugo. 
A n c h e il ( juestore Achille S e n u 
h a def in i to "ciuUi s incen te la 
coUalximzione u-a le foi'ze del-
l 'o rd ine" ha spiegiito che mer-
coledì sera in to rno alle 22.30 
repiu'ii f onna l i d a u o m i n i dì 
xilìzia, carabinieri e guai'dia di 
iniuiza h a i m o fat to i m i z i o n e 

nella NÌlla di Garbagna te , dove 
sono stati iirrestalì Tonel l i e Bat-
tiato. " D o p o u n i n l e n o g a l o r i o 
d u r a t o tutta la no t t e -ha de t to 
Stirra- i d u e h a n n o confessato e 
Battiato ci ha condot t i su! luogo 
del delitto. Il cor|K> dì C a m g o 
,con le man i l<!g;ue d a nasUo 
adesivo e la testa avvolta in un 
cappuccio , e ra in u n a buca pro-
f o n d a UeiiUi cent imetr i , cojX'iia 
da u n grosso masso". 
Da par te sua il co lomiel lo (Co-
rinto Zocchi, c o m a n d a n t e della 
legione c;irabinìeri di Milano, 
ha spiegato che il seque.sU'o "de-
ve e.ssere avv'enuto i n to rno alle 
13 dì lunedì . U i s ignoia Gina 
C i u u g o a w e n ì i can»l)ìuierì solo 
iUle 21: alle 19,4<) ricevette la 
te lefonala con la ( |uale le veniva 
comun ica to il sequestro, ma .so-
lo d o p o cssei"si consul tata con i 
fvunìliari au-isò i carabinieri . In 
.seguito l 'Arma l ibale h a axiito 
le Ìnform;izionì che .sono stale 
subito u-asmesse a magistr.itur.i 
e )x>lizia, jx^rchè c o n f e n n a v a n o 
che il se(|uestr() era stato com-
j)iuto da gen te del luogo. Infatti 
gli iu'iestati sono stali seguili pe r 
lut to il |X)meriggìo p i i m a del-
l'ojX'i-izìone finale", Zocclii ha 
aggiun to che Tonell i e ra t enu to 
sotto stretto control lo [X.'rchè si 
s o n o l i lerate mol le somigliiuize 
tra qu(!.stro sequest ro e (juello 
che jx)rt() alla m o r t e dì (iiiui-
f h u i c o Trezy.i, ucciso nel 1989". 
Sen-a ha spiegato c h e fin dal 
p r i m o m o m e n t o gli inquirent i 
avevano escluso che sì Uiitiiisse 
di u n sequesUx") me.sso a segno 
da un'organiz7.4izione cr iminale 
e ques to {XMchè la lelefonatii 
dei nipitori e ra g iun ta |XKhe 
ore d o p o il fatto; pei c h h è nella 
te lefonata e ra stillo .spicgiilo d o 
ve fos.sc stala parcheggia ta l 'au-
to di C;u'ugo.. 

Uno bianca,l'identikit degli arrestati 

col mito di Rambo 

visita 
L'attentato al circolo Usa di Napoli 

Alla sbarra le Br 
giapponesi 

Dino Felisettf 

Quando una "sciocchez-
za>' è tale, tale resta an-
che se è scritta in una 

sentenza.Di esempi di simili 
amenità ne ho colti due in due 
recenti sentenze, 
l.'una è i/uelia del G.I.P. di 
Perugia che, in un processo che 
scotta, (¡uello dei rei confessi del-
l'assassinio di Don Pessina {per 
il quale, ingiustamente, fu con-
dannato 'Ì5 anni fa il ragionier 
Germano Nicolini di ('torreggio) 
ila un lato, ha ritenuto la pro-
pria competenza, in consonanza 
con il G.I.P. di Reggio Emilia 
che gliela aveva riconosciuta, 
ma, dairaltro, ha rime.'iso 
ugualmente gli atti alla Corte di 
Cassazione per la risoluzione del 
conßitto col ... P.M.. ignoran-
do, tra l'altro l'articolo 29 del 
nuovo codice di procedura che 
semplifica i casi di conflitto eli-
minandoli quando l'un giudice 
si adegui al parere dell'altro. 
Il secondo esempio di "Sciocchez-
za" è quello che, stando al Cor-
riere della Sera dell'I / maìzo, è 
contenuta nella pronuncia del 
G.I.P Paolo Colella del Trihu-
nale di Roma nella quali', in 
tema di referendum, dopo aver 
riconosciuto che -è sicuramente 
facoltà dell'eli'tlore di astenersi 
dal votti <•, afferma che la propa-
ganda per l'astensionismo "è 
una forma di lotta fiolitica in 
''pregio della legge e della Costi-
tuzionv- tale per cui, secondo il 
giudice Colella, scrive il lUnrie-
re, -nei referendum l'invito al-
Pastensione è un reato"! 
Ma allora che ci sta a fare 
l'articolo della Castituzioney 

Il comandante generale dei 
carabinieri Vie.sti 

Il v i c e p r e s i d e n t e d e l (con-
siglio de i minis t r i e min i -
s t ro dì Graz ia e ( ì ius t iz ìa 

G l a u d ì o Marte l l i h a vis i ta to ie-
ri il c o m a n d o g e n e r a l e del-
l'Ai nia (lei c a r a b i n i e r i in viale 
R o m a n i a , a R o m a , d o v e è sta-
t o r icevut i ) da l c o m a n d a n t e 
g e n e r a l e .-Xiitonio \ ' i i ' s i i , dal 
vice c o m a n d a r n e g e n e r a l e 
M a r i o ('.ucci, e dal c a p o di 
s t a lo m a g g i o r e D o m e n i c i ) Pi-
s an i .Ne l c o r s o del la visita, il 
giiai 'dasìgilli si s o f f e r m a l o 
ne l la sala ope ra i i va "iiiU'rc.s-
s a n d o s i v i v a m e n t e ai s is temi 
t e l ema t i c i ed i n l o r m a i i ( i di 
cui è do ta ta" . . \ l i c rmi iu- del la 
visila, MarU'lli ha e s p r e s s o al 
c o n i a i i d a n i e g e n e r a l e il [pro-
p r i o a ) > p r ( v / a m e n t o " p e r l 'o-
piTa svolla (lai ca rah i i i i e i i al 
s e iv i / io de l la collet t ivi là 
i i a / i o n a k ' " . 

9 p r o s e g u i t o i e r i , d a -
v a n t i a l l a s e c o n d a 
s e z i o n e d e l l a C o r t e 

d i Ass i s e ( j ^ r e s i d e n t e 
I V A i e l l o ) il p r o c e s s o p e r 
l ' a t t e n t a t o al c i r c o l o s t a t u -
n ì i e n s e " l i s o » a v v e n u t o a 
N a p o l i il 14 a p r i l e 198S 
( c i n ( | u e m o r t i e u n a ve rn i -
n a d i f e r i t i f u il h i l a i u i o 
d e l l a s t r a g e ) . 
( i l i i m p u t a t i s o n o i m ì l i t a n i i 
d e l g r u p p o t e r r o r i s t i c o 
g i a p p o n e s e « A r m a l a r o s s a -
^ ' u n z o ( ì k u d a i r a , d i 13 a n -
n i , e la c o g n a t a F u s a k o Siri-
g e i K ì b u , di '17. e n t r a m b i la-
t i t a n t i . A n c h e l ' u d i e n z a di 
o g g i è s i a l a d e d i c a t a a l l e 
d e p o s i z i o n i d e i t e s t i m o n i . 
A l c u n i h a n n o c o n f e r m a t o 
d i a v e r r i c o n o s c i u t o i d u e 
t e r r o r i s t i la s e r a d e l l a s t r a g e 
n e l l e v i c i n a n z e t le l c i r c o l o 
U s a . 
1 t e s t i m o n i h a n i u ì d e t t o di 
e s s e r s i [ n e s e n t a t i s p o n t a -
n e a m e n t e a l l a p o l i z i a n e i 
g i o r n i succes s iv i a i r a t t e n t a -
t o p e r c o l l a b o r a r e a l l e i n d a -
g i n i , d o p o avei" r i c o n o s c i u -
t o g l i i m p u t a l i n e l l e f o t o 
p u b b l i c a t e d a i g i o r n a l i . 
A l t r i p a s s a n t i , c h i ' r i c o n o b -
b e r o i d u e g i a p p o n e s i in al-
t r e z o n e d e l l a c i t t à n e i g i o i -
n i j i r e c e d e n i i , h a n n o c o n -
f e r m a l o a n c h ' e s s i in a u l a le 
d e p o s i / i o n i f a t t e in i s t r u i t o -
r i a . 
( ) k u d a i r : i t' s t a t o r i c i u i o -
s c i u l o in g e n e r e c o n c e r u v -
/ a , m e n t r e ¡)cr l ' i d e n l i l u a -
/ . io i ie d e l l a S h i g c n o b u ci st>-
n o s t a t i d u b b i d o v u t i , se-
c o n d o i ii-sii, a l l a r a s s o m i -
g l i a n z a l ' h c c a r a l l i ' i ' i z / a le 
( l o i i n e o t i e n l a l i . N e l c o r s o 

d e i r u d i e n z a h a d e p o s t o a n -
c h e il q u e s t o r e R o m a n o Ar-
g e n i o , c h e a l l ' e p o c a d e i fa t -
ti svo l se le i n d a g i n i in (]ual i-
tà di d i r i g e n t e d e l l a D i g o s 
d i N a p o l i , 
Il f u n z i o n a r i o h a d e s c r i l t o 
c o m i la p o l i z i a r i sa l ì ag l i 
a l l e n t a l o r i , A r g e n i o in p a r -
t i c o l a r e h a a l i e n u a t o c h e 
s u b i t o d o p o la s t r a g e e la 
s o m m a r i a d e s c r i z i o n e d i ' g l i 
a l t e n t a l o r i l a l i a d a a l c u n i 
t e s t i m o n i o c u l a r i , g l i iii\ 'e-
s t i g a t o r i s v o l s e r o c o n t r o l l i 
in l u t t i gli a l b e r g l i i n a p o l e -
t a n i , Il p e r s o n a l i ^ d i u n al-
b e r g o l u ' l l c \ i c i i i a n z e d e l l a 
s t a z i o n e c e n t r a l e r i c o n o b -
b e , a t t r a v e r s o le f o t o g r a f i e 
s e g n a l e t i c h e , O k i i d a i r a co -
m e r i i o m c ì c h e aveva p r e s o 
a l l o g g i o a l c u n i g i o r n i p r i -
m a c o n u n p a s s a p o r t o r i su l -
t a l o f a l s o . Le r e s p o n s a b i l i t à 
di O k u d a i r a - h a r i c o r d a t o 
A r g e n i o - e m e r s e r o a n c h e 
d a l l e i n d a g i n i s v o l t e s u l l a 
F o r d F i e s t a i m b o t t i t a d i 
e s p l o s i v o u t i l i z z a l a p e r la 
s t r a g e . Sul d o c u m e n t o c o n -
s e g n a l o d a l l ' a t t e n t a i o r e p e r 
il n o l e g g i o ( l e i r a i i l o v e i l u r a 
f u i n f a l l i r i s c o n t r a t a i i i i ' im-
p r o n i a d i g i t a h ' a n r i h u i i a a d 
O k u d a i r a . Il p r o c e s s o ri-
p r e i u l e i à m a r t e d ì p r o s s i m o 
c o n la r e i j u i s i i o r i a d e l l 'ni 
U a r h a i ' a n o e le a r r i n g l i c d e i 
d i f e n s o r i di | ) a r i e c iv i l e Ge-
l e n t a n o e .S i ' oco /za , Le ar-
l i n g l u ' d e l l a d i f e s a - il co l -
l e g i o è i - o m | ) o s i o d a g l i av-
v o c a t i . A n l o n i o G i r i l l o , Lel-
lo G h i u m m a r i e l l o e .Al fonso 
P a g l i a n o - d o M ' c b h e r o oc -
i i i p a r i - le s i u c e s s i w d u e 
u d i c i i / t ' . 

La l'no bianca usata dalla banda 

Gì.O. 

^ ^ o n si ])U() c e r t o af-
W le r m a r e c h e 1 a 

b a n d a d e l l a 
" L I n o " b i a n c a s ia s t a l a sgo -
m i n a t a , s i a m o per(> c o n v ì n t i 
c h e a p i c c o l i pa s s i s a r à p o s -
s ib i l e i n d i v i d u a r e i l e s p o n -
sab i l i d e g l i a l t r i o m i c i d i , o l -
t r e a q u e l l o d i P r i m o Z e c -
c h i » . S o n o p a r o l e d ì c a u t o 
o i i i m i s m o r a c c o l t e i e r i m a t -
t i n a n e g l i u f f i c i d e l l a c o m -
p a g n i a d e i C e d i B o l o g n a 
n e l c o r s o d ì u n ì n c o n i r o 
c o n la s t a m p a , d o v e ì c a r a -
b i n i e r i d e l c a p o l u o g o e m i -
l i a n o e d il Ros ( r a g g r u p p a -
m e n i o o p e r a t i v o s p e c i a l e ) 
h a n n o f o r n i t o u l t e r i o r i in-
f o r m a z i o n i s u l l a b a n d a d i 
D a m i a n o B e c h ì s , l ' e x -
c a r a b i n i e r e p a r a c a d u t i s t a 
u c c i s o d a l l a p o l i z i a il 7 m a g -
g i o ' 9 1 , in g r a n p a r t e s g o -
m i n a t a d o p ( i i 19 a r r e s t i ef -
f e t t u a l i n e i g i o r n i s c o r s i , 
l ' n a b a n d a ( ì b a l o r d i , in 
m a g g i o r a n z a l o s s i c o d i p e n -
(k ' t i l i , t e p p i s t i c h e a v e v a n o 
il loie» p u n i i ) d i r i t r o \ ' o so-
p r a i i u l i o n e i ( p i a r i i e r ì d e l 
P i l a s t r o c d e l l a B o l o g n i n a , 
( | i i a r t i e r i tli B o l o g n a i r i s t e -
m e n i e n o t i p e r cas i f r c -
( p i e n t ì d i e m a r g i n a z i o n e e 
\ ' i o l i ' n / a . A l g r u p p o B e c h i s , 
i m i l i t a r i s o n o g i u n t i a u r a -
v e r s o le i n d a g i n i d i a l t r i d e -
l i l l i , c o m e l ' o m i c i d i o d i .An-
d r e a Bacc i a I m o l a n e l 
1987 , e (li a l c u n e i ' a j ) ine m i -
n o r i . 

G e r t a m e n l e il l e a d e r c a r i -
s m a t i c o d e l l a b a n d a t lel la 
B o l o g n i n a è B e c h i s , v o l o n -
t a r i o in Li l . iano, g r a n d e 
e s p e r i o d ' a r m i , c h e f u ra-
d i a l o d a l l ' e s e i c i l o p r o p r i o 
in s e g u i t o ad u n f u r t o di 
j ì s t o l e e f u c i l i . I n s i e m e a 
Ili ( s t e s s a s o r t e ) , M a u r o 

G.auli, r e s i d e n t e a L e c c o , 
c h e o g g i v i e n e c o n s i d e r a t o 
il p r o l ) a b i l e f o r n i t o r e d i a r -
mi . 
F . n i r a m b ì ( u r o n o s o r p r e s i 

s p ( j n s a b i l ì d e g l i al 
(li, h a n n o v o l u t o 

n c i r 8 9 m e n t r e sì e s e r c i t a v a -
n o c o n le a r m i a S. B e n e -
d e t t o Va l d i S a m b r o , d o v e 
B e c h ì s v iveva c o n S a n d r a 
M e l e t t i , a n c h ' e s s a f r a i 19 
a r r e s t a t i . F u la f i n e d i u n a 
b r e v e c a r r i e r a m i l i t a r e e l ' i -
n i z i o d i u n ' a v v e n t u r a m a l a -
v i t o s a c h e via v ia , e v o l v e 
d a l l a m o d e s t a r o u t i n e c r i -
m i n a l e , a f a t t i p i l i e c l a t a n t i 
e v i o l e n t i . «Ual p i c c o l o 
s p a c c i o - d i c o n o ì c a r a b i -
n i e r i di B o l o n g a - , al f u r i a -
r e l l o , a l l a r a p i n a in u n c r e -
s c e n d o d ì v i o l e n z a , n o n d i 
o r g a n i z z a z i o n e e c a p a c i t à 
mil i tare>^. 
( i l i i n v e s t i g a t o r i , c o o r d i n a l i 
d a l p o o l (li m a g i s t r a t i i n c a -
r i c a t i d ì f a r l u c e s u l l a l u n g a 
s e r i e di d e l i t t i , p u r f i d u c i o s i 
c h e le i n d a g i n i p o s s a n o d a -
r e u l t e r i o r i r i s u l t a l i sui re -

a l t r i o u ì ì c i -
p e r ò p r e -

c i s a r e d i e i e r o r a « n o n in -
t e n d o a l t r i ) u i r e a i 19 a r r e -
s t a l i r e s p o n s a b i l i t à c h e le 
i n d a g i n i n o n s o n o a n c o i a 
r i u s c i t e a d a c c e r t a r e , e s p i e -
g a n o c h e gl i a r r e s t i s o n o 
s c a l i i r i t i d a u n a d e l l e t a n t e 
p i s t e s e g u i t e , u n f ì h ) n e d i 
r e a l i m i n o r i e l i r e c e d i ' u i i 
g i u d i c a l i i n t e r e s s a m i » . Gl i 
i n q u i r e n t i i n o l t r e s t a n n o 
N ' a i u t a n d o a l t r e i p o t e s i inve-
s i i g a t i \ ' e c h e r i g u a r d a n o i 
p r i m i c o l p i d e l l a b a n d a d e l -
le G o o j ) e la ca t i ' i i a d e i d e -
l i t t i c h e i n t e r e s s a n o la r iv ie -
r a r o m a g n o l a : a q u e s t o p r o -
p o s i t o le i n d a g i n i s t a n n o 
a c c e r t a n d o se d a v v e r o ( ] a u l i 
e la M e l e i i i , e r a n o in r i v i e r a 
n e l l ' a g o s t o s c o r s o d o p o al-
c u n e s a n g u i n o s e r a p i n e a 
b e n z i n a i . Il 18 a g o s t o a F o r -
r e P e d r e r a d i R i m i n i , c o m e 
sì r i c o r d e r à , d u e s e n e g a l e s i 
v e n n e r o ucc i s i e d u n t e r z o 
f e r i t o : v e n i v a n o d a L^ecco, 
c o m e C a u l i . «Ma q u e s t e so-
n o s e m p l i c i i p o t e s i - p r e c i -
s a n o gli i i u p i i r e n i i - d a te-
n e r e in c o n s i d e r a z i o n e a n -
c h e se n o n si p u ò a s s o l u t a -
m e n t e p a r l a r e d i p r o v e » . 

. \ R ( : i l l \ ' ! 0 DI I .F ( Ì1SIA/1 ( )NF . 
FI . K I T O I U ! .F ( X ) M P , \ I U ' I A 

I referendum elettorali 
Siwinatio di studio e docnmottazione 
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Il dato emerso da un'indagine sul fenomeno delle estorsioni compiuta dalla Confeommereio su tutto il territorio nazionale 

racket 
"pizzo* 

Il "no" dei commercianti è sempre più deciso. Sono oltre il 50 per cento a ribellarsi 

Un esercito di 
duecentomila le vittime 
Lii confedci'azione del commercio chiede una 
maggiore presenza dello Stato nelle zone piti 
a rischio. Sono necessiuie per il presidente 
Colucci, "leggi eccezionali per un fenomeno 
eccezioniile". Per combattere il fenomeno c'è 
bisogno di una giustizia più veloce, efiìciente 
con pene certe e scarcentzioni meno facili. 
"Deve essere tutelata l'incolumità dì chi ha 
il coraggio di denunciiire il racket" 

Lorenzo Ottolenghi 

So n o tantissimi. Gli im-
p i end i to r i taglieggiati dal 
racket ilelle estoi-sioni ol-

Ucp;LS.sano le 200.000 uni tà . E' 
il d a t o emei-so da i m a riccrat 
della Conft 'xjuìn^ercio ti-a i suoi 
;Ls.sociati. prc.scntata ieri a R o 
ma. 
Un nii l ione e c inquccen tomi la 
quest ionar i distjibuiti in tutta 
ìtiilia ad al t ret iami imprend i to i i 
del comnie rc io . del tu r i smo e 
dei ,sei"\i/i. Ix- d o m m i d e , sempli-
ci e mii'ate, aNevano lo scopo di 
tadiografarcr le modal i tà di e\'(H 
luzione del "cancro i-ackel"ne! 
nos t ro Paese. Ix' lisposte venule 
d a i r i n d a g i n e .sono ad u n t e m p o 
p reoccupan t i e conlor tan i i . l i i 
conu-add i / ione è pres to spiega-
ta: da xtn lato si p resen ta l ' incre-
dibile da to di ^00.000 esercizi 
taglieggiati (12,9 pe r c e n t o cUìI 
totale) , dall 'al tro si de\ 'e p e r ò 
vcgislraie \l "no" sen^pve più 
for te c h e le imp ie se c o n n n e r -
ciali e uirisLiche o p p o n g o n o alla 
rischicsta di pi/yo. 
"Per migliofiUe la s i tuazione -
syiega France.sco Clolucci presi-
c e n t e della CJonfcommercio -
o c c o n e r e b l x ' r o u n a serie di 
p r o w e d i m e n t i . Innanz i tu t to va 
con iba t tu to ques to alteggiaineiì-
to IiLs.sistii del le giustizia. Per in-

c o t i m ^ i u c le d e n u n c e degli 
estoi-sori abb ian ìo b isogno che 
il sistema giudiziiuio ümzion i 
e l i ic ìentemente ." Colucci ha Fat-
to delle l ichieste Ixmi precise: 
"FeniitU-e le scérceni / ioni facili, 
rapidità della c o n d a n n a e cer-
tezz.il della pena . In sostiuizaoc-
c o n e ganwvùve W "diritto". U 
pres idente <lella C o n f e o m m e r -
eio ha poi auspicato "leggi ecce-
zionali p e r u n f e n o m e n o che è 
eccezionale". 
Da par te sua l 'oi-ganiz^azione 
n o n .si tira indietro: si costittiim 
par te cirile in tutti i proces.si 
c o n t r o il racket. 
Allo Stato invece si d o m a n d a la 
reale appl ic iu ione delle leggi 
antir.icket, u n a maggiore pre-
seiìza accanto agli imprendi tor i 
(r87„') pe r c e n t o iUfenna c h e 
negli ultimi tre ann i le istituzio-
ni n o n l i a n n o fallo abbastanza) , 
l ' istituzione di poliziotti di quar-
tiere che garant iscano, oltj e iilia 
prevenzione, u n a maggiore ui-
tel'A pev chi l\a il c.oi-;\ggio tU 
denunc i a l e . Molli imprend i to i i 
che h a n n o risposto al que.stio-
nar io l imino p e r ò sot tol inealo 
a n c h e la nece.ssità di aff iancare 
alle misure di .sicurezza azioni di 
p r e \ e n z i o n e sociali, politichi' e 
ammini.strative, 
1 daii piuiiuio chiiU'o: il f e n o m e -
n o d e le e.stoi-sioni è mo l to più 
forte ÍÜ sud, m a è bi costante 

Al Sud due su tre 
si piegano ai ricatto 

CONTRO IL RACKET 
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La semuida di un negozio divelta dalle hondw degli esallori del 
"pizzo" 

HmooHKOtMtaaatm 

espan.sione a n c h e al no rd . Ix.-
regioni più colpite s o n o Sicilia. 
Campan ia , Calabria. Puglia e 
lia.silicala. 
Catania c la citià che subi.sce di 
più le minacce di taglieggia-
m e n t o : qua.si un i m p i e n d i t o r e 
su (lue (il 48,.5 p e r cen to) ha 
subito indiuiiidiiy.ioni. 
Nel mi r ino dei criminali sopral-
tui to n i g h u i i i b , g rand i mag;iz-
zini e supermercat i . Il "pizzo" 
luecUo pagalo varia i ra ui \o e 
c inque milioni di lire. 
E p p u r e ( c o m e si p u ò os semu e 
nel giTiiico accanto) a n c h e gli 
e.storsori n o n h a n n o \itii iacile: 
i\ 52,1^ pe r cen to del le imprese 
minacciale n o n accetta il ricat-
to. Il e l iminale è pei" il c o m m e r -
ciante u n n e m i c o inri.sibile c h e 
e.storce in m a n i e m disor ientan-
te. Ma n o n pe r uqes lo l 'opi ' ra-

tore è più disposto a pagjire. 
Il 17,(ì pe r cen to accetta l ' impo-
sizicjue del "[)izzo" solo d o p o 
re i lemle iniimidii/ioni, 11 ^M), 1 
ci 'de i m m e d i a t a m e n t e alla mi-
naccia e ]>aga il racket. 
Il ))izy.o, al conu-.uio di cjuanto 
si c rede , v e n e b l x ' pagiito so-
pnt i tu t to a piccole impre.se cri-
minali (41 %) e solo r a r a m e n t e 
alle gr.indi oi-giuiizzazioni 
(8,9%). 
C o m e ha spiegato il p res iden te 
Colucci spe.sstì il l icatto n o n ha 
c o m e l ine il tagl ieggiamento ve-
ro e p rop i io . Ix j scojx) è invece 
quel lo di spa \ en ta re t a lmen te il 
c o m m e r c i a n t e d a c.osu iugerk) a 
cedere l'allisiui, In ques lo mc> 
d o l 'esercizio commerc ia le p u ò 
es.sere utilizzalo dai criminali c o 
m e cope r tu ra pe r il riciclaggio 
del d(in;u() s(X)rco. 

La maggioranza delle imprese 
italiane del commercio, del 
In risma e dei semiti non si è 
piegata al ricatto criminale 
(52,3%). Soltanto nelle tre 
regioni dove è piìi grave il 
p'nomeiio, l'accettazione delle 
inchieste supera, il cinfjuanta per 
cento dei casi. In particolare la 
sanazione più preoccupante si 
rihva in Sicilia, con il 63,8% 
degli operatoìi che ha accettato il 
ricatto: H 37,6 dichiara di averlo 
fatto dopo le prime intimidazioni. 
Il 26,2 ha detto si dopo reiterale 
intimidazioni. In Calabria 
subiscono l'estorsione sei operatori 
minacciati su dieci: il 35,5 % 
dopo le prime intimidazioni, il 
2 3 , 6 % st piV^ra .sooo 
successivamenle. analoghe le. 
percentuali in Campania e, in 
misura lievemente minore, in 
Puglia. Va comunque osseniato 
che anche nelle aree 

maggiormente colpite il "no" al 
ricatto è diffuso e mostra una 

forte caf>acità di resistenza. 
Tra le maggiori province italiane, 
hanno ceduto dofm le ftri me 
inliinidazioni soprulluUogH 
operatori di Palermo (-16, 5%). 
Catania (•i-t,6%), Nafmli 
(39,S%) e Bari (347o): tutte 
realtà in "arce calde". Dofm 
queste segue Roma con il 32,S%. 
A milano iìixiecesi sono piegati 
subito il 2S, I degli imprenditori 
minacciali. Segno che 
l'espansione del fenomeno non 
conosce.wsta. In testa anche Ira 
chi ha .uibilo l'estorsionedopo 
rif>etule minacce sono herò semfne 
le tnwince meridionali, 
l. atteggiamentodi opposizione 
attiva al racket si esfirime 
sop ratini lo (5 7,4%) media n te 
richieste informali di intemento e 
denunce ufficiali agli organi 
pubblici. 

La Commissione diventerà bicamerale? A Castellammare di Stabia ieri nuova grande manifestazione contro la camorra 

Omicidio Corrado, killer senza volto 
Del Turco: per accorgersi di questa zona ci vogliono i morti 

Bnl-Atlanta 
mistero fitto 
Caso l i n i -At l an ta il g io r -

n o d o p o la m i s t e r i o s a 
visita n o t t u r n a di a l c u n i 

s c o n o s c i m i ne i li>cali de l l a 
c o m m i s s i o n i : p a r l a m e n t a r e , 
Se d a mi l a to | ) r o s e g i i o n o le 
i n d a g i n i p e r ch iar i r t ; l ' ep i so -
d i o ( r i n c h i e s i a è s t a ta aflìrla-
la al s o s t i t u t o p i o c u r a l o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a p i e s s o la 
p r e t u r a c i r c o i u l a r i a l e .Arloilo 
Di V i r g i n i o ) d a l l ' a l t r o si p e n -
sa al f u t u r o , n o n t r o p p o lon-
t a n o , e si j ì ro i l la a l l e n d i b i l e e 
rea l i s l i ca l ' i po te s i c h e ne l l a 
p r o s s i m a l e g i s l a t u i a la c o m -
m i s s i o n e d iven t i bicameral«. ' , 
sul m o d e l l o d e l l e c«>nimissio-
ni spec ia l i d i San Macul i ) , p e r 
la n a t u r a ))iù s c l i i e i i a n i e n l e 
po l i t i ca de l l ' a f fa i r t r . 
I n f a i l i c ' è d a r i c o i d a r e clu- la 
c o m m i s s i o n e s i a i u n i i e n s e gui -
d a l a d a Clonzalez p r o s e g u e 
p e r t u l i o l ' a n n o a p i e n o ri-
i n i o il p r o p r i t ) l avoro . I.a 
c o m m i s s i o n e s e n a t o r i a l e ita-
l i ana , invece , p e r la i ì n e ant i -
c i p a t a de l la l e g i s l a t u r a ha in-
t e r r o t t o la s u a fase i s t r u t t o r i a 
m e n t r e res ta i n t e r o sul t ap j i e -
t o il n o d o po l i t i co . La mislt:-
r i o sa i n c u r s i o n e fu ì i sce in fa t t i 
p e r a s s u m e r e d i m e u s i i n i i e 
c a r a t t e r i i n t e r n a z i o n a l i n o t e -
voli. 

I n t e r r o g a t o da i g iorna l i s t i sul-
la c o n s i s t e n z a c i q u e s t ' i p o t e -
si. il c a p o g r u p p o d e l l a Sini-
s t r a i n d i p e i u l e n t e al S e n a t o 
M a s s i m o Riva, c h e è a n c h e 
v i c e p r e s i d e n l e de l l a c o m m i s -

s i o n e l in i -At lan ta , h a d i c h i a -
ra to : " S a r e b b e u n v e r o pecca -
to se r i n i e n . s o l a v i n o .svolto 
fossi ' v an i f i c a to da l la l i n e del-
la l eg i s la tu ra . Resta a n c o r a 
m o l t o d a l a re , s o p r a t t u t t o o ra 
c h e lo s c e n a r i o po l i t i co in te r -
n a / i o n a l e ck- i ra l ia i r i ' si è ma-
n i f e s t a t o c o n to t a l e e v i d e n z a . 
A n c h e se io n o n s a r ò de l l a 
j ìar t i ta , mi a u g u r o c h e l ' i po te -
si di r i c o s t i t u z i o n e de l la c o m -
mis s ione c o n u ' b i came i ' a l e 
venga a s s u n t a c o m e u n o ilei 
¡>rimi al t i del n u o v o Parla-
m e n t o . (À-rlo n o n è n e | 3 p u r e 
i n n n a g i n a b i l e c h e su ([lU'sta 
\ i c e n i l a il ParlariKMiio i t a l i ano 
s m e i l a fli i n d a g a r e , m e n t r e il 
( Congresso a m e r i c a n o con l i -
n u e r à di s i c u r o a f a r l o nei 
pj-ossimi mesi" . 
P r o s e g u o n o , i n t a n t o , li' i nda -
g in i deg l i i n f | u i r e n t i e <lei 
f u n z i o n a l i | } a r l amen ia i i. 
S e m b r a a c c e r t a t o c h e n o n sia 
Slato .sol trat to a l c u n d o c u -
m e n t o e t ra l ' a l t r o gli s c h e d a -
ri de l l a c o m m i s s i o n e r isulla-
n o a n c o r a tul l i io o r d i n e . 
L ' acces so ai locali d e l l a ( o m -
m i s s i o n e è \ ' Ìe ia io ai g io rna l i -
sti. C o n u m q u e , s e c i m d o 
( u i a n i o si è a p p r e s o , è s ta to 
c i spos to u n p o t e n z i a m e n l o 
flegli i m p i a n t i d ' a l l a r m i ; e an -
t i f u r t o ( a t t u a l m e n t e so lo la 
facc ia la de l pa l azzo è s o n r -
g l ia ta d a d \ i e Velecameve) , è 
s ta ta r i p a r a l a la p o r t a scard i -
n a l a dagl i i n t rus i e r a f f o r z a l o 
il se iviz io di v igi lanza. 

Si i n d a g a iu UUle le di-
r ez ion i . L ' o m i c i d i o d e l 
consigliiM'e c o m u n a l e 

de l l ' dS di C ' a s t e l l a m m a r e di 
S tab ia e d e c o n o m o de l l a loca-
le USL, S e b a s t i a n o C o r r a d o , 
è di fiuelli c h e s o l i l a m e n l e 
v e n g o n o de f ìn i l i "di d i f f ìc i le 
d e i i f r az ione" . 
( >li ivesl igator i , a b b o i t o n a l i s -
s imi, n o n a z z a r d a n o a l c u n a 
ipoles i f a c i ' u d o b e n cap i r i ' , 
l'Oli ciò, di esse re ape r t i a 
l i m e . 
C a s t e l l a m m a r e p e r ò , davan t i 
alla esca la t ion d e i r o f f e n s i v a 
de l l a CI imina l i l à c h e in ques t i 
g i o r n i sta a l z a n d o il t i ro cer-
c a n d o di d i m o s t r a r e di po t e i 
c o l p i r e chim\()V>e e d o v u n c j u e 
voglia, r eag i sce e a n c o r a ieri 
se ra ha d a t o viia a u n a l 'iedi-
z i o n e del c o r t e o c h e già, ne i 
g i o i n i .scoisi, ave\'a a t t raversa-
to la ci t tà p e r m a n i f e s t a r e 
c o n t r o il r a i k e t . 
K a n c o r a d i e c i m i l a s tabiesi , 
f r a i qua l i n u m e r o s i g iovani , 
h a n n o g r i d a t o n o al la c a m o r -
ra , n o a i r i m i > a r b a r i m e i U o e 
al s a n g u e , n o alla c u l t u r a d e l 
s o t t o s v i l u p p o CIK' la g r a n i l e 
c r i m i n a l i t à l e i u a ili i m j ì o r r i ' 
avva lendos i di tu l l i i mezz i . 
In via Virgi l io, d o v e b. s ta to 
i n c i s o r e s | ) o n e n l e p id i e s s ino 
c ' è s ta to , j)er l u n a la g i o r n a l a , 
u n p e l l e g r i n a g g i o di c i i i ad in i . 
A r e n d e r e o n ^ i g g i o a Seba-
s t i a n o C o r r a i l o è g i u n i o an -
c h e O t t a v i a n o Di-l 'Ì UICO c h e 
ha v o l u t o por t a r e t o n la sua 

U anpo senza vita di SebastianoC.orrado 

p r e s e n z a hi so l idar i i ' i à sua e 
di l u n a la C G I L , il s i n d a c a t o a 
cui l ' u cc i so e r a iscri t to, alla 
c i t tà di C a s i e l l a m m a r e di Sia-
bia, 
" l ' e r far p a r l a t e la s t a m p a su 
C a s t e l l a m m a r e di S tab ia ci vo-
g l i o n o i m o l ti a m m a z z a t i -ha 
d e l l o De l T u r c o scon.solaia-
m e n i e , "Solo q u e s t o fa no t i -
zia, lo d i c o c o n a m a r e z z a , lo 
d i c o alla Rai e w, Samarcanda. . 
Le d i e c i m i l a ¡ ìe rsoni ' c h e ab-
b i a m o p o r t a t o in piazza il 4 
m a r z o p r o p r i o q \ ù , c o i u r o il 
r a c k e t de l l a c a n i o i r a -ha po i 
c o m m e n t a t o - n o n b a s t a n o 
pei" f a r | ) a r la re i g io rna l i " . 

E a n c h e ieri s e ra , d i e t r o il 
g l a n d e s t r i s c ione di CCilI.-
,CLSL e U I L di!l c o m i ì i e n s o -
rio s o r r e n t i n o c o n la scr i t ta 
"Il vos t ro d o l o r e e il nos t ro" , 
e iaiH) in p iù di d i ec imi l a . 
Fra la g e n t e , o l t r e a d () t ia\ ' ia-
n o de l r u r c o , il d e p u t a t o d e l 
P d S ( l i o r g i o N a p o l i t a n o , l ' o n . 
F l a m i n i o Piccoli p e r la DC e 
il s i n d a c o di C a s t e l l a m m a r e 
B r u n o De S t e f a n o . 
La m a n i f e s t a z i o n e è s tata c o n -
clusa c o n i d iscors i deg l i (!spo-
n e n l i pol i t ic i e s i iulacal i i 
(piali h a n n o a l f r o n t a t o a n c h e 
i p r o b l e m i c h e a t t a n a g l i a n o 
la z o n a r i l e v a n d o c o m e il p r o -

l i f e r a r e de l la c r imina l i t à sia 
s e m p r e ))iù c o r r e l a t o al m a n -
c a t o d e c o l l o de l l e alt i \ ilà eco-
n o m i c l u ' , 
11 p r e s i d e n t e del la r e p u b b l i c a 
F r a n c e s c o C.ossigi\, n o n a]) h'-
na è \ ' e i in io a conosc i -nza ( el-
l ' e l f e r a t o o m i c i d i o ha i i n i a l o 
al p r e f e t l o di Na|)ol i U m b e r -
t o I m p r o t a u n t e l e g r a m m a in 
cui e s j i i i m e " s d e g n o e p r o -
f o n d a l ' o m m o z i o n e j)i'r la no-
tizia del vite assassinio di Se-
b a s t i a n o Cori -ado, cons ig l i e r e 
c o m u n a l e di C.astel la imnari ' 
d i S tab ia . Nel la t ragica c i rco-
s tanza - è sc r ì t to ne l t e l e g r a m -
n)a - il C a p o d e l l o S t a to le 
sarà g r a t o se vor rà man i fe s t a -
r e ai l ami l i a r i d e l l e v i t t ime, 
alla civica a m m i n i s t r a z i o n e , e 
al cons ig l io c o m u n a l e , i senii-
m e n l i de l l a sua s i n c e r a e soli-
d a l e | ) a r t e c i p a z i o n e al grave 
U n t o c h e li co lp i sce i n s i e m e 
al s en t i t o aus[)icio c h e gli au-
tori d e l l ' e f f e r a t o c r i m i n e sia-
n o ( j i i an to p r i m a assicurat i al-
la giust izia". 

P e r tu t ta la g i o r n a l a si s o n o 
i n t a n l o s u c c e d u t e le riuni«nii 
de l C o m i l a l o p rov inc i a l e p e r 
l ' o i d i n e p u b b l i c o e la sicurez-
za. 
Si scava a n c h e nel passa to flel-
la v i l t ima c h e , s e c o n d o gli 
i nes t iga to r i , s a r e b b e stala in 
possesso di u n cons i s t en t i ' |)a-
triituMiio. L 'ucc i so aveva mili-
t a to ne l PRI e ne l l a UIL pri-
m a di iscriversi al PCI e alla 
C ( i l L , 
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Caduta nel nulla l'autoconvocazione della Camera per il riesame della legge Violento attacco del Pds a Rifondazione 

Andò: si trattava soltanto di una forzatura politica 
Glauco Marocco 

a snUmnno siala rnvaliiH?ii-
ic lixwila. K tulli i Viluppi si 
(iicliiaiano sotidislalti, ad cc-

cczioiu- del Msi. Soddislaili aiic lu' i 
presidenti della Claniera. Ioni e del 
Seiiulo, Spadolini, che liamu) pre-
siediitu le due ^iunU" del rcgida-
riK-nio che hanno fatio il ".miraco-
lo" di mcltere luui d'accorilo sulla 
spinosa (|iiosiiono della legge siil-
1 ohiezioiie di coscicir/a: approvata 
dai (hit- rami del Piulaniento; rin-
viala alle Camere dal Capo dello 
Slato; ridiscussa senza esito, la sclii-
nianii scoi-sii dalla Assemblea di 
Montecitorio; data omiai per spac-
ciata dopo d ie ia ripcuilii niancaii-
za di nimiei o ledale ne avevii l>loc-
cato l'iter. Ma ieri le giunte del 
regolamento di Quiicni e Senato, 
appositamente convocate, hanno 
U tn-aio (\ucl «u^mchiixgegno» invo-
cato dal prcsideiue del Consiglio 
Aiidrefilti per evitare chc una leg-
ge, approvati! dai due rami del 
Parlamento, cadesse nel nulla do-
po che il ('ai)o dello Stato l'aveva 
rinviaui alle Camere a Parlami'iito 
ormai in \ia di scioglimento. 
Ix; due giunte hanno suibiliio che 
la legge suirobiczionc di coscienza 
(e le allJ'c leggi che si mn-ano nella 
sles,sa .siiiiaz.ionc) non decadrà con 
lo scioglimento delle CAimcrc, ma 
pou à cs.scrc riesiiminatii dal m u n o 
l'arlameiito senza bisogno che essa 
venga ri preseli lilla. In en'cili, lo leg-
gi vinN^Aic dal Capo dolio Slato e 
non I icsamiiiaie ctalle Camere già 
sciolte, vengono ¡issimilatc alle ¡wo 
posie di legge di ìniziaiira popola-
re. l'er qiie.sie i rcgolamciui dei 
due rami del Parlamenlo prevedo-
no raulomalico riesame da parte 
del mio\'o Parlaiiienio. hi pratica -
ha spiegalo la presidente delta ('a-
meni lotti - le giimie lìanno consi-
derato il rinvio (li alcuni prowcdi-
menii alle Camere,' da parie del 
(^apo dello Stalo, alla .sucgiia tli 
una -ripreseniivione". 
l'erliuito le giunte, con i loro pare-
ri, «stillo stale mollo rispettose nei 
coufroutidel n i m u del Prosideole 
(Iella Repubblica», 
iii pronunc ia delle giuiile del re-
golamento si è resii iiece.ssiiria per-
clit' (inora non \i cnino preccdeii-
li, nel senso che non .si era mai 

Il Palazzo ili 
Moìilecitorio, doìw 
ini la presidenti' 
della Camera, 
Nilde lotti, ha reso 
noia la decisione 
dei capognippo 
sul rinvio, alla 
prossima 
Legislatura con 
procedura 
d'urgenza, 
dell'esame delia 
legge sull'obiezione 
di coscienza. 

verificalo il rinvio da parte del Cla-
po dello Slato di primedimcnti 
alla scadenza della Icgislauira o a 
r>amere già sciolte. 
Ix; modalità di riesame nel nuovo 
Parlamento sono state indicale dal 
presidente del Senato, .Spadolini. 
"Il prowedimenio legi.slativo riux-ia-
to dal Capo dello Sf.iU» ed il reVaù-
vo messaggio sono, all'inizio della 
nuora legislatura, nuovamente av 
segnati alle commissioni, senza bi-
sogno di ripresentazione; la com-
missione chiamala a pronunciarsi 
sarà autorizzala a rilerire oralmen-
le ed il prowcdimenio s;ini sen/'al-
iro iscritto nel calendario o nello 
scliema dei lavori iminediaiamenie 
successivo a (niello in corso por la 
deliberazione da parie dell'-assem-
blca, con discussione limitala ai .soli 
inier\'ciui del relatore, del rappre-
sentante del governo e dei propo-
nenti defili emendamenti, siilve le 
dichiarazioiù di wmo». 
Come si vedo, IKHI Ò .salva .solo la 
legge, ma anche il nUiMsaggio (o,s,sia 
le os,sel^'azioni) dt;! Cajìo dello Sia-
lo. "Sarebbe irrignar<loso - ha os-
sei'vaio S[)a(tolini - verso il Capo 
dello Stalo, il considerare decaciu-
lo (fucilo spociiico allo su cui il 
PresideiUo <lella Repuhlilica h.i 
chiesU) una niK)\-a delibera delle 
('.amere; come il l'arlamonio ha il 

potere di ne,s;iminarc il prowedi-
menio, il capo dello Stato ha il 
diriuo di non veder posto nel nulla 
il proprio allo a seguilo del sempli-
ce decorso ili un tempo as.sai limi-
talo». 
Il presidente della (-ommis.sionc 
Aliali co,stiuizioiiali delta C'amera, 
SiK-ancv l.;ibriol;\, ha rivendicato al 
Psi l'iniziativa della richie.st;\ di coii-
viKii/ioiie ilella giunta tlel regola-
mento della Cameni: «Siamo stali 
noi - ha doik) l'on, liibriola - a 
chiedere la riunione della giunta, 
nella roiiNÌnzione che (|uesta fos.so 
la ria maestra per uscire dilli'ini piis-
se e anche preoccupati che alni 
poiosseiiì inieivenire in una t)iie-
siiiìiic che rigiuu'da solo il Parla-
meiiiii. 
l.«i soluzione oiieiuiia ciinscnie al 
Parlamentit di mantenere inlatta la 
sua facoltà di dotiboi'are sulla legge 
nelle migliori condizioni», Uiljriola 
ha auclie ÌIÌUILSÌ) il testo della loue-
ra del 6 majv.o scorso, con cui 
chiedeva alla pre.sidente della Ca-
mera di convocare la giunta per il 
regolamento e prospeuavn l'ipotesi 
che, nell'ainhito di (luesia, poie.sse 
farsi valere '-rapplirahiliià in via 
eslen.siva dello nonno del iU)siro 
rogolamonto» alU- leggi rinviale dal 
ca[)o dello Srato audio alia vigilia 
dello scioglimonio delle Camere, Il 

di Occhetto 
Sempre in cerca degli ^^eretici (I 

residente dei senatori socialisti, 
'abio Fabbri, ha ricordalo l'oricn-
lamento del Psi favorevole a far 
riesaminare la logge sull'obiozioiio 
ili co.sciciiza dalle nuove ('amore, 
"I falli dimosu~ano - ha sottolinea-
lo - chc non er.i il caso di ricorre-
re ai tempi .supijlemontari per un 
pixiVik-ma sfornilo <lei carauori di 
urgonzii e di iiidifrcribiliiii». Ci)sì 
non l'tianno ponsiita, invece, il Pds 
e gli altri gruppi di siiiisti'a che 
hanno raccolto le iiniie por la ri-
convocazione della ( 'amera allo 
.scopo di pri)soguire l'osiune della 
leggo. 
1 utiavia, il ucocapognippo vicario 
dei (lo[)iiiaii del i'ds. Violarne, riiic-
110 «'adeguala" la soluzione indivi-
duala dalle giunte. 
Oggi la seduta ctotra-ssomhloa della 
Camera ci .siuii cominuiue, ma non 
si ¡ifiVoiiierà l'esame della li'ggo 
suH'ohieziiine di coscienza, come 
vicliiesio dai tinuaiavi (icir-auKK.ou-
voca/ioiio, 
Inlatti la conrerenza dei capigni[> 
po ha ieri ,sei"a riu-mito, a maggio 
r.uiza, che non ci sono le foiiclizio-
ni per la rijiios;! dell'esame della 
logge. Oggi la prosidome Ioni c o 
muiiiclieni all'assemblea l'orienia-
meiito {lolla ciMircronza dei capi-
gruppo e su (jiiesie dichianizioni si 
aprirà corlamenio mi dihalliio. 

Marco CavaKUni 

C redo che in Achille Occhetto 
ci .sia, innata e irn-silibile, la 
tendenza all'imittaione. Ha 

sempre bisogna iH imitan' ini pmo-
naf^o, di rijdìsi ad un mxlello. 
(mi lo abbiamo visto tentaiv di 
imitane linìico lìirliìigìwr ai cancelli 
della Fiat; cosi ri midiamo conto che 
e}^i ctrca di imitare le condanne e il 
pif^io spazzante di Palmim T')g^iat-
ti qucmdo firmava i coìsivi di lìina-
srita ccm lo psexulonimo di Rulrigo 
di (mti^ia. Aia l'imitazione (fuan-
do manca -le phisique du mie" 
dixienta caricatura, trasfonna, in 
manitra ¡pvttesca anche il più aspw 
polemista. Ca\i dello sfKinito comvùo 
ai cancelli di Mirafìori, pili die. 
l'invito agfi opemi (che ¡Hraltm lo 
nmlestaivno) a rimanen' militanti 
(kl PDS, si ìiconlerà l'ingimta ¡Mie-
mica nri jiguanli di Libeilini, accu-
salo di exiirr l'esperio pìxrvoraiore di 
srissioni e di faiio, questa volla, 
pagato da Craxi. Di liixlrigo di 
C/L<itif^ia si copia la xnlgarità come 
([uando, dof>o aver acciusato Cucchi 
e Magnani di essere del mamcialìo 
Tito, li paragoìw a due pidocchi 
.sulla criniera di un nolnle caxiallo. 
Alla simÌH)logia equina, Occhetto 
pnfeiisce quella de^i sfasiiacanvzze. 
Per questa ragione dice che ••Rifon-
dazione comimista-' è un robivecchi 
e che i diiigndi di quel partito sono 
degli stalinisti. Qimto linguaggio a 
fmxiccufKi; questa faziaKità ci dùigu-
sta. Fino ad un anno fii CAJSsutta e 
Lilnniini. Carax'ini e Mag)i, Rino 
Salvalo e Paolo Vol/nnii militavano 
nel PCI, nano comiderati compagni 
imiorivoli e lo lam vita vmhm pn'-
sentata coi/w un modello da imitare. 
L'unico a fair ecccdone in quel 
gi'uppo era .semmai Lucio Magli; 
ma per la ngione che ira stalo 
espulso dal IKU a causa della pid>-
blicazìone del manifesto. Tanto è 
vem che, passata onnai molta acqua 
.sotto i ponti, era sialo riaccolto nel 
parlilo come un figliol pirxligiì ac-
compagnalo dalla macellazione del 
vitello glasso e da conviti a.viiepali. 
F.' mai fHissìbile che essi, per il solo 
fililo di ìifiulaiv la strategia di ()c-
chetlo e di lileneir che essa è jurden-

te, meritino ogni .soila di insulto? Si 
tratta di un segnale negativo che 
indica come i diiigniti del PDS non 
hanno ancora acquisito una menta-
lità pluralistica e ogni .scelta divnsa 
da (¡nella di una sf/enta conlinuità, 
hi defuii.siom "errsin- sp mihi iiddi-
rittura '•tradimento-. Siamo dun-
que alle solite. Pnsonalmenle posso 
giudicaìe una stirile illusione quella 
di f/enscnr di far rivivete il comuni-
smo come onzzcmte e sfHwnvi, Dofm 
il fallimento deU'esjmviwt sovietica 
mi può .sembrare assunlo che esista-
no fjolitia intellettuali che xiogfiono 
ritentare, niaffoi vistosanwnte e cor-
leggendola, quell'csfferienza. Ma 
mai mi x'eireNie di diie che 
hanno messo in jnedi un pcniito pur 
di aver un pugno di eletti in Paiia-
nwnto. 
Ma a questa ostilità ri dive essere 
una mgione politica. Forse Occhetto 
si rende conto che il suo revisionismo 
fiettoloso rischia di fitr^ pcnkie 
una fmiic t{j quelUi zoccolo dum che 
castituisce anche Vnvdità del xiecchio 
I*CU. Allora bisogna duellare^ a de-
stra con i soricuisti accusandoli di 
non essnv più di sinistra per la 
pmjxìsta di inlesa con ìa DC; occone 
scendeir a singoiar tenzone .mila 
.sinistra, affernuindo che quelli di 
-Rifondazione comunista" sono pri-
gionieii di nn passato che ìion può 
tomaie. Ma in (juestn giostra che 
.somiglia daimeiv a quella del Sara-
cino di Anzw, d rischio è quello di 
dimenticcnsi della tradizione xjalida 
fino all'aliw ieri, e iU-i comfHignid i 
strada ai quali si dictva ri unisse 
un fiatenw rappoilo. Magli ha ai-
licato AHlde folti. F' xmv clw Magli 
non è molto attendibile; ma diveiila 
sosfH'da questo imfx'unaUi u difvsa 
di colei che più oniiai panigonano a 
madame Rolland. ."^iprattullo che 
dovri'bljno pensaiv ifuelH di '•Rifon-
dazione- dofHì che Occhetto, ne "Il 
SalxitO" dice che il PDS e la Chiesa 
sono insieme fnnsiguiiati da una 
mistniosa .stnittura industrìal-
massonica euivpea? Qiieslo parago-
ne che accoppia Occhetto a Fonuigih 
ni pnsino noi socialisti lo tnnnamo 
insastcnihile e frutto di una fantasia 
che i liscili e le preoccupazioni eletliy 
rali rendono ormai livpfx) effen»'-
sceme. 

La scomparsa di un compagno ricco di umanità e di perspicacia politica I sindacati confermano lo sciopero 

Sì è spento Franco Fossa 
senatore genovese del Psi 
Sempre vicino alk esigerne reali della geìitepiù umile 

Elio Mattel 

ENOVA - Dopo lunga malati ia si è .spi'iiio 
mercoletl ì Franco Kossa, d i r igente ili spicco 
del PSI geiu)ve.se, a cui aveva dedica to 

lunga militanza di i m p e g n o e ili lavoix) proficuo. 
l'Vaiico Fossa aveva 71 anni ed ave\"a r icoper to dal 
dopi iguerr . i incarichi, pr ima nel parlilo, jxii nel-
ramminis l r . iz ione ciiiniinale iiifine in qualità di 
scuaiorc iu divei"si governi. Foss;\ e ra stuus Viiloro-
so combat len te della Si-conda ( iue r ra Mondia le 
ufliciale degli alpini dell;» divisione ' I n d c n t i n a ed 
era stalo dccon i lo al Valore etl era r iuirnato a 
ca.sii d o p o u n a d rammat ica cUienzione nel c a m p o 
ili c o n c e n l r a m e n i o (h Snslan Madimir , Iscrilio nel 
1949 al PSI r icopre d a p p r i m a rim arico di .si'greia-
rio della feder .wione prcninciale, jxii viene eletto 
consigliere c o m u n a l e e .si ailojK-ra negli anni 
sesstinia pe r varare i nu in i regolamenti , che stabi-
liscono normat ive pe r il deceni i -amenio animlni-
su-iilivo, u n a migliore piu' ifcipazioiu' alla \'ila pul> 
blica c o n la Ciìsliuizione ili consigli di quartii-re. 
Viene eletti) nei 19r>8 al Senato, (love Siini ricon-
fe rmalo pe r ;Utrf d u e legislature. .'Mia NÌgilia dclli-
elezioni polii ichc nel 1983, o |) i ' rato in u n a clinica 
ronuma pe r u n a gr.ive malatlia, hi cosUeiio ad 
a b b a n d o n a r e la c a m p a g n a elet torale e a rinuncia-
re all' e lezione senatoriale. Fos.s;i era sialo sottosi^-
gretario alle Regioni c poi al miuisteixi de i I^IVÌHÌ 
Pubblici dove si era occupa lo , con intensitii di 
molli p rob lemi marillimiK-ostieri c h e dal Tin e n o 
all 'Adriaiico Uimigliano il lerr i loi io lui/itiuale, 
Ksperto di p rob lemi portuali ave\"a s empre cerca-
lo di t ene re alla la Vìandiera della l iuà , nella qua le 
si w e r . u i o negli anni ses-santa-seitanta i u:i\-agli di 
u n o sconU'o politico sopra t t imo fra i parliti delta 
sinisij-ii che I"i)s.s;i ;iveva semiii i ' aflVontaiii da 
coerenti posizioni riformiste, Avc\'a a d d i l o daj>-
pr ima itile jXisìzioni ilei c o m p a g n o Ucrtoldi e dal 
1977 aveva seguito i^on eiiliisiasmo li- posizioni di 
Ik'Uiiio ( Iraxi, m'ilc (jiiali \ i ' ( lc\a i o n f o r m a d ' scoi-

Scuola: continua 
il braccio di ferro 

te e posizioni di a u t o n o m i a e di iiUjX'gno riformi-
sta che e r a n o siale nmlta par te della sua liing"a 
mil i ian/a politica. Fos.sii awv.i con.seiv.uo nel suo 
lungo ii iner.uio jìoliiico u n a g r a n d e ed inesiusla 
disjxmibilità a cercare s e m p r e il c o n f r o n t o con 
tulli i miliianli socialisti, prefÌL'rcndo le lunghe e 
più vive discussioni nelle sezioni piut loslo chi- gli 
oi-jx'lli del poii'i'e di un «jìalazzo» che giudicar.! 
s x'.ssi) t r o p p o loi i lano dalle osigi'n/i- più unì ' 
Ci'lla genti ' , fli cui a.sci)lla\-.i con uniillà. aspini/ii)-
ni di c iuuhi iuuciuo e di giustizia. Mai nea i i chc 
nelle sue posizioni di alta responsabili tà gowrna i i -
\'a, Kossii ha mai u,sau) «filiri» per farsi s c h e r m o 
ilallc richieste e dalle esigenze ili tutti co loro che 
al «senaliìrc» chiedi-N'aiio aiuti, consigli, confor to , 

por la di cas;ì Fo,ss;i in corso Firenze era 
s empre aper ta a unii: più lài-ilmciite agli umili, 
agli i)|X'nii, alle pe r sone modes te , a luui colorii 
che siipevauo che Fii.ssa avf\"a radice oi-giigliosi' 
nella " b a s e ilei jìartito, è slato assistilo con 
amorosa a l tenzlone in questi ultimi mesi dalla 
moglie Fnrica, con l ' amore e la p;i/.ien/,a con la 
(jiiale in c imiuan ran i i i di mair imoni i ) lo ha aiieso 
nelle l u n g h e sere di invenio, al r i torno ila quel lo 
che Fossa chìama\'a il -lavoro» lU'lle stvioni, ( a h 
m e pe r molli politici si eni trovato spessi) al 
cen i ro di lo rmcn tose po lemiche . Fra s empre 
liscilo con l ' onore delle armi, forte della sua 
caric;i umai ia c della serena ci)scienza del suo 
(.ìpcraio. Il socialismi» geutix'ese JXMXU' u u Ciiiupa-
g n o intf i l igente, ricco di umani t à e di pei-spicacia 
pi)liiica. Negli ultimi mesi di Nita gli cr.i r imasto il 
r ammar ico di non aver po lu io scrivere quel libro 
ili m e m o r i e sulla sua a w e n i u r a di ;ilpino in terni 
di Russia, soprauu t to jxn chè s e m p r e si e ra jM-odi-
gaio, a n c h e q u a n d o era al g o w r i u ) pe r conoscere 
quelle verità .sui sold;UÌ italiani che suuino ora 
aifior.iiido. IA' band ie re a b b r u n a l e ilei part i lo 
si i lutfraniu) t)ggi per r i i l t ima vt)lta il .senatore 
Fossa, l.a c o m m c m o r a / i o n e s;irà icniiia dal sinda-
co di ("pciiova R o m a n o Merlo c da l ' g o liitini 
porl.tvocc di'l PSI, 

li sc ioper i pei ' il con -
t r a t t o sul la scuola s o n o 
c o n f e r m a t i . 

D o c e n t i c n o n d o c e n t i di 
o g n i o r d i i u ' e g r ; ido si as ter -
r a n n o da l lavori) nei gi i)rni 
(U'I 14 e m a r z o . A c o n f e r -
m a r e le ag i t az ion i , c h e jiix-w-
diiiu» a i u l i e d u i ' o r e di scii)-
pi-ro tra il Hi e il IH m a r z o è 
la (Usuai - sciuilu, a i r i iu . loma-
ni d e i r a p e r i u r a del scsui con -
g r e s s o d e l l o Snals . 
Criiiclit" al g o v e r n o e alla con -
l inclusir ia, r i ieni i t i r e s p o n s a -
bili i lei m a n c a t i ) r innovi ) de i 
con t r a i l i ) s o n o g i u n t e ieri dal-
l;i l ' i l c ilalla ( 'g i i c h e c o n f e r -
m a n o lo sc ioper i ) la cui pro-
i ' i amaz io iu ' s e c o i u k ) il segre-
t a r io g i ' iu- ra le delhi I l i ! scuo-
la Pag l iuca ha a v u t o già il 
g r a n d e e f f e t t o di p o r i a r e il 
|")rohU'ma scuola a i r a l t c n z i o -
n e di lutt i e n o n so lo de l la 
(k )n l in ( lus t r i a . Più d u r o il se-
g r e t a r i o naz i i )na le de l la (^gil. 
Alf ier i ) G r a n d i , "Misasi sem-
bra m e m b r o ili u n a l l ro go-
v o r u o , visto c h c la P r e s i d e n z a 
de l C o n s i g l i o c o n t i n u a a n o n 
r i s p o n d e r e alla r i ch ies ta ili in-
con t r i ) r ivolta da ("gii, (iisl e 
Uil i i rmai d a d u e s e i t i m a n e " . 
Ier i , è sccso a n c h e in c a m p o 
il m i n i s t r o de l Lavort) , F ranc i ) 
Mai ' ini , p e r ; i n n u n c i a r c di 
p e r s o n a la vi) lontà de l go\ 'cr-
n o di inii ' iA'enirt ' iR-lla voricii-
za, 11 m i n i s t r o h a d i c h i a r a t o 
clic LU'i p ross imi g io rn i si ter-
rà u n a r i u n i o n e i n i c r n ù n i s i c -

r iale p e r va lu t a r e la s i tuazio-
n e e si Í' a u g u r a t o dì g i u n g e r e 
p r e s t o ad u n a c c o r d i ) soddi -
s f a c e n t e p e r lut t i , r i i e i u - n d o 
il r i n n o v o tlel c o n t r a t u » p r i m a 
(lolle e l ez ion i "la cosa migl io-
re", 
I n t a n i o c o n t i n u a il p i u g ]Joiig 
di " s c a m b i o di o p i n i o n i " tra 
go\ 'criK) e C o i i r n u l u s t r i a . 
Il p r e s i d e n t e deg l i indus t r i a l i 
prÌN'ali, Se rg io P i i ù n l a r i n a , ha 
l e n u i o a c h i a r i r e ch i ' da l p u n -
to di \ isia c u l t u r a l e la ( i m l ì n -
di is tr ia c o n s i d e r a la s cuo la "il 
m a g g i o r inves l i in in i to pi ' r lo 
s\'ilu[)|)o de l s i s tema econi )n i i -
co", m a da l p u n t o di vista 
si i i i lacale n o n si piu^ n o n rile-
vare c h e " u n a coi ic lusi i ) i ie 
de l Ci intra l lo de l la sciu)la, pri-
m a de l n e g o z i a l o di g i u g n o 
a p p a r e i n o j j p o r t i u u i , p e r c h è 
r ischia ili i n f l u e n z a r e ncg;it i-
N'amente le s o n i deg l i al tr i 
c o u i r a t l i de l s e t t o r e p u b b l i -
co". F ' p e r t a n t o n e c e s s a r i o se-
c o n d o P i i i i i i f a r ina c h e il go-
vei 'no n o n d i s a t t e n d a gli im-
p o g u i \ i resi c o u l ' i n t e s a d e l 
10 d i c e m b r e , di m a n t e n e r e 
cioì"' gli i n c r e m e n t i r e t r ibu t iv i 
p e r il ' 92 e ' 9 3 e i i t i o tassi di 
i n l l a z i o n e p r o g r a m m a t i . L ' in -
t e n ' o n l o di P i n i n f a r i n a è s t a to 
c o m m e n t a t o p o s i t i v a m e n t e 
d a O t i a v i a n o de l ' l ' u reo , 
" l ' u r i r o p p o in ( | iU'sto p e r i o d o 
le cose iniglii)ri , in C o n f i i u l u -
slr ia. le d i c o n o i | ) r i ' s idi ' iuì 
c h e se n e N'aniio", 

P a o l o C r i v e l l i p a r l o c i p a al 
l u t t o d o l l ' n n i i c o A n t o n i o 
M i o l a p o r la i n o r l o d e l l a 
i n a n i i n a 

L U I G I A B U C C I E R I 

C i u l i a i i o C a p e l l i p a r t e c i p a 
t ;nn p r o f o n d o c o r a o g l i o al 
d o l o r e d e l c o m p a g n o A n l o -
i i io M i o l a p u r la s c o m p a r s a 
d e l l a n i a m m a 

L U I G I A B U C C I E R I 

La F e d e r a z i o n e e d il C o m i i a -
k) C i t t a d i n o Psi di B e r g a m o 
p a r t e c i p a n o al l u i i o c h e h a 
c o l p i t o il c o m p a g n o A n t o n i o 
Mii)la \ ' i c e Segrc ia r i i ) Priivin-
cia lc c o n la s c o m p a r s a de l la 
m a m m a 

L U I G I A B U C C I E R I 

C o n t o S a l v a t o r e , C o l o c e l l o 
F r a n c o , G h i l a r d i G i a n n i , Rl-
Giicci G i u s o p p o , L o c a t e l l i 
P i a , V a l i e t t i G i u a o p p e , 
G i u p p o n i G i u s e p p e , M i n u t i 
L u i g i , G l a n z c r R o n e r t o , Bo-
i i o i n e l l i L u i g i , F r a s s i Marg^it-
r e t h , P a r i g i S a l v a t o r ó , GiUÌi 
A n t o n i o , M o v a U i R i c c a r d o , 
B e n fa l i t i e z i a n d i o . P i c c i o n e 
S a n d r o , A v e r s a E u g e n i o , 
L u c i a F r a n c o . D o P o n t i L u -
c i a , T a v e c c h i o A n g e l o , Rar-
b i e r i G i o v a n n i , B a r u f f i Lftii-
ra , B r u n i R o b e r t o , B o f f e i ì i 
Mass i i iK) , Z a v a t l a r o A d r i a -
n a , C o r n e l l i R a f f a e l l a , C.hi-
s l e n i S a n d r o . 
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Aperta ieri dal segretario del PSI al teatro Adriano la campagna elettorale dei socialisti nella Capitale 

Craxi: il primo i ricostruire 
Il problema prioritario da risolvere resta ancora quello occupazionale 
Giorgio Di Bisceglia 

^Adriano è pieno come 
un uovo. Le note di "Va 
pensiero" attraversano 

pia2za Cavour dove si affac-
cia il grande 
teatro romano in cui fra poco 
parlerà Bettino Craxi per 
aprire uff icialmente la cam-
pagna elettorale del PSL Da-
vanti all'ingresso una gran 
folla in attesa delParrivo del 
segretai'io socialista. Giungo-
no alla spicciolata il sindaco 
di Roma Franco Carraro, al-
cuni candidati alla Camera e 
al Senato, esponenti della 
giunta comimale e della re-
gione. Si trattengono con il 
fol to gruppo di giornalisti, ca-
meramen e fotoreperter as-
siepato davanti airingresso 
scambiando qualche battuta. 
Alle 17,30 esatte arriva Craxi 
che fende la folla glissando 
sulle domande dei giornalisti 
per guadtigiiare il grande pal-
co dove viene siUutato con un 
lungo, prohmgato applauso. 
Gennaro Acquaviva, il com-
missario della federazione ro-
mana, accenna appena qual-
che parola di benvenuto e 
passa il microfono a Franco 
Carraro che porge a Craxi il 
saluto come primo sindaco 
socialista della Capitale. 
Un saluto che vuol essere an-
che una sorta di ringrazia-
mento per quanto Craxi ha 
fatto per la città nel 1985, 
quando, in qualità di presi-
dente del Consiglio, si è bat-
toto per la legge su Roma 
Capitale. Carraro ricorda an-
che l ' impegno profuso a Ro-
ma da Craxi nel corso della 
campagna elettorale ammini-
strativa di due anni fa e si 
proclama f iducioso che l'elet-
torato anche il 5 aprile prossi-
m o dia alla lista presentata 
dai socialisti, comprendente 
deputati uscenti ma anche 
molte nuove energie, fra le 
quali quindici donne, il rico-
noscimento che merita. 
"Non si sa se alla fme della 
campagna elettorale - dice 
Carraro - prevarrà il qualun-
quLsmo sfascista o la voglia di 
lavorare. Ma una cosa è certa: 
davanti al Paese ci sono molte 
cose da fare. Dalla risoluzio-
ne del problema delle rifor-
m e Istituzionali, a quello del-
la lotta alla grande e piccola 
criminalità, ai quelli legati al-
l 'economia alle grandi que-
stioni dei servizi e della politi-
ca per la casa". 
Carraro però si professa otti-
mista. "Anche se -dice fra gli 
applausi -la situazione che sì 
presenta oggi è migliore di 
quella che si viveva nel 1983, 
prima dell'assunzione della 
presidenza del Consiglio da 
parte di Craxi, ma peggiore 
di quella del 1987, di quando 
Craxi lasciò Palazzo Chigi". 
Ne l compiacersi per la ricon-
ferma di Craxi all'importante 
incarico di consigliere specia-
le del segretario generale del-
P O N U per i problemi del ter-
zo mondo e della pace, Carra-
ro conclude il suo breve di-
scorso con un auspicio: quel-
lo che Craxi possa occuparsi 
anche dei problemi dell'Ita-
lia. 

Sul palchetto sale quindi Cra-
xi che pronuncia il discorso 
di cui diamo a parte il reso-
conto. 
Le parole con le quali il se-
gretario del PSI chiude il suo 
intervento sono "nessun dor-
ma", le medes ime pronuncia-
te a Modena dopo l'incontro 
con Pavarotti. Sono parole di 
sprone, di invito alla lotta e 
all'impegno elettorale. 
Mentre partono le note de-
r"Intemazionalc" e Craxi 
agita a m ò di saluto un mazzo 
di garofani rossi, gli applaiLsi 
diventaiu> una ovazione. 

Pubhlichiamo di seguito 
a testo integrale 
del discorsoprommciato 
ieri da Craxi a Roma al 
teatro Adnauo 
in occasione 
della apertura della 
camparía elettorale 
dei socialisti nella Capitale 

ingrazio pei" hi vostra 
accogl ienza così frater-
na, r ingiazio il S indaco 

per le pa ro le che tni ha rivol-
to, lo r ingrazio pe r ciò c h e sta 
f a c e n d o pe r la città di R o m a 
f l imos i rando tuia g r a n d e con-
cretezza, laboriosità e otiestà. 
\ ' i r ingrazio pe r a \ e r e sottoli-
n e a l o con un app lauso il fat to 
che il segre tar io gene ra l e del-
r O n u mi abbia chiesto di far 
pa r t e de l suo staff come con-
sigliere pe r i p rob lemi della 
pace e della sicurezza e del 
deb i to del Terzo Mondo , Uj 
farò volentieri , è u n a cosa che 
mi o n o r a , mi sono o c c u p a l o a 
l ungo dei p rob lemi del debi-
to del Terzo Mondo , conti-
n u e r ò a farlo, ma mi occupe-
rò a n c h e del del i i lo i tal iano 
c h e è pari al d e b i t o del T e r z o 
M o n d o . Rivolgo un saluto al 
prof . Ruber t i c h e guida la li-
sta socialista e a Rosa Filippini 
che ha accet ta lo di e.ssere 
candida la con noi. Rivolgo 
un sa luto ai de | )uiai i uscenti 
che r ipresent iamf) nella no-
stra lista ai quali a u g u r o di 
essere rieletti. 

La c a m p a g n a e le t torale è co-

44 
Bisogna 

far tacere 
la voce 
" delìa^ 

barbarie 
e 

del crimine 

niinc1aCa~airnTs'e]^a'"dr u n a 
g r a n d e confus ione . Di inui 
g r a n d e tens ione e di un senso 
di d i s o r i e n t a m e n t o . U n a cam-
p a g n a elet torale c h e ora si 
sporca di sangue ^er i delitti 
di b a n d e c r imina i, c h e han-
n o infall i ucciso s t amane un 
u o m o polit ico siciliano. Non 
so di c h e cosa si Iralli. 
Di calcoli politici, di vendei ie , 
di r ego lament i di conti . Ce r to 
è la voce della violenza, della 
ba rba r i e e del c r imine ed è la 
voce c h e b isogna in c ues io 
paese far lacere, ed è a mi-
naccia c h e bisogna al lontana-
re. E lo Stato deve fare tu l io 
que l lo c h e anco ra n o n è riu-
scito a fa re per vincere ques ta 
battaglia. Si a l lunga la lista 
dei g r and i delitti di Pa l e rmo 
che cost i tu iscono la pag ina di 
u n a s toria i n fame del nos t ro 
paese. N a t u r a l m e n t e a p o c h e 
ore dal deli t to, in un m o m e n -
to m cui ancora 
sgomen to , è difiìci 

:)revale lo 
e conipie-

le del le analisi. 'Tuitavia ci 
c h i e d i a m o chi s iano i inan-
danti de i killer c h e h a n n o a.s-
sassinato s tamal l ina , per (pia-
le scopo, per qua le interesse 
sia s tato commesso (juesto de-
litto. CerU) tut to quesu) accre-
sce il c l ima di c o n f u s i o n e e di 
t ens ione . Non sono .solo le 
c e n t o e piti liste che già di 
per se rap 
di u n a ma 

ì i e s e n t a n o il s egno 
attia del sistema, di 

un abuso della pro | )orz iona le 
pura . T u lusso clic ci pe rme l -

t iamo, a dilTerenza di tut te le 
g rand i democraz ìe e u r o p e e . 
Si tratta di una c o n f u s i o n e 
c h e r ende cliflicile i ncon t r a re 
un in ie r locu iore politico. Si 
.svolge un dibalLilo c o n f u s o e 
n o n p u ò c h e crescere lo stato 
di difìicoltà in cui .si i rovano 
g ran par ie dei ci t tadini nel 
nos t ro Paese. E del resto lo 
d imost ra il n u m e r o altissimo 
di incerti c h e v e n g o n o rilevati 
in ciuesto m o m e n t o ; incert i di 
f ron te alla p ropr ia dec is ione 
al p ropr io voto, U n a confu-
s ione che e ra stala p r e c e d u t a 
da un lungo pe r iodo to rmen-
talo ed i nqu ina to del la vita 
politica, c h e si è le l te ra lmen-
te trascinata pe r mesi, saltan-
d o da un p rob l ema ad un 
al t ro e sopra t tu t to da u n falso 
p rob lema ad un al t ro. Pei-
mesi noi ci siaino trovali a 
sent i le discutere , giacchi ' vi 
a b b i a m o par tec i j ìa to poco a 
cjuesle discussioni, di l'alti che 
e r a n o successi venti, Lrenla, 
dii'ci anni la. S iamo passali 
dal p rob l ema di C.ladio, ai 
misteri di Ustica. F.' r i to rna lo 
il caso Moro, se ne è aptn to 
tuìo Togliatt i . Sembrava un 
pae.se in vacanza. U n a classe 
polìtica in vacanza. Il m o n d o 
politico giornalis t ico che par-
lava d ' a l t ro (li f ron te alTìncal-
zare dei p rob lemi del la socie-
tà italiana. Alla fine, dulcis in 
f u n d o , si s o n o inventati l 'o-
biezione di coscienza. E ci 
h a n n o angust ia lo pe r un me-
•se e più con ques to proble-
ma; capo in lesta il p res iden te 
del Consiglio in carica, l 'ono-
revole Andreot l i . l o già h o 
avuto occasione di d i r e che se 
si facesse u n .sondaggio tra gli 
italiani r i su l te rebbe che il 
p rob l ema de l l ' ob iez ione di 
coscienza ragg iunge a fatica il 
t r en tes imo posto. Natural-
m e n t e lo si è posto c o m e un 
falso p r o b l e m a e lo .si è pos lo 
in m o d o demagog ico . La-
sciando in t ende re , in tempi 
di pace per fe l t a , c h e da u n a 
ja r le c ' e r a n o i pacifisti e dal-
'alira i militaristi, Da u n a 

par te c ' e r a n o quelli c h e vole-
vano salvare la vita dei giovani 
che nessuno minaccia, e dal-
l 'alira quell i che li volevano 
m a n d a r e al i ronie . La verità (' 
c h e noi a b b i a m o s e m p r e tute-
lalo l 'ob iez ione di coscienza. 
Ma non s iamo disposti a vede-
re u n ' o b i e z i o n e di coscienza 
organizzata a spe.se del lo Sta-
to e n o n s iamo disposti a ve-
d e r e dei privilegi concessi ag-
li obiet tor i dì coscienza c h e 
in pochi a n n i sono passati da 
1.000 a 18.000, m e n t r e il 
grosso dei ragazzi deve andar -
si a fare u n a naja s e m p r e più 
inuti le . 

Il P a r l a m e n t o disciollo d o p o 
u n t o r m e n t o che è d u r a l o 
delle se t t imane ha f m a l m e n i e 
deciso oggi di far fa re la cosa 
più saggia del m o n d o , che 
era quella di rinviare al pro.s-
simo Pa r l amen to Tesante del-
la legge. Se l'avesso fat lo subi-
to, come noi suggerivamo, si 
sarebbe r i sparmiata tutta que-
sta fatica, tut ta ques ta ango-
scia e tut ta <|uesia relorica a 
difesa del prest igio de l Parla-
m e n t o in cui si sono esercitali 
in tanti a cominc i a r e dal pre-
s idente del la C.amera e dal 
p res iden te del Sena to , 
l í o de l lo t roppo? 
Fa remo u n a b u o n a legge an-
che su i rob iez ione di coscien-
za nel pross imo Par lamento , 
Altri p roblemi , V e d o che i 
nostri p a r t n e r euro | )e i insisto-
n o nel ch iederc i c h e cosa ab-
b iamo in ienz ione di fare pe r 
me t te re l 'Italia al |)as.so degli 
altri Paesi. Ci c h i e d o n o cosa 
i n t e n d i a m o fare pe r r idur re il 
livello del la nostra inl lazione 
c h e è supe r io r e a (juella di 
altri Paesi eu rope i , che pro-
d u c o n o c o m e noi p rodot t i di 
alla <]ualità e che sono ))iù 
comj)eiiiÌN'i di noi . Ni-I irat-

l e m p o il m o n d o del lavoro si 
d o m a n d a inqu ie to e spaven-
tato se esisloiio e in che misu-
ra esislono minacce per l 'oc-
cupazione , di i ron ie a un si-
stema industr iale che most ra 
delle c repe , c h e accuse dei 
ced iment i di f r o n t e a u n a si-
tuazione di s tagnazione c o m e 
quella che si trascina da un 
po ' di t e m p o a (questa par te . 
I g rand i g rupp i industriali si 
d o m a n d a n o se sono o n o in 
cond iz ione nei prossimi ann i 
dì reggere alla concor renza e 

di e s s i l e r idot to ma non si 
p resenta nei termini in cui si 
pre.sentò allora, lo svi lupppo 
produt t ivo ci sono tutte le 
premesse p e r c h è possa ri-
prenders i . Cer to ci sono delle 
condizioni alle quali bisogna 
a.ss(ìlver{r. Dìversamenle n o n 
ci sarà nessuna r ipresa. Biso-
gna che il volo riesca a mette-
re un po ' di chiarezza in tut to 
ques to m o n d o , in tut ta questa 
realtà agitata di formazioni 
polit iche, dì velleitarismi, di 
separalismi, di guari tor i , de-
magoghi , istrioni, salvatori 
del la patria e vend i fumo. 
Se volete ad o g n u n o ci attac-
co un nome . 
Bisogna creare le condizioni 
per un per ìodo di stabilità 
politica. La stabililà politica 
n o n \i iol d i re la conservazio-
ne. D ipende dalle basi sulle 
qual i si coslrui.sce la stabililà 
polit ica e in quale corn ice e 
con quali obiellivi. Ma se io 
vedessi che si va verso un pe-
r iodo di confus ione , verso 
cioè un dibat t i to elet torale 

Una confusione 
che si è 

trascinata 
saltando 

da un falso 
problema 
a un altro 

alla coiìrpèirnvÌTaTlTer.srscale-
iierà in Europa con l ' aper tu-
ra u l ter iore del le frontieri i e 
del merca to . F' le piccole im-
prese e le m e d i e imprese si 
m U n r o g a n o sul loro f u t u r o . 
Q u e s t o è il j r ob l ema princi-
|>ale c h e ab l ianio di IVoiite. 
L ' e conomia italiana, c h e ha 
da to |)rova di g r a n d e vitalità e 
di g r a n d e forza negli ann i 
passati, è en t ra la in un circo-

lo vir tuoso e vi è rimasta per 
()ualche t e m p o . Ed è u n a eco-
n o m i a clur marc ia a rilento, 11 
nos t ro r i tmo di sviluppo è 
t r o p p o ba.s.so. E se calasse ul-
t e r i o rmen te nel corso del 'O'J 
o a d d i r i u u r a nel corso a n c h e 
del '93, noi ci t r ove remmo 
alla l ine del ' 93 con un saldo 
f o r t e m e n t e negativo delToc-
cupaz ione . Fxl è la p r ima co.sa 
della (jiiale bisogna essere 
consapevoli . U n ' e c o n o m i a 
c h e fatica a r iprenders i . E sul-
lo s fondo un impress ionante 
deb i to de l lo Stalo, un deficit 
c h e è in assoluto un record 
mond ia l e . 1 nostri pa r tne r eu-
ropei n o n ci c o n s e n t i r a n n o di 
m a n t e n e r e asstìl ulani en t e a 
quest i livelli. Bisogna lavorare 
pe r r ipor ta re Teconomii ia in 
un circolo vir tuoso. Bisogna 
c rea re le condiz ioni genera l i 
[ ìerchè il tas,so di .sviluppo del 
Paese po.ssa r ip rende re . Per-
c h è le imprese possano trova-
re hu'oro e possano creare 
lavoro. In m o d o che ai nostri 
giovani si d ia del lavoro vero 
e n o n del lavoro nero , lo pen-
so che t imo ques to è possibi-
le. Mi t o r n a n o nat iu 'a lniente 
alla m e m o r i a le espr ienze 
passale. E se la mia m e m o r i a 
fosse un )o' lenta e sopita ci 
pense reb H' u n o spot televisi-
vo che h o visto in questi gior-
ni, c h e i icorda alcuni anni la, 
che è l ' espei ienza di alcuni 
fa, ( | u a n d o t rovammo il Paese 
con Tini lazione quasi al 20%, 
u n o sviluppo a tas.so zero, in 
un clima di d i so r i en t amen to 
e di sfiducia, ma rap ida tnen te 
si è [)otulo ricoslituire un cli-
ma di f iducia e si è usciti dal 
ciclo negativo. Ora le t enden-
ze negative fo r iuna tamei i l e 
s o n o assai m e n o gravi. Il livel-
lo de i r in l l az ione ha bisogno 

U 
Se si facesse 

un sondaggio 
l'obiezione 
di coscienza 

raggiungerebbe 
a fatica il 

trentesimo posto 

che c(TnrùsWièhTé~'cótTUnua 
a n c h e nel d o p o elezioni; .se il 
d o p o elezioni sarà un perio-
d o di vuoto, di precarietà , di 
governi balneari , di un rinvio 
a data da destinarsi , allora 
n o n mi .s(;ntirei, se così fosse 
e se cosi sarà, di f o r m u l a r e 
previsioni mol lo ou imis t ìche 
per il f u t u r o dell ' I talia. Se il 
d o p o elezioni consent i rà di 
costruire un (piadro di stabili-
tà politica, se a l l ' in te rno del 
q u a d r o di slabilità politica si 
p o t r a n n o fissare degli obietti-
vi chiari , delle direzioni di 
marcia che siano chiare , e se 
sopra t tu l to vi sarà il concorso 
di u n a col laborazione sociale 
tra le grandi forze del m o n d o 
della p roduz ione e del mon-
d o del lavoro, tra il set tore 
pubbl ico e il se t tore privato, 
ira lo Stato ed i t i l ladini, se si 
riuscirà a realizzare (juesia 
col laborazione, c o m e alt ri-
volle si è riuscili a realizzari'. 
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QUADRAfiTE 

Criminalità: 
lo Stato messo 
a dura prova 

allora ciilren» iu c a m p o u n iiluo 
po l en l c ("atloie clic cU'Icrmine-
nv (klucia, d e t e n n i noni sineigie, 
s))ingerà la loconiotir.i, iiirà ri-
j ) rendere l ' economia . C ^ n o 
n o n vanno in d i r e / i one della 
stabilità politica gran [ìai te {lei 
discorsi che si s e n t o n o e che voi 
ascoltate e c h e i cittadini ascolta-
no. TI p r i m o di questi è ()uesta 
s ingohue anomal ia italiana, p<'r 
la qua le in Itiilia esislono un 
cer to n u m e r o di parlili, che a 
d i f l e ren /a delle '.due gr.uidi div 
mocn i / i e del m o n d o , c h e chii'-
d o n o i voti pe r lare l 'opposizio-
ne, che cos tmiscono, c o m e h o 
letto in u n o .slogan, l 'ojìposiziiv 
ne vita natin-al cluranie. l 'oppo-
sizione pe r del ìnizione. l 'oppoi-
sizione piti d u r a di tulle. Poi ci 
s o n o le ambiguità, Poi ci sono 
)jartiti, e s o n o |xirliti tradizional-
m e n t e di governo, che sono 
stali sempre al governo, ¡ìiù di 
noi, che jx-r la verità sont) con 
un p iede d e n t r o e u n p iede 
Inori. Pe rchè un ])iede ce l 'han-
no denlK), nel .senso che .sono 
rajjjiresentaii in luiti gli org;ini 
e in mile le faste del governo 
inferiore, n o n lo voglio chiama-
re soi togoverno pe r n o n ollèn-
dere , ma il governo inièrioi-i' 
del governi) collaterale e ct)n-
t e m p o r a n i ' a m e n t e a i m u n c i a n o 

Nessuno 
di noi 

ha detto 
che il 

nemico 
da battere 
era il Pds 

l'i >p})ò'sizìone "jici doniiini . V. 
(]uindi alla lista dei pani t i l 'he si 
pi e-nolano pe r l 'opiiosizione c 'è 
persino il ¡lartito repubbl icano, 
l". poi ci soim le ambigui tà chi-
si l eggono lu-i ili.scoi-si e che \-oi 
k-ggete. 
.•\llora c 'è chi parla di u n go\ei -
n o cost imente . Questa è u n a 
cosa che sen to dir(- piti spes.so 
da esjìont-nli del l'ds, ì\ io dico: 
Ma scusali-, .se voi sit-ie disiioni-
bili a fare u n governo con noi e 
con la De, [XMchè n o n |>i>nel(- il 
p rob lema con chiarezza. Ditelo, 
n o n c 'è n ienie di male . Ditelo. 
Ma voi N'olete fare un 'a l t ra co.sa. 
Voi volete d i r e a tiUla u n a cla.s,se 
di elettori che t emete ili perde-
re che volete l'allei ivaliv-.i e dal-
l'altra l'ale dei discorsi che van-
n o nella d i rez ione es;i l tamenie 
op|>osia. Ques te fò rmule non 
s o n o a.s,solutamente imove, pi-i-
chè non c 'è a.ssolutam<-nte 
nienti- di nuovo .sotto il sole. 
l 'orniuU' i lu- già si conoscono , 
che si sono visti- e sentite, che 
se ivono un poch ino a l o p i i r e il 
ri-ale coiili-nulo. .Senonchè qui--
sio discorso irov.i u n a eco. 
sini.stra suona una t r o m b a e a 
de.stra r is |«)nde una campana . 

Pe rchè stinto d i re che la prossi-
m a lcgi.slalura dovreblx- es,sere 
u n a legislatura che .si deve occti-
p;a"e subi lo della r i f o n n a istitu-
zionale e quindi in u n cer io 
.senso u n a sorta di lalx)ratorio, 
(lualcosii di li-.uisilorio, ( juakosa 
(li pas.siiggio verso u n a nuoN";! 
legislatura. E n o n è u n caso c h e 
si insi.ste addir i iui ra .sull'idea 
che la co.sa più im}X)rtante sia 
quella di cambiare la legge elei-
tontle. Siamo andat i a \ o t a r e 
con u n a legge elet torale che 
n o n abb i amo voluto cambiare 
n e a n c h e nelk- \ i rgole . Ui legge 
elettorale .si potev.i c o n e g g e r e 
in qua lche Minto, nizionali/zan-
dola semj) icemiite. N o n si è 
voluto cambiare n e a n c h e u n a 
\ i rgola che non iò.s.se poi il ciun-
b i amen to in te ivenu to con i re-
f e r e n d u m a proposiu) delle pri'-
lèrenze. Non la si è \o lu la cam-
biiux- di u n a \nrgola e aile.sso si 
d ice che la ques t ione più im-
|>ortante s;ireblx- u n a legge elet-
toi*ale, la rifonna della legge 
elettoi-ixle. l 'er che co.sa si lii la 
ri iòniia elettorale? Ques to lo ca-
pisce anche u n b a m b i n o . ìi\ si 
la ])er fare le elezioni. E qu ind i 
u i o l diri ' che nel lal>or.itorio c 'è 
chi pensa che ade.s.so votiamo, 
poi facciamo u n a In-lla legge 
elettorale e |XM rivoliamo un'al-
tr.i volta. E tu t to ques to c o m e 
po.s,s;i e.s.sere me.sso in j^anillelo 
con le questioni e ricondotto 
alle qui 'stioni c h e riguardano 
v e m m e n t e il Pae.se è cliflicile da 
dirsi. (À)me |X)s.sa es.sere !Ìci>n-
do i to alla nece,s.sità chi- ha l 'eciv 
nomia di un pe r iodo di stabilità 
e di lavoro intenso, che ha la 
lolla alla criminalità di avere 
governi saldi in condizioni di 
e m a n a r e direUrici chiare e di 
coord inare s empre megUo le 
forze de l l ' o rd ine in (juesci lotta. 
Il b isogno c h e ha il Paese di 
prepanirsi ad ;uini dillìcili, n o n 
ha n iente a che vedere con 
queste progeit;\y.ioni da lalxira-
lorio che n a s c o n d o n o |)oi dei 
calcoli, di-i sottocalcoli e degli 
inirecci di calcoli. 
Noi g u a r d i a m o e c e r c h e r e m o 
di guardare . Ci s lò rzeremo di 
fare chiarezya, a n c h e se è dillicì-
le nel corso di questa c a m p a g n a 
eletlorali-, Il i)rimo i m p e g n o di-1 
l 'artito socialista è quel lo di con-
cor re re alla f o n u a z i o n e di u n a 
n iaggionin /a e di un gove rno e 
di un b u o n governo fonda to su 
di un b u o n p rog r . imma di go-
\i-rno. 

.Si- ((ue.sio sia pos,siliile o m e n o 
non s;tpri'i din-. C.i a u g u r i a m o 
che sia po.ssibili-. Cliii-diamo i 
voli per p o n e con fòrza ques to 
probli ' ina i- pe r governare . Poi 
vet l remo se ci s i i ranno le condi-
zioni, Cìuardandoci i n lo rno nel 
p a n o r a m a politico a t to rno a 
noi, i- spendo che pi-r fo rmal i ' 
u n a maggioranza in u n a deini>-
cni/ ia occorre il ; a b b i a m o 
cercalo di capire e n i r o i h e am-
bito e in che d i r e / i one do\'e\"a-
m o muovi 'fci per pen.s;iri' ad 
u n a maggioranza di govi-rno. l. 
({uindi <on assoluto ri-alismo. 
Ossi-n-aiido la dec<imposizione 
L'hi' è in allo. .A pariiri ' dalla 
nostra sinistra, l ' n caini«) frasta-
gliato di fòrm^izioni. di divisioni, 
di sci.ssioni. allo sialo di-lli- t'ose. 
lo non Noglii) ink'rj)ri ' iaii- l'ax-
\ en i re . il l'uliiro, l'ii") che potrà 
a\^•l•nirl•. .Abbiamo r.igionaio 
che do\e \ -amo m u o \ e i ci in dire-

z ione di d ichiarare la nos t ra di-
s|x>nibiliià a negoziare c o n la 
De la fonì ì i iz ione di u n a mag-
gioranz.;». 
C-i d icono : m a con la democra -
zia e con chi altro? C o n chi 
alux) votTà lavonuxi. Non siiuno 
noi che dobb i iuno dec ide re chi 
sta e chi n o n sta in u n a nniggio-
ranzii. I^i Democr.izia cristiana 
0 a l m e n o u n a par te della De 
sembra addi r i t tu ra impro\\is;i-
m e n t e inib;u-a/z.iua dal fa t lo che 
1 socialisti d ich i iu ino la k)ro di-
s|X)nibilità a conco r r e alla fòr-
miizione di u n a maggior. inza. 
T u t t o (iue.sto ci s o r p r e n d e m a 
n o n ci la ciuiibiare idea. Av\er-
t iamo solo che se si c r e e r a n n o 
condizioni ambigue o x ' r noi 
inaccettabili, noi s iamo i par t i lo 
c h e è si-mpre stalo capace di 
p r e n d e r e le sue decisioni. Si 
costnii.scono le maggioranze , si 
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debi )i )i i o cTjsliTirre n él là" eh ia-
rezy.;\ dei projxj,siti. I n o s u i .sono 
chiari. I n t e n d i a m o impegii iuci 
a f o n d o |X'r ri|X)rtare l 'econo-
mia italiana in u n a fase di svi-
luppo . C.i siiuno riusciti altre 
volle e x 'ns imno c h e .sia |X)s.sibi-
le. Vog i amo d a r e la pro.sjx'ltiv.i 
di lavoro ai giov.ini del nos t ro 
Paese, S;I|XMKIO che ci sono di 
f ron t e ann i mol to coin[)lessi nel 
coi"so ili'i (juali noi d o \ T e m m o 
l'are i conii con i nostri proble-
ini e con il cond i z ionamen to 
che rii e \ i - r i 'mo .sempre più lòl-
le dai p rob lemi al imi. C^iò che 
a u i e n e ai n o s u i conlìni , ciò che 
a\"\iena a l l o n i o a noi non p o m i 
n o n a w r e r i ' un riflesso di vario 
tipo. N o n è solo il latto che 
bu.s.s;ino alle pori*; ik'l Paese, 
c o m e bus,s;ino alk' por le di altri 
pae.si e u r o p e i correnl i migr.ili>-
rie che .s;iranno s empore più 
forti, che m u o v e r . m n o dal Sud 
e m u o w r a n n o dall 'Est. Ma la 
minaccia è a n c h e un'alu'.i, K' 
che ui'irKsi si po.ssiiiio installare 
dei cajiiiali e degli imes t imetu i 
i- delli ' lecnokìgie chi' |x 'odur-
r a n n o prodot t i e inivy.i i bi- .s;i-
r a n n o prodot t i ad un coslo a.s,so-
liitanu'nti- inlèrion- a qiii-llo di 
altri i).iesi. i\i coinpri-so, ma poi 
l'orse addirittur.» a comincian-
dal nost ro . E<1 è vi'ro ibi- c ' è la 
prol i 'z ione della ( 'omi in i là rii-
ropea, ma non è lu-mmi-no ve-
ro che ques to saiù un altri) ml^-
tivo di pre.s,sioni- i- di dillicoltà. 
(...) Ni-ssiiiio di noi ha inizialo 
la cam| )agna elelloi-ale diceinlo 
i l ie il PDS era il ncmico da 
bal tere . 

l-^ici-ndo in ipiesio m o d o n o n si 

m J f r e d d e n u m o le intenzioni si-
ci sono, di u n a par te di ex 
elettori coniuni.sii a votiu e pe r il 
pal l i lo socialista il che n o n è u n 
g r a n d e dnu i ima , n o n .si capisce 
pe r quale ragione nel m o m e n t o 
in cui u n a st-rie di infòniiaz.ioni 
s t anno pescando a p iene m a n i 
nel l 'e le t lorato dell 'ex piu uto ci> 
mimi.sta ci si scaldi conüx) di 
noi. E' vero che nella vita politi-
ca ci sono uomin i che un gior-
n o d i c o n o delle co.sii e u n gior-
n o d i cono il contrario, eb lx 'ne 
è in (juesta direzione che biso-
g n a muoversi e noi ci muovere-
m o con g r a n d e costanza. S|xì-
riiuiu) di oiieneix.' u n risultato 
in tutta (iiiesla h i in tumaz ione 
sul jìiaiio da d i fèndere te nosire 
]>osizioni a migliorarle, a cri-sci"-
re se |)o.ssibile. lo p e n s o c h e ci 
r iusciremo. E poi p r o c e d e r e m o 
ni'lla nostra mair ia , 
Da un lalo ce rcando di far si 
che il Pae.si' abbia un b u o n pro-
g n i m m a i-d un b u o n governo e 
che non si c re ino \Tioii. non si 
cre ino sitiuizioni di incertezya 
che aggravereblu-ro ine\itabil-
menti- l 'inii-me di-i probli-mi 
italiani. Dall 'altro riprenderemo 
a i(-.s.scri- la ti-la di quella che 
noi ch i amiamo l 'unità socialista. 
( inai dai idi > all 'idea di creare 
nel nost ro Paese, non c o m e si è 
de l lo noi soli, noi con gli altri 
che ci s iaranno, provenient i dal-
le esperienze più cUveiM-, creare 
u n a g r a n d e fòrza socialista n u v 
d e r n a e rilònni.sta che diventi la 
pr ima fòrza di ques to Paese. 
Iài storia dilUcilmente p rocede 
in m o d o armonioso . E non è 
de t to che a un ' i dea giusta c o n i-
sponda .subito u n a re;iltà ade-
guata. Molto spesso le idee giu-
.ste, anzi quasi sempre , si deb lxv 
n o fare sü-.ida a fatica, con delle 
lotte, nel g n u ì d e lavoro, supe-
r .uido tanti o,stacoli. Però no i 
n o n s iamo tipi da scora j^ i iue . 
Lungo la slj-ada abb iamo, nel 
corso di questi anni , supeni to 
mol te prove difficili. Sî  ques te 
elezioni s o n o dillìcili, a b b i a m o 
supera lo prove anche j)iù difli-
cili (li quesia. 

L 'unità socialista è un obiettivo 
diflicile: n e abb iamo raggiunti 
già altri. In p r imo luogo quello 
(li togliere il partito .socialista da 
u n a posizione di debolezza e di 
por lo c o m e u n o dei saniti de-
terniinantinella \ i ta í emocnit i -
ca tli-l Paese. 
.Sono slato quanclu- g io rno fa in 
inezy.o alte ni-bbii- i-miliaiie di-l 
inodi-ne.se. Sono a n d a t o a trova-
re un amico, un gr .mde iunba-
.scialoi'c di ' ir i lalia nel m o n d o , 
l ' n g r a n d e tiileiiio della lirii'a, 
Luciiuio Pavarotli. 
Poi, rki-vnilo incoraggiamento 
da questo inconi ro ne h o trailo 
is|)irazioni- per lijx-ti-ri' un miv-
dito chi- \ogl io r ipeiere ipii'sla 
sera di I ronti- ai compagn i e alle 
c o m p a g n e di Roma, alle candi-
dale e i candidali che non eii-
ir.iii nella compet iz ione i-lelto-
rali' p e i c h è si iiuibilitino, pei-
( h è usino ogni g iorno, n o n di-
co ogni n o n e |H-ii hè s.iii-i un 
l'aiiaiico. dico ogni g io rno delle 
IH' sci i imanc ch r ci .se¡).ti~aiU) 
dal volo del .') aprili-, |)i'r difen-
ili-re una |)osizione socialista e 
per conijiiist.iri- un niioNo i-U-i-
lorc, l ,"!u) fallo, r ipeto il mes-
saggio clii' lu) ricavalo dalla cui-
Uir.i vk'lla lirica, e lo rivolgo a 
voi tulli; ntwsiiiì dorma. 

l 'assassinio di Saluo l.ima 
^ è \in fallo di estrema gravi-

tà sul quale, in »unii di-
versi, .si .sono espressi tutti i parti-
ti. Si p\iò eonxienire con il .segreta-
rio della democrazia cristiana 
Forlani che si tratta di un delitto 
••politico-'; ci semina tuitavia più 
congruo parlare di conseguenze 
politiche di un fatto allarmante, 
.specie perchè esso si è svolto nel 
pieno della campagna elettorale. 
Ma occone evitare paralleli ri-
chiami assolutamente improponi-
bili. Infatti, ieri, a caldo, si è 
parlato di un Italia diventata un 
Paese di tipo .sud americano; di 
un governoincapace non .solo di 
combattere la mafia, ma di ga-
rantire l'ardi tic pubblico. Che oc-
coira una maggiore vigilanza so-
prattulto nelle regioni a rischio lo 
ha detto anche il sottosegìctario 
agli Interni, il sociali.sta Valdo 
SpÌ7ii, un parlamentare che si è 
sempre distinto per un forte ri-
chiamo e una moralità di fondo 
capace di coneggere gli eirori di 
una attività politica avente come 
obiettivo il .successo da raggiunge-
re a qualunque costo e con ogni 
mezzo. Ma nel momento stesso in 
cui è oportuna una rijlessione 
sull'ordine pubblico, quello che 
più importa è una decisa lotta 
alla criminalità, infatti tra i de-
litti che si sono verificati nelle 
ultime 'fS ore al sud e al nord 
d'Italia dimostrano che la delin-
quenzu organizzata si è scatenata 
per mettere in ulteriore difficoltà 
lo Stala. Ma siamo del parere di 
Ciovanni Agnelli: attenti a non 
esagerare quei toni cruenti e con 
lo sfa seismo. Alla fme chi paghe-
rà il conto di questa enpitizzazio-
ne saranno proprio i partiti de-
mocratici, .sopra Un Ho quelli che 
non hanno mai ceduto a questo 
/indazzo di sottolineare comun-
que e .sempre solo le carenze dello 
Slato e non quanto ili positivo si 
ccira di fare. In questo momento è 
anche dijfi de tentare di dare una 
spiegazione del delitto, ('hi sono 
siali i mandanti? Perchè si è 
voluto a.ssassinare l.ima? Ax'tva-
no fondamento le l'oci, le accuse, 
le condanne che sono circolate nel 
pas.sato anche prossimo a proposi-
to dell'uomo politico siciliano? 
Un fatto è certo; .sarebbe opportu-
na una glande cautela, ma non 
per -umana pietà -, ma per il 
fatto che non si vorrebbe aggiun-
gere alla tragica fine il persistere 
di ipote.si che, se non provate, 
assumono il carattere di autenti-

ca calunnia. Per questa ragiinw 
ci è .sembralo inopportuna e fretto-
losa la dichiarazione di Ciorgio 
La Malja che ha affermalo che il 
nome di Salvo Lima non può, ne 
delie es.sere aggiunto a quello del 
generale Dalla Chiesa, di Pio La 
Torre, di Piersanti Mattarella e 
di Libero (ìra.ssi. Dunque l'a.ssas-
sinio, sebbene intendiamo, deve 
e.ssere me.sso nel conto di nna 
guena tra cosche mafiose o consi-
derarlo come la liquidazione di 
un pezzo da nojianta dii.'entato 
ingrombanle e tuttavia restio a 
farsi da parte. Conclusioni fretto-
lose che non collimano neppure 
con certe considerazioni fatte a 
proposilo di mafia dal giudice 
Falcone nel volume: - ("ose di 
cosa n( js t ra» . Quelle di Ciorgio 
La Malfa ci sembrano considera-
zioni ispirate proprio ed esclusi-
vamente da molivi di carattere 
elettorale. Comunque sebbene lo 
sconcerto sia visibile, soprattutto 
in Sicilia, occone che non si dica 
che la campagna elettorale si .svol-
ge in un clima di violenza e di 
intimidazione. C'è chi insi.ste su 
questo pedale per parlare oggi co-
me vittima, e per giustificare, diy 
mani, il prn'isto insucce.sso. Mai 
come in questi momenti occoirono 
nemi saldi e capacità di dare 
sicurezza ai cittadini. Qiie.sti ulti-
mi, per proprio conto, .sanno giu-
dicare ben al di là di orchestrate 
campagne di stampa, ('.'è del vei'o 
nell'affermazione di Forlani se-
condo il quale questi delitti matu-
rano in un clima di odio e di 
quoliiliana deformazione della 
realtà. La Camera ha ieri celebra-
lo il -de profundis- dofm aver 
giurato fli (ivere cuore .saldo e 
forti garretti da podista. L'aulo-
convm'azione ha ¡tortalo in aula 
dieci democristiani, due socialisti 
e non tutti i comunisti. F' man-
cata ¡tersino la ¡trcì'isla sceneg-
giala. Visto l'esito dell'anlociinvo-
cazione S¡ta<¡olini, con ¡leifello 
^•»¡¡lismo. ha subito ridimen.siih 
nalo ¡)crsino le decisioni delle due 
giunte del Regolamento. Ila in-
fatti a¡fermato che ¡¡nello delle 
giunte -è un fiarere non una 
norma il cui valore ¡termane pno 
ad un ¡l'i-ntuale difforme decisio-
ne della nuova giunta e ¡Iella 
nuova a.s.wwhlea-. Ax'ete ca¡tilo? 
Il nuovo ¡taiiamenlo non terrà in 
alcun conto le ftarale delle giunte 
su menzionate ¡>e}rhè ¡tronlimia-
te in ••articulo mortis". Come dire 
¡he nei pro.s.simi cinque anni .si 
ricomincerà da ca¡)o. F ¡osi sia. 
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Da Garibaldi a Turati 
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Nella replica all'Onu Aziz promette cooperazione ma chiede deroghe. "Instabilità in Irak? menzogne. La colpa è dei curdi" 

Per Vamhasdatm americano Pickmng, Saddam offre ^^specchietti per k albdole f! 

Nostro servzio 

« ii\ii\o p r o u ù a f iue 
una (ìicliiarazionc 
comple t a ed esau-

stiva su tutti i pix)grammi che 
h a u n o a che fare con la riso-
luzione 687». 
(-osi par lo Ta rek Aziz: ieri in-
fatti. d o p o ima pr ima replica 
mercoledì , l ' inviato di Sad-
dam lui difeso il suo paese 
dalle accuse mossegli dal 
(Àinsiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. 
Mercoledi Aziz aveva breve-
m e n t e repl icato che il suo 
paese non sta p o r t a n d o avanti 
alctm progranui ia di r iarma-
m e n t o ma ieri c stato piti 
esplicilo e ha risp(5sto p u n t o 
per p u n t o agli uddebi l i che il 
p res idente , l ' ambascia tore Ar-
ria, gli aveva mosso nella pri-
ma giornata de l l ' i nco iu ro ri-
chiesto al Palazzo di \ ' e t r o 
dallo stesso reg ime i r acheno . 
11 govtn'ut) di Bagdad - ha 
spiegato l 'ex capc) clella diplo-
nrazia i rachena ai tenijji del 
( ìo l fo - è d u n q u e disposto a 
rivelare tutti i dettagli dei 
suoi p rogramiu i di a rmauien-
to c ad apr i re le ptJite alle 
ispezioni per q u a n t o r iguarda 
il lutcleare; è inol t re disposto 
a \ ' endere pe t ro l io sotto il 
cont ro l lo de l l 'Onu , 
Bagdad ch iede p e r ò u n a con-
t ropar l i la e cioè la possibilità 
di couveri i rc a lcuni Impiauli 
militari all' uso civile senza 
c h e questi vengano distrutti, 
Q u a n t o a l l ' economia del pae-
se, l ' i rak si o p p o n e a che si 
stabil iscano i t e rmin i delle 
esportazioni e chiarisce che la 
sua solvibilità nei conf ron t i 
dei debil i di gue r ra pot rà es-
sere reale solo nel m o m e n t o 
in cui il b locco verrà revoca-
to. Aziz ha dichiaraU) chc il 
suo governo è ilisposto a «col-
l abora re a t t ivamente" ma che 
n o n è disposto a «mercanteg-
giare sulla sovranità e sui di-
ritti de l l ' l rak" . Il C.oiisiglio di 
Sicurezza ha aus|)icalo «che 

Iran e Siria accusano gli Stati Uniti 

Polemica rovente 
sul cargo coreano 

//presidente aviericano George Bush e il rais iracheno Saddam 
il ussein. Nella foto grn n de: ri u nion e del Consiglio di Si cu rezza Onìi. 

alla b u o n a volontà s e g u a n o i 
fatti» e ha repl icalo ad Aziz-
che l ' I tak deve a d e m p i e r e a 
tutti gli obblighi "Senza con-
dizioni», c h i u d e n d o in prati-
ca la por ta in faccia alle spe-
rairze di Aziz. Delusi gli ame-
ricani: per l 'ambasciatoi-e Pic-
ker ing Aziz ha o f fe r to soltan-
to «specchietti per le a l lodole 
e fumo» . Secondo la Washing-
ton Post il Consiglio di Sicu-
rezza avrebbe c o n u m q u e già 
un p i ano di dissuasione che 
consis terebbe nel far saltare 
in aria il c en i ro di r i ce rche 
sc ie iuinche i r acheno di Al-

Atheer . La replica di Aziz ave-
va a f f ron t a to a n c h e altri lenii 
e non aveva r i sparmialo le 
accuse ai curd i c le, .secondo 
il v icepremier di Bagdad, sa-
r e b b e r o i veri colpevoli della 
s i tuazione di insiabililà alTiti-
l e rno del paese. 
Aziz ha nega lo che in Irak 
siano in a t to lotte i n t e rne 
(men t r e da l l 'oppos iz ione 
ogni g io rno g i u n g o n o notizie 
di esecuzioni) e che Bagdad 
perseguit i gli sciiti. 
Ha nel c o « l e m p o indiretta-
m e n t e ammesso che l ' appara-
to amnunis t r auvo di Suleina-

nye, Arbil e T a h u k n o n esiste 
più «non e.ssendo in grado di 
funz ionare» . 11 breve e fragile 
idclilio tra i capi della resi-
sleivza cu rda e Saddam è dun-
q u e i r r imediab i lmente finito 
ed infatti violeiìti .sconiri sono 
ripresi in quest i giorni nel 
n o r d del l ' l rak . N o n sono en-
ua i i in azione p e r ò sol tanto 
gli obici o ì bombard ie r i ira-
cheni : ne l l 'u l t imo raid turco i 
mor t i s a rebbe ro quasi u n a 
t ren t ina . 
A Islanbul i curdi h a n n o lan-
ciato un appe l lo alla mobilita-
zione genera le . , 

rais boicotta TUnicef mentre migliaia di bambini rischiano la morte per fame 

a fare la vittima 
Ma aiuti e medicinali sono bloccati nei depositi di Bagdad 

E. G. 

on si placa la polemica 
sul cargo no r i l co reano 
Dae Ilung /Io, balzalo 

agli onor i delia c ronoca d o p o 
i sospetti sul suo carico e do-
po c h e i militari della Nany 
nel (Jolfo avevano ammesso 
di averla persa di visla. 
Ieri il v icepres idente no rdco-
r eano Li jong (.)k, in visita al 
Cairo, ha dec i samente smen-
tito ogni adi lebi lo so s t enendo 
che la nave, che ha ragg iun io 
nei giorni .scorsi il po r to ira-
n iano di Bandar Abbas, n o n 
trasportava alcun missile. <'Si 
tratta di accuse lalse - ha det-
to il n u m e r o duo dì Pyon-
gyang • e di u n a violazione 
dei principi della l ibera eco-
nomia». 
Ma se per i coreani si è tratta-
to di di u n a ope raz ione di 
discredilo, per Siria e Iran il 
fat to è più grave, Hafez Assad 
ha t irato ieri bo rda t e pesant i 
c o u l r o Wash iuguui arrivau-
doi a domanda r s i se sìa anco-
ra il caso che gli Stati Unit i 
con l i nu ìno a pa t roc inare i ne-
goziati di pace su! m e d i o 
o r ien te . Uicl ro pressioni is-
l ae l iane - ha de t to il p res iden-
te s ir iano - gli Stati Unit i sa-
r e b b e r o d u n q u e in g r a d o di 
arrivare a pur i alti di «pirate-
lia». Q u a n t o agli Scud-C, il 
sospet to carico sotto accusa, 
Assad ha chiari to che Dama-
sco n o n ne ha b i sogno per-
chè ne ha abbastanza ma che , 
in caso di necessità, n o n esite-
r ebbe a c o m p r a r n e . 
A far la voce grossa è stala ieri 
a n c h e la República islamica 
de i r i r a i i a cui la mo.ssa ameri-
cana non è a f f auo piaciuta: 
l 'agenzia ufliciale Ima ha tac-
cialo r o p e r a z i o n e di «guerra 
|)sicologica» con t ro T e h e r a n 
mei i i re ì\ Kayan hìinnalionaì. 
( luol idiano di ' l ' eheran in lin-
gua inglesii, ha scritto clic 
n o n è un segreto per nes suno 
che "la Corea del Nord venda 
a rmi alla Siria e al l ' Iran uè è 

un segreto che i c inque mem-
bri p e r m a n e n i i del Consìglio 
di Sicurezza delle Nazioni 
Unite , Russia e Stati Uniti in 
tesui, abb i ano un c o m m e r c i o 
di a rmi mol lo attivo» e che 
d u i u j u e i coreani n o n sareb-
bero che u n a «scintilla sullo 
schermo». 
La s tampa islamica ha a n c h e 
sugger i to - forse u o u a lknua-
nandos i mol to da un 'ipotesi 
abbastanza credibi le - chc 
Washingion abbia prefer i to 
l ingere la manca ta intcrcetla-
z ione per evialare u n con-
f ron to che avri:bbe )oluto 
sfociare in una prova d forza. 
Sul l ' a rgomeiUo è to rna lo ieri 
a n c h e il genera le amer i cano 
).P, ]It)ar che si v assunto 
davanti al Congresso la re-
sponsabili tà della "fuga" del 
merc.uit i le i io rdcoreano : <'Se 
cercale un responsabi le - ha 
de t to il militare - cpiello sono 
io» e ha spiegalo che «l 'area 
di r iceica c t imprendeva ben 
due milioni e centomi la chi-
lometr i c\uadrati», u n a esten-
sione che ha cleriiiiio «signifi-
cativa». 
Martedì scorso il d ipar t imen-
to della Difesa s ia tunì tense 
aveva reso noU) l 'arrivo della 
Dae Hung Ho nel por to irania-
no di Bandai" Abbas d o p o che 
aveva eluso la son'eglianza 
della mar ina miliiare. La na-
ve, s e c o n d o gli Siali Uniti , 
portava un carico di Scud-C 
per T e h e r a n o Damasco, 
PiM" ora n o n è da lo sapere se 
e f fe t t ivamente il carico fosse 
quello, A giudicare dal |)olve-
r o n e sollevato sembra da 
escludere clu; sulla nave al-
k)ggiassero radici di giiUcngo 
vermicelli di riso. Ma il pro-
blema non sta lan lo nel cari-
co c |uaulo nelle po lemiche 
suscitau'. ( ' o m o è n o l o l 'Am-
minis t razione è in guer ra 
aper ta cou Pyongs'aug uia la 
vicenda della nave è stata gc-
.stita cla\'ver(.) ma l amen te tan-
to che rischia di sembrare 
nulla più che una maldestra 
p ixnocazione. 

Domenico Bruno 

o p o la s c o n f i t t a nel la 
«Madre di l u i t e le bat-
tagl ie», in a p p e n a 100 

o r e , S a d d a m Husse in vuol 
r i l anc i a r e la sua i m m a g i n e 
di «vittima» e di o p p r e s s o 
da l l e dec i s ion i p r e s e da l l 'O -
lui s o s i e n e n d o c h e le cent i -
na ia di migl ia ia di civili ira-
c h e n i c h e s o f f r o n o di mal-
n u t r i z i o n e , m a l a l l i e e pover-
tà s o n o il f r u t t o d e l l e sanzio-
ni de l l e Naz ion i U n i l e con-
t ro il suo r e g i m e . 
T i m o ciò è falso, bas ia in fa i -
tì c o n t r o l l a r e i da t i degl i 
a iut i u m a n i t a r i inviali nel 
Paese . 
P r i m a di t u l i o vi è da soltoli-
n e a r e - r i c o r d a n o i funz io -
nar i di Palazzo di V e t r o - i 
m e d i c i n a l i n o n s o n o mai 
stati inclusi tra i p r o d o t t i 
sogge t t i ad e m b a r g o , men-
t re hi sanz ion i su l l ' i nv io de i 
g e n e r i a l i m e n t a r i a Bagdad 
sfJiii) s la te r imosse il 22 mar-
zo scorso , H g u e r r a f ini ta , L 
s e m p r e ria ( jue i la d a t a sva-
r ia te agenz ie d e l l ' O n u han-
n«} invialo ciri a 300 niilit)iii 
ri) rlijllarì iti a iut i i in iani lar i 
alla p o p o l a z i o n e i r achcmi . 
1/a ( a i i i r Ro^sa iu i t -n iaz io-
ualf ha in\ ' iaio f j r o d o t i i p e r 
im . a u i m o n i a r c di( ,uj icr iori 

100 mi l ioni di do l la r i , diver-
si a l t r i mi l ioni di do l l a r i in 
g e n e r i di varia necess i t à so-
n o stati fo rn i t i da a l t r e o rga-
n izzaz ioni di ass is tenza . 
In p a r t i c o l a r e il c o m i t a t o 
Cimi pei le sanz ion i ha ad 
oggi au t i i r i zza to l ' invio di 
o l t r e q u a t t r o nì ì l ioni dì ton-
n e l l a t e di a iu t i u m a n i t a r i , 
p e r g e n e r i a l i m e n t a l i e me-
d ic ina l i a l lT rak . 
C i rca p e r s o n e de l servi-
zio Orni eli ass is tenza s o n o 
Slate i no l t r e inviate sul )o-
sto a c o n t r o l l a r e la distr i lu-
z i o n e de l le scor te , a cui si 
a g g i u n g o n o 500 so lda t i del-
le Naz ion i U n i t e , 300 o p e r a -
lori de l la CJroce Rossa e 200 
r a p p r e s e n t a n t i di o rgan izza-
z ioni pr ivate dì ass is tenza di-
slocale' in varie ci t tà de l pae-
se. Da cpii la d o m a n d a : pi i-
c h é l a u t e . sofferenze a f r o n -
te di un i m p e g n o così mas-
siccio di so l ida r i e tà i i i le rna-
z ionale? La sce l ta è ne l la po-
l i t ica del r e g i m e c h e n o n 
p e r m e t t e alle s t r u l t u r e di as-
s is tenza di d i s t r i b u i r e perso-
iialuieiiU' cpu-sli a iu t i , iu 
( p i a m o la c o n s i d e r a " u n a 
v io laz ione alla sovran i tà tia-
zioi ia lc" , 

cosi su ( jucs to impasse tut-
to si 1 ompl i i a c il Ff)nd() pe r 
l ' I n f a n z i a de l le Nazioni Uiii-
ic la s ape re c h e s t jno p r o n t i 

'7'. \ V 

Il ministro degli esteri iracheno 
Tarek Aziz 

( j ua l l ro mi l ion i dì do l l a r i in 
a l imen t i pe r l ' i n f a n z i a e 
pacch i special i dì c ibo r ima-
sti in ta t l i nei d e p o s i l i dì 
Bagdad e del la ( l i o r d a n i a 
pe r s e l t i m a n r i n t e r e . 
Nel lo sco r so n o v e m b r e i ser-
vizi privati di u n a o rgan izza -
z ione ca t to l ica si s o n o visti 
coslitM ti ad i n t e r r o m p e r e 
1111 p r o g r a m m a di d i s t r ibu-
z i o n e ( i g e n e r i a l i m e n l a r ì 
p e r t)(),(K>0 ] )c r sone a Mosul 
e B a g d a d . 
Sfe'ssa finir j)cr un .pr'og'elijii 

pei" la d i s i r ì b u z i o n e d i r e n a 
dì 250 t o n n e l l a t e dì c ibo de-
s t i na t e a 23 .000 f amig l i e re-
s iden t i a Basra . 
A l l ' O n u invece S a d d a m ha 
n e g a t o la possibi l i tà di alle-
s t i re c e n i r ì p e r la nu t r iz io -
n e , in ogn i p a r t e de l paese , 
in a i u t o di 340 .000 b a m b i n i 
i cjuali - s e c o n d o i med ic i -
« r i s ch i ano dì m o r i r e p e r 
m a l a t t ì e e - i n a h m l r i z i o n e » . 
I n f i n e il rais ha sdegnosa -
m e n l e r e s p i n t o le d u e riso-
luzioni Oiuv, in base al le 
qua l i r i r a k veniva au tor izza-
to a v e n d e r e o l t r e un mil iar-
d o e nurzzo (li do l la r i di pe-
t ro l io j)er a c q u i s i a r e r i forn i -
m e n t i u m a n i t a r i , li' u n a 
prec i sa scel ta po l i t i ca - spie-
g a n o gli e spe r t i occ iden ta l i 
- solo c o n t i n u a n d o a pre-
s e n t a r e r i r a k a c c e r c h i a t o da 
nemic i c h e t o l g o n o il diriiKJ 
alla sopravvivenza, al m a n -
g ia re , alla vita S a d d a m p u ò 
res i s t e re ne l d o p o - g u e r r a ad 
u n a crisi dì così vaste p ro-
Xìiz ìonì de l suo r eg ime , 
' u g n o di f e r r o c o n t r o gli 

o p p o s i t o r i i u t e r n i c luan te -
n i m c i i l o d e i r u n i l à del la na-
z i o n e a l l ' i n s e g n a del la resi-
s tenza allo s t r a n i e r o .sono 
o r m a i le u n i c h e jiossibilità 
]>er il rais ' di l i m a n e r c al 
)ol<'rc il più a l u n g o possi-

: i ^ ' i • 

COMUNE DI COLLI A VOLTURNO 
( I S E R N I A ) 

Ai sensi G per gli (Bffetti (loll'tirl. 20 dollaloggo 19.3.1990, n. 
55. 

IL SINDACO 
RENDENOTO 

c;ho il giorno 1« dicümbre 1991, allo oro 13,30, si è tenuta 
licitazionH privata per Tappalto dei lavori di consolidamen-
to del livefìi rocciosi dì tondazìone lìegge n. 363/Ü4) e dì 
riparazione degli immobili danneggia i i^a l sisma del 7/l J 
maggio 19B4 (DM n. 905/07) per un importo complessivo a 
base d'asta dì L. 4.341.12B.942. 
Alla li(:ita?;ion(3 sono stato invìtntn lo sognanti ditto: 
1) Foiidodiles.p.a. di Napoli; 2) R.t.i, linniobiliiiro(jhìaìos,r.l. 
di Iscirnia; 3) Goosonda s.p.a. di Roma; 4) SC^AÎ  vS.p.a, di 
Roma; 5) R.t.i. SABESA s.p.a, di Roma; (6 Improso Riunitu 
Petrilli Salvatore do LAijuila; 7] SocitUà Ini])réso Industriali 
s.p.a, di Roma; B) R.t.i. DuVinconzi Giovami di Cani sohasso; 
9] Di Placido Francosco di Campobasso; 10) Di Biase Mario di 
Campobasso; 11) Falcione Luigi di Campobiisso; 12] A.t.ì. 
Spino.sa Costruzioni (jonorali di Isornia; 13} A.t.i. SO.CSE.ME. 
s.r.l. di Venafro; 14] R.t.i, Gonlilo k Gonlile di Isernin; 15] 
Gahissi) Costruzioni s.pa, dì Cìninpobasso; 10) K.t.i. Tro Elle 
s.r.l. di Frosinono. 
Hanno partecipalo alla ^ara le ditte dì cui ai ¡nniti un, 2 e (ì. 
La gara ì) slatn aggiiuht;iita a favoi'u del Raggnip lamonlo 
1mnp()ran(Hjd'lnipii!S(ilMM()lULlARECl llAlEs.r. . di l.ser-
nìa con il ribiisso dell ' I ,11% (lutenniiuindo così l'importo 
netto di i i^ìudicazione in L. 4,202. 942, 410. 
Ila licìlii/ioiiesi è svolta con il sisltiniadì cui all'art. 24 leM, h, 
dolici legge H.H()fl977, il. 5H4. 
Diilhi Resi(leii/a Municipale, 7 mar. 1992 U,SINUA(X) 

Dott. Antonio Incollingo 
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Duro intervento contro Popov del presidente del parlamento che attacca anche il governo Incontro Craxi 
De Cuellar 
sull'America 

L Vernina interrompe l'invio in Russia degli ordigni nucleari 

La situazione ecoìioniica, che colpisce la 
gran maggioranza della popolazione rende 
convincenti le parole d 'ordine di conuinisd 
e nazionalisti e incide sugli equilibri 
instabili della leadership russa ove c'è, 
forse, chi ritiene arrivato il momento per 
un ridislocamenio delle attuali alleanze, e 
Kashbulatov sembra muoversi in questo 
senso, attaccando anche il governo. 

Eugenio Del Piano 

arcia iiKlìi-iro del co-
nn ine di Mosca e di-l 
governo russo; la niani-

i'estazionc del carleilo delle oj> 
posizioni ¡)i'ogratnniala pei" 
nuirledi 17 marzo, in concomi-
tanza con la convoc:rzione del-
l 'ex Soviet SuprcMìio dell 'l 'I^SS, 
è stata autorizzata. 
Il l ' ipeiisamento t* ventilo d o p o 
u n iuteivento durissimo al par-
lameiUo russo del j)residente 
Kiishhulatov, da t e m p o ibrle-
m e n t c critico di Klt.sin. Ivishbu-
latov in una conferenza slampa 
ha stignalizzato la co\ìvocit/.io-
ne del Sosaet S u p r e m o del-
l 'URSS dei ìnendola illegale, in-
costituzionale e diretta contro 
lo stesso pa r l amento russo. Ma 
ha aggiunio che nessuno ha il 
diritto di vietare le manifesta-
zioni indette a Mosca per il 17 
maggio. Ha attaccalo du ramen-
te il s indaco di Mosca Popov 
per il divieti), invitandolo inve-
ce a preoccujDarsi che la mani-
festiiz.ione si svolga ordinata-
men te senza inciilenii. Ha ag-
giunto che, se il c o m u n e di 
Mosca non avesse da to il per-
messo, si .sarebbe assunto lui la 

responsabilità di concederlo, 
con lutti i ri.schi che una domo-
,sU;izione senza regole awebbe 
comp(Miato. In conclusione 
Kashbulalov ha minacciato di 
costringere Popov alle dimissio-
ni se n o n avesse seguito la sua 
direttiva, 
Questa pie,sa di posizione di 
Ii ishbulalo\ ' è p robabi lmente 
sigi liti cai ira di nuovi disloca-
menli nel (quadro politico rus-
so, L'I situazione economica e il 
peso che la riff)rma sui m e n o 
abliienti -in Russia la stragran-
de maggioninza della 
popolazione- r e n d e coinàncen-
ti le parole d ' o r d i n e del l 'oppo-
sizione cont ro il governo (che 
affama il popolo) , quindi nien-
te di su~ano che si p r e p m i n o 
nuove alleanze. Non a caso, 
sempre ieri, lo stes.so Kiishbula-
lov nella slessa conferenza 
stampa ha attaccalo d u r a m e n t e 
la politica del governo e i suoi 
membr i più i-appresentadvi (il 
vicejjrenncr Barbulis, pe rchè 
ancora legato al comuni smo 
.scientifico, e il ministro delle 
linauze Gaidar, pe rchè applica 
meccanicamente modelli ina-
deguati alla reallii ru.ssiì) c ha 
chiesto ancora u n a volla che 
F.ll.sin lasci la guida del governo 

i i i i S i i i l i i i i i i i l i l i i i S i i i i i i i 

Ripresi gli scontri anche in Georgia 

Pace lontana 

Sebastiano Ricci 

o n si s p e n g o n o le lìain-
me ( ' aucaso , I comba t -
t iment i tra a r m e n i e 

azerba ig iani si s t a n n o inesora-
b i l m e n t e e s t e n d e n d o dal con-
testato N a g o r n o - K a r a b a k h al-
la f r o n t i e r a tra le d u e r epub -
bliche; in Georg ia , n o n o s t a n -
le il r i t o r n o di She \ ' a rdnadze 
s o n o ripresi gli scontr i a rmat i 
t ra i sos teni tor i de l d e p o s t o 
p r e s iden t e ( i a m s a k h u r d i a e 
quel l i del n u o v o goveriu) . 
I.a g io rnau i di ieri e ra iniziala 
con u n a not izia distensiva, il 
rilascio da pa r t e dei miliziani 
a r m e n i di dieci ufficiali della 
(^Sl seqiie.sirali. Ma è rinuista 
la notizia positiva, p e r c h è an-
cora s angue è stato versaU) tra 
a r m e n i e azeri , 
(- inij i ie p e r s o n e s o n o m o r t e 
in ma t t ina t a in seui to al lan-
cio di razzi a r m e n i sulla citta-
d i n a azera di A g d a m , ove ora 
si c o m b a l l e casa p e r casa. Da 
p a r t e a r m e n a s o n o c o n t i n u a l i 
gli a t tacchi c o n t r o S h u s h a , 
dalla (piale gli azeri b o m b a -
r a d i i o la capi la le de l 
N a g o r n o - K a r a b a k h e si prej ja-
r a n o a l l ' a i i aco t inaie . Gli aze-
ri h a n n o iniziato lo s g o m b e r o 
della p o p o l a z i o n e . Ma la cosa 
più grave, c o m e d icevamo, è 
c h e azerri e a r m e n i h a n n o 
c o m i n c i a t o ad a l Ì ronlars i an-
c h e sulla l inea di c o n l ì n e , 
c o n i ì g u r a n d o u n a estensii>nt' 
della gue r r a , ( - jave iiu)lire il 
fa t to chc ne l l e man i dei co-
ba t len l i vi .sono o r m a i a n n i 

Rnslfì» Kaslìhulaiiiv duranle inifi ptuisa dei lavori del Soviet supremo (Iella Russia 

e faccia solo ii presidente della 
repubblica. 
U u attacco indiret to a V.lLsin è 
\ 'enuto anche da una inten-ista 
tclevisis'a del vicepresidi'ute rus-
.so Rutskoi, a m m e t t e n d o che in 
Armenia i- /Vz.crbaigian sono 
luitora dislocate armi micleari 
(sicure al mille per mille -ha 
aggiunto) , smen tendo le assicu-
r.izioiii di ElLsin all 'occidente 
sulla sicurezza che c|ueste armi 
non vengano usale o vendute 
a! miglior ollerente, G.hi infatti 

può seinirsi sicuro se in quelle 
d u e repubbl iche, nella siuiazio-
ne aliiiaU', vi sono ordigni nu-
cleari? 
Alno colpo in questo delicato 
settore è w i i u t o dal presidente 
ucr.iiiio Kravciuk che ha ordi-
nato di sospendere il Irastèri-
m e n t o delle testale nucleai'i in 
Russia. Moti\-iizit>ne: i ni.ssi n o n 
sono in condizione di disüng-
gerle, quinili è meglio chc ven-
ga organizzate) in Ucraina un 
cenii-o inlernazionak' per la lo-

ro distruzione. Kiavciuk. proba-
bilmente, spcni di accrcsceix' in 
(liiesia maniera il peso del suo 
Paese, di o t tenere soldi, ecc, 
ma con ciò slesso inferisce un 
colpo alle trallaih'e iiisso-
anier icanc jx-r un iillcriore di-
sarmo, d a n d o una tuio\ii inoti-
v .^ione a Washington ¡jor -tìic-
chiare». K Elusili si u-ovcrà a 
d o \ e r effeituare un disarmo 
unilaterale, come gli rimprove-
rano in molti, anche u-.i i suoi, 
E naturaleniur i militari. 

Lf o n . B e t t i n o ( ] r a x i 
h a r i c e v u t o l ' e x 
s e g r e t a r i o g e n e -

r a l e d e l l ' O n u X a v i e r Pe -
r e z D e C h i e l l a r , c h c h a vo-
l u t o t e n d e r e u i u i \ ' i s i ta d i 
c o r t e s i a , c o i n è h a d e t t o 
a l l a f i n e d e l l ' i n c o n t r o , 
« a d u n l e a d e r c h c c o n c o -
sì g r a n d e s u c c e s s o h a p r o -
f u s o il s u o i m p e g n o a fa -
\ ( ) i e f l e l l c N a z i o n i U n i t e 
e c o n il q u a l e in i a u g u r o 
d i ¡ ) o t c r a n c o i a c o l l a b o r a -
r e » . X a v i e r P e r e z D e 
( - iK ' l l a r g o d e di u n i n d i -
s c u t ì b i l e p r e s t ì g i o m o r a l e 
V j j o l i t i c o n e l s u o p a e s e 
c r o r ì g ì n e , il l ' e r ù , e in 
A m e r i c a L a t i n a , e h a v o l u -
t o f a r p a r t e d e l l e p r o p r i e 
c o n s i d e r a z i o n i s u l l a s i t u a -
z i o n e e c o n o m i c a c s o c i a l e 
d i q u e i p a e s i a l l ' o n . 
C-rax i , s o l l e c i t a n d o u n s u o 
g i u d i z i o e d u n s u o i t n p e -
g n o . 

E ' s t a l a m e s s a in e v i d e n z a 
l a g r a v i s i i i i n a c r i s i e c o n o -
m i c a e s o c i a l e p r o v o c a l a 
d a l l e c o l t u r e di s o s t a n z e 
s t u p e f a c e n t i e d a l c o n s c -
g u e n t e t r u r i i c o d i n a r c o t i -
c i . 
A l l ' o n . G r a x i . c h c si è 
s e m p r e d i s t i n t o p e r la 
p a r t i c o l a r e a i l c n z i o n c p o -
s t a al j > r o b l c m a , X a v i e r 
P e r e z D e CAicl lar h a c h i e -
s t o c o n s i g l i c n e l l o s t e s s o 
t e m p o u n f a t t i v o e c o n -
c r e t o i n t e r e s s a m e n t o a f -
l ì n c h é il g o v e r n o i t a l i a n o , 
c h c g i à a l t i v a i n e i U e c o l l a -
b o r a a l l a l o t t a i n i c r u a z ì o -
n a l c c o n t r o il t r a f f i c o d ì 
d r o g a , i n t o n s i f i c i u il s u o 
i m p e g n o , a u m e n t a n d o il 
s u o c o n t r i b u t o in m e z z i , 
u o m i n i c s o s t e g n o e c o n o -
m i c o . 

pesant i ,da i c a n n o n i , ai carri 
a rmal i , agli e l icot ter i d a com-
b a t i ì m e n i o . E il vìce | ) residcn-
te ru.sso Ruiskoi ha rivelato 
che ne lk ' d u e r e j )ubb l i che so-
n o s tanziate tu t to ra a rmi nu-
cleari ta l t iche . s e b b e n e iti ma-
n o a militari del la ( 'SI, 
Nessun passo avanti ne l le ti-at-
tative di [)ace. A Bruxel les i 
r a p p r e s e n t a n t i a r m e n i h a n n o 
r e sp in to la pro|}osta di u n a 
r i u n i o n e ira Azerbaig ian , 
Russia, T u r c h i a e USA p e r 
d i scu te re u n a p r o p o s t a di pa-
ce turca che p re \ ' ede a n c h e 
l 'utilizzo di osservatori del la 
(-SGE. A sua volta il p r e m i e r 
tu rco Demire l si è rivolto al 
p r e s iden t e Bush con la richie-
sta di ese rc i ta re la sua in-
l luenza p e r r a g g i u n g e r e un 
cessate il f u o c o nel N a g o r n o -
Iviirabakh. 
Per ( j u a n t o r i gua rda la ( ieor -
gia, un g r u p p o di sos teni tor i 
del depos t i ) p r e s i d e n t e ( iam-
sakhurd ia h a aiiaccaU) con 
l ' a j i j joggio di carr i a rmat i la 
c i t tad ina di Zugdid i , nella 
par te occ ide tua l e del Paese. 
IntanU) Gam.sakhurdia ha in-
cleiio a Gvosny, capi ia le de l la 
r epubb l i ca dei ceceni c h e si è 
s taccala dalla Russia, u n a riu-
n i o n e del disciol io par lamei ì -
to. C^on l 'ar r ivo di Shevard-
uadze s e m b r a c h e a b b i a n o 
avuto u n a t r egua i combat t i -
m e n t i ira milizie get ) rgianc e 
nazionalist i dell 'O.ssetia del 
Sud. 
Altro foct)laio, cpiesta volla in 
Russia, si sta sv i luppando iu 
Talar ia , Ieri il v i cepres iden te 

Cosacchi su uu ponh'sul Dniesir venuti in Moldavi<i, allro pericoloso 
focolaio di tensione, per combattere a fianco della minoranza russa 

russo Rutskoi ha messi in 
g u a r d i a sui jjossibili esiti del 
r e i e r e n d u m per l ' i nd ipen -
d e n z a fissalo dai separatist i 
p e r il iil marzo , e, d i ch ia ran-
d o di in l e rp re iave le precìccu-
pazioni del la p o p o l a z i o n e 
russa del la r epubb l i ca (il cui 
n u m e r o è par i a que l lo dei 
talari) p e r l ' i n so rge re a n c h e 
in (jnel Paese di conlì i t i i etni-
ci. Rutskoi, c h e lia r i co rda to 
di essere russo e mil i tare , ha 
messi) in g u a r d i a sulle «tali 
conseguenze» di un tentat ivo 
tli secessione. In realtà, se no-
nos t an t e la | ) r ima i m p e n n a l a 
di Eltsin (su consigl io di Rut-

skoi) la Russia n o n ha impie-
ga to la forza c o n t r o i separal i -
sli del la ( ' e cen ia , ben diilìcil-
m e n i e r i m a r r e b b e a g u a r d a r e 
in caso di s epa ra t i smo del Ta-
lar is lan . 
A h r a f r iz ione t ra Riussia e Let-
tonia , 11 g o v e r n o di Riga ha 
ch ies to la res t i tuz ione alla 
Le t t on i a di a lcun i distrett i di 
f r o m i e r a a i l o r n o alla citlà di 
A b r e n a (in russo Piialovo) di-
venta ta lelU)ne net 1920, U)r-
na ta alla Russia nel lOl.f). 
N e m m e n o la r e g i o n e baltica 
è pacifica; o l t re ai contras t i 
l i tuano- j io lacchi , e.siste il pro-
b l e m a di Kal in ingrad . 

CONSORZIO PER L'IGIENE 
AMBIENTALE 

T R A I C O M U N I DI C A T T O L I C A , GABICCE, 
M I S A N O , RICCIONE, RIMINI, 

S. G I O V A N N I IN A., S A N T A R C A N G H L O DI R. 

SEDE IN CORIANO - VIA RAIBANO, 32 (FORLÌ') 
Il Consorzio intestato intende procedere all'aifidanìento del 
servizio di trasporto e smaltimento del rifiuto solido urbano 
per la durata di un anno. Il quantitativo del materiale da 
.smaltire varia da 100 a 600 t/giorno a seconda del periodo 
stagionale. 
L'Amministiazione si riserva la facoltà di aggiudicare il 
servizio, alle condizioni ofieile, nel modo più vantaggioso 
per l'Ente, a più aziende tenuto conto che si privilegia il 
sistema di frazionamento del sei'vizio per motivi di maggior 
sicurezza sulla regolarità e buon andamento del servizio 
stesso. 
Le ditte interessate all'appalto, devono far pervenire alla 
Presidenza dell'Ente domanda in carta legale entro il giorno 
28/03/1992 direttamente alia sede del Consorzio in Coriano 
- Via Raihano, 32 - Tel. 0541/656700 - Telefax 0541/657710. 
Alla d o m a n d a d o v r a n n o essere allegati i seguent i d o c u m e n t i ; 
1) cert i l ìcato di i scr iz ione alla Cameriì di C.ominercio indu-

stria e Agricol tura di data n o n anter iore a tre me.si a quel la 
fissata por la gara, da cui r i sul ta che la di t ta concor ren te 
svolge attività nel set tore de l t raspor to e s m a l t i m e n t o 
rifiuti , 

2] dichia.razioiiiì sottosc;ritUi del legale r a p p r e s e n t a n t e della 
Società a t tes tante il n u m e r o e le carati cristi c h e t ecn iche dei 
mozzi adibiti al t raspor to dei rifiuti nonclu l gli es t remi 
de l l ' au tor izzaz ione al t rasporlo; 
cop ia antont ica do l i ' au tor izzaz ione ri lasciala dagli organi 
competcHiti a l l 'esercizio e alla ges t ione del la discar ica o 
del le d i scar iche presso le qual i dovrà essere smal t i to il 
r i f iuto; 

4} d ichiaraz ioni dei legali r app resen tan t i degli Enti o di t te 
propr ie tar ie del lo d i scar iche (a lmeno due ) in cu i sia 
esp icitata la possibi l i tà d i c o n f e r i m e n t o dei r i f iut i prove-
nient i da ques to Ente con l ' i nd icaz ione dei quant i ta t iv i 
ammess i . 

5) d i ch ia raz ione dcUogale r a p p r e s e n t a n t e de l l 'En te pvibblico 
o degli Enti pubbl ic i p e r i qua l i abbia e v e n t u a l m e n t e svol to 
ana logo servizio, c h e attesti tale servizio con l ' i nd icaz ione 
dello quan t i t à ti 'asportate; 

p ) d ich ia raz ione de l l ' INPS attest imle i conlr ibi i t i eventua l -
, m e n t e versati per pe r sona le d i p e n d e n t e ne l corso del l ' an-
' no 1990, 

L 'Entes i riserva la facoltà di anune t t e r e alla gara le d i t te che, a 
s u o ins indacab i l e g iudiz io , riterrà idonee . 
C o r i . n o , . 0 / 0 3 / M « 2 IL PRESIDENTE 

Dott. Oddo Mercanti 
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All'anziano leader la prima manche del dibattito precongressuale 

Cina non rinuncia 
e attacca i conservatori 
In gioco le riforme per lo sviluppo del Paese 
Roberto BertlnelH 

e c o n d o not iz ie d ' a g e n -
zia, a P e c h i n o si sareh-
jje t e n u t a u n a r i i n i i one 

d e i r U f f ì c i o p o h t i c o de l Parti-
to c o m u n i s t a d u r a l a d u e 
g io rn i e t e r m i n a t a c o n l ' ado-
z ione di u n d o c u m e n t o c h e 
s e m b r e r e b b e sanc i re la vitto-
ria di D e n g X i a p i n g sui con-
servator i . Si t ra i la solo di u n a 
manche, e la pa r l i l a p r e c o n -
gressua le r i m a n e a p e r t a , an-
c h e se D e n g c o n q u e s t a riu-
n i o n e h a s e g n a t o ini i m p o r -
t an t e p u n t o a suo favore . 
C h e le cose si s tessero r imet -
t e n d o in m o t o e c h e il d ibat -
l i t lo po l i t i co slesse p e r usc i re 
dal la p ia t tezza p a l u d o s a c h e 
ha con t r add i s l i t ì o il d o p o 
T i e n a n m e n . è s ta to c h i a r o 
d a l l ' a u t u n n o del 1991, q u a n -
to u n a p a r t e de i pa r t i to riuscì 
a b locca re la c r e a z i o n e di un 
s u p e r o r g a n i s n ì o c h e av rebbe 
sovr in ieso alla g e s t i o n e del 
p e r s o n a l e n e l l ' a p p a r a t o de l 
pa r l i l o e de l lo Slato. A testa 
di q u e s t o s u p e r m i n i s i e r o sa-
r e b b e staio n o m i n a t o lo stes-
so Li P e n g c h e in q u e s t o mo-
d o a v r e b b e po l l i l o coi t l rol la-
re le o p e r a z i o n i p r e c o n g r e s -
suali , a l t r imen t i in m a n o al-
l 'Uf f i c io P r o p a g a n d a de l par-
lilo. 

Ma la p rova p iù e v i d e n t e c h e 
le a c q u e si s lavano m u o v e n -
d o si è avuta nel co r so del 
r e c e n t e tou r d e l l ' a n z i a n o lea-
d e r ne l sud del paese . Il suo 
viaggio, ima vera e p i 'opr ia 
c a m p a g n a e le t to ra le , ckneva 
essere s ta to p i ' epa ra lo da 
t e m p o e la s t a m p a n o n ha 
m a n c a t o di d a r e un eccezio-
n e rilievo alle d i ch ia raz ion i 
di Dc-ng i n s o m m a , ha da to 
l ' impi-essione di u n a regia ac-
cor ta e ili un obie t t ivo chia-
ro: s p i n g e r e i conserx 'alori 
sulla difensiva. 
Ma cosa ha d e t t o Deng? Due 
cose: la prima c h e ciò di cui 

Deng Xiao Ping non rinuncia a manteneì'e le redini sul partito e sul 
Paese 

la C ina ha dis ; j e ra ta inen te bi-
s o g n o é lo svi u p p o e c o n o m i -
co, c h e p u ò essere consegu i -
to solo ed esc lus ivamenie 
c o n u n a incisiva pol i t ica di 
r i i ò r m e . La seconda affei ' ina-
z ione di D e n g è p iu i tos lo u n 
a t t acco a p e r i o ai conser \ ' a t f> 
ri: n o n è più lecito, d i f r o n i e 
ai p r o b l e n ù de l paese f i n g e r e 
di essere lutti a favore del le 

r i fo r ine m a di f a t t o b l o c c a r e 
ogn i iniziativa c h e n o n a b b i a 
i necessar i requis i t i di o r t o -
dossia marx is ta . Il Ren min 
rihav, l ' o r g a n o de l Pcc, p ro -
p r io ne i g i o r n i de l lo spe t ta -
co la re l o u r di D e n g , h a p u b -
bl ica lo a p i ù r ip re se d i ch i a r a -
zioni e f o n d i c o n t r o il cosid-
d e t t o « fo rma l i smo» de l l a bu -
rocrazia c h e , ne l c r ip t i co di-
ba l l i t o c inese , a l l ro n o n è 
c h e un 'attacco a chi , n e l l e 
is tanze p iù e levate , fa o rec -
ch ie da m e r c a n t e sulle r ifor-
me . Il p r o b l e m a è s empl i ce : 
d o p o tre a n n i di pol i t ica di 
auster i ty , l ' a t t u a l e classe diri-
g e n t e n o n s e m b r a a\ 'ere i d e e 
p e r a n d a r e avant i e favor i re 
la cresci la e c o n o m i c a de l 
paese , q u e s t i o n e d i v e n u t a 
pr ior i t a r ia , d o p o il c ro l lo del 
r eg ime sovietico. 
Di iVoiUe a ciò D e n g sos t i ene 
c h e n o n è possibi le b l o c c a r e 
iniziative di g r a n d e i m p o r -
tanza, (piale p e r e s e m p i o la 
r i l ò r m a de i prezzi , solo per -
c h é esse n o n s o n o j)er lei ta-
m e n t e a d e r e n t i a l l 'or todo.s-
sia; il s i sunna social is ta - la 
cui sor te sta g r a n d e m e n t e a 
c u o r e a D e n g X i a o p i n g , è 
b e n e r i c o r d a r l o - r i schia di 
c ro l la re e di spezzarsi p ro -
p r io pei' la sua r ig id i tà . D e n g 
è un u o m o c h e ha nel passa-
lo c o n i a t o s logan e p a r o l e 
d ' o r d i n e m o l l o eff icaci . In 
(piesto caso, invece, l ' o r g a n o 

de l pa r t i t o h a p u b b l i c a t o u n 
h n i g o a r t i co lo - f i r m a l o c o n 
tu t t a ev idenza con u n o pseu-
d o m i n o e q u i n d i m o l t o au to-
revole - in cui m o l t o ar t icola-
t a m e n t e si sos teneva c h e l ' in-
t r o d u z i o n e di e l e m e n t i stori-
c i \mcn ie qualificvui con^e ca-
pitalisti n o n p u ò r a p p r e s e n -
ta re un j ) r o b l e m a se il l i ne 
u l t i m o è la sa lute o la salvez-
za de l s i s t ema socialista. Inol-
i re , si sp ingeva più avant i 
l ' a u t o r e , c iò c h e è s ta to con-
s ide ra lo capi ta l is ta p e r (¡ue-
si ioni a n a g r a f i c h e , p u ò di-
v e n t a r e socialista. Si è t rat ta-
lo dì un a r t i co lo c h e h a fa t to 
m o l t o s ca lpo re e c h e ha d a t o 
il p r ec i so segna le c h e la lotta 
in s e n o ai vertici de l pa r t i to 
si stava c o n c l u d e n d o a fa\ 'orc 
de i r i lò rmis t i . La pos ta in 
g ioco , in e f fe t t i è m o l l o alta 
è il d e s t i n o stesso del paese 
da l m o m e n t o che i d i r igent i 
c h e v e r r a n n o elet t i col pros-
s imo c o n g r e s s o r e g g e r a n n i 
la C ina de l d o p o D e n g . Pro-
:)i io |)er q u e s t o il vecchio 
e a d e r è i n t e r v e n u t o nuova 

n i e n t e e c o n u n inus i t a to di 
sp i ego de l la p r o p a g a n d a 
N o n è a s s o l u t a m e n t e c h i a r o 
se da l p u n t o di vista dell'oi--
g a n i g r a m m a riuscirà a f a rce 
la, ( |ue l lo c h e è c e r t o e c h e 
i n t e n d e lui stesso «scrivere» 
la r e l az ione al c o n g r e s s o e 
v inco la re co.sì chi avià le re-
d in i de l pa r t i to . 

Stanchi del nazionalismo creano la "repubblica dello spirito" 

Belgradô  contro Milosevic 
sit-in a oltranza degli studenti 
Paola Caridi 

' h a n n o ch i ama ta la " reg ione a u t o n o m a 
del lo spiri lo", la centra l iss ima piazza Te-
razjie di Be lg rado c h e migliaia di s tuden -

ti s t a n n o in pra t ica o c c u p a n d o da tre g iorni . 
Avevano c o m i n c i a t o in t remila, il g i o r n o d o p o 
la man i fe s t az ione anli-Milosevic dei c i nquan -
tamila davant i alla ca t t ed ra le di San Sava, a 
inscenare u n a pro tes ta p e r r ec l amare - a n c h e 
loro - le dimissioni de l p r e s i d e n t e serbo. N o n 
h a n n o sciolto la man i fes taz ione , h a n n o invecii 
c o n t i n u a t o p e r le not t i seguent i . E ai t remi la si 
s o n o aggiunt i m a n m a n o altri s t i idenli univer-
sitari e de l le super io r i , s ino a g i u n g e r e ai 
d iec imi la di ieri, che c o n t i n u a n o a s iazionaj 'e 
nella piazza. La " reg ione a u t o n o m a de l lo spi-
r i lo" e s p r i m e la dis tanza e la s tanchezza di 
molli giovani verso la c o n l i n u a e c resce rne 
f v a m m e i u a / i o n e n o n p iù del la Jugoslavia, già 
d is in tegra ta , ma del le rei)ul)bl iche c h e dal le 
sue cener i s o n o na te . Stanchi del la gueri-a 
civile cui gli s iudi ' iu i in o d o r di li-va s a r a n n o 
chiamat i da l l ' eserc i io a j jarieci j)are, s tanchi 
de l le regioni - anche , anzi sopra i lui lo se rbe -
che si a u t o p r o c l a m a n o a u t o n o m e e c h e ri ' i ia-
m a n o poi r i i i d i p e n d e n z a . S tanchi del disast ro 
e c o n o m i c o nel qua le versa la Serbia, a n c o r a 
colpi ta dal le sanzioni co imi i ina ie dalla Cee: 
I'HO% della |)o colazione vive o r a mo l lo vicino 
alla .soglia d e la pover tà , m e n t r e il ( l i na io 
c o n t i n u a senza sosta a esser svalutato, con 

i m ' i n f l a z i o n e o in ia i a q u a l l r o cifre. 
La s l anchezza si r ivolge l u u a , oggi, c o n l r o 
q u e l l o S l o b o d a n Milosevic c h e aveva aggrega-
lo il naz iona l i smo serbo , e c h e ha gu ida lo 
Be lg rado n e i r a v v e n t u r a t ragica di quest i mesi . 
N o n più e r o e , o ra è il s imbo lo negat ivo c o n t r o 
cui sì scaglia F o p p o s i z ì o n e de i ru l t r anaz iona l i -
st.a Vuk Draskovic e que l l a più f iaslagl iala 
degl i s tuden t i , E n l r a m b e r e c l a m a n o le elezio-
ni an t i c ipa te , c h e d i f f i c i lmen te Milo.sevic po-
t r e b b e v incere in m a n i e r a t r i on fa rne c o m e nel 
1990. Ed è p e r q u e s t o c h e il l eader s e r b o n o n 
c e d e alla p ress ione , a t t e n d e n d o la scadenza 
n a t u r a l e de l 1994. 
E m e n t r e Milosevic segue il m o n t a r e de l l 'op-
posiziorie d a lon ia t io , (lalla convalescenza c h e 
d u r a d a l l ' i n c i d e n t e d ' a u t o nel qua le fu coin-
volto la s e l i imana scorsa, c o n l i n u a l 'a i r ivo 
degl i ulficìali d e l l ' U i i p r o l o r , la miss ione di 
pace del l 'Oli l i . Ieri ne s o n o giunti a Belgrado 
LiM), | ) rovenient i da paesi di rin(]tte c o n l i n e n -
te. Ogg i arriva a Saraje\ 'o il c o m a n d a n t e de i 
caschi blu, Satish N a m b i a r , c h e p r o p r i o nella 
cap i ta le bosniaca stal)ilirà il suo (¡uartier gene -
rale. La p resenza di N a m b i a r a Sarajevo noi 
co inc ide , pe rò , con il i agg ìung imi ' i i to d e l f a c -
c o r d o fra le t re c o m u n i i à c h e vivono nella 
re[Mibblica. P r o p r i o ieri, infat t i , i serbi h a n n o 
fa l lo s ape re che n o n a v r e b b e r o sotto.scrillo il 
d o c u m e n t o e l a b o r a l o con la (]ee. Un r i i ìu io 
c h e ha fa t lo r inviare la r i u n i o n e ira i r appre -
sen tan t i de l l e e ln ie , inizialnuiii ie fissala per il 
f i n e se t t imana . 

L'energici di chi si p r e p a r a alkì vita 

i n c o n t r a il m o n d o d e l l ' e n e r g i a , 

C o n o s c e r e le fonti e n e r g e t i c h e signi-

fica f a rne uso in m o d o i n t e l l i g e n t e . 

Per s t imola re negli s tuden t i dai 9 ai 

1 8 a n n i l ' i n t e r e s s e v e r s o il m o n d o 

d e l l ' e n e r g i a , l'ENEL a n c h e q u e s t ' a n -

n o p r o m u o v e il " C o n c o r s o ENEL 

S c u o l a " a r t i c o l a t o in d u e s e z i o n i . 

Gli s tudent i del la IV e V e l e m e n t a r e 

e d e l l e m e d i e i n f e r i o r i d o v r a n n o 

r e a l i z z a r e u n d i s e g n o i s p i r a l o al 

"p iane ta ene rg i a " c o n p r o t a g o n i s t a 

un e r o e dei f u m e t t i . 

Gli s t u d e n t i d e l l e m e d i e super io r i , 

i nvece , d o v r a n n o compi l a r e un q u e -

s t i o n a r i o di 100 d o m a n d e r i g u a r -

dan t i la "risorsa ene rg i a " . 

Pa r t ec ipa re al c o n c o r s o è u n ' o p p o r -

tuni tà per v i n c e r e un v i agg io - s tud io 

con tutta la classe, ma è a n c h e un 'oc-

c a s i o n e offer ta dall 'ENEL per e s se re 

più informal i , p e r c h é la c o n o s c e n z a 

è la pr ima f o n t e di e n e r g i a , 

Per r i c e v e r e n ì a g g i o r i i n f o r m a z i o -

ni è s u f f i c i e n t e r i v o l g e r s i p r e s s o 

gli uff ici ENEL o le S e g r e t e r i e d e l l e 

S c u o l e . 
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Soddisfazione generale per la ratifica dell'accordo di collaborazione Iri-Efim 

Razionalizzazione al via, entreranno i "big" privati 
N asce il " p o l o ferroviario" 

I t i - l-Jiiii: ieri al iiìiiii.sic-
ro (Ielle partecipazioni 

statali e ' stata ittlalii liruv.ita 1' 
iiilesa pe r c o o r d i n a l e le aitis'ita" 
Ansiildo (Kinnieccanica) e Bre-
d a (Mlìin). 1.' intesii |)rospeita 
a n c h e iniziaiive di collabonizio-
lìe nel statore dilesii e in (¡nello 
degli aeici addestni tori (Siai 
Marchet t i ) . 
Ix' intese f i rmale ieri, alla pte-
senza del sottosegreliirio alle 
l'P.SS. Paolo del Mese, coinvol-
g o n o a n c h e g rupp i industj-iali 
[irix-iiti c o m e la l ' i rema nel setto-
jv i(.-rro\'iario ed il g n i p p o .Xeio-
nautica Macchi in (quello aero-
naut ico. L 'accordo nel settore 
le r ro \ iar io j j r e w d e : u n o scam-
bio di partecipazioni azionarie 
di minon inza nell 'Ansiildo Tra-
s\Kirli e nella Breda costruzioni 
ferroviaiie da parte , rispettiva-
m e n t e . di A\iolei- Breda e / \n-
saldo {le parlecip;iz.ioni .s;mmno 
e(|uiv.ilenii e (lo\Teblx.'ro aggi-
rarsi i n t o n i o al per cen to m a 
la cjuota precìsa sara' deiìnita 
solo d o p o le \-<iiuta/ioni) . An-
•Siildo uiisporii e Breda costiii-
zioni ferroviarie a loro volta av 
s t i m e r a n n o ( juote di minoi<inza 
nella Pirema u-iLsixn ti (si p r e x o 
d e pos.siino aniNiirc f ino al 
49%) . Inoltre ITim e Finmecca-
nica cos t i tu i ranno u n (x)nsorzio 
p;ti ilelico con lo scopo di deii-
n i re le l inee su-.uegiche di SAI-

(\)()r(linaniento delle 
auivilà Ansaldo (Iri) 
e Breda (Eihn), 
collai)()ra/.ione anehe 
nel settore difesa. 
Per Mancini è una 
premessa 
indispensabile per le 
privati/,/.azioni. 

di m a n a g e m e n t con la parteci-
|>azione di Ansaldo Tra.s}K>rlì, 
Breda Kerro\ iana e Firema c h e 
s(>vrainiender.i' ;Ula g(;stione 
delle cotun\es.se con^uui e c(x>r-
d ine ra ' lo .sAÌluppo dei mercati , 
es ten, le pre.senze cotTimerciiili 
e l'atlivita' di s tudio e l icerca. 
Ix' ciuote piecise di ques ta .so-
cietà n o n s o n o anco ra stale de-
linite e n o n si esclude il po.ssibi-
le ingre.sso di alni gn ipp i jjrivii-
ti. 
Nei sistemi di dilesa .invece, 
Kfìnt e Fìnmecciuiìca h a n n o 
raggiunto intese c h e ligitarda-
n o la sensoiistica comples.sa e la 
mis.silistica. Nel p i i m o set tore ( 
radar a\io>nci I naxigítzicíue 

lup 
rea ' 

.)o de! settore . Verni ' inl ine 
izz.;tta u n a società" con.soriile 

sot«o.sistenii o p u onici, sistemi di 
control lo di volo e missione, 
simulatoli di volo) viene co.sii-
tuita u n a .società' consort i le pa-

ritetica tra Fiìni e Finmeccanica 
col c o m p i t o di nizionalizzare e 
s \ i iuppare le l isoise delle so( ie-
v,\ operative, sies.va s tniela ' 
pri idisporra ' un [>rognunma 
j)er individuare a n c h e scambi di 
partecipa/.ioni azionarie. Nel 
•setlore missilistico, i d u e g rupp i 
( l e e r a n n o invece u n a sociela' 
di m a n a g e m e n t a[H'rta a n c h e 
ad altii o p e m t o i i p e r il C(K)rd-
n a m e n t o d i tut te le attività'. Nel 
set tore aeronaut ico , inline, l'ac-
c o r d o ligniuxla il .segmento de-
gli addestra tor i nel quahr F.fìm 
e ' p r e sen te con la p r o d u z i o n e 
Sia; marchet t i e Finmeccanica 
e ' inieres.ssata attraverso u n a 
pariecipiizione di minor. inza 
nella Aeronaut ica Macchi, (div-
ine pa.s,s() p re l iminare vei-so un 
definit ivo a.s.seito, e ' prevista la 

• creviz.ioiìe di unv\ siicieta' d i ge-
.stione costituita da l'Xim e Fin-
meccanica co!t q u o t e p;uiteti-
c h e alla (juale p;uieci|x. 'ra' an-
c h e a n c h e l ' -Vri inautica Mac-
chi. C-ompilo di que.sta sociela" 
siini' <iue lo di conl ìgurare un 
i i ano industriale pe r valorizzare 
e capacita ' indusuial i di Siai 
Marchett i , L 'accordo sì prei igge 
a n c h e la valorìzy,iUÌone delie esi-
stenti capacita ' di esporti izione 
del le iiziende che o p e r a n o nel 
c o m p a r t o . 

Ix- intese f i rmate ieri .sono stale 
c o m m e n t a t e con soddisHizione 
da tutti i i)rotagoni.sti: p e r del 
Me.se r a p p r e s e n t a n o " u n im-
por t an t e c on i i i bu to itila nizio-

Fu proposto per la prima volta nell'S? 

Un piano atteso 
da cinque anni 
ElaVioralo dalla C'.ommissione Grassìni per 
la riforma delle pariecipa/ioni statali, si 
arenò una prima \o\Vd neirSH. Awiate le 
trattative con la Fiat, secondo stop neir89. 
Rimesso in gioco dalla ripresa delle 
commesse FS, è andato in porto in vista 
dei nuovi progeui sull'alta velocità. 

u n i di t ra i ta t ive , in ie r -
rotU' e r i p r e s e ])i\i' vol-
le, h a n n o m a r c a t o la 

m a r c i a de l " p o l i i leri 'oviai i o " 
t ra Iri e d F i lm sul (pia le e" 
s tata r agg i i in ia ieri un" in t e sa 
. R i l a n c i a l o d a l " r i s v e g l i o " 
d e l l e comme.s.si' f e r rov ia r i e e 
da i p r o g e t t i p e r 1' al ta veloci-
t a ' , il " p o l o le r rovia t i o " f igu-
rava d a n j o l t o t e n i p o ne i p r o -
ge t t i d e l l e p a r i e c i p a z i o n i sta-
tali. .'\d e s e m p i o u n a conce i i -
t raz io i i e de l l e a t l i \ i i a ' f e r ro -
viar ie (o l t re c h e tli q u e l l e ae-
ro i i au t i e l l e ) e r a già ' a p e r t a -
m e n t e p r o p q s i a nel d o c u -
m e n t o c h e e s a t t a m e n t e .'ì an -
ni là (ne l m a r z o 1987) fu 
e l a b o r a t o da l la "Cximmiss io-
v\e Cir'.\ssii\i" p e r la rifi>rnva 
d e l l e p a r i e c i p a z i o n i statali: la 
c o m m i s s i o n e p r o p o n e v a u n a 
s p a r t i z i o n e i ra 1' I r i -
F i u m e i c a n i c a ( d i e a v r e b b e 
d o v u t o r a c c o g l i e r e t u t t e le 
i m p r i ' s e a i ' r o n a u t i c h e p u b b l i -
c h e ) e r F i n n ( l 'he a \ r e b b e 
d o v u t o invece a s s o r b i r e 1" An-
s a l d o T r a s p o r t i a l t ì a n c a n d o l a 
alla Ih 'eda F e i r o \ i a r i a ) . 
Pas sa re dagl i aus |) ici ai tàlli 
c o n c r e t i si l ive lo ' p e r o ' assai 
d i f i ìc i le ; u n a t o r n a l a di t ra l ta-
tive p e r v a r a r e p r o g e t t i di ag-
g r e g a z i o n e si a l e n o ' nel 
19SH, q t i a n d o n o n v e m u M o 
a c c d l i e a lc tnu- | ) r o p o s i e de l l a 
F i n m e c c a n i c a ( c h e nel Irai-
t i - m p o aveva d a l o lovte inqni l -
so alla p r o p r i a pres i -nza ne l 
s e l io r i ' f e r rov ia r io ) pi-r la co-

nalizziizione di attività' produtt i-
ve complemen ta r i e all;i mag-
giore competitivita ' delle 
PP.SS" e d i m o s t r a n o la "volon-
tà' del governo di c o m p i e r e gli 
alti neces.sari pe r ' lare sistema' 
a i r i n t e n i o di u n a politica indu-
striale sem|)re [)iu' pro lesa ad 
a l l e rmare la pre.senza delle 
; i / iende ilaliane nel m o n d o " . I 
jre.sideiili de l l ' In e dell 'Kfim 
»antìo sot tol ineato c h e si tjiitta 

solo di un p r i m o passo in dire-
zione della r<iz.ìonalizzi»zione e 
che altre intese .seguircuino an-
che con ì g i u p p i pri\;iii. "Insie-
m e ai priv.tti- ha de t to Nob i l ì -
d o b b i a m o lare ogni sforzo per 
po r t a t e le Jiziende ilaliane al 
miLssimo della competitivita ' . 
Oggi più ' che m a i . si vince .solo 
c o m e s( iuadra". Per Ciaetiuio 
Mancini, la riiz-ionalizziizione 
del settore pubb l i co e" l 'ìndi-
spensithik; premes.sa |X'I" {K>Ì 
p r o c e d e r e in m o d o r.izionale 
alle privalizziizioni. Mancini , 
chi ' h a escluso u n a ce.s,sìoiie del-
la Siv pe rche ' "il vetro e ' un 
settore che va b e n e e guada-
g n a " , ha preci.sato c h e nel 'ac-
co rdo sul i^olo ferroviaiio Breda 
e An.siilclo p r e n d o n o rispetliva-
ii iente alto delle intese già' rag-
g iunte con g rupp i e.steri. L 'am-
ministratore della Finmecciuiica 
Fabiano Fabiiuii ha t e n u t o a 
.sottolineare che iil raggiungi-
m e n t o dell ' intesa " mo l to si de-
ve alla tenacia e all ' intelligenza 
del (lireltore B n i n o Steve ", 

/1 fm'.s i(U'ìì (e (Irli '/IH, Nobili: "Si j ¡i n ce solo rome Sifiiadra " 

•ta. 

s t i t i iz ione di s o c i e i a ' c o m u n i o 
c o n s o n i l i c o n 1' F.l'nn. 
( l o i i l i ' n i p o i ' a n e a m e n t e p e r o ' 
la l ' i n m e c c a n i c a a n q i l i o ' il di-
sco r so .sul | )olo f e r r o v i a r i o na-
z iona le a v v i a n d o t ra t ta t ivi ' 
c o n la Fiat p e r u n o s c a m b i o 
t ra la Alfa .'\vio e la Fei rovia-
l ia Savigl iano. 
A n c h e q u e s t r a t ra t tava co-
m u n q u e a n d o ' i n e o i u r o a d 
u n f a l l i m e n t o , s a n c i t o uff ic ia l -
m e n i e ne l m a r z o 1989. Da 
a l lo ra le s t ra t le di F i n m e c c a -
n ica ed F.lìm si s o n o ane la le 
a l l o i i i a n a n i l o , c o n u n a .serie 
di i n t e r e s e e i ra t ta i ìve c o n 
| )ar inei ' i n t e r n a z i o n a l i ci.ìine 
S i e m e n s , .Xeg, ABB. Ma il di-
si 'orso de l p o l o l u m s i o m p a r -
ve nvai ilei l u t t o d a l p a n o r a -
m a i n d u s t r i a l e a n c h e p e r i 
suo i presumil>ili b e n e f i c i in 
l e i n i i n i di e c o n o m i e dì .scala 
e r a f T o r z a m e n t o indus t r i a l i ' v 
c o m m e r c i a l e . 
/ \ d e s e m p i o il r a p p o r t o de l la 
c o m m i s s i o n e inca r i ca l a di siu-
d i a r e il r iasse i lo dell" Fl ì in 
(1991) r i b a d i ' 1' i m ¡ ) o r i a n / a 
di r i p r e n d e r e le tila (Iella ii'al-
lalive p e r i poli f e n ovi.ii io e d 
a e r o n a u t i c o , r i l a n c i a r e su 
basi nuov i ' li- pro.sjjetlivf di 
in tesa s o n o g i u n t e po i in q u e -
sti u l t imi t e m p i le i n ì p n i i a n t i 
p rosp i ' t t ive a | ) e r i e da l la r i p re -
sa de l l e K t n m u - s s e d a p a i t e 
de l l ' Knie Fi'i iovie e da i g r a n -
d i pvoget l i p e r 1' al la ve loc i ta ' 
f e r rov i a i i a c h e h a n n o r i m e s s o 
in-niot i> -ìH se i i o r e , • • • • 

i 

C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 
C O N O P Z I O N E 

• L a d u r a l a d i q u e s t i C T O i n i z i a il 2 0 g e n n a i o 1992 e l e r m i n a il 2 0 g e n n a i o 
1 9 9 8 . 

• c u i li p o s s i e d e p u ò o i t e t ì e r n e il i i i u b o v s o a u i i c i p a t o d a l 2 0 ;vl 3 0 g e t ì n a i u 
1 9 9 5 : d o v r à c h i c d e t i o in a n t i c i p o ( d a l 2 0 al .^0 d i c e m b r e 1 9 9 4 ) p r e s s o gl i s p o r -
le l l i d e l l a B a n c a d ' I t a l i a c d e l l e a z i e n d e di c r e d i l o . 

• L ." in teresse a n n u o l o r d o è d e l 129f e v i e n e p a i i a t o in d u e v o l t e a l l a l'ine di o g n i 
s e n ì c s t r e . 

• 11 c o l l o c a m e n t o a v v i e n e t r a m i l e p r o c c d i n - a d ' a s t a r i s e r v a t a a l l e b a n c h e e ad 

a l t r i o p e r a t o r i a u t o r i z z a t i . 

• I p r i v a t i r i s p a r m i a t o r i p o s s o n o p r e n o t a r e i t i to l i p r e s s o g l i s p o r t e l l i d e l l a 

B a n c a d ' I t a l i a e d e l l e a z i e n d e di c r e d i t o l i n o a l l e o r e 1.^.30 d e l 16 m a r z o . 

• I l p r e z z o b i i s e d i e m i s s i o n e è f i s s a t o in 9 8 , 5 0 % d e l v a l o r e n o m i n a l e ; 
p e r t a n l o , il p r e z z o m i n i m o di p a r l e c i p a z i o n e a l l ' a s t a è p a r i a 9 8 , 5 5 % . 

• A s e c o n d a d e l p r e z z o a c u i i C T O s a r a n n o a g g i u d i c a t i r e f f e t t i v o r e n d i m e n t o 
v a r i a : in h a s e ai p r e z z o m i n i m o (98..S5'7ì ) il r e n d i m e n t o a n n u o m a s s i m o è d e l 

l o r d o e d e l l ' I n e t t o n e l c a s o di r i m b o r s o al t e r z o a n n o ; d e l 
1 2 , 7 3 % l o r d o e d e l l ' 1 1 . 1 0 % n e t t o c o n r i m b o r s o a l l a s c a d e n z a d e i sei a n n i . 

• Il p r e z z o di a g g i u d i c a z i o n e d e l l ' a s t a e il r e n d i m e n t o e l i e l t l v o v e r r a n n o 

c o m u n i c a t i d a g l i o r g a n i di s t a m p a . 

• Q u e s t i e r o Ì r u i t a n o i n t e r e s s i a p a r t i r e d a l 2 0 g e n n a i o : a l l ' a f f o d e l p a ^ a m e n -
l o ( 19 n i ; i r / o ) d i w r a n n o e s s e r e q u i n d i v e r s a l i , o l t r e al p r e z z o d i a g g i u d i c a z i o -
n e , g l i i n t e r e s s i m a t u r a t i f i n o a l q u e l m o m e n t o . Q u e s t i i n t e r e s s i s a r a n n o c o m u n -
q u e r i p a g a l i al r i s p a r m i a l o r e c o n l ' i n c a s s o d e l l a p i i m a c e d o l a s e m e s l r a l e , 

• I V r le o p e r a z i o n i di p r e n o t a z i o n e e di s o t t o s c r i z i o n e d e i t i fo l i n o n è d o v u t a 

a l c u n a p r o v v i g i o n e , 

• Il t a g l i o m i n i m o è d i c i n q u e m i l i o n i di l i re , 

• I n r o r m a z i o n i u l t e r i o r i p o s s o n o e s s e r e c h i e s t e a l l a v o s t r a b a n c a . 

1 

fi 

R h . H O [ M E N T O A N N U O N E T T ( ) M A S S I M O 

1 1 , 3 3 % 

VÈ 
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Lo slittamento della pubblicazione della relazione trimestrale di cassa continua a far discutere il mondo economico 

Sui conti ancora 
La situazione del disavanzo dello Stato è ormai sfuggita al controllo del governo lì 

Gianni Agnelli: "che la 
relazione trimestrale di cassa 
arrivi dieci giorni prima o 
dopo, poco importa. Quello che 
mi preoccupa è quello che 
vedremo, e l'entità delle 
ciÌVe.Sergio Pininfarina:"tutti 
hanno ormai la sensazione che 
vi sia un buco. Ma mi 
sembra,da come stanno 
andando le cose, che non se 
ne voglia parlare piima delle 
elezioni per lasciare la 
situazione tranquilla". Ciarlo De 
Benedetti: "nessuno poteva 
pensare che questa Finanziaria 
non dovesse essere rivista" 

Prosegue il difficile momento dell'industria 

Posti di lavoro: -2,7 

// miììislro fh'l 'IVsoro (iiiido Carli 

P.Per. 

i i cora polemica sui comi 
|)ubh!ici. Ix) sl i t lauicuto 
della pubb l ica / ioue della 

l e la / ioue uinicsu-alc di cassa ha 
iu l iamui iuo u u dilwllito dai ioni 
jrià accesi. Alle cUvei-genze sulla 
rciilc cui l tà de l lo s fondanieuU) 
del fabbisogno rispcllo ai lelti 
fis,s;iti did govci 'uo, si è veuuia a 
sonìuìare la Ì3ufera siilla pvcsvin-
la scgietezza dei comi, Qualcu-
u o n o u ha c r e d u t o alle spiega-
zioni avciuzate dal uiinistro del 
l e s o r o Gu ido Carli, chc ha giu-
•slincaio il l i t a rdo della rehizio-
ne , e qu iud i della ¡Hibbliciizio 
u c dei duù eiTetli\i sul di.s;i\-.uìzo 
lolixlc del '91 e s u l f a i ì d a n i e n t o 
del f a b b i s c ^ ì o nel c o n e n t e ;ui-
nt), con gli scioperi alla l^uica 
d'Italia. mouraz ione , è stato 
det to , è m e n o tecnica c m e n o 
nobile: il governo voneblx* in 
a lu i t enn in i t ene re gli elettori 
al l 'oscuro delle reali c ihe della 
l inanza pubblica e a n d a r e d u u -

(jue al voto del 5 aprile iu uu 
clima m e n o al l iumato e allarmi-
stico. 
Ma le po lemiche .sembiiuio in 
realtà pretesUiote, 1 grandi nu-
meri del di.siiranzo si cono.sco-
no: nel '91 il deficit .si è attesta-
H), s e c o n d o i comi prowisoi i 
del Tesoro , o l ù e i 152inila mi-
liardi. o n e r o circa 20niila mi-
liardi iu pili risjx'tio all 'obiettivo 
di li^lmila miliiu'di. K i |)rimi 
risultali del '91 sono tali da ren-
de re ine\i tabile il ricorso ad u n a 
m a n o w i coiretliva se si vuole 
nuiiUenere f i inno il tetto dei 
127,H()0 miliardi fis.siUo dalla Fi-
nanziaria, In iilue paro le il (|ua-
d r o della lin;inza pubbl ica è in-
cer to e p reoccupan te , e la rela-
zione U unesu-.Ue di aissii ditlìcil-
m e n i e pouf» modif icare .sensibil-
m e n t e lo scemuio. 
Di ques to auisc) è il p res ideule 
ilella Fiat, C«ianni Agnelli: "che 
la relazione u imest j ' i le di cassi 
•<lice /\guelli- <uTÌvi dicci gictmi 
pr ima o d o p o poco impor ta . 
Quel lo che mi pre t iccupa è 

nello che \ e d r e m o , è r en i i l à 
elle lirre'Ml liuuxlo sulla pre-

sentazione del le cilre là c o m u n -
ciuc discutere gli indusiriali. 
U n a discussione dai toni proc-
cupaii . "Credo c h c tu l io sia 
scritto sui muri" , ha c o m m e n t a -
lo C'iirk) De Beuei leui a projKv 
sito dello sl i t t iunenio della rela-
zione di ciissii. Nessuna .sorpre-
s;i, c o m u n q u e , pe r l ' ingegnere . 
"Ne.s.suno p o t e r à pens ine che 
ques ta legge finanziaria avesse 
iu sè con tenu t i di rciilismo lille 
da nou dover essere ri\ista nel 
corso del l ' iumo. N o n a caso il 
governa iore della l\;inca d'Italia 
nelle se i t imaue scoi le h a an-
nunc ia to l 'esigenza di u n a cor-
rezione. C ' è ce i t iunen te u n a si-
tuiU',ìone -sono iuìcoi-a piuole di 
De Btniedeiti- che n o n \ i e n c 
sempl i cemen te luinunciaia dal-
r i ta l ia ma chille autor i tà in tema-
zionali, Lxi sitiuizione del deficit 
Dubblico i' h ior i conirollo".Del-
o slesso t e n o r e le Vtilula/.ioui di 
.Sergio l ' in infa i iua , iJre.sidente 
uscente ilella Oaii i i idi is l r ia-

. '"ruui haniK) ormai la .sen,s;izio-
n e che \ ia .sia u n buc(5. Ma mi 
seinbr.u da comi ' s tanno andan-
d o le cose che non .se n e voglia 
)arlarc p r ima delle eleziiìui per 
a.sciare la situii/ioiie tr.iuciuilla". 
Men t r e Pds e Sinistra IndijX'ii-
d e n i e p r c scuuu ìo ilue i u i e r r o 
gjizicìui sul ritardo della trime-
sU"ale e il liscalisia Victor Uck-
m a r ribadisce che al bilancio 
del lo stato d e v o n o e.ssere ag-
giunti tìDinila miliardi di debili 
fiscali don i l i dal fEi i i r io , resta 
certa la manovra correl t ira |XÌS1-
eletU)rale, .sollecitata i c r a luo 
diilla Banca d' i talia, cUilla C^ee, 
dal F o n d o mone ta r io interna-
zionale. M e n o certa la sua enti-
tà Il ministro del Bilancio Paolo 
evirino Pomic ino ha assicurato 
c h e il correii ivo n o n si U-adunii 
in u n a stangata. Ma [X-r cono-
scere qiuilità e qiuuitilà della 
mano\r . i -bis occorrerà a t tende-
re. Fino ad allora ilhi7.ioni, i]"«)-
tesi e po lemiche Siinuuio inevi-
tabili c o m p a g n i di slnida dei 
comi pubblici. 

e s a m e caU) d e l l ' o c c u p a -
z i o n e ind t i s i r i a l e ne l 
1991: i post i di l avoro 

s o n o d i m i n u i t i d i b e n il 2 ,7 
p e r c e n t o r i s p e t t o a l l ' a n n o 
p r e c e d e n i e . I.a d iscesa del li-
vel lo o c c u p a z i o n a l e , s e c o n d o 
i da t i d i f fu s i d a l l ' l S I A T . h a 
i n t e r e s s a l o tu t t i 1 r a m i de l ,sei-
l o r e i ndus t i iale. c o n u n a p u n -
ta d e l p e r c e n t o p e r gli 
o p e r a i e d a p p r e n d i s t i <• u n a 
d i m i n u z i o n e d e l l o p e r 
c e n t o p e r gli imp iega l i , 
A d i c e m b r e l ' i n d i c e d i ' l l ' oc -
c u p a z i o n e ha s e g n a t o u n a di-
m i n u z i o n e de l l ' 1 ,1 p e r c e n t o 
r i s p e t t o al m e s e d i n o v e m b r e 
e u u c a l o d e l p e r c e n t o 
r i s p e t t o al d i c e m b r e '90. Ne l 
c o r s o d e l l ' a n n o , il ca lo de l -
l ' o c c u p a z i o n e e ' s ta to de l l ' 1,9 
p e r c e n t o nel l ' indnsVvia d e i 
b e n i di c o n s u m o , de l 2,'^ in 
( jue l la d e i b e n i i n i e n n e d i e 
d e l 3,1 n e l l ' i n d u s t r i a di b e n i 
di inves t imenU) . S e c o n d o r i -
stai , il ca lo o c c u p a z i o n a l e e ' 
d a i m p u t a r s i in ) )a r i ico lare al-

l ' i n d u s t r i a de l la l avo raz ione e 
t r a s f o r m a z i o n e dei me ia l l i , 
dove gli o c c u p a t i s o n o d imi -
nu i t i de l 2,;^ p e r c e n t o . W set-
t o r e h a infal i i r eg i s t r a lo u n 
mass icc io r i co r so alla cassa in-
t e g r a z i o n e . 
l g inu l agn i lo rd i m e d i pi-r di-
p e n d e n t i s o n o invece a u u i e u -
lali r i s p e t t o al 9 0 ' . de l l ' I I . -1 
p e r c e n t o , c o n u n m a s s i m o 
d e l 16,3 p e r c e n t o n e l l ' i n d u -
str ia e n e r g e t i c a , gas e accpia 
ed u n m i n i m o de l 9,1 ne l l ' i n -
dusii-ia a l i m e n t a r e , lessile e 
m a n i f a i l u r i e r a . Il cos to de l la-
v o r o m e d i o p e r d ipc ' i u l en l e 
e ' invece a i i m e i i i a t o de l 10,4 
p e r c e n t o . 
Not iz ie n o n l ie te p r o v e n g o n o 
a n c h e da l la ( k ' e dove c r e s c e a 
r i t m o s o s t e n u t o la d i s o c c u p a -
z i o n e : i r a il g e n n a i o '91 e il 
g e n n a i o ' 92 l ' a u m e n t o e ' sta-
lo in fa t t i de l d iec i p e r c e n t o 
p o r t a n d o il lasso med i t ) di 
d i s o c c u p a z i o n e n e l l ' e u r o p a 
d e i d o d i c i dall 'S.-i al 9 . 3 p e r 
c e n t o . 

i i l i l i l i i « l 

Controllori di volo, 
sciopero di 8 ore 
per il contratto 

"Nuova impresa", dedicato a nascita e sviluppo delle aziende, inizierà domani 

Genova, un grande salone espositivo 
per trovare nuove strade economiche 
Elio Mattei 

GE N O V A - In u n a c i t tà 
c h e h a s e m p r e l a m e n t a -
lo l ' e g e m o n i a s o i f o c a n -

le d e l l e a z i e n d e p u b b l i c h e e 
il c o n s e g u e n t e assistcnziai i-
s m o s ta ta le , è s ta lo acccìl io 
c o n favt>re e i n s i e m e c o n al-
t e r n a cu r ios i t à l ' a n n u n c i o 
d e l l ' a p e r t u r a n e l l ' a r e a de l l a 
f i e r a i n t e r n a z i o n a l e di u n sa-
l o n e espos i t ivo ded icaU) al la 
vasla e n o n c o m p l e t a m e n t e 
e s p l o r a t a g a n n n a di t e m a t i -
c h e l ega te al la c r e a z i o n e e 
a l lo s v i l uppo d e l l ' i m p r e s a . 
Ua t tezza ia «Nuova i m p r e s a " , 
( j i iesta i m p o r t a n t e m o s t r a , 
c h e t e r r à a p e r t i i b a l l e m i p e r 
q u a t t r o g i o r n i dal M al 17 
m a r z o , sa rà i n a u g u r a t a dal-
l ' o n . t J g o In t ini , c h e l e r i à 
u n a c o n f e r e n z a sul t e m a 
«Sciiiiari sociali e l e cno log i c i ; 
m u n ' e i m p r e s e e d e c o n o m i a 
c o i u e m p o r a u c a » . P i e t ro Ca-
l i la , c h e h a c o n t r i b u i t o a l l ' o r -
g a n i z z a z i o n e de l l a mai i i fes la -
z i o n e , sp iega : «l.a p r i m a edi -
z i o n e di " N u o v a i m p r e s a " 
presenUMÀ 17t) esposiu>vi, oc-
c u p a n d o u n a s u p e r f i c e d i 
-l.OOO m e t r i q u a d r i t ra spazi 
l 'sposilivi e sale di c o n v e g n i , 
f r a le iniziat ive p r o p o s t e , so-
ni» d a l ' icorchire gli spor t e l l i 
l e l ema i i c i , c h e n e l l ' a m b i t o 

de l s a l o n e c o n s e n t i r a n n o di 
c o n s u l t a r e o l t r e 300 b a n c h e 
chili a livello i n t e r n a z i o n a l e . 
S e m p r e n e l l ' a m b i t o de l l ' in i -
ziative g e n o v e s e lut t i gli stu-
d e n t i c h e n e f a r a n n o r ichie-
sia p o t r a n n o u i i l lzzare test 
speci f ic i p e r la vei iiìca t lel la 
l o r o a t t i t u d i n e i m p r e n d i t o r i a -
le, s e g u e n d o a n c h e c i r cos t an -
ziati s e m i n a r i di o r i e n t a m e n -
to al l a v o r o e sui r a p p o r t i tra 
s cuo la e i m p r e s a » . A n c h e il 
p r e s i d e n t e de l l a F ie ra , Giul ia-
n o Penn i s i , h a c o n c r e t a m e n -
te a p p l a u d i t o a l l ' in iz ia t iva. 
" G e n o v a - h a d e l i o - a t t raver -
sa u n a fase i m p o r i a u l e clella 
sua vita p r o d u t t i v a . D i s m e s s e 
le au iv i ià indus t r ia l i m a t u r e , 
c o m e la s i d e r u r g i a c la can t i e -
rist ica, r i d i m e s i o n a l e p e s a n t e -
m e i u e da l la c o n c o r r e n z a in-
t e r n a z i o n a l e , la c i t là d e v e al-
I r o n t a r e u n n o n faci le JÌIÌKCS-
so di t r a s f o r m a z i o n e verso 
l ' i n c r e m e n t o di at t ività e di 
i n s e d i a m e n t i di i n d u s t r i e pic-
co le e m e d i e , (x ' i to cpieslo 
p r o c e s s o _ c o n t i n u a Penu ì s i _ 
n o n sarà .semplice a n c h e se 
G e n o v a v i e n e a n c o r a u n a vol-
ta g u a r d a v a c o m e l a b o r a t o r i o 
di p rocess i c h e i n t e r e s s a n o 
n o n so lo il i i o s tn ) P a e s e m a 
l ' i n t e r a E u r o p a » . Nei cp ta i t ro 
g i o r n i de l la r a s s e g n a si svol-
g o n o v e n t i c i n q u e t r a conve -
gn i , s e m i n a r i e tavole r o t o n -

d e sui t e m i c h e c a r a t t e r i z z a n o 
la c r e a z i o n e e lo sv i !up | )o de l -
l ' i m j ì r e s a e c ioè f o r m a z i o n e , 
f i n a n z i a m e n t i , loca l izzaz ion i , 
c o m p r a - v e n d i t a di a z i e n d e , 
c o n s u l e n z e . Pa r t i cohu e a t t e n -
z i o n e sarà d e d i c a t a al la d i f f u -
s i o n e de l l a c u l t u r a di i m p r e s a 
f r a le d o n n e , f r a i g iovan i , f r a 
c o l o r o c h e a s p i r a n o a d iven-
t a r e i m p r e n d i t o r i . M a a t t e n -
z i o n e v e r r à d e d i c a l a n o n s o l o 
a ch i n i o l e i n t r a p r e u d c r r e il 
c a m m i n o i m p r e n d i l o r i a l e , 
m a a n c h e a tutt i c o l o r o c h e 
v o g l i o n o d ive r s i i i ca re la p r o -
pria att ività e a c q u i s i r e nuov i 
)reveit i e n u o v e a z i e n d e . 11 

s a l o n e si av^ade a n c h e d e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e d e l l a soc ie tà 
A g e n i d e l g r u p p o ENI , c h e si 
o c c u p a d e l l ' e s p e r i e n z a di ri-
c o n v e r s i o n e , sia a i r i n t e r n o 
d e l l e .società d e l l ' E N l sia di 
i n l e g r a r c i n t e i v e n i i in rea l là 
e s t e r n i al la g r a n d e sociiMà pe-
t ro l i f e r a . A l t u a l m e n U - l 'Agen i 
è i m p e g u a u i iu p i o g e n i in te-
gra t i di r i c o n v e r s i o n e , di s\'i-
h i p p o di a r e e . so t tosvi luppate 
in p a r t i c o l a r e n e l l e z o n e m e -
r id iona l i . Ciarlo Loca t i d i re t -
t o r e r e s p o n s a b i l e d e i r u V f u i o 
p r o m o z i o n e d e l l ' A g e n i ha 
d e t t o : « S i a m o in te ressa t i a 
tu t t i i i i roge i t i di r i conve r s io -
n e a z i e n d a l e e t e r r i t o r i a l e a 
i n t e iTen t i i n t e g r a t i di c resc i ta 
e c o n o m i c a e i n n o v a z i o n e di 

a r e e in crisi. Il p a r c o e c o n o -
m i c o de l l a Val Basi-nto nasce 
d a cpiesic p r o s p e t t i v e di co in -
v o l g i m e u t o di o p e r a t o r i sia 
p u b b l i c i sia privali e n u o v e 
s t r a t e g i e p r o d u t t i v e » . I / i m -
p o r t a n z a di susc i t a re n u o v e 
iniziai lve d i i n c o n t r o t ra im-
p r e n d i t o r i n a z i o n a l i e i n t e r -
n a z i o n a l i v i e n e r i m a r c a l a da 
U g o In t in i , p a r l a m e n t a r e li-
g u r e , c h e sp iega ; « I l o a d e r i t o 
vo len t i e r i a q u e s t a iniziativa 
p e r il l e g a m e c h e h o c o n Ge-
nova . In u n q u a d r o i m p r e n d i -
to r i a l e ( i e n o v a ha a s so lu to bi-
.sogno di e v e n t i di c a r a t t e r e 
iunovativcj , c o m e ciucilo di 
c |uesia m o s t r a , c h e s a p p i a n o 
a i u t a r e la c i t tà p e r trcn-are 
n u o v e s t r a d e e c o n o m i c h e 
l o n t a n o da q u e l g r i g i o j c c h e 
f i n o a c jua lche a n n o la aveva 
¡ jara l izzato la ci t là in lo t t e tra 
c o r p o r a z i o n i e c h e , conu" nel-
le e c o n o m i e de l l 'Es t e u r o -
p e o , v e d e v a n o b locca l e cre-
sci ta , e s p a n s i o n e e sv i luppo . 
Il l i b e r o m e r c a t o e i nuovi 
i n s e d i a m e n t i p rodu t t i v i con -
s e n t i r a n n o alla ci t tà di trova-
r e nuov i veicoli co imin ica t iv i 
p e r l ' e c o n o m i a e u r o p e a . P e r 
q u e s t o i q u a l l r o g i o r n i di c o n -
v e g n o sul le n u o v e rea l t à im-
p r e n d i t o r i a l i mi . s embrano u n 
c o n t r i b u t o a f f a s c i n a n t e l e r 
a w i a r e l o g i c h e di c an i 3Ìa-
m e u t o sul t e r r i u i r i o l igurtt». 

Ie f e d e r a z i o n i dei tra-
- i spo r t i F i l l -Cg i l , F i i -Cis l 

e t J i l - ' l r a spor t i , un i t a -
m e n t e a d A u p c a t , Cilav, Ascia, 
Q u a d r i e Cicla h a n n o a b b a n -
d o n a t o ieri i lavt»ri de l la c o n -
f e r e n z a n a z i o n a l e dì o r g a n i z -
z a z i o n e e p r o d u z i o n e di-gli 
ass is tent i di volo, 
l .a p r o l e s t a e ' do \ ' u t a alla n o n 
a p p r o v a z i o n e d a p a r t e del go-
v e r n o de l c o n t r a l t o di la \ 'o ro 
di c a l e g o j i a f i r m a l o il 7 ago-
s to d e l l o scor so an iu t , 1 s inda -
cali u n i l a r i a m e u l e h a n n o 
q u i u d i so l l ec i t a lo il g o v e r n o 
p e r c h e ' ogg i , ne l l a r i u n i o n e 
di Pa lazzo ( ' b ig i , sia ava l la lo il 
n u o v o c o n t r a l t o . " A b b i a m o 
r i i e i i u t o di n o n ) a r t e c i p a r e 
a l lo s v o l g i m e m o t ella c o n i e -
r e n z a eli o r g a n i z z a z i o n e e 
p r o d u z i o n e - h a d i c h i a r a t o il 
s e g r e t a r i o n a z i o n a l e Fi t -Cis l , 
A n g e l o B r a g g i o - p e r c h e ' 
r i m s e g n o di svo lgere cjuesta 
c o n f e r e n z a .scalurisce da l r in-
n o v o d e l c o n t r a t t o di l avoro 
p e r clamorose^ i n a d e m p i e n z e 

da p a r t e de l g o v e r n o , nel suo 
i n s i e m e , l .a l e g g e i s t iuniva 
d e l l ' a z i e n d a - h a agg iu i i l o 
B r a g g i o - p r e v e d e c h e ciuesie 
p r o c e d u r e d e b b a n o e.saurirsi 
e n t r o 00 g i o r n i . S i a m o i [u ind i 
f u o r i di tu l l i ì t e m p i mass imi 
e n o n a b b i a m o la ce r l ezza 
c h e il (Consiglio de i min i s i r i 
a p p r o v i il c o u i r a i l o " . Per 
A l e s s a n d r o D'Aless io , r e s p o n -
sabi le de l l a c a t e g o r i a F i l l -
Cgil , cpiesta conferc-i iza o rga -
nizzat iva n o n h a val idi la ' " s e 
n o n v i e n e approvaU» il c o n -
t r a t t o c h e e ' l e g a t o sostanzial-
m e n t e alla vita di q u e s t a ca te -
g o r i a " . 
C e s a r e Kerrar io , s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e ( ' i lav, h a a f f e r m a l o 
c h e , se n o n si a p i l ica il n u o v o 
c o n t r a t t o , si rise lia il co l lasso 
de l .settore [ i e r c h e ' n o n c ' e ' 
la poss ib i l i tà ' d i s o p | ) e r i r e a 
q u e l l e c h e senio le e s i g e n z e 
o p e r a t i v e , 
Nel f r a i l e m p o i s indaca l i cou -
f e r n i a n o lo s c i o p e r o di oggi 
da l l e o r e 7 alle M . 
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Il giovane Imprenditore romano ce l'ha fatta, guiderà' la Confederazione per i prossimi quattro anni 

'Nella vita essere fortunati non e' la condizione principale, occorre sempre lavorare fi 

Andrea Sacripanti 

iiigi Al)clc co r i i a fal la 
LU'Ììa cU'sigli a / i oiK' q u a l e 
n u o v o ])resi( lenle del la 

{" .onf indusuia . Il g i o v a n e in-
dus t r i a l e r o m a n o ha riseijsso 
u n no te \ 'o le successo: 1 H voti 
favorevoli c o n t r o 8 c o n t r a r i , 
Le s c h e d e b i a n c h e s o n o s ta te 
H e q u e l l e nu l l e p e r u n 
lo la le di 133 votant i de l la 
g i u n t a de l l ' a ssoc ia / . ioue degl i 
indus t r ia l i privali . La p e r c e n -
tua le di g r a d i m e n l o ha cpiin-
di r a g g i u n t o il b r i l l an t e risul-
ta to del 8!)%, livello o t t e n u t o 
s o l a m e u i e d a C.esare Ron\ i t i . 
("•iovanni Agnel l i e Luigi Luc-
ch in i l a sc i ando la ("lonlindu-
sti'ia. h a n n o «lichiarato c h e "si 
t ra t ta del la p e r c e n t u a l e piiT 
elevata nel la storia del la ("on-
i indus t r ia" . 
Ma il q u a r a n t a c i n q u e n n e im-
p r e n d i t o r e i l iven te ra ' p e r ef-
fe t to p i e s i d e n i e de l la ( l o n l ì n -
dus l r ia .solo (U)po c h e la no-
m i n a sara" slata ra t i f ica ta uffi-
c i a l m e n t e e ( jues to n o n a b e r -
ra" se n o n p r i m a del 27 mag-
gio. 
"Que l c h e vale e ' la c u l t u r a 
del la i d e n t i t à ' a f f e r m a t a s i in 
(jiiesti a n n i in ( l o n t ì n d u s t r i a , 
e n o n la logica de l la a p p a r t e -
i^en/a o de l l a ca t egor i a" h a 
d e t t o A b e l e a p p e n a a|Dpreso 
la not izia de l prestigio.so inca-
rico, 
"Nella vita esse re f o r t u n a t i 
n o n e ' la c o n d i z i o n e pr inci -
pale - ha c o n t i n u a l o A b e t e 
s o f f e r m a n d o s i con i g iorna l i -
sii - o c c o r r e s e m p r e l avora re 
con c o n t i n u i l a ' e c e r c h e r ò ' di 
essere d e g n o de l le aspe t ta t ive 
di { |uanti oggi con u n a vota-
z i o n e posit iva h a n n o c o n f e r -
m a l o la f i duc ia in me" . 
A b e l e ha i nd i ca to t re pr ior i -
l a ' ; l ' a m m o d e r n a m e n t o de l le 
is t i tuzioni; la c e n t r a l i i a ' de l la 
pol i t ica e c o n o m i c a e de l risa-
n a i n e n i o f inanz ia r io ; la valo-
r izzazione de l la f u n z i o n e de l 
m e r c a t o . 
Il neo - j ) r e s iden le ha ( |u ind i 
osse iva io c h e la "Ckinlindii-
stria e ' t a l m e n t e fol le e au to -
n o m a d a n o n c o r r e r e r ischi 
sul N'ersanie del la sua i nd i j j en -
denza" . 
Q u a n t o ad u n a j ) res idenza al-
i idaia ad u n m e d i a t o r e , .Abele 
h a r isj)osto c h e " n o n mi pre -
o c c u p a ( jues to t e r m i n e a n c h e 

(]ome previsto il giovane imprenditore 
romano ha riscosso nn gran successo:! 14 
voti favorevoli, 8 contrari. Le schede 
bianche sono state 8 e quelle nulle 3, per 
un totale di 133 votanti. La percentuale di 
gradimento ha raggiinito la cifra record 
deir85%. L'assemblea di maggio ratificherà' 
ufficiahnente ìl passaggio delle consegne 
con Sergio Pìnìnfarina 

se n o n mi ci r i conosco ; la 
caj>acita ' de l l a leadershijD 
c o n f i n d u s t r i a l e sia ne l t e n e r 
c o n t o de l le pr ior i tà" e ne l ri-
c o n d m le ad u n p r o g e t t o uni-
t a r io c e r c a n d o di c o n s e g u i r e 
gli obiett ivi pref issat i . 
Sodd i s f a t t o (iei larghi c o n s e n -
si o t t e n u t i d a A b e t e si e ' d e t t o 
a n c h e il p r e s i d e n t e u s c e n t e 
de l la C 'onf indus t r i a Se rg io Pi-
n i f a r i u a . " S e n t o di avere mol-
to d a f a re a n c h e se vogl io 
t o r n a r e a casa ad o c c u p a r m i 
d e l l e mie co.se. N o n o c c u p e -
rò ' - ha pro.seguilo P in in fa r i -
na r i f e r e n d o s i alla p ro j ) r ì a in-
dus t r i a - gii sjjazi c h e h o la-
sciali l ibeti m e n t r e f a r o ' me-
gl io c iò ' c h e h o fa l to a í f r e t t a -
l a u ì e n i e , (k )n .'Vbeie h o lavo-
r a to -1 ann i , a i r i n ì / i o ci s i a m o 
messe le d i ta negl i occh i , jioi 

N l'Ile foto ÌMìg} Abete (n si ni.si ra) e Sergio ni fariña 

ci s i a m o c o n o s c i m i m e g l i o e 
n e h o a p p r e z z a t o r i n l e l l i g e n -
za e l ' a m o r e j^eì- la o rgan izza -
z i o n e e q u i n d i e ' c o n g io ia e 
f iduc ia c h e lascio la ( l o n f i n -
dus t r i a in b u o n e m a n i " . 
La fo rza del la ( ' o n i i n d u s t r i a 
"sta ne l r i n n o v a r e i p r o p i i uo-
m i n i e la vo taz ione di ogg i 
cosi ' s ignif icat iva e .s t raordina-
ria p r e m i a la l u n g a attivila" di 
Abe le" h a c o n c l u s o Pi i ì infar i -
na . 
A p r o p o s i t o de l le sue s imj ja-
lie denn^cr i s l i ane , c h e (jual-
c t i n o aveva visto alla vigilia 
de l la g i u n t a c o m e o s t a c o l o al-
la corsa p e r la j)r(rsi(lenza, 
A b e t e h a d e t t o : " n o n e s i s t o n o 
solo i part i l i ma le i den t i t à ' e 
io r i f iu to le l og i che de l l e aj)-
p a r t e n e n z e . I h i o degl i h a n d i -
c a p c h e avrei d o \ ' u l o avei'e, a 

d e t t a di q u a l c u n o - h a p rose-
g u i t o - doveva esse re q u e l l o di 
u n f ra te l lo j i a i i a m e n t a r e . Nhi 
poi h o j) e u sa to ad altri e sem-
pi de l g e n e r e e a p r e s iden t i 
c o m e M e r l o n i e Agnel l i , l . o r o 
h a n n o f a t to u g u a l m e n t e u n 
o i t inu ) lavoro e s | ) e ro di f a r lo 
a n c h e io". 
A b e l e ha vo lu to r i c o r d a r e la 
f igura del p a d r e "e il suo aiu-
to c o s í a n l e c h e mi h a conse i \ -
l i to di esse re qu i a p a r l a r e 
c o n voi". A b e l e h a d e t t o di 
n o n essere p r e o c c u p a t o p e r il 
c o m p i t o c h e lo a t t e n d e . "La-
v o r a r e in a u l o n o m i a , c r e d e r e 
ne l le p r o p r i e i d e e e a\ 'ere u n 
| )o di f o r t u n a " ha ausp i ca lo ìl 
n e o e le t to p r e s i d e n t e per il 
f u t u r o de l la sua ges t ione . 
A b e l e d u i u j u e ass icura au to -
n o m i a , i n d i p e n d e n z a e so-

Dal 78 in Confindustria 

Un lungo 
impegno 

p r a i t u t i o f o r t e p r o g e t l u a l i i a ' 
alla sua p r e s i d e n z a , 
( - o n g e d a n d o s i da i g iornal is t i 
. ' \bete ha d e t t o " c e r c h e r ò ' di 
esse re u n d e g n o c o n t i n u a t o r e 
d o p o dieci a n n i di i m p e g n o 
in C o n f i n d u s i i i a la c o n t i n u i -
la' sta ne i fati i , 11 ccìinpilo c h e 
mi aspe t t a e ' i m j j o r t a n t e m a 
n o n soiKi p r e o c c u p a l o di po-
te r r i c o n d u r r e ad u n pro-
g r a i n m a U!»ituvìo u t i l e le di-
verse es igenze" . 
Ai co l l egh i di g i u n t a il i ieo 
¡ ì r e s iden te ha r i ng raz i a to p e r 
il l a rgo c o n s e n s o m a n i f e s t a l o . 
"F ino al 27 m a g g i o , g i o r n o 
d e i r a s s e n i b l e a , c o n t i n u e r ò ' a 
s \ 'o lgere il m i o r u o l o di atiiia-
le vice [-ìiesideiiie al l i anco di 
l ' i n in f a r i na" ha d e t t o ai gior-
luilisti ìl nei) e l e t t o | ) r e s iden le , 
del la ( " .on l ìndusu ia . 

I l «9 

e r Luigi Abete, romano , 
4.5 ann i a p p e n a compiut i , 
e ' cominciato uilicial-

m e n t e ieri, con il VOKJ della 
giunta degli imprendi tor i , il 
con to alla rovescia p e r l'eleziin 
n e alla ]5residen/.a della ( 'onf in-
dusuia che awer ra ' nella jjrossi-
ma as,semblea annua l e dell ' or-
ganizz;i/ione. Una n o m i n a che 
coronej-a' un i m p e g n o "sinda-
cale" già' piuttosto lungo, no-
nostante i dati anagrafici: alla 
riballa conlin(lu.siriale, infatti. 
•Miete e ' siilito già' nel 197(S 
c u a n d o venne eletlo presidiente 
( el comitato nazionale dei gi(V 
\".ini ìmj)reiidiiori, carica con-
seiv.Ha sino al H)82. In tanlo nel 
H)81- 82 eni diventalo anche 
\ icepres ìdente dell ' u n i o n e de-
gli industriali di Roma e j)ro\4n-
cia e nel 19H2 (lino al 198.')) 
\ i cepies idenie dell ' Assografici 
Nazionale. Poi (nel 1983) eni 
slato elet to alla pres idenza della 
teder;izione degli indusliiali del 
1 ¿izio e pres idente dell ' A.s.sogra-
iici di Roma, In ( \>nf indusuia 
tra il 198.fj e il 1988 ha aviito 1' 
incaiico di con.sigUere per il 
centro .sludi. Il 26 maggio 1988 
e ' arrivala la n o m i n a a \icepresi-
den te della ( b n f i n d u s t i i a jx-r i 
rapjiorti economici . U n impe-
g n o inten.so e costante nel mon-
do delle organizzci/ìoni l 'appre-
sentaiive degli industiiiUi privali 
che ha me.s.so Abele in contat to 
con la "biLse" del m o n d o im-
prendiloiiitle.Alx'te e ' lui im-
prendi tore del setlore gi-alico: 
la sua azienda ripete il n o m e di 
famiglia ma c o m e ac ron imo 
della dewomiu ' .moue "iV/.ieiula 
Bene\ 'entana 'Tipografica F.dito-
l iale": la A.Be.T.K. spa - di cui 
e ' pr(?sidente e amminis t ra tore 
delegato ~ e ' la ho ld ing di un 
gni)5j3o di sociela' che o p e r a n o 
nella grafica, nella cariotecnica, 
nei r editoria. .Abele e ' j)residen-
le anche della ".Mx-te s\iluj> 
po" . della "Kdizioni Abele", 
della "F.ditoriale [jrogelto'"' dell ' 
agenzia di slamjia ,AS('A. 

I commenti dei leader di CgiI, CisI e Uil 

Riforma del salario 

1 pres idente "in jx-ciore' ' 
della Oonlindustria, Luigi 
Abete, i leader di C^gil, 

Cli.sl e Uil c h i e d o n o innanzi tut to 
disjjonibilita' al dialogo e al 
con f ron io .sereno. "Noi - ha 
del lo il segietiuio gener.ile ag-
giunto della C.gil, ( ) l t a \ i ano Del 
Tm-co - aspei t iamo la (loniin-
dusiiia alla pro\"a del coi i i ronio 
di g iugno sulla l i forma del siste-
ma coniraliuale; cer to le jiic*-
messe gener.ili a (jiiesto con-
f ronto n o n appa iono incor.ig-
gianti. Mi auguro pero ' che 
Abete, nell 'eseriizio delle fiin-
zioiii di pivsidenie degli indu-
slriali, - ha sottolinealo il nume-
ro d u e della ('-gii - luivi il mo-
do di far v.ilere u n a volontà ' di 
dialogo c h e s icuramente |)o.ssie-
de, 1" o w i o ( he g iud iche remo 
la .sua presidenza dai fiuti con-
irini. Non e ' rilevante - ha j)oi 
det to Del l i n e o - che la candi-
datimi di Aln-le sia nata (lo|xi la 
rinuncia di Romiti. Il sindac alo 
e', infatti, abi tualo a discutejc 
con le contropari i per (juello 
che .sono. F. ora siu'eblxi di calti-

Positive le valutazioni degli imprenditori sul neo-presidente dell'associazione 

'T'giovane, capace ed esperto" 
Giovanni Agnelli: ^^ Consensi enormi e presupposti eccellenti n 

vo gusto l ' i p ropone ragiona-
ment i sul m o l o del pres idente 
della ( '^nrmdu.slria; i-agiona-
ment i che aj3j:>iu"t(nigono ad 
un'altj-a fase della (liscu.s,sione." 
"Noi - ha deUo il .segretario 
gener.ile della Cìisl, .Sergio 
D'/Vnioni - cono.sciamo .Abete 
c o m e imprendi tore e d ingen le 
confindusir iale c o m | x i e n t e , 
c h e in jiiu' di un 'occas ione si e ' 
dimoslJ"iilo per il s indacalo un 
interkx'i iolre serio e autoievole. 
Naiur. i lmenle - ha aggiunlo -
auspichiamo t h e voglia, e pos,s;i, 
instaurare con noi r.ipporii co-
slnittivi, all'altezza delle sfide 
che ci im|Jone l ' in iminente in-
tegnui^me e u r o p e a " . "Faccia-
m o tanti auguri ad ,\lH'ie per la 
sua ijiiasi certa elezione - ha 
de t to il segretari(i generale del-
la Uil. Pietro Ionizza - , aiigu-
n m d o i i d i e poss;t sjiostare l'ai-
tenzione dell;i ( lonf ìndus i r ìadai 
temi asir.illi della politica e del-
l 'economia, ai pi'oblemi concre-
ti c h e r iguardano, pr ima di lut-
to, la r i forma delle relazioni in-
dirstiiali". 

Luca Mantovani 

u n e positive le re iu ion i 
a l l 'e lezione di Luigi Alx^-
le alla presiclenza del la 

( lonfidt is i r ia . 
L ' i m p r e n d i t o r e r o m a n o sem-
bra aver sosti tuito e g r e g i a m e n -
te r " e x cand ida to" for ie (lesa-
re Romiti , " i rai te i iuto" in Fiat 
dal ( ' o m i l a l o eseciiii\ 'o di ( 'o r -
so Marconi . 
.Abete, d o p o la nuova \'oiazio-
n e del jMogramma e dei \ ice-
pres ident i che a \ver rà il 13 
apr i le (e c h e cosiiiuisce sostan-
z ia lmente un ¡lassaggio pro-
l o n u a ) sarà, ct.ime o s s e i \ a t o 
il p r e s iden te della Moi i iedison 
( i i u seppe ( i : i rolàno. "un otti-
m o pres iden te , capace , giova-
ne" e c h e sai'à a\'\ 'antaggi;iio da 
"\ina esjHnienza conl indus t r ia -
le di tu l io rispetto". Per (Caro-
lano . inol tre , r a p p r e s e n t e r à 
"lutti gli induslriali in m o d o 
uni ta i io , o rgan ico e iniel l igen-
le". 
Dal cal i lo .suo, ( i iovanni Agnel-

li r i lera c h e Abele h a ricexiito 
dal la ( l i un ta "con.sensi e n o r m i , 
e qu ind i - h a agg iun to - i pre-
sup|)osli s o n o eccellenti". "Noi 
- h a so t to l inea lo il ¡ i res idente 
della Fiat - a b b i a m o consu l ta to 
la base, a b b i a m o por t a to la 
cand ida tu ra di .Abete alla 
( ì iun ta , dove è stato volalo c o n 
l'8.5 per c e n t o dei consensi". 
Alla d o m a n d a se r i m j i i e n d i t o -
re r o m a n o sarà u n b u o n c;\po, 
.Agnelli ha risjjoio: "Sper iamo 
di sì. Se chi lo ha eletto ha 
b u o n giudizio, s j ier ianio pro-
pr io di si". 
.Analogo il comm<'n lo di Luigi 
Lucchini , m e m b r o - ins ieme 
allo slesso iVgnelU e a VÌUCMÌO 
Merloni - del comi t a to dei sag-
gi. ".Abete - ha ossen 'a to - ha 
dalla sua l 'es j jer ien/ ; ! del la 
(".oniindustria e del Palazzo, 
n o n c h é la conoscenza dei p i i v 
bleiìii che assil lano oggi l 'eco-
n o m i a italiana", 
X'illorio Mer loni at tr ibuisce in-
ve((' un 'a l t i ss ima j ie rcentua le 
del successo d e i r i m p r e n d i t o r e 
r o m a n o "alla camj ìagna di 

s t ampa c o n d o n a d a Scalfari: il 
successo di .Abele è la risposta 
alle accuse di Scalfati", (ili in-
dustriali, ha r inca ra lo Merloni , 
" n o n si s o n o mai imjiicciaii 
degli affari (fi (juel g iorna le e 
sa rebbe stato giusto c h e c h e 
n e a n c h e la s tampa avesse in-
le i ie r i io nei nostr i afiari inter-
ni". .Abete, tra l 'altro, "non (• 
un t ipografo r o m a n o , c o m e di-
ce Scalfari, m a u n imprend i t o -
re capace, onest i i e inlell igen-
te c h e n o n va c e r i a m e n t e mal-
traliato". 
Per .Sihio Berlusconi la nuo\ 'a 
j i res iden/a sarà "ojX'ralìva", 
".Abete - ha spiegalo - (• u n a 
m e n t e g iovane, ha u n a g r a n d e 
csj ier ienza dei falli associali\i . 
1" u n (a | )ace i m p r e n d i l o r e , e 
(]uindi cred(ì c h e n o n si j)o,ssa 
(lare t h e u n giudizio positivo 
di (juesia des ignazione" . Heiiu-
sconi si t" poi d e t t o "certo che 
sarà u n p re s iden te opera l i \ ( ) e 
mo l to positivo p e r la t ' ,onfin-
dii.stria". 
( ' onv in to a n c h e G i a m p i e r o Pe-
senli, ",A m e [)iace mol to , v 

u n a p e r s o n a m o l l o p r e jxua t a , 
intel l igente, c h e h a des ider io 
di l ine , e s o n o (juindici ann i 
c h e lavora a.ssiduamente", ha 
c o m m e n t a t o il presiclenie (Ufi-
la l l a lcement i , t h e n o n si è 
r isp;trmiato u n a ba t tu ta di spi-
rilo. S e c o n d o l ' i m p r e n d i i o r e 
bergamasco , il j^residente 
uscen ie Pinii ifarina "è stato ec-
cezionale , pe rch t ' (• riuscito a 
ded i ca r e m o l l o del suo t e m p o 
alla c o n f e d e r a z i o n e e n o n è 
fat i le iro\';ire industriali che 
s iano in g r a d o di farlo". 
"Persona intel l igente, c h e ha 
d imos i ra lo cosia i i /a nel la\'oro 
di tulli (jiiesii ann i tale da me-
citare la carica": qtiesUi è s ialo 
il c o i n m e n l o di (".alio De He-
nedei i i , c h e in t revede nel 
neoe le l lo "un u o m o forte". 
"Le oppos iz ioni sul suo n o m e , 
i j ionz /a te da più parli - ha ic-
i iuio a precisiire - s o n o f ru l lo 
di fantasie". "Del res lo - ha 
agg iun io De Benede t t i ironica-
m e n t e - s o n o le ca r i che che 
f a n n o gli u o m i n i e n o n il 
cont rar io" . 
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Pista internazionale per bomba 
nei cinema di Bolzano 
Iwi lM)iiil>a a m a n o scopp ia la il m a r z o sco i so al c i n e m a 
C'apilol di U o l / a n o pei la i jua le f ine pers<»ne, V incenzo 
F i n o c c h i a r o ed il f iglio Marco , s o n o indiziale di s l rage e 
i r a i l l fo ( l ' a rmi , ha o r m a i n n indir izzo preciso, cjuello clt-lla 
pista i n t e rnaz iona l e . I.o t e s t i m o n i e r e b b e r o le b o m b e a m a n o 
r inveiut ie a Napol i c a ' l ' r iestc, n o n c h é la r e c e n t e sci iperta , 
a w e t m i a l ' a l t ro ieri nella can t ina di B o i / a n o cui i 
F inocchia i 'o avevano accesso, di a rmi , b o m b e a m a n o e, in 
par t ico la re , dì numero .se Ibto^raJìe in cui s o n o ritratti in 
clivi.sa mi l i t a re in o c c a s i o n e di a l c u n e eserci tazioni . N o n è 
p e r t a n t o d a e sc lude re c h e d i e t r o a l l ' a u e n t a i o si celi n n b e n 
preciso d i s e g n o pol i t ico e c ioè ciucilo del trailiccj 
i n t e r n a z i o n a l e di a r m i ira Italia e Jugoshnia . (Agi) 

Traffico intemazionale di cocaina, 
undici arresti 
U n a organizzazicj j ine c r imina l e d e d i t a al I rai l ico dì coc:aina 
sull 'asse ( \ ) lombia -Venezue la -Roma-( ;a . s t e l l ammare di Stabia è 
s tata sgou ì ina t a dal la (.".rimiiìalpol di N a p o l i . ' d i r e t t a dal 
viceciuestore U m b e r t o W c c h i o n e . Und ic i p e r s o n e , tra cui 
t re c o l o m b i a n i ed u n venezue l ano , s o n o state arresta te , l - t 
polizia ha a n c h e s e q u e s t r a t o u n a grossa valigia c o n t e n e n t e 
c o p e r t e e capi di a b b i g l i a m e n t o intrisi di coca ina lìciuìda 
p e r uu quan t i t a t ivo pari ad ol t re dieci c h i l o g r a m m i dì 
.sostanze s t upe facen t i . I d u e corr ier i del la d roga , ed u n 
ch imico , a p p e n a g iun i i dal S u d a m e r i c a . s o n o siati bloccali 
a l l ' a e r o p o r t o di F iumic ino ins i eme c o n a ln i i re c o m p o n e n t i 
della b a n d a anda t i a riceverli. 

Moby Prince: dal magistrato 
il presunto autore di depistaggio 
Il nostrcuncì CViro Di L a u r o , cx-<li p e n d e n te di «Navarma», è 
s la to c o n v o c a t o dal la P r o c u r a pre tor i le di Livorno: d c m à 
essere i tUerrogaU) dal mag i s t r a to c h e indaga sul tenta t ivo di 
dep i s t agg io a b o r d o del re l i t to de l «Mob)' Pr ince». Di L a u r o 
è il i na r i t l imo c h e n e l l ' a u t u n n o scorso .si autoaccusc) di aver 
t en t a to di m a n o m e t t e r e ì c o m a n d i de l pilota a u t o m a t i c o . 
I n t a n t o d o m a n i f a i à u n u l t e r io re passo r ì n c h i e s t a p r inc ipa le 
sulla sc iagura , que l l a ccnidot ta dal sos t i tu to p r o c u r a t o r e 
Luigi De Franco : s o n o stati inlaiti convocat i i consu len t i 
tecnici de l P m , i legali e d i per i t i de l le par t i , lu tale 
occas ione sarà af f ida la ad Alessandro Massari. su[ )eresper to 
del la C.r ìminalpol ne l se t tore esplosivistico, u n a perizia 
s u p p l e m e n t a r e . (Agi) 

Un morto e un ferito 
in un agguato nei foggiano 
U n u o m o è stato ucciso e u n a l t ro è stato fe r i to 
g r a v e m e n t e in tm a g g u a t o c o m p i u t o la no t t e di m e r c o l e d ì 
scorso nel fogg iano , ne l le c a m p a g n e di S to rna ra , a u n a 
t r en t i na dì ch i lomet r i dal c a p o l u o g o d a n n o . La vitt ima è 
R icca rdo Mitsciave, di .55 a ini i , c o n p r e c e d e n t i penal i ; ìl 
f e r i to è s u o g e n e r o . R o c c o Gnissì, di 32 a n n i . R icca rdo 
Masciuvè - si è a p p r e s o dagli iiìvestigatori - aveva 
p r e c e d e n t i pena l i p e r i ru l fa , assegni a vuoto , r icett i tzìone di 
iussegni ruba t i . (Ansa) 

Targhe alterne 
lunedì a Genova 
L' inqt i inamentC} a t m o s f e r i c o a Cìenora n o n a c c e n n a a 
cl ìnì inuire e il c o m u n e ha deciso eli p r o l u n g a r e il 
p r o \ \ e d i u \ e n l . o de l l e t a r g h e a l t e rne Uno a sabatt i dal le o r e 
7,30 alle 11,30; m e n t r e l u n e d ì , se la s i tuaz ione n o n 
mig l io re rà , p o t r a n n o c i rco lare solo i veicoli con targa pari , 
gli altri d o v r a n n o res tare f e rmi da l le 7 alle li). Le c i n q u e 
c e n t r a l i n e dis locate in a l t re t tan t i p u n t i della città h a n n o 
a n c h e ieri f a t to regisu-are "SÌbrameni ì" dei lìmiti consent i t i 
dalla legge in q u a t t r o z o n e c o s t r i n g e n d o gli a n u n i n i s ü a t o r i 
a p r o l u n g a r e la serie dei di \ iei i . (Anm) 

Venezia, due arresti per rapina 
e due miliardi sequestrati 
D u e p e r s o n e s o n o state a r res ta t e e d u e mil iardi e 300 
mil ioni dì lire in assegni s o n o stati seques t ra l i dalla s q u a d r a 
m o b i l e di N'enezia al i e rmi n e di indag in i su a l c u n e ra))ine 
avN'enutc in provincia negli uli imi mesi ai d a n n i di 
s u p e r m e r c a t i e b a n c h e , (.ili investigatori h a n n o a n c h e 
s e c u e s t r a t o immero.se a rmi c h e r i t e n g o n o ci.sserc state 
liti izzalc dai bandi t i : si t rat ta di Ue revolver, uu mi t ra 
«Thomp-son», u n fuc i le a c a n n e m o z z e e u n a pistola. 1 d u e 
arrestat i .souc.) A n i o n i u o Olìveri, 4 3 a n n i , o r ig ina r io di 
Villabate ( P a l e r m o ) m a r e s i d e n t e a Mar te l lago (Venezia) , e 
Maur iz io Giora , 3() ami i , di .San CÜorgio de l le Pe r t i che 
(Padova) . (Aìi.sa) 

Soldato morto e quattro feriti 
in un incidente stradale 
U n s o t t o t e n e n t e di leva, G i u s e p p e Siracusa, dì '¿0 ann i , dì 
R o m a , è m o r t o ed altri cpiatlro s o n o rìmaslì feriti in u n 
i n c i d e n t e su 'adale .sulla statale n. 17 in locali tà «Sa.ssa scalo», 
alla pe r i f e r i a del l 'Aqui la , La "Fiat C a m p a g n o l a » dell 'EseìciU) 
sulla cpiale i cincjue viaggiavano, pei- causa n o n a n c o r a 
accertat i : dai ( ' a rab in ie r i , ha s b a n d a t o ed h a cozzalo 
v io le i i t e inen te c o n t r o un a lbe ro . 1 mili tari p r e s t a n o sevizio 
ne l 130® regg in ìc iUo meccan izza to «Pemgia» di s lanza a 
Spo le to (Pe rug ia ) nel q u a l e s tavano r i e n t r a n d o d o p o aver 
svolto a l c iu te conuniss iot i i airAcjviila. fAiisn) 

Sequestrati beni per tre miliardi 
ad un boss camorrista 
Immobì l i e t e i i e n i p e r un valore compless ivo dì circa t re 
mil iardi dì lire, ritenuti ap i j a r i e i i en i i a t t raverso famil iai i e 
« p r e s t a n o m e » al p r e s u m o boss Luigi Venosa , souc» stati 
sequest ra t i ieri dai ca rab in ie r i a C a s a p e s e n n a , il pae.se del 
c a s e r t a n o dove ne i mesi scorsi è s ta to d e c r e t a l o lo 
scioglimeiiU) de l consigl io c o m u n a l e p e r p r e s u n t e 
inf i l t razioni camorr i s t i che , 11 p r o w e d i m c n t o del la .sezione; 
m i s u r e di p r e v e n z i o n e del ' IVibimale di Santa Maria C a p u a 
Ve te re si basa su u u r a p p o r t o de i ca rab in ie r i e su u n a 
successiva r ichiesta di seciue.stro avanzata dalla P i o c i u a del la 
Re])ubbl ìca. (Ansa) 

Ddll'allo in basso: Il hesideniv cileno Patricia Aylwin 
C.resce la tensione interetnica in Sudafrica 
La Molry Prince dopo la collisione nel porto di Livorno 
L'interno del cinema di liolzano dor>e il 2 mano scorso è stata 
lanciala una Innuba a mano 

c uesta scia e d ai ciuali / \ i i ia lo doveva p a r t e c i p a r e in ( i i ianlo 
IO ista socialisut nella c i rcoscr iz ione Siena-Arczzo-(irosseto. 

Sudafrica, sì aggrava bilancio scontri 
Anc-Inkhata 

\ I.' 1 \ .1 ( ) 

Ancora gravi le condizioni 
del padre di Bettino Craxi 
P e r m a n g o n o m o l l o gravi le cond iz ion i di Viiu»rio ( ' raxi , 
pache elei segretarie) d e l Psi, Be t t ino , rictìveriUo d a l u n e d i 
scorso nel r e p a r t o r ian imi iz ione de l m o n o b l o c c o c h i r u r g i c o 
imiversìiiirio d e l l ' o s p e d a l e San Martine» eli G e n o v a c o n 
"p rognos i riseivatìssima». In u n c o m u n i c a t o d i f fu so ieri dal la 
d i r ez ione sani tar ia \ ' iene r i fe r i to c h e «il p;\7ienie è luc ido e 
cosciente , p u ò dialcJgare con med ic i e cong iun t i d o p o u n a 
no l le uasco r sa t r a n q u ì l l a m e n i e » . (Ansa) 

Un pregiudicato ucciso 
in un agguato nel casertano 
Un :) reg iud i caio, G i u s e p p e Danie le , di 34 iumi, r ì i e n u i o 
dagl invesiigalori e l e m e n t o eli s)iicco di u n clan 
camorr i s t i co di Aversa, ne l ca se r l ano , è suuo ucciso in u n 
aggua to a w e n u t o in via Musto , ne l eiuart iere l ' o s i a n t i n o p o l i . 
S e c o n d o u n a p r i m a ricostruzione:, Dan ie le m e n t r e e ra alla 
g u i d a del la p r o p r i a " P e u g e o t 204», è' s ta to i i l f iaucalo d a 
un ' a l i r a a u t o o da u n a m o t o da l la e{uale i .sicari h a n n o 
s p a i a t o n u m e r o s i colpi di pistola, u c c i d e n d o l o a i r i s l an te . 
( ì i u s e p p e Dan i e l e e ra in li )erià vigilala e d aveva p r e c e d e n t i 
pe r associazione p e r de l ine iuere dì t ipo camorr i s t ico , 
es tors ioni e (lclenzic)uer di a rmi . 

Colto da leggero malore 
l'on. Giuliano Amato 
11 vicesegre tar io del Psi, G iu l i ano A m a l o , è suilo col lo d a 
u n l egge ro ma lo re , ne l p r i m o |>omeriggio eli ieri, m e n t r e si 
Irovava a CJolle Valclelsa, in provinc ia di Siena. Si è iraltiito, 
s e c o n d o font i de l l'si senese , di u n a leggera conges l i one , 
doviiia p r o b a b i l m e n t e a n c h e allo sire,ss causa to dai n u m e r o s i 
i m p e g n i di f j ue s to p e r i o d o e le t to ra le . L ' on . AnuUo è s ta to 
subi to visitalo d a u n m e d i c o , m a egli sie.sso l u m h a ritenute^ 
o p p o r t u i u ) ìl r icovero in o speda le . C o m u n q u e il Psi di 
Siena ha a n n u l l a l o tutt i gli a p p u m a m e - n i i e let toral i previsti 

I , I t •, I , . • • • \ ' • • 1 , ' 1 »l 'I. ' . 

S o n o salile a 21 le pe-r.sone uccise nel le u l t ime 21 ore negli 
scontr i tra i seguaci de l l 'Afr ican na t ìona l congre.ss (Anc) e 
de l par t i to zulu Inkha i a ne l le t o w n s h ì p .sudafricane. S e c o n d o 
foiui de l la polizìa ìl b i lancio de l le vì t t ime di u n a se t t imana 
dì scont r i è di 91 mor t i . La polizìa ha sco[ jer io ieri 
p o m e r i g g i o ad A l e x a u d n i , nei pressi eli Johanne .sburg , i 
corp i eli u u u o m o e u n a i l o n u a bruci-ali vivi col UK-UKIO 
del «collare». A t t o r n o al col io de l l e vìt t ime v iene inf i la lo u u 
p n e u m a t i c o p i e n o di b e n z i n a cui v iene d a t o fuoc:o. (Ansa) 

Cile, polemica 
Ayiwin-Pinochet 
La r i co r renza dei d u e ann i eli g o v e r n o del p r e s i d e n t e c i leno 
Palricio Aylwin, è stala ca ia i ier izzala da u n a n u o v a po lemica 
f ra il c a i o de l lo S ta lo d e m o c r i s t i a n o e il c o m a n d a n t e iu 
ca )o d e l 'eserci to , g e n e r a l e A u g u s l o P inoche t , La po lemica 
è i n p e r n ì a t a sulla d ispos iz ione del la cos l i tuz ioue approva la 
nel 1980, q u a i u l o P i n o c h e t e ra p r e s i d e n t e de l g o v e r n o 
nul i tare . F.ssa, in prat ica , stabilisce c h e egli res terà al 
c o m a n d o de l l ' e se rc i io l i n o al 1997, senza c h e il g o v e r n o 
possa sosti luirlo. Aylwin ha d e t t o c h e i n l e n d e present i i re , 
p r o b a b i l m e n t e a magj j io , u n p r o g e t t o in P a r l a m e n t o p e r 
ristabilire le no rma l i lacoltà del c a p o del lo S ta lo di 
n o m i n a r e e dcistituire ì capi militari . P inoche t d a pa r t e sua 
h a rep l i ca to c h e n o u è a t t acca to alla carica, m a c h e 
n e s s u n o puei sost i tuir lo, perche ' , e s s e n d o lui u u gc-ncra!e a 
c i n q u e stelle, so lo n n e x p r e s i d e n t e del la republ>lica puc) 
avere u n r a n g o mil i tare così alto, fAiw«) 

Germania, Spd non si opporrà a limitazione 
numero dei profughi 
I soc i a ldemocnu ic ì t edeschi n o u sì o p p o r r a n n o ad u u 
e m e n d a m e n t o de l la t^ost i luzione c h e r iduca f a i i l u s s o dì 
p r o f u g h i in G e r m a n i a . Lo h a d e l l o ìl c a p o g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e de l l ' Spd , I lans- l l l r ich Klo.se, in un inieivista al 
quol id ìanc) WestfcwlLsche Nacluichlen. Klose ha d e l l o c h e se si 
p r o c e d e r à ad u n a limiUizione de l d i r i u o d 'as i lo n e l l ' a m b i t o 
di u n a s t rategia c o u m u i t a r ì a su l l ' i nun ig raz ione , i 
scìcialdemocnit ici s o n o «pron t i a c o o p e r a r e » (Agi) 

M.O., duro attacco di Assad 
agli Stati Uniti 
In un altacc:o senza preceelenii negli ul l imi d u e ann i , il 
p r e s i d e n t e s i r iano Mafez Kl /Vssael ha accusa lo ieri gli Stali 
Uni t i di arr ivare a n c h e ad an i di p i ra te r ia d i e t r o pressioni 
israel iane. Lo ha d i c h i a r a t o in un d iscorso p r o n u n c i a t o 
davant i al P a r l a m e n i o in o c c a s i o n e del g i u r a m e n t o p e r ìl 
q u a r u ) m a n d a t o s e t t e n n a l e alla p res idenza clella Repubbl ica , 
confer i tog l i in segu i lo ad u n r e f e r e n d u m p o p o l a r e nel 
q u a l e h a o t t e n u t o ìl 99,9 p e r c e n t o dei voli, (.iN-sa) 

Usa, sicari di Medellin 
uccidono giornalista 
U n giornal is ta dì o r i g i n e c u b a n a a u t o r e di inch ies te 
scollant i sul Iriiifico (Iella drciga in A m e r i c a b u i n a è s ta lo 
assa.ssinalo la neìite .scorsa a New York, La polizia è convinta 
c h e sia staU") ragg i i in lo d a sicari al so ldo dei b a r o n i 
c o l o m b i a n i degli s t upe facen t i . M a n u e l Dedios , 48 ann i , 
ave;va d i r e t t o dal 19S1 al 198H LI Diano, il p iù d i l fuso 
(luoliel iano dì l ingua spagno la dì New York. Si e r a poi 
clìme.sso p e r sc:i'ìvere un libico, «1 segret i de l ca r te l lo di 
Medel l in» , p u b b l i c a t o a p p u n l o nel 1988, p i e n o di rivela/i<mì 
cl^e p r o b a b i l m e n t e gli s o n o ce>staU' la viva. (Ansa) 

Egitto, scontri fra integralisti e copti, 
tre morti 
T r e p e r s o n e .sono m o r t e e cinciue .sono r imas te fer i te iu 
\ io len t i scont r i a n e n u l ì a S a n b u ( a k o Kgìlto) t ra es t remist i 
religìc»sì m u s u l m a n i e abìuint ì de l villaggio. S e c o n d o i 
g iornal i l i logovernaiivi , gli inc iden t i s o n o cominc ia l i ciuaiido 
u n c o n l a d i n o de l luogo , di religie>ne cop ta , h a r i i in ia lo di 
v e n d e r e u n terrene^ ad a lcuni es t remist i m u s u l m a n i , 
a i f e rmauc lo c h e e r a già s la to \ ene lu to . Gli es i remisi i 
inusulmai i i non h a n n o a p p r e z z a t o la r isposta e h a n n o 
c o m i n c i a t o a p icch ia r lo c o n c a t e n e eli (e r ro e s p r a n g h e . 
(Ansa) 

Zaire, in 10 giorni 10 mila profughi 
in Uganda 
Ol t r e d iec imi la p r o f u g h i s o n o fuggit i da l lo Zaire negli ult imi 
dieci g io rn i . Alcuni p r o f u g h i h a n n o r a c c o u i a t o c h e le iorze 
dì sicurirzza de l lo / a i r e «agiscono già da l lo sco i so Ib 
f e b b r a i o al dì f u o r i dì ogn i conUol lo , m a l m e n a n d o p e r s o n e , 
s a c c h e g g i a n d o e bri iclanclo abi tazioni». (AdnKwnos) 

Germania, Stasi, condanne fino a otto anni 
per spionaggio 
C o n d a n n e l ino a o l i o a n n i di r ec lus ione s o n o state inllilte 
ieri a M o n a c o eli Baviera a c o n c l u s i o n e de l proce.sso a 
car ico di <iuatuo p e r s o n e accusa le di aver .svolto aiiìvità di 
.sj}ionaggio a favore clc-lla Stasi, la polizia segreta della ex 
Rdl. 
(ili imiMilatì s o n o stali r i conosc imi colpevoli di aver 
i rasniesso fi'a il 198.̂ ) e il 1989 alla Stasi e ad altri seivizi 
segreti or ienta l i i n fo i inaz ion i ca rp i t e presso l ' i iyienda di 
a r i n a n u ' u l i e rice-rche spaziali -Mbl)» di M o n a c o e 
r igua rdan t i in )ailì(<»lare gli ae i e ì d a c o m b a t i i m e n t o 
« T o r n a d o ' e « a e g e r 90» (»(Cacciatore 90»). 6'1'MÌÌ) 
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Territori occupati, c' è 
anche un dopo economico è " 

Tulle le imprese 
dei "lemtori" 
denunrìano, oggi, 
uva mancanza di 
i?i.fRMiÌDi per 
consolidare la 
produzione 
indushiak 
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nc'ga/ . iui i p e r lu p a c e in Pa l e s i i i r a . p u r 
t r a le n i i t le (Uir icol là in cu i si s t a n n o 
s v o l g e n d o , h a n n o p e r ò g ià s o r t i t o u n 

e lTet to i m p o r t a n t e : l i a c c i - n d e n d o la s p e r a n -
za i r a i p a l e s t i n e s i di a v e r e , a b r e v e , u n 
p r o ] ) r i o S\aU> a n l o u o n ì o e d i n ( U ] > e n d e n l e , 
h a n n o s l i n u ) l a l o , a n c h e t r a gl i i n t e l l e t t u a l i , 
la r i c e r c a e lo siiu.lio p e r g e t t a r e s o l i d e bas i , 
a n c l u - e c o n o n \ i c h e . al l ' u tu ro S t a t o p a l e s i n t e -
se. 
V a r t i c o l a r n i e n t e i t U e r e s s a n t e è il c o n t r i b i u o 
c h e econi . )mis t i e d a g r o n o m i s t a n n o d a n d o 
al ia d e l e g a z i o n i - p a l e s t i n e s e j^er u n « p i i m o » 
c h e p e r m e t t a di n n j x i s t a r e c o n c r e t a m e n t e i 
i r i m i pass i n e c e s s a r i pi 'i ' r e n d e r e c r e d i b i l e 
" a u t o n o n ì i a e c o n o m i c a o h r e c h e p o l i t i c a 

d e l l a ( " i s g i o r d a n i a e l i a z a , 
I m p o r t a n t i s l u d i s o n o s tat i l'atti d a a l c u n i 
r i c e r c a t o r i n e i Tc'i r i l o r i O c c u j i a t i a n a l i z z a n -
d o ie a t t u a l i r i s o r s e d i s p o n i b i l i sia in t e r m i n i 
di i j r o f ' e s s i o n a l i t à c h e d i i n i r a s i i ' u i t i n -e . U n a 
r i c e r c a p o r t a t a a t e i n i i n e d a ! P r o f . S a m i r 
H a z b o u n d e l « ( d e n t r o p e r i d i r i t t i s i n d a c a l i » 
di B e t h l e n n u e , s o t t o l i n e a c o m e , a n c h e pr i -
n\'c\ d e l l ' o c c u p a z i o n e isv;\eUav\a, ( a l l o r a la 
( l i s g i o r d a n i a e r a s t o l t o il g o v e r n o g i o r d a n o e 
G a z a s o t t o q u e l l o e g i z i a n o ) le d u e r e g i o n i 
n o n a v e s s e r o a v u t o m o l l e o p p o r i u n i i à p e r 
l u ì o s v i l u p p o m o d e r n o e d i t i p o i n d u s t r i a l e . 
S o n o il m a n d a l o b i ' i u i n n i c o (1918-19-lH), si 
e b b e q u a l c h e in iz ia t iva di l i | )o i n d u s i i i a l e , 
m a l ' a g r i c o l t u r a è s e m i j r e r i m a s i a il f a t t o r e 
e c o n o m i c o d o m i n a n t e , e c iò c o n t i n u ò f i n o 
al 19()7 q u a n d o I s r a e l e li o c c u p ò . 11 p r o f . 
S a m i r A b d a l l a h i n v e c e ( in « T r e n d s a n d De-
v e l o p m e n t P r o b l e i n s o f t h e I n d u s t r i a i S e c t o r 
in t h e W e s i B a n k a n d i^.aza»), a t t r a v e r s o 
u n ' i n c h i e s t a su q u e s t i o n i i r a p i c c o l e e p i c c o -
l i s s ime i m p r e s e h a r i l eva lo : 
a) il c o n s i n n o n e i T e r r i t o r i O c c u p a l i a s s o r b e 
s o l o il 3 ( ) / ' l ( )% d e l j j r o d o t l o l o c a l e , p e r il 
r e s t o la d o m a n d a è s o d d i s f a l l a so jDra t tu i to 
d a p r o d o t t i d i Israele:; 

h ) l ' occup ' .vz io tu ' i ndv t s l r i a l e n e i T e r r i t o r i 
O c c u p a l i è d i m i n u i t a ( 1 2 , 5 % n e l 1970, 10% 
n e l 1 9 8 4 ) ; 
c) la p r o d u t t i v i t à d e l s e t t o r e i n d u s t r i a l e è 
m o l l o piti ba s sa di (p ie l la a g r i c o l a ; 
d ) la m a g g i o r p a r i e d e l l e i n d u s t r i e p a l e s t i n e -
si s o n o « l . a b o u r I n l e n s i v e » p i u i t o s l o c h e 
« C a p i t a l I n t e n s i v e » ; 
e ) la f o r z a l a \ ' o r o d e l l a G i s g i o r d a n i a è i m p i e -
g a t a p e r il 2 9 % in a z i e n d e i s r a e l i a n e - q u e l l a 
di G.aza p e r il 4 0 % . 
M a so j) rat t u l i o c iò c h e p r e o c c u p a gli s t u d i o -
si p a l e s t i n e s i è c a p i r e q u a l e f t i i i i r o j)ossa 
a v e r e r i n d u s t r i a l i z z z i n e n e i T e r r i t o r i O c c u -
pa t i , S e d a u n l a to si è r e g i s t r a t a p e r p o c h e 
a z i e n d e , i m a c r e s c i l a l i n o a d a r r i \ ' a r e a 100 
a d d e i l i , d a l l ' a l t r o gli impr iMul i t o r i p a l e s t i n e -
si s o n o s t ì f foca l i da m i l l e " l e g a c c i » u f l ì c i a l i e 
b i i r o c r a l i c i d a p a r i e de lk - a u l o r i l à p a l e s i i n e -
si. 
Cos i , a d e s e m p i o , l i u t e li' i m i i r e s e intei-visla-
le h a n n o d e n u n c i a l o la m a n c a n z a di i n c e n t i -
vi pi-r a l l a r g a r e e c o n s o l i i l a r e la p r o d u z i t ) n e 
i n d u s t r i a l e . E c c o (p i iml i u n t e r r e n o su cui la 
c o o p c r a z i o n e i i a l i a n a , nccant» i al t r a t l i z i o n a -
k ' . i m p o r t a n t e s e t t o r e d i ' I l ' a s s i s i e n z a san i t a -
r ia , j )uò s \ ' o l g e r e u n r u o l o d e c i s i v o | ) e r a iu t a -
li: la c r e s c i t a d e l l a n a z i o n e p a l e s t i n e s e : q u e l -
lo d e l l a e c o n o m i a a r t i g i a n a l i - e i n d u s t r i a l e . 
Giò p u ò c o n c o r r e i e a r e n d e r e a u t o n o m i i 
pa l e s t i i u ' s i e a co lU)car l i , c o n u n a l o r o or ig i -
n a l e f o r z a c o n i r a i i u a l e , a l l ' i n t e r n o d e l m e r -

c a t o d e l l ' a r e a m e d i o - o r i e n t a l e . 
C'c ' i n f a l l i in t u t t e le d i c h i a r a z i o n i , gl i s c r i n i , 
le e l a b o r a z i o n i d e g l i e c o n o m i s t i p a l e s t i n e s i 
la c o s c i e n z a c h e , u n a v o l t a r i m o s s i gli a t t u a l i 
o s t aco l i ( po l i t i c i , g i u r i d i c i e i n f r a s t n u t u r a l i ) , 
la l o r o e c o n o m i a p u ò a v e r e u n c e l e r e svi lup-
p o . c o n s i d e r a l e la i ' o l l o c a z i o n e g e o g r a f i c a , 
le r i s o r s e n a t u r a l i e ( j u e l l e u m a n e . N o n v'c*. 
d t i b i i i o c h e i>cco r r e r à u n a c c o r d o f r a p a e s i 
c o n f i n a m i , c o n I s r a e l e e G i o r d a n i a p e r 
c p i a n i o r i g u a r d a l ' u t i l i z z o d e l l e accpie e la 
r i so r sa e l e t t r i c a . O g g i vi s o n o n e i T e r r i t o r i 
O c c u p a t i , a c c a n t o a l i be r i p r o f e s s i o n i s i i ( m e -
dic i , avvoca t i , i n s e g n a n t i ) m o l l i t e c n i c i {]uah-
f icat i ( c a r p e n t i e i ' i . p i a s l r e l l i s l i , m e c c a n i c i , 
m u r a t o r i ) ; m a n c a n o i n v e c e m o l t e d e l l e n u o -
ve l i g u r e l e g a l e a l l ' i n h ì r m a l i c a o al m a r k e -
t ing, N o n c l i m e n i i c h i a m o c h e , o g g i , ch i n o n 
h ivora i ra gli a b i t a n t i d e i Ti-r r i lor i O c c u p a t i . 
- e s o n o m o l l i -, n o n h a a l c u n t i p o di ass i s ten-
za n é es i s te u n s i s t e m a di g a r a n z i a p e r la 
p e n s i o n e ; a n c h e se gli a iu t i i n t e r n a z i o n a l i 
c h e a r r i v a n o i r ; im i t e l ' U n r w a ( s e t t o r e de l -
l ' O n u d e p u i a i o a l l ' a s s i s t e n z a n e i c a m p i ) in 
p a r t e | ) e r m e i t e d i m i t i g a r e le a t t u a l i ( Iu re 
c o n d i z i o n i di vi ta . N e i p i a n i e l a b o r a l i d a l l a 
d e l e g a z i o n e p a l e s t i n e s e ai n e g o z i a t i di j j ace , 
u n a g r a t u l e p a r t e h a c|v\indi a n c h e la q u e -
s t i o n e di u n s e r i o ¡ i r o g r a n n i i a di a s s i s t enza 
s o c i a l e c h e d e v e p r o v v e d e r e a l le n e c e s s i t à 
d e i p i ù a n z i a n i e d e i ( l i soccu | )a i i ; e in ( j u e s l o 
caso u n c a p i t o l o i m p o r t a n t e a s s u m e l ' o b i e t -
tivo di i n t e n s i p r o g r a m m i di p r o f e s s i t n u i l i z -
z a z i o n e d e i d i s o c c u p a t i in m o d o d a p e r m e t -
t e r e u n c o n t e s t u a l e l o r o i n s e r i m e n t o t r a la 
f o r z a - l a v o r o d i s p o n i b i l e e p r e p a r a t a p e r la 
c o s t r u z i c ì n e di u n a e c o n o m i a n a z i o n a l e . 
U n ] ) r i m o p a s s o i m j j o r t a n t e , in cu i le O r g a -
n i z z a z i o n i n o n g o v e r n a t i v e d e l l a (Coopcra -
z i o n e p o s s o n o d a r e u n c o n t r i b u t o d e t e r m i -
n a n t e . sta n e l l a c r e a z i o n e di p i c c o l e lu ì i t à 
p ro ( lu t i i \ ' e a n c h e di t i p o c o o p e r a t i v o , c h e 
p o s s o n o g e n e r a r e , a b r e v e , d e i r e d d i t i fissi e 
c o n l e i n p o r a n e a m e n t e d e l l e n u o v e o p p o r i u -
n i tà d i Uu 'oro p e r le g i o v a n i g e n e r a z i o n i , 
ogg i , in l a r g a p a r t e , n o n - o c c u p a t i . 
. \ucorv\ d'<\ u i \ a r i c e r c a (F.Uus T x u u a s - S a m i r 
H a z b o u n " i n d u s t r i a l i z a t i o n in t h e O c c u p i e d 
T e r r i l o r i e s a loc;tl p ro spec t i x ' e» ) r i su l t a c h e 
la m a n c a n z a di c a p i t a l i e di -«istituti f i n a n z i a -
ri», ( o l t r e c h e di i n f o r m a z i o n e sui m e r c a t i 
e s t e r i ) r e n d o n o p r e c a r i a la v i ta d e l l ' a i u t a l e 
s i s t e m a i n d u s t r i a l e |Dales t inese . A n c h e se il 
c o s i o d(M servizi ( ac ( iua , e l e t t r i c i t à , t r a s p o r t i , 
c o m u n i c a z i o n i ) e la c o m p l e s s i t à d e l l e r e g o l e 
b u r o c r a t i c h e d i ^ H ' a m m i n i s t r a z i o n e i s rae l ia-
n a , t e n d o n o a s t r a n g o l a r e le p i c c o l e e m e d i e 
i n d u s t r i e p a l e s i i n e s i . Q i u ' s t e i n d u s t i i e h a n -
n o a\ 'Ulo g r a n d e d i f f i c o l t à a r e c l i n a r e (e 
t e n e r e ) p e r s o n a l e q u a l i f i c a l o o m a n a g e r , 
s jx-sso a l l e n a l i d a u n a \ i l a l i b e r a e [liù t r a n -
q u i l l a in a l t r i p a e s i a r a b i o d o c c i d e n t a l i , K' 
u n a f i iga di cer \ ' e l l i c h e , ogg i , a c c a n t o al la 
c a r e n z a di c a j i i i a l e , r e n d e i " ) roblemai ica la 
s o p r a v v i v e n z a di mol l i - i m | ) r e s e . M a c o n la 
p a c e p o s s o n o t o r n a r e ; e così p u ò a v e r i n i z io , 
a i i r a v e r s o n u ( i \ c r e g o l e di c o i i \ i \ e n / a fi'a 
p a l e s t i n e s i i- i s r a e l i a n i , u n o sx ' i luppo e c o n o -
mi i ' o p e r i i i i ta i i i i e l l ' a r f a . S c a m b i c o m n i e i -
cial i , c o l l a b o r a / i o n e n e l l a r i c e r c a , f luss i fi-
n a n z i a r i d a va r i e p a n i d e l m o n d o . jHissomv 
r i l a n c i a r e d u e p o p o l i , f i n o ad o r a s t r e t t i in 
u n a m o r s a s o f f o c a n t i - | ì e r e n t r a m b i . Alla 
c o o p e r a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e s j )e i ta , d a subi -
to, a i u t a r e n e i f e r i i ior i O c c n j ì a l i lo s \ ' i lup j )o 
di u n a o r i g i n a l e e c o n o m i a |>alesiini-.se. 

* ])irellore generale di -Progello Sìóluppo CgH-

i i e n g o c h e sia t u t t ' o r a 
a r g o m e n t o di a t t u a l i l ù 
la q u e s t i i j n e d e i p o t e r i 

d e l P a r l a m e n t o d o p o lo scio-
g l i m e n t o ad o p e r a d e l C a p o 
clello S t a i o , in par t icc^ la re di-
s c u t e n d o s i s e c o m p e l a a l l e 
C a m e r e s c i o l t e il r i e s a m e e 
la e v e n t u a l e r i a p j r o v a z i o n e 
d i l e g g i r i n v i a t e ciallo s t esso 
( " a p o d e l l o S t a i o e x a r t . 74 
( -os i . , c o m e q u e l l a sul la 
o b i e z i o n e d i c o s c i e n z a . 
R i t e r r e i a n z i t u t t o c h e , t r a t -
t a n d o s i di q u e s t i o n e c(3ncer-
n e n t e il r i s p e t t o d e i p r i n c i p i 
e d e l l e n o r m e d e l l a C o s t i t u -
z i o n e , essa , p r i m a c h e ca ra t -
t e r e p o l i t i c o , a b b i a c a r a t t e r e 
g i u r i d i c o , c o m e c o m p r o v a t o 
d a l l ' a t l r l b u z i o u e d e l l ' u l t i m a 
p a r o l a in m a t e r i a di osse r -
v a n z a d i tal i p r i n c i p i e n o r -
m e a d u n g i u d i c e «ad h o c » , 
la C o r t e c o s t i t u z i o n a l e ( a r i . 

C o s i . ) . 
La C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a -
n a p r e v e d e d u e f o r m e d i 
p r o l u n g a m e n t o d i d u r a t a 
d e l l e C a m e r e : la p r i m a , a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o e «sol-
t a n t o » in c a s o di g u e r r a ( a r t . 
60, 11 co . , (^os t , ) , conse rx ' a 
a l l e C a m e r e tu t t i i l o r o p o t e -
ri n e l l a c o n s i d e r a z i o n e d e l l a 
p a r t i c o l a r e d i f f i c o l t à , c h e 
p e r a l t r o d e v e e s s e r e r i c o n o -
s c i u t a d a a p p o s i t a l e g g e , d i 
c o n c i l i a r e lo s v o l g i m e n t o d e i 
c o m i z i e l e t t o r a l i e il t u o n o 
d e i c a n n o n i ; la s e c o n d a , 
" l i n c h é n o n s i a n o r i u n i t e le 
n u o v e C a m e r e » ( a r i . (>1, l i 
co , . C-oMt,); ( ¡ues ia - e r e d i t a t a 
d a l d i v i n o r o n v a n o e pivi spe -
c i l i c a m e n i i - d e t t a -q^roroga-
t io" - è i n l e s a a c o n s e n i i r e 
u n a s o p r a v v i v e n z a t e m p o r a -
n e a d e i p o t e r i d e l l e C a m e r e , 
u n a c o n l i n u i t à deg l i o r g a n i 
de l P a r a m e n t o ip i a l e o r g a n o 
c o s t i t u z i o n a l e , n e l c a s o sia d i 
n o r m a l e f i n e d e l m a n d a l o 
j io l i t i co , sia in ( | u e l l o di scio-
g l i m e n t o a n t i c i p a t o d e l l e 
C a m e r e . 

P e r a l t r o , c o m e r i t i e n e la d o t -
t r i n a l a r g a n ì e n t e p i ' e v a l e n t e , 
c o n l i m i t a z i o n i g i u s t i f i c a l e 
d a l l a s o p r a v v e n u t a m a n c a n -
za d i a d e r e n z a d e l l e ( ' . a m e r e 
al la v o l o n t à d e l c o r p o e l e t t o -
r a l e , p e r c u i esse p o s s o n o 
c o m p i e r e s o l o a t t i r i e n t r a n t i 
n e l l a « o r d i n a r i a a m m i n i s t r a -
z i o n e » (cos ì d e f i n i t a i r ad i -
z i o n a l m e n l e ) . 
N e l l a r e l a z i o n e al p r o g e t t o 
di C . o s i i t u z i o n e , l ' o n . R u i n i 
e \ i d e n z i ò c h e la « j ) r o r o g a -
t io» d e i p o t e r i d e l l e C a m e r e , 
d o p o il t e r m i n e di \ i t a n o r -
m a l e o in c a s o di s c i o g l i m e n -
to, p o t r à p e r m e t t e r e « n o n 
u n e s e r c i z i o n o r m a l e d e i p o -
te r i d e l l e C a m e r e , m;i il lo j 'o 
i i u e r \ e n i o n e l l e c i ^ n t i n g e n -
ze , ove sia n e c e s s a r i o » . 
K' d a d i r e c h e gli a n i d i 
« o r d i n a r i a ; n n m i n i s i r a z i o n e » 
d e l l e ( ' a m e r e s o n o s ial i p o i 
p iù e s a t t a m e n t e i n d i \ i d u a l i 
in f o i ' m e d i a n i v i l à soUeci iu-
ta d a casi v e r a m e n t e s t r a o r -

Monlecilorio 

e c o n c e r n e n t e « u n o d e g l i 
a d e m p i m e n t i d e g l i a c c o r d i 
c o n t e n u t i n e l p a c c h e t t o (sul-
l ' A l t o A d i g e ) c o n f o r t a l i da l 
v o l o di u n a l a r g h i s s i m a inag-
g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e » (di-
c h i a r a z i o n i d e l l ' a l l o r a pres i -
d e n t e d e l C o u s i g U o , o n , An-
d r e o t l i ) . 
R i t e n g o , 
l e r e c o n c 

d i n a r i e d u r g e n t i , ( inal i c o n -
v e r s i o n e in l e g g e ( i d e c r e t i 
l e g g e - c o m e e s p r e s s a m e n t e 
p r e v i s t o d a l l ' a r i , 77 . I l co . , 
(U>st, - la c o n c e s s i o n e de l l ' i ' -
s e r c i z i o p r o w i s o i i o o , se d e l 
c a so , l ' a p p r o v a z i o n e de l bi-
l a n c i o . (A>SÌ p u r e , le C a m e r e 
j i o t r a n i i o in r e g i m e di «¡^ro-
r o g a i i o » e s e r c i t a r e l ' a t t iv i t à 
di c o n l r o l l o sul G o v e r n o , n e l 
d e l i c a t o p e r i o d o e l e i i o r a l e . 
In s in t e s i , r i t e n g o c h e il Pa r -
l a m e n t o s c a d u t o o s c io l t o 
n o n sia p r o p r i a m e n t e » inor -
to» . m a « l i e p i t i e n z i a i o » . 
A n c h e la prass i p a r l a m e n t a -
re c l ep iu i e n e i s ens i s u e s p o -
sti: l ' a p i ì r o v a z i o n e d a p a r t e 
d e l l a C a m e r a d e i d e p u i a l i 
d e l l a l e g g e di l ì i la iu io 1972 
r i e n t r a di p e r sé n e l l ' . i n i v i i à 
" S t r a o r d i n ; \ i i a e u rgen t i - - ' , 
l ' a p i n o v a z i o n e d e l l a s tessa 
C a m e r a d e l d d l a f a v o r e de l -
li- p o p o l a / i o n i a l t o a i e s i n e 
ne l m a r z o d e l l o s l esso a n n o 
l i g u a r d a v a u n a inz ia t iva d e l 
t u l i o p e c u l i a r e , a v e i u e l ifies-
si di c a r a t t e r e i t i i e r n a z i o n a l e 

j e i c i ò , di n o n p o -
i v i d e r e l ' o p i n i o n e 

s e c o n d o cu i l ' a r t . 61 , l i co . . 
Cos i , d i s j j o n e i m a p r o r o g a a 
p i e n o t i t o lo d e l l e C . amere , 
salvo a d i s t i n g u e r e t r a p o l e t i 
n e c e s s a r i a m e n t e e s e r c i l a b i l i 
- a d es . p e r le d e l i b e r a z i o n i 
sui d e c r e t i l e g g e d e l G o v e r -
n o - e ] )o ier i il cu i e s e r c i z i i j è 
r i m e s s o al la l i b e r a v a l u t a z i o -
n e d e l l e C-amere . A n ù o avvi-
so o s i a u o e s s e n z i a l m e n t e a 
t a le s o l u z i o n e ; 
- le c h i a r e e d u n i v o c h e ind i -
caz i ( jn i d e i l avor i p r e p a r a t o -
ri d e l l a C o s t i t u z i o n e ; 
- la d i lTeren/ .a ib rnvu le e so-
s t a n z i a l e t ra la d i s p o s i z i o n e 
d e l l ' a r t , ()(). II c o . , Cos t . 
(p i 'o i 'oga d e l l a c i m a t a e d e i 
p o t e r i (Ielle C a m e r e «so l l an -
lo» in ca so di g u e r r a ) e q u e l -
la d e l l ' i n i , o f , Il co . . Cos i . , 
i n t e s a ad e v i t a r e u n a c o m -
p l e t a c e s u r a lu-lla vita d e l 
P a r l a m e n t o . 
Da q u a n t o s o p r a d e t t o in via 
g e n e r a l e . j )ossoiu) fa rs i di-
s c e n d e r e i c r i t e r i ])er la so lu -
z i o n e d e l p r o b l e m a di-l r ie -
s a m e , in r e g i m e di « p r o r o g a -
t i o " , di leggi r i n v i a t e da l Ca-
p o d e l l o S t a to , c o n nu ' s s ag -
g i o m o t i v a l o . 
R e c e n t e m e n t e si s o n o 
esp \ ' esse iu n i o d o f a v o r e v o l e 
a u t o r e v o l i o p i n i o n i , m a anzi -
t u t t o iu)n v e d o p e r c h é in ca-
so di r i nv io di u n a l e g g e d a 
p a r i e de l (^apo d e l l o S ta lo , il 
r i e s a m e r i c h i e s t o n o n p o s s a 
s p e t t a r e c h e a l le s o l e C a m e -
re ( c e s s a l e d a l m a n d a t o o 
sc io l t e ) c h e a j3 | ) r ( ì va rono il 
t e s to i i n \ i a t o e n o n i n v e c e 
a l le n u o v e ( l a n i e r e e l e t t e (il 
j)i i n c i p i o d e l l a c o n s u e t u d i -
n e c o s t i t u z i o n a l e i n g l e s e , st--
c o n d o cui la C a m e r a c h e 
s u c c e d e al la p r e c e d e n t e co-
s t i t u i sce u n c o r p o a sé, d e l 
t u t t o s t a c c a t o d a q u e l l a , r ice-
ve n e l n o s t r o o r d i n a m e n t o 
va r ie d e r o g h e , c h e n o n è q u i 
il c a s o d i a p p r ( > f o n d i r e ) . Le 
C a m e r e n e o - e l e t t e , j ì u r se di-
v e r s e . h a n n o la i joss ib i l i t à di 
n o n r i a p r i r e il d i s c o r s o «ab 
ovo» m a di l i m i t a r l o a l le p a i -
ù eh e lo r i n a r o n o o g g e U o 
d e l r i nv io (a r t , 71, n , 2, Re-
g o l a m e n i o C a m e r a ; a r t . 1.^6, 
n, 2 R e g o l a m e n t o S e n a t o ) ; 
anz i , r i t e n g o c h e p r o p r i o 
f ]ue s t e p r e v i s i o n i d i u n a 
s e m p l i c e f a c o l t à e n o n di u n 
d o v e r e d e | - ) o n g a n o p e r il ri-
f é r i m e n i o d e l l e no i "me stes-
se a l le n u o v e C a m e r e e a l l e 
l o r o d i s c r e z i o n a l i v a l u t a z i o n i 
e n o n a ( ]uel le s c io l t e c h e , 
n o n p o l e n d o p r o d u n ' e c o m e 
tali d i r i i t o p r o p r i a m e n t e 
" u u o v o ' - , se n o n iu ca so d i 
s i t u a / i o n i » u r g e n t i i' i n d i f f e -
r ibi l i», d o v r e l ) b i - r o l i m i t a r e 
ìl r i e s a m e al le so le pa r l i de l -
la l e g g e , o g g e l l i ) d e l r i n v i o 
p i e s i i l i ' u / i a l e . 

L ' e s i s t e n z a dì d e t t e n o r m e 
r e g o l a m e n t a l i p e r m e i l e p o i 
di l i i e i i e r i ' n o n d e i i - r m i n a n -
le, al l i ne d e l l a l i s o l u z i o n e 
d e l l a ( ] u e s i i o n e , la r e c e n i e 
s e m e n z a n . • 1 6 8 / 1 9 9 1 d e l l a 
( lorit- Cost i n i / i o n a le , c h e 

n e i r i g u a r d i d e l l e R e g i o n i h a 
s t a b i l i t o c h e il C^.onsiglìo re-
g i o n a l e - s c a d u t o p e r fine 
l e g i s l a t u r a - h a il p o t e r e di 
r i e s a m i n a r e le l e g g i r i n v i a t e 
da l G o v e r n o e x a r t . 127 Co-
s t i t u z i o n a l e . La C o r t e h a g iu-
s t i f i c a t o l ' e s i s t e n z a d i t a le 
p o t e r e in r e l a z i o n e al p r i n c i -
p i o di r v \ p p r c s e n l a l i v i l a d e l l e 
A s s e m b l e e e r e g i o n a l i - o l t r e -
c h é d e l P a r l a m e n t o - m a h a 
s o g g i u n t o c h e a d e t t o p r i nc i -
p i o si p u ò d e r o g a r e ove esi-
s t a n o n o r m e d i e p e r m e t t o -
n o l ' u t i l i z zab i l i t à d a p a r i e 
d e l l e A s s e m b l e e n e o - e l e t t e 
di D r o c e d i m e n l i i n c a r d i n a l i 
n e l e A s s e m b l e e p r e c e d e n t i 
e n o n d e f i n i t i v a m e n t e c o n -
c lus i , n o n c h é la s a l v a g u a r d i a 
d e l l a p i e n a a u l o n o m i a di 
n u o v i o r g a n i r a p p r e s e n t a t i -
vi, a t t r a v e r s o la p r e v i s i o n e 
«di a t t i d i r i a s s u n z i o n e , di 
d i s c u s s i o n e e d i v o t a z i o n e 
d e l l e p r o p o s t e di l e g g e n o n 
d e f i n i t i v a m e n t e a p p r o v a t e 
n e l l a p r e c e d e n t e e g i s l a l u -
ra»; n e l ca so e s a m i n a l o da l l a 
C o r l e n o r m e d e l g e n e r e n o n 
e s i s t e v a n o , m e n t r e r i t e n g o 
c h e p e r le C . a m e r e n a z i o n a l i 
gli s t r u m e n t i r i c h i e s t i da l l a 
C o r t e C o s t i t u z i o n a l e d e b b a -
n o r i n v e n i r s i p r o p r i o n e i ci-
tati a r t i , 71, II c o , , R e g o l a -
m e n t o C a m e r a e 136, Il co . , 
R e g o l a m e n t o S e n a t o . 
Q u a n d o a l l o r a u n a l e g g e 
r i nv i a l a e x ar t , 74 Cos i , p u ò 
e s s e r e e s a m i n a t a d a l l e Ca-
m e r e s c io l t e e ( g u a n d o n o ? . 
La j j r i m a s o l u z i o n e si real iz-
za - a m i o avviso - s o l í a n l o 
a l l o r c h é si t ra t t i d i l egg i pel-
le f j t ial i «ab o r i g i n e » s i a n o 
s ial i • .ulouati gli s i r m u e n t s 
prev is t i da l l a C o s t i t u z i o n e 
p e r m a n i f e s t a r e f o r m a l m e n -
te la v o l o n t à d e l l e C a m e r e di 
c o n s i d e r a r e « u r g e n t e e in-
d i f f e r i b i l e » hi n o r m a t i v a 
a d o i i a i a . 

Q u a l i s o n o tali st r u m e n li? 
La ( l i ch ia raz ion( - d i u r g e n z a 
e x a r i . 7!^, 11 co . . Cos i . , c h e 
c o m p o i i a a n c h e la r i d u z i o n e 
de l l e r m i i i e di pr i>mi i lgaz io-
n e d a p a r t e de l C a j j o d e l l o 
S l a t o ( in tali s e n s i . T r a v e r s a 
in C o m m e n t a r i o d e l l a ( ' os t i -
i n z i o n e a c u r a di Gi i i se j i i i e 
B r a n c a , 1984, T o m o 1, p a g . 
2 2 2 ) e r i t e n g o a n c h e la r i d u -
z i o n e d e l n o r m a l e p e r i o d o 
di « v a c a t i o legvs», d i s p o s t a 
ex a r i . 7'^, 111 co . , C o s t i u i z i o -
n e . 
La l e g g e s u l l ' o b i e z i o n e di 
c o s c i e n z a n e l l e s t o o r i g i n a -
r io , n o n c o n t i e n e n é i ' i u ì a , 
n é l ' a l t ra di tali f o r m e di 
m a n i f e s t a z i o n e di u r g e n z a e 
a t a le m a n c a n z a n o n p u ò 
a d e g u a t a m e n t e s u p p l i r s i , ri-
t e n g o dì p o t e r d i r e , c o n c o n -
s ìde raz i ( i n i e v a l u t a z i o n i 
e s p r e s s e s u c c e s s i v a m e n l e 
c h e , s e p p u r a u t o r e v o l i e de -
g n e d e l m a s s i n u ) r i s p e t t o , 
a p p a i o n o basars i su e l e m e n -
ti p r e s u n t i v i , c o m e tali in 
( j u a l c h e m o d o o p i n a b i l i . An-
c h e la c i r c o s t a n z a c h e la leg-
g e s u U ' ( i b i e z i o n e d i c o s c i e n -
za sia s t a la d e l i b e r a l a d a q u a -
si t u t t i i p a r l a i n e n t a r ì mi pa -
re u n a r g o m e n t o n o n c o n f e -
r e n t e al f i n e d e l l a s o l u z i o n e 
d e l p r o b l e n r a ( ( p i a n t e l egg i 
o l e g g i n e v e n g o n o approv ; i -
te da l P a r l a m e n t o a l a rga 
m a g g i o r a n z a , s e n z a p e r q u e -
s to d i v e n i r e « in-gent i e ì nd i f -
l e r ì b i l i » ) . 
( \>nc lus iva i ìu ' i i • r i t e n g o (e 
n o n p e n s o n o n . a i di d i s c o 
n o s c e r e m i n i m a n i e i i u -
c e i i t r a l i l à d e l P a r l a m e l i i 
ne l n o s t r o s i s t e m a d e m o c r a 
l ieo e c o s t i t u z i o n a l e , c h e h. 
leggi- s u l l ' o b i e z i o n e di co 
s c i e n z a , c o m e le al t i 'e leggi 
r i n v i a l e d a l C a p o d e l l o S i a l o 
a l le C a m e r e o r a sc io lu - e ch i 
n o n c o n t e n g a n o f o n i u 
e s j i i i m e n t i il l o r o c a i a t t e i i 
dì u r g e n / a , v a d a n o l i esa i i i ' 
n a i e ni>n già d a l l e C a r n e i 
- p r o r o g a l e ' ^ m a d a (jiiell . 
clu- u s i ' i r a n n o da l l i ' i-li-zioni 
ì o l i i i c h e d e l p r o s s i m o ap i i -
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Eurosocialismo, 
si profilano 
nuovi impegni 
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So l l f c i i a t o c l a i r a t l i c o l o 
(li B a g c l Ikiz/x) " l . c 
n o z z e a r i s c h i o l i a De 

e soc ia l i s t i» , a p p a r s o sul 
t p j o i i d i a n o la Rc/iuhblica, 
v o n e i s v o l g e r e a l c u n e c o n -
s i d e r a z i o n i di n i e r i l o . 
In t | u e s t o a r t i coU) l ' a u t t u c 
s o s t i e n e t u \ a tesi d i l't.u\do; 
hi s i n i s t r a s o l t a n t o s p o s t a n -
d o s i ve r so il c e n t r o d i v i e t ì c 
c r e d i b i l e c o m e a l l e r t n i t i va 
d i g o v e r n o . 
Q u e s t a tesi s e fo s se s t a t a 
e s p r e s s a s o l t a n i o u n a ven t i -
n a t l ' a n n i f a , s a r e b b e s t a t a 
b o l l a l a c o m e s o c i a l d e m o -
c r a t i c a di d e s t r a : o g g i , po i -
c h é la s i n i s t r a n o n sa piti 
c o s a vtu)le è tu ia d e l l e t a n t e 
- l e g i t t i m e - tesi f r u t t o de l -
la cr is i t o t a l e c h e i n v e s t e il 
p e n s i e r o p o l i t i c o o c c i d e n -
t a l e n e l l e s u e m o l t e p l i c i ar-
t i c o l a z i o n i . 

C o n a r g o u i e n l a z i o n i - pei" 
a l t r o r a z i o n a l i - l ' a u t o r e ci 
v u o l e ) e r s u a d e r c c h e T i m -
p o s s i b lità di c o s t r u i r e u n a 
m a g g i i n a n z a set i / .a i soc ia l i -
sti , c o s t r i n g e gli s tess i a l la 
c o a b i t a z i o n e f o r z a l a c o u la 
De. ,Sì, f o r s e è v e r o ; al m o -
m e n t o i n u m e r i n o n c o n -
s e n t o n o , n é c o n s e n t i r a n n o 
- | ) r o b a b i l m e n t e - m a g g i o -
r a n z e a h e r n a t i v e ; m a è p u r 
v e r o c h e se il Psi avesse 
o p e r a t o n e g l i s co r s i a n n i 
c o n v e e m e n z a )cr u n a c o n -
c r e t a r i f o r m a e e t i o r a l e , og-
gi g r a n p a r t e d e i ma l i d e l l a 
s i n i s t r a . s a r e b b e r o r i s a n a t i . 
Se il Psi avesse p r o p o s t o a 
tu t t i gl i i n t e r l o c u t o r i d i .si-
ui.stra ( d a i la ici p r o g r e s s i s t i 
s i n o ai c o m u n i s t i ) u n p a t t o 
f e d e r a t i v o c o m e f e c e Mit-
t e r r a n d , f o r s e n o n ci t rove -
r c m u K i f r a n t u m a l i e p o t e n -
z i a l m e n t e s c o n f i t t i c o m e si-
n i s t r a . 
Il v e r o d r a m m a c h e si ri-

p r o p o r r à d o p o le e l e z i o n i 
s a r à la n u o v a e v e c c h i a c e n -
t r a l i t à d e l l a D e . l / i d c a d i 
t a l l o n a r e la D e c o n u n a 
s t r a t e g i a c e n t r i s t a n o n ha 
d a t o i f r u i t i s p e r a t i . La c o r -
sa ve r so il c e n t r o d e l l o 
s c h i e r a m e n t o - c a l d e g g i a t a 
d a Bage t B o z z o - e l e t t o r a l -
m e n t e n o n h a p r o d o t t i 
g r a n c h é , e m e n o c h c m a i 
s a r à u t i l e ai r i c a m b i o po l i t i -
co . 
L ' e l e t t o r a t o t r a d i z i o n a l e 
de l Psi si iu) a l la f i n e d o g l i 
a n n i "60, e r a co .s t i tu i to (hi-
gli (operai e d a l m e d i o c e t o 
i n l e l i e i l u a l e ; o g g i è sost i-
t u i t o d a u n a p i c i o l a b o r -
g h e s i a s e m p r e p i ù i n s o f f e -
r e n t e ai va lo r i s o l i d a r i s t i c i c 
seni ) re p i ù p e r m e a t a da l -
l ' ine i v i d u a l i s m o e g o i s t i c o . 
Ma la cr is i i t a l i a n a n o n è 
c h e lo s p e c c h i o clella cr is i 
e u r o p e a d e l l e v e c c h i e so-
c i a l d e m o c r a z i e . Il m i t o d e l 
b u o n g o v e r n o s o c i a l d e m o -
c r a t i c o , è o r m a i al c a p o l i -
n e a . In F ra í l e l a , in S p a g n a , 
in Cirecia i soc ia l i s t i h a n n o 
p e r c o r s o c o m e in I i a l i a la 
s t r a d a d e l l o « s f o n d a m e n t o 
al c e n t r o » c o n r i su l t a t i c h e 
soncì e v i d e n t i p e r la l o r o 
i n c o n c l u d e n z a . 
In F r a n c i a il p a r t i t o soc ia l i -
s ia è i n c a p a c e di r i c o n q u i -
s t a r e le s im Dalie d e i l avo ra -
t o r i e d e i c t t a d i n i , a c a u s a 
di u n a p o l i t i c a a s f i t t i c a , c h c 
s p a c c i a p e r s i n o il b a s s o las-
so di i n f l a z i o n e p e r u n a 

con(pt i . s ta d e l s o c i a l i s m o . 
In S p a g n a la m o d e i n i z z a -
z i o n c d e l P a e s e c s t a l a f r u t -
to d i u n a p o l i t i c a e c o n o m i -
ca in p u r o s t i le l i b e r i s t a i 
cu i esit i s o n o cpielli d e l l a 
m a n c a n z a di u n o S i a l o so-
c ia le e d i l'en te d i s o c c u p a -
z i o n e . 
I n G r e c i a i soc ia l i s t i s o p r a v -
v i v o n o a l la cr is i m o r a l e e d i 
i d e e c h e li h a visti i d e n t i f i -
c a r e il . soc ia l i smo c o n il lo-
r o l e a d e r P a p a n d r e i i , o r -
nnii i r r i cono . sc ib ì l e . 
In t u t t i e i r e i p a e s i -- i no l -
t r e - vasti s e t t o r i d e l l a clas-
se d i r i g e n i e s o n o s tat i c o i n -
vol t i in s c a n d a l i c h e c e r t o 
n u l l a h a n n o a c h e v e d e r e 
c o n l ' e t i c a soc i a l i s t a . 
P e r t u U o il n u n i m e n t o so-
c ia l i s t a si p o n e d u n q u e u n 
p e s a m e i n t e r i o g a l i v o : c o s ' è 
o g g i il s o c i a l i s m o ? 
Il c o m p a g n o l ' a m b n r r a n o 
r e c e n i e m e n l e h a l i c u i d a t o 
il f i n e u l t i m o de l soc a l i s m o 
- la s o c i e t à di e g u a l i - co-
m e u n o b i e t t i v o l U o p i s t i c o 
a cu i n o n c r e d e - d i c e in i -
piti n e s s u n o , D t n u j u e , in 
q u e l l a o t t i c a il n m s s i m o d i 
s o c i a l i s m o r e a l i z z a b i l e .sa-
r e b b e q u e l l o di u n o S l a t o 
s o c i a l e c o n servizi e f f i c i e n -
li, c o n p o c a cl is( iCCupazione 
e c o n u n t a s so di i n l l a z i o n e 
d e l l ' 1 % . E ' c e r t o c h e , co-
n u m q u e , p e r l ' I t a l i a q u e s t o 
s a r e b b e il s o c i a l i s m o rea l iz -
z a l o ! Ma se ci s c r o l l i a m o d i 
d o s s o le s o l i l e vesti j i rov in-

cial i c h e i n d o s s i a m o q u a s i 
t u t t o l ' a n n o , f o r s e c a p i r e m -
m o c h e q u e s t o n o n b a s t a 
p i ù . O g g i c ' è b i s o g n o di ri-
m e t t e r e c o n i p i e t i in t e r r a 
il s o c i a l i s m o p a r t e n d o d a i 
b i s o g n i r ea l i d e l l e p e r s o n e . 
O c c o r r e u n a p r o s p e t t i v a di 
s u p e r a m e n t o d e l l ' a l i e n a -
z i o n e e c o n o m i c a e s o c i a l e 
o r g a n i c a al m o d e l l o dì v i ta 
p o s t - i n d u s t r i a l e . Il l a v o r o 
r i m a n e c o m u n q u e ìl c e n t r o 
n n ì l o r e d e l l a t r a s f o r n u i z ì o -
n e . in q u a n l o s o l t a n t o la 
t r a s f o r m a z i o n e s t r u t t u r a l e 
[)uò c o n s e n i i r e a l la .società 
d ì d i v e n i r e la s o c i e t à d e l -
T e s s e r c e n o n p i ù q u e l l a 
d e l l ' a v e r e . 
Il p a r a d o s s o a t t u a l e c o n s i -
s t e ne l f a t t o c h e d o j j o il 
c i 'o l lo d e l c o m u n i s m o d ì 
S l a t o , ìl c a p i t a l i s m o m o s i r a 
p e r la p r i m a vo l ta p a l e s e -
m e n t e t u t t i i p r o >ri l inì i i i e 
c o n i r a d d i z ì i m i . I c a p i t a l i -
s m o è i i e i r ì m p o s s i b ì l ì t à di 
a i i t o r ì g e n e r a r s ì , p e r cu i la 
r i c e r c a dì u n a t e r z a via è 
u n a n e c e s s i t à e n o n p i ù 
u n a e s e r c i t a z i o n e t e o r ca . 
D o p o t a n t o s f o g g i o d i l ibe-
r o m e r c a t o , ci r e n d i a m o 
c o n t o c h e ci s o n o p r o b l e m i 
d r a m m a t i c i c h e il c a p i t a l e 
n o n |)U(^ r i s o l v e r e : la f a m e 
ne l m o n d o , l ' u s o i nd i s c r i -
m i n a t o d i m a t e r i e p r i m e , la 
c r e s c i t a d e m o g r a f i c a , la tu-
t e l a d e l l ' a m b e n t e . Q u e s t i 
s o n o p r o b l e m i c h e p o s s o n o 
e s s e r e r i so l t i s o l t a n t o c o n 

u n a p r o ^ r a n n n a z i o n e t r a n -
s n a z i o n a e . S u q u e s t i o b i e t -
tivi va i n c e n t r a t a l ' a z i o n e di 
n n n u o v o . soc ia l i smo i n t e r -
n a z ì o n a l i s i a . I / I n t e r n a z i o -
n a l e soc ia l i s t a d e v e r i t rova-
r e s l a n c i o n e l l a d e f i n i z i o n e 
di u n a s t r a t e g i a g l o b a l e a 
cu i s i a n o l ega l i tu t t i ì par t i -
ti soc ia l i s t i . 
Q u a n d o P a n n e l l a l a n c i ò l ' i-
d e a e l ' o b i e t t i v o d e l l ' a r t i t o 
R a d i c a l e i r a n s n a / . i o n a l e e b -
b e u n ' i d e a g e n i a l e , m a p u l -
i r ò ) p o c o m e lu t t i i j ì r e c u r -
s o r si è t r o v a t o c o n i .solili 
( p i a t i r ò ga t t i . 
La c a p a c ità d i m o b i l i l azio-
n e soc i a l i s t a va d n i u p i e 
e s e r c i t a t a p e r r i d a r e f i a t o 
a l la m i l i t a n z a d i m a s s a su 
g r a n d i s t r a t e g i e c h e m e t i a -
m.) al c e n t r o T e s s e r e u m a n o 
n e l l a s u a c o m p l e s s i t à . La 
p r o g r a m m a z i o n e d e l l e ri-
s o r s e e r a u t o d e t e n n i n a z i o -
u e d e l l ' e s s e r e u m a n o ne l 
l a v o r o e n e l l a s o c i e t à , pos -
s o n o esse r e le i d c e f o rza 
d e l s o c i a l i s m o d e l f n i i i r o . 
V o g l i a m o c o n t i n u a r e a c re -
d e r e c h e il i n o n d o j jossa 
e s s e r e c a m b i a t o e c h e ìl so-
c i a l i s m o c o n t ì n u i a d e s s e r e 
u n a r i v o l u z i o n e m a t e r i a l e 
e d e t i c a , c h e evo lve c o n il 
su [ )p ( ) r t o de l p r o g r e s s o 
s c i e n t i f i c o , m a a n c h e a t t r a -
v e r s o r m o j j ì a , p e r c h é sen-
za u t o p i a r u m a n ì t à n o n h a 
f u t u r o . 

ideilo Spì-Cgil nazionale 

Nazione araba, 
senza concordia 
futuro difficile 
Talal Khrais* 

A proposi lo del m o n d o 
mu.ssulmano, spes.so si 
c o n f o n d e tra rel igione e 

integral ismo religioso, la pri-
m a è un n ie l l i amo alla fede in 
u n a a rmonia con la .società 
m o d e r n a , il secondo, invece è 
n n r ichiamo a d appl icare rigi-
d a m e n t e i de t tami del C o r a n o 
senza tener con to del resto. 
In Italia spesso viene accusato 
il m o n d o a rabo e m u s s u l m a n o 
di es t remismo: dì (lueslo atteg-
g i amen to l ' integra ismo si ap-
profi t ta . Q u a n d o gruppi o mo-
vìmemi estremisti minacc iano 
un Paese o colpiscono un al-
u o , la responsabilità viene at-
tribuita al m o n d o a rabo o 
mussu lmano. 
Provoca, ques to al teggiamen-
lo, u n a reazione d a par te delle 
masse arabe c mu.s.suhnane: es-
si c r e d o n o c h e i paesi occiden-
tali n u t r a n o od io e mire n e o 
colonialìstiche, e gli iiilegralìsii 
a l imen io il fuoco . 
Quali .sono gli obbiettivi del 
mov imen to integralista? Qual i 
s o n o i paesi arabi minacciati 
da questo f e n o m e n o ? Vera-
j ì ienie esso in te rpre ta il Cx)ra-
n o nella sua «izione? Infine, 
quali sono i molivi della sua 
cresciui? Esistono forze alter-
r-Mive? A queste d o m a n d e cer-
a i i a m o dì da re qualche m o d e -
sta risposta. 
1 paesi arabi h a n n o conosciuto 
p r ima l 'es t remismo dì sinistra 
e naj.vonaUsta e poi l ' integrali-
s m o religioso c h e rischia dì 
espanders i t l apper tu t lo ren-
d e n d o difilcile il d ialogo e la 
cooperaz ione U"a loro e l 'Occi-
d e n t e e il resto del m o n d o 
cristiano, Basta to rna re u n p o ' 
indie t ro per capire le ragioni 
c h e h a n n o de t e rmina to la sua 
crescita. 
L 'es t remismo, sia quel lo n«izìo-
nalisia, che que l lo integralista, 
h m n i o por ta lo dei d a n n i incal-
colabili alla Nazione araba. 

Il m o n d o Arabo, d o p o il colo-
nialismo, ha conosciuto dei si-
stemi autori tari con ìl passag-
gio dal colonialismo alPindi-
pendenza . Stati spesso gover-
nati d a piccoli g r u p p i o addi-
rittura t a una famiglia o un 
individuo, governi di avventu-
rieri, qua lche volta h a n n o por-
tato il loro paese alla rovina, 
come nei caso i r acheno e nel-
l 'avventura libica nel (>iad. 
Nou s o n o mancat i i tentativi, 
per u n a deiiiocuizia, da par te 
di forze progressiste e laiche 
c h e anco ra h a n n o ìl loro peso 
nei paesi arabi: queste giovani 
forze s o n o spesso accu.sate di 
t rad imento , solo pe rchè met-
tono in discussione la questio-
n e della par tecipazione alla vi-
ta politica e alle scelle che ri-
g u a r d a n o il des t ino del loro 
Paese. 
I partit i coniunisvi ne i paesi 
arabi, i parlili socialisti arabi e 
g rupp i di inlelletuiali, h a n n o 
avuto u n ruolo de le rn i inan ie 
nella lolla con t ro il coloniali-
.smo, c o m e iu Sudan , Sìria, Al-
geria, Iraq, 'funi.sia e, infine, in 
Libano, 
II l egame sne l lo che h a n n o 
avuto i Pc ciiii Mosca, con l'e-
secuzione rigida delle indica-
zioni del l ' In termizionale co-
munista , h a permesso spes.so ai 
governi arabi di colpirli accu-
sandoli di complo t ta re con 
l 'a iuto es terno. Con loro veni-
vano colpiti ì loro alleaü, cioè i 
socialisti, gli intellettuali. 
Alcuni parliti r innovati , c o m e 
nel l i b a n o , Tunisìa , Kuwait e 
Palestina e r a n o abbasuuiza 
p re send neU'opposizioue. Ije 
organizzazioni estremiste veni-
vano qua lche volta sos tenute 
dallo stesso f^overno o da altri 
governi arabi ricchi e ostili al 
laicismo. Fermare l 'avanzata 
progressisui fu cosa anco ra più 
sacra c h e i i i f romare l 'analfabe-
tismo. 
Negli ann i Sessanta e Settanta, 
il m o n d o aralx) ha conosciu to 
u n a o n d a t a di estremismi^ 

(esclusi i parlili di opposiz ione 
tradizionali, comunist i , nasse-
riani, e socialisti arabi) , sia 
marxista che nazionalista: essi 
sono riusciti con i loro slogan, 
t ipo «socialismo e uguaglian-
za", il trivscìnarsi d ie t ro le mas-
se, in pari ìcolare cjuelle più 
povere. D o p o tanti ann i le 
masse h a n n o scoper to la delu-
sione de te rmina la dall ' incapa-
cilìi di pa.s.sare dalle parole ai 
fatti, e da l l ' aumen to della mi-
seria e della povertà. 
Ui gen te è r imasta delu.sa 
q u a n d o personali tà patriotti-
che che h a n n o governa to co-
m e Nasser (Egitto) e N o u m e r i 
(Sudan) per anni , h a n n o por-
tino risultati negativi, nel canì-
)0 e c o n o m i c o e nelle g r and i 
jatuiglie centiidi del m o n d o 

arabo, come la ques t ione pale-
stinese e la gue r ra nel .siici del 
Sudan. La di t ta tura di Noume-
ri nel Sudan è stala rovesciata 
d a una rivolta popolare per il 
pane . 
l / e s t re in i smo dì sinistra e 
quel lo nazionalista n o n ha fal-
lo a l t jo c h e apr i re ferite anco-
ra più p r o f o n d e nella N.izione 
araba, lasciando die t ro di se 
più povertà e miseria, e man-
canza di democra/.ia. U n a na-
z ione che possiede risorse, cli-
m a favorevole, e tuttadva n o n 
riesce a avere u n a sua vera 
leadership capace di risolvere i 
vecchi p rob lemi che n e ostaco-
lano lo .sviluppo. 
N o n voglio nega re le conqui-
ste realizzate da alcuni paesi 
arabi nel c a m p o scolastico, nel-
la sanila e nell 'agricoltura: m a 
rispetto alla ri.sorsa che possie-
d e il i n o n d o iuabo , n o n s o n o 
c h e u n a goccia nel mare . S 
co di risorse e gue r r e pere 
h a n n o costret to milioni di gio-
vani a lasciare la loro patria. A 

jre-
u ie 

causa eli unti questi p roblemi , 
cresce sempre pivi il malcon-
ten to dei giovani nei paesi ara-
bi. La sitiuizione si è deierìora-
lii, negli anni Sessanta e Set-
tanta con la fuga dei capitali 
naz.ionali e elegli investimenti 
sunnìer ì in alcuni paesi c o m e 
il Sudan , la Somalia e Gibuti . 
l . 'esuemì.smo ha a l imenta to e 
prcìvocato divisioni tra le co-
muni t à religiose chc h a n n o 
vissuto per lunghi anni insie-
me, c o m e è a w e n u t o in Liba-
no, 
Lo ste.sso es t remismo sta crean-
d o divisioni e od io tra arabi e 
berber i nel Nord .Africa, e tra 
curdi e arabi. 
Lo sniantellanienU) della mac-
c h i n a mili tare sewetica e l ' in-
debol in ien to o la caduta della 
leadership naz.ionalista e quel-
la legaui a l l ' impero per inic-
re.ssi eli potere , h a n n o fat to il 
resto. La nuova fase ha lasciato 
il c a m p o ape r to alle forze inte-
graliste. Ques te h a n n o irasfor-
ma to le moschee in luogo di 
incon t ro elei cittadini o.siìli al 
reg ime. 
Gli «slogan» degli integralìsii 
sono quelli c h e p()s,sono essere 
percepi t i dalle masse povere, e 
a p p a r t e n g o n o ai jjrincipi fon-
damenta l i dell 'Islam; tipo al di-
su ibuzione del le ricchezze (di-
str ibuzione del qu in to del gua-
d a g n o ai bisognosi) , l 'egtia-
glianza tra la gente . 

forze nuove si p re sen tano 
idla società c o m e l 'unica alter-
nativa al materiali.smo, t r oppo 
«difficile» da capirsi, e al niizie> 
iialìsmo fallito. Il vuoto la-sciato 
dalle forze alternative, la crea-
zione del lo Stalo islamico in 
Iran e il consis tente sostegno 
of fe r to da (questo Stato, h a n n o 
favorito la crescila di movi-
ment i e pallili integralisti in 

vari paesi arabi . 
L ' integral ismo a rabo a p ìrofii-
t a n d o dall'e-sperieiiza d e «fra-
telli mussulmani» (alla ñne dia-
gli anni Q u a r a n t a e Cinquan-
ta) in Egitto è riuscito ad aver 
u n a migliore organizzazione. 
Infatti, 1 azione politica del Fis 
ha dime)strato u n a nuova capa-
cità polìtica e organizzativa. 
Ma il d i fe t to de l MenìmenUì 
rinUigralista è l ' incapacità di 
iuiiificare le organizzazioni e i 
partili insieme alle loro cor-
relili, sollo u n a unica bandie-
ra. Malgraelo gli «slogans» peir-
liilì da loro, le divisioni di inte-
resse e la lolla per il po te re 
rimangono l 'ostacolo più for-
te. Il f e n o m e n o è abba.stanza 
visibile in varie part ì del nuiii-
d o arabo e n m s s u l m a n o dove 
la lolla intest ina diventa i m a 
pjussi (jiiolidiana. L 'Iran, il 
Paese s imbolo dì ques to fe-no-
m e n o , dove la rivoluzione ha 
vìnto, è in p r eda al caos. 
Basii pensare alla grandi diver-
genze tra Rafsanjaiii e Ali Ak-
b a r Muhiashenù : il pringo a > 
par t iene alla cul tura del a 
g r a n d e città e ch i ede che sia 
al tr ìbuìlo alla d o n n a un im-
por tan te inciu'ìco nella società 
e ch iede a n c h e u n a aper tu ra 
a i rOcc iden te , il secondo, fa 
par ie della cul tura rura le e af-
f e rma il contrar io . Ment re tut-
te d u e p r e t e n d o n o dì applica-
re ì de t lamì del (À>rano. 
Ci sono al tre esperienze, ad 
esempio la lotta condot ta da 
l l a m a s nei territori occupati; 
u n a for/.a consistente, m a la 
sua intransigenza rischia di ver-
sarsi nello slesso vassio delfe '-
s t remismo israeliano, e crea eli-
visioni tra cristiani e mussulma-
ni pale^slinesi. 

hi ' funis ìa sì sono verìncaii 
scontri .sjuìguinosi U"a governo 
e integralisti. IXÌ concessioni 
of fer te dal governo all 'opposi-
zione (non integralista), con-
cernent i la peissibilìtà dì u n a 
Ditrtecipa/.ione p iù diret ta nel-
e elezioni poli t iche e la elivi-

s ione che ha conosciu to il mo-
vimento integralista An-Nahda 
(tra quelli c h e vogliono ricor-
re re alla violenza e tra gli altri 
c h e accet tano il plural ismo e 
r ipud iano la violenza) ha fre-
na to l 'onda ta nel lo StiUo tuni-
sino. 
SI pue) dir che l ' integral ismo 
egiziano sìa p i ù orgiuiizzato e 
ìiù esper io clata la sua storia, è 
len piazzato nelle file delle 

diverse organizzazioni di mas-
.sa. nei c lub e nel sinelacalo(> si 
adat ta alle l e-gole del g ioco an-

c h e se la sua politica è la più 
in t ras ingente pe rché d o m a n d a 
alla gen t e di cambiare il siste-
m a con la iorza. 
Ma ve ramente gli inlegralisti 
sono loro i veri iiuissulinani? 
Se così è, pe rché ci sono coiiiì-
mie divergenze su eiueslioni 
fondamenta l i? StilPl-slam c'è 
mol la poca informazione; co-
nie si vede nel lo stesso me)vi-
n i e n t o integralista c 'è un am-
pio dibatt i to sull ' ìnterpretazio-
ne dei det tami del ( ' o rano , 
che si riflette ch ia ramente nel-
le di\i.sioni al suo in terno. 
Spesso i g rupp i iissetaii di [>oie-
re, in un m o d o o in u n aUro, 
in n o m e di Dìo o de! laicismo, 
ce rcano di soifocare, con la 
demagog ia o con «slogan», gli 
altri gn ipp i pe)lìiici. 
C r e d o che alcuni principi fon-
damenta l i , mal interpretali , 
esìstano: u n o è esseuzia e, con-
ce rne la convivenza. Un verset-
to del C o r a n o indica che l 'uni-
ca d ì i ferenza tra gli uomini si 
verifica nel c a m p o della fede 
m a ncìn della razza. U n a l n o 
versetto ch iamato «Negatori», 
d ice «(^ Negatori! - lo n o n 
a d o r o quel che voi adorate , -
ne ' voi adora te eiuel c h e io 
adoro , - ed lo non venero 
quel c h e voi venerale , - n e voi 
venera te quel c h e io venero: -
voi avete la vostra religione, io 
la mia-» . Ques to viene com-
pleta lo con un al tro versctte> 
che dice: «Non c ' è costrizione 
nella religione». 
Infine, pi^r eiuante) r iguarda il 
c o i n p o r t a m c n i o dei nuissul-
mani nei conf ront i degli altri 
[)opoli, vorrei r icordare il del-
lo del profeta M a o n u i t o : «Voi 
siete u n a Niiy.ione che impedi-
sce il male e ope ra per il be-
ne». E comiuua : «Quelli che 
c r e d o n o e d o p e r a n o JKM" il be-
ne .sono il fiore del creato, e 
avTJumo, presso il loro Signo-
re, in r icompensa , i giardini di 
Eelen». 

Qua lche volla la nostra ignoran-
za ci porla ad offendere i non 
ctisiiani. 
Per esempio q u a n d o viene ripe-
Uita la parola AIIJUÌ che in itiuia-
n o significa Dio. Ma, a eiualcu-
nopiace dire il «vosUo» Allah e 
il «nosu-o» Dio-, ciò significa che 
Allah è loro n o n è nosuo, che il 
«loro» è del Terzo M o n d o è 
invece il «nostro» dell 'Europa 
civilizzata? 
Ma Dio - se c 'è - è sempre Dìo, 
[H-r ch iunque e eivniujue: alme-
n o nelle religioni moiìoteiste. 
* lìesfHtnsabìle 
¡nr i Paesi amhi Cgil 
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Le delusioni di uno scrittore dell'Est: Predrag Matvejevic 

Patrizia Parnisarl 

lì l e m p o "ostaggi de l l a 
veri tà", gli in te l l e t tua l i 
son(> ogg i , seeovulo Pre-

d r a g Matvejevie, in c e r ca di 
u n o spaz io n t iovo , b e n diver-
so d a ( jue l lo ne l ( jua le h a n n o 
vissuto s o t t o i r eg imi total i ta-
ri. 
Ne l l ' i n ce r t ezza e ne l caos 
creat is i d o p o il IUH9. l ' in te l -
l e t t ua l e i g n o r a (juali o b b l i g h i , 
c()m()iti, r ischi e ( j u ind i (piali 
s f ide dovrà a l ' l ron ta re . 
"All ' in iz io deg l i a m i i N o v a n t a 
a l c u n i in te l l e t tua l i h a n n o as-
s u n t o u n r u o l o di j j r i m o |JÌa-
n o in c a m p o po l i t i co , o t te-
n e n d o r i levanti i nca r i ch i di 
g o v e r n o , Ma si t ra i l a di mer i t i 
act |uisi i i so t to Viifìcii'iì réginìf, 
al ( jua le essi si e r a n o oj j j jost i . 
K' i n ì j x n t a n t e , invece , stahil i-
i c (juali s i a n o oggi i mer i t i 
reali". Q u e s t a la p j -eoccupa-
z i o n e di Mat\ 'ejevic, in ques t i 
g i o r n i in Italia p e r u n g i r o di 
co i iFerenze , c h e r i c h i a m a 
spesso ad u n d o v e r e e t i c o gli 
in te l l e t tua l i d e l p r o p r i o Pae-
se. 

({itali c o m p i t i è oggi dest i -
n a t o l ' i n t e l l e t t ua l e d e l d o p o 
to ta l i t a r i smo? 
D o b b i a m o i n n a n z i t u t t o ave re 
c o n s a p e v o l e z z a di ci(') c h e è 
successo , di (quello c h e abb ia -
n u i vissino. S j x ' r o c h e i j)iii 
a rd i t i f r a di n o i s a p r a n n o se-
g u i r e c o n i ron ia la m e d i o c r i t à 
e la van i t à de i nuovi gover-
n a n t i , l ' a r r o g a n z a o la foll ia 
de i naz iona l i smi , l ' a r r e t r a t ez -
za de l l a f e d e d e l l ' i d e o l o g i a 
c l e r i ca le o f o n d a m e n t a l i s t a , il 
| ) opu l i snu ) p r imi t ivo , il mes-
s i a n i s m o m e n z o g n e r o e po i il 
ca t t ivo g u s t o d e l l e m a n i f e s t a -
z ion i de i d iscors i j-joUtici c o n 
r i n l l a z i o n c di vecchi segn i e 
vecchi s imbol i . C à c d o ci sia 
b i s o g n o di u n a t t e g g i a m e n t o 
c r i t i co , n e c e s s a r i o j)er d a r e 
un n u o v o s ign i f i ca to al r u o l o 
d e l l ' i n l e l l e t t n a t e neH'F.uroiJa 
de l l 'Ls t . Q u a n d o le esahaz io -
ni e le | ) re lese naz iona l i o 
naz iona l s la ta l i , le p r e t e s e reli-
g iose o ideo log ico - re l ig iose 
s a r a n n o i nvaden t i e restr i t t i -
ve, d o v r e m o a t t e n d e r c i c ì i e le 
c o n t r a p p o s i z i o n i e i di.ssensi, 
s a r a n t t o d ì c a r a t t e r e un t inu-
zioi ial is t ico e laico. 
Crede che ciò sarà voraniente 
possibi le? 

C e r t a m e n t e la cosa n o n sarà 
n é fac i le n é )ri\'a di pe i i co l i . 
P a r o d i a r e co o r o c h e c e r c a n o 
d i i m i t a r e r i tua l i d e i secol i 
passat i , i faziosi c h e c e r c a n o 
di d i m o s t r a r e c o m e la co lpa 
sia senì jore degl i al tr i , de l pas-
sa to e n o n (lei p r e s e n t e , i 
lìxiovi i d e o l o g i c h e s t a n n o 
fabI>r icando i d e e p e r caj j i c h e 
n e s o n o pi ìvi. Q u e s t o è s enza 
d u b b i o u n p r o g r a m m a ambi -
z ioso. m a a s s o l u t a m e n t e ne-
ce.ssaiio. 1 nuov i d i s s iden t i 
de l l a c u l t u r a v e r r a n n o , a n c o -
ra i m a vol ta , pos t i d i f v o n l e al 
f a t t o c h e le t r a s f o r m a z i o n i 
rea l i e p r o f o i ì d e s o n o r a r e , 
dif ì lci l i , tah 'o l ta a s s u r d e o 
g r o U e s c h e . 
E' per que.sto, forse , c h e tanti 
intellettuali .si s e n t o n o pro-
f o n d a m e t i t e traditi da speran-
ze e illii-sioni c h e n o n si s o n o 
potute realizzare? 
Pot re i f a r e u n e l e n c o de l l e 
n o s t r e d is i l lus ioni , di no i c h e 
s i a m o siali un d i s s e n s o di sini-
s t ra , s a p e n d o b e n e c h e il ter-
m i n e s in is t ra e d e s t r a n o n 
f u n z i o n a ne l l o s lesso m o ( t o 
ne i Paesi o( ( ¡ d e n t a l i , ne l l e 
\ ' ecchie d e m o c r a z i e t x c ì d e n -
lali e nei Paesi de l l 'Ls l . ( a c -

Due imutigini deUe tragiche cuìneguenw del canjlitta miuhcroatn: <i 
siììistra ie macerie di Vìihniar, sotto dae donne croate che si aggira ih i 
tra la desolazione di un villaggio distmtto. Secondo Matx'ejevic, 
attualmente in Jugoslavia non ce posto per il dialogo: troppi 
intellettuali si muovono su posizioni strettamente nazionaliste. Dopi-
Vnkoxuir, sostiene lo scriHore, Milosnnr può essere definito un 
aggressore, ma non bisogna commettere l'errore in cui troppi croati 
radono e cioè quello di identificare l\lilo.sevic con il popolo serbo 

•s ^ 

L'ideologia bolscevica e staliniana, che ha creato 
i gulag, cede il posto ad un'ideologia nazionale 
e nazionalista: la stessa che ha scatenato le dne 
guerre mondiali e che ha reso possibile 
Auschwitz. Si proclamano, così, le democrazie 
senza l 'instaurazione di società democratiche. 

d o , c o m u n q u e , c h e sia la lai-
c i tà a d e t e r m i n a l e la d i l l é r e n -
za f ra la d e s t r a e la s in is t ra ne i 
Paesi clell 'Kst. 
C h e c o s a vi aspettavate in 
realtà? Qual i erano i vostri 
sogni? 
\ ' o r r e i esjDorre u n p i c c o l o 
e l e n c o , quas i u n a l i t an ia , p e r 
m e g l i o i n d i c a r e ( juali s o m ) 
ogg i le n o s t r e d i s i lh i s ion i . N o i 
v o l e v a m o c h e le f r o n t i e r e fos-
s e r o a p e r t e \ 'erso l ' I ù i r o p a , 
m a in ( j ue s lo m o m e n u ì l 'Lu-
r o p a stessa l e m e r a p e r i u r a 
d e l l e f r o n t i e r e . Noi r e c l a m a -
v a n i o la l i be r t à d e l l e n a z i o n i , 
m a o n i s o i g o n o da o g n i p a r t e 
i naz iona l i smi . Noi e s i g e v a m o 
il r is | )e i io d e l l e fed i re l ig iose , 
m a u r t i a m o c o n t r o i c ler ical i -
smi c h e i g n o r a n o o g n i i d e a dì 
t o l l e r a n z a . L ' i d e o l o g i a bolsce-
vica e s t a l i n i a n a c h e hv\ c r e a t o 
i gulag, C(ide il j)osio a d tm ' i -
d e o l o g i a n a z i o n a l e e n a z i o n a -
lista c l ìe è la stessa c h e ha 
s c a t e n a t o le d u e g u e r r e m o n -
dial i e c h e h a reso pos.sibile 
/ \usch\vi tz . 
Ma in m e z z o a tai\te contrad-
diz ioni , il piLssaggìo dalla dit-
tatura alla denìocrazia sta ve-
ramente avvenendo nei Paesi 
dell'Est? 
Si p r o c l a m a n o o r m a i le de -
m o c r a z i e senza r i n s i a u r a z ì o -
u e di soc ie tà d e u u i c r a i i c h e . 
. \ s s i s l i amo s e m p r e più smesso 
a l l ' a l f é r m a r s i di un ibri( u tra 
( lemocr ; iz ia e d i i i a i i i r a . l lo 
c o n i a l o p e r (p ies io l i po di fe-

n o m e n o u n t e r m i n e c h e vie-
n e usato ormai un po' daj>-
|)eriutu) alPKst: democratiira. 
C h e cosa imped i sce maggior-
m e n t e la real izzazione de l la 
democrazia? 
La cosa c h e più mi p r e o c c u p a 
é la m a n c a n z a di sp i r i t o criti-
co ; vor re i c h e fosse acce t i u i a -
la la di lTerenza i ra l u j d i scor -
so lu iovo , a t t ua l e c h e ca ra i l e -
rizzi u n u u o v o tipci di iu ie l le t -
tua l e , e u n d i sco r so s t an t i o u n 
l e m j ì o a d o p e r i n o n e l l ' e l o g i o 
de l r e g i m e . Cr i t i ca re è p iù 
u t i l e e posit ivo; le con . seguen-
ze d e l l ' e l o g i o s j j u d o r a i o e ac-
r i l ico le a b b i a m o già sper i -
m e n t a l e in pas.sato. C o s a po-
t r e m m o noi oggi e l o g i a r e in 
( juesta s i i uaz ione dì ( l isgrega-
z ì o n e , d o j ) o a\ 'er vissuto le 
t r a g i c h e a w e n i u r e de l la sto-
r ia n u x l e r n a , so)>raUuilo n e i 
Paesi slavi e in quell i de l ITùi -
r o p a c e i i l r o r i e n t a l e ? 
Eppure ìl contr ibuto intellet-
tuale di questi Paesi è stato 
e n o n n e . P e r c h é d imqi i c tanta 
d i speraz ione e s e n s o di scon-
fitta? 
La n o s t r a t r a g e d i a sia a n c h e 
nel f iu to c h e n o n ¡ i b b i a m o il 
d i r i i t o di c h i e d e i c l isarcì-
m e n i o a n e s s u n o , n é ricevia-
tiio g r ;u i tud i i i e p e r i) nostre» 
con i r i b i i i o . Noi in te l l e t ina l i 
p o s s i a m o s o l i a m o p o n e iu ri-
sa l to l ' idea di e m a n c i p a / i o n e 
( h e p e r n«)i n o n é [ìossibile 
a n n u l l a r e e d i e [J i ima o po i 
l o r n e r à a r i so rge re . l ' 'p[)ure 

( jues ta idea , ne l l a siui f o r m a 
o r i g i n a r i a , r i m a n e es t i ' anea 
alla m a g g i o r p a r t e cMVintelli-
gcncija d e l l ' E u r o p a o r i e n l a l e 
e c e n i r a l e , c h e si è t r ova l a a 
f a r e i c o n t i c o n lo s t a l i n i smo , 
s o p r a t t u t t o ì\\\c\\'intelligencija 
di t e n d e n z a consei-vatr ice o 
di destr ; i c h e d e i i e n e ogg i la 
m a g g i o r a n z a . 
Lei è s e m p r e stato u n o dei 
p o c h i c h e si è sen ipre consi-
derato e d e f i n i t o jugos lavo . 
Qtial è ora la sua p o s i z i o n e 
d i f ronte al conf l i t to serbo-
croato? 
D o j i o V u k o \ a r h o c a p i t o c h e 
si i>u('> d e f h i i r e l ' i i gg ress ione 
c h e v iene d a p a r i e d i Milose-
vic. L' ve ro , io s o n o tra ì po-
chi in ie l l e l lua l ì c roa t i c h e è 
s e m j ) r e s t a to jugoshivo. Q u a n -
d o d i c o c h e v e d o ne l l a poli t i-
ca es jyansionis ta di Milosevic 
u n ' a g g r e s s i o n e , iu)n iden t i f i -
co ( \ues to fa ta le e r r o r e c o n il 
p o j ì o l o s e r b o c h e , al c o n t r a -
r io . io r i s j i e t lo p r t ì f o n d a m e n -
te. 
In ( jues to m o m e n t o j^er no i 
s f o r l u n a i a n v e n l e n o n c ' è j^o-
sto j>er il d i a l o g o . V e d o mt>lti, 
l ro[)pi , in te l le t inali c h e si 
m u o v o n o su pos iz ion i so l tan-
to s i r e l i a m e n t e naz iona t i s i e . 
Ora che tanti eambìament i so-
n o a w e n n t i in Europa, c o m e 
ident i f ica il ruolo de l Medi-
l e n a n e o e di c o n s e g u e n z a fe-
n o m e n i c o m e ({uello del 
Maghreb o (quello jugoslavo? 
C r e d o c h e (j i iel lo de l Medi-

t e r i a n e o sia oggi pa r t i co la r -
m e n t e a t t u a l e : si | )a i ia la t i to 
de l l a s c o j i e r i a de l M o n d o 
NUON'O e d e l l e n u o v e ro t t e 
nvar i t t ime ne l l a r i c o r r e n z a 
de i .'lOO a n n i de l l a sco j je r la di 
C o l i i m b o e s o n o t a n t e le cose 
a n c o r a d a d i r e sul r u o l o c h e 
il M e d i t e r r a n e o ha svol to in 
( j u e l P e j j o c a . 
Ma c ' è u n a cosa c h e s[iesso 
s f u g g e nell 'aivalisi di q u e s i a 
z o n a : il M e d i t e r r a n e o in i jual-
c h e m o d o n o n ha a l f r o n t a t o 
la m o d e r n i t à , o lo ha f a l lo 
c o n n o t i n o l e r i l a rdo , jiiii' 
c o m | ) i e n d o la s c o p e r i a de l 
M o n d o N u o v o . I .i- s j ì o n d e di 
(questo m a r e . ( \u ind ì , n o n sep-
j )e ro t rova re r i s jx ì s i aa i r ichia-
mi de l la m o d e r n i t à , n é ado t -
t a r e le f o r m e d i e e.ssa of f r iva . 
Le cos te de l M e d i t e r r a n e o ri-
m a s e r o l e g a l e a l le l o r o t radi -
z ioni o|)j)i esse da l l a l o r o stes-
sa e r e d i t à , c e r t a u ì e i i t e r ispei-
tab i le m a p e r cer t i \ e r s i n o n 
p iù a d e g u a t a ai t e m p i iniovi . 
Quali s o n o state le conse-
g u e n z e di qtiesto ritardo? 
Il j>r(vblen\a nvaggiove, di cu i 
a iK i i i a o g g i s e n t i a m o gli ef-
fet t i , è c h e i Piiesi de l Medi -
t e r r ; in i ' o n o n h a n n o vissuto 
u n a vi 'ra laici tà. 
Qt i i ' s io mi s e m b r a m o l l o im-
p o r i a n i e j^er s p i e g a r e n o n 
s o l t a n t o f e n o m e n i c o m e que l -
lo jugosl . ivo o de l M a g h r e b 
m a a n c h e c o n u - ( jue l lo ilalia-
n o M a p e r ( i p ^ m | o , j ( , ) i u e ^ w 
il M a g h i e b m p a r l i c o l a r e . il 

f a t t o di n o n aver a f f r o n t a l o la 
m o d e r n i t à n o n h a con .se iu i to 
alhi f e d e i s lamica u n a r i le l iu-
ra ( l e i r i i i s e g n a m e n t o c o r a n i -
co , ind i spensa l ) i l e p e r u n ve-
ro r i n n o v a m e n t o . 
C o m e guardare allora ad un 
cont inente c o m e l 'Europa 
che da una parte è scopritr ice 
dì m o n d i nuovi e dalPallra 
n o n sa e n o n r iesce a risolve-
re le propr ie contraddiz ioni? 
Se oggi no i d o b b i a m o s u p e r a -
re g r a n d i d i f f i co l t à è p e r c h é 
( j t i a n d o la m o d e r n i t à si an -
n u n c i ò a l l ' E u r o p a , g r a n p a r i e 
d e l M e d i t e i i a n e o aveva già 
e s a u r i t o le | ) r o j i i i e risor.se e 
n o n jHileva setA'ire ( jua le 
esemi.)io d a s e g u i r e . C ' e r a n o 
la Sp; igna c o n t u l l e le [irò i i i e 
scoiifìtiiN gli a rab i c o n le o r o 
d i s fa t te , la c r i s i ian i ià c h e at-
t raversava la g r a n d e cri.si de l -
lo .scisma e de l l a R i fo rma . . . 
C o m e po t eva u n ' E u r o p a p re -
d a di l a u t o s c o m | i i g l i o g u i d a -
re a l n i m o n d i e s o l l o p o r s i a 
radica l i i ras i 'o rmazioni? Del 
r e s l o a n c o r a (Jggi n o i spes so 
c o n f o n d i a i u o il l e r m i n e tra-
s f o r m a z i o n e c o n ( jue l lo di 
t r ans i z ione . 

E" (piesia fo r se u n a de l l e pri-
mt- cose da t e n e r e p r e s c n u - : 
m - i r a n a l i z z a r e la su nazioni -
e u r o p e a mol l i d i m e n i ì c a n o 
chi- i Paesi tleU'V'.st e que l l i 
i ( l i l i a l i a l t r a v e j s a n o o r a l.i 
t r a n s i z i o n e , m a c h e la i rasfor-
mazi(,)iiv' eltcìiiiva, I [ |er , MUiUi 
dì lo ro , é a n c o r a l o n i a n a . 
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IL PARERE DI Antonio Guadagnini LA COPERTINA 

Comando unico delle forze dell'ordine 
per contrastare adeguatamente il crimine 
Co n A n t o n i o ( luadngnin i , is )Olto-

re c a p o a.r. di-Ila l 'oli/ia ( i Sia-
lo, ex part igiano, protagonis ta 

della battaglia pe r la s indacali / / ; izione 
e la sinilitariz/iizione della |wli / ia, u n o 
di-i ibnda tor i del Siul|), di cui è diri-
gi 'iile naz ionale rag ion iamo sui proble-
mi de l l ' o rd ine pubbl ico e sulle l i i b r m e 
ancor. i necessiuie pe r r e n d e r e più elli-
c icnle lo Stato nella lolla alla criminali-
tà. 
Ix î ha vissuto, da proliigoiiista, la tm-
sfonnazione della polizia da " c o r p o 
separato" a istilM^Aone perfettamente 
integrata ne l tessuto deniocTatico. 
Quòl è il suo giudizio su questo cammi-
no durato quasi ventanni? 
Direi che sont> soddisfiitto, c o m e citta-
dino, c o m e Uivonitore e c o m e sociali-
sla, Bisognerebbe r icordare, infàtu, il 
con t r ibu to c h e il Psi ha da to alla rilbr-
ma della polizia e in u n a fast- polidca 
tni le più diificili, il p e r i o d o de l ccìtn-
proniesso storico e ( el teiTorismo. l - t 
[polizia, sia p u r e c o n p rob lemi e mo-
men t i di elisi, n o n b diventaui sol tanto 
più democra t i ca , m a a n c h e più elfi-
ciente. 
Ui riibnna, del resto, ha st imolato nuo-
ve enei-gie e d a t o spiizio ad un ciunbia-
m e n t o eli mental i tà , alla biise c o m e nei 
quadr i dir igenti . P renda il caso del 
c a p o del la jx)lvzia, Vincenzo Parisi, che 
ha instauralo u n clima di c o n f r o n t o e 
di dibatti lo, in allri t empi addi r i l tuni 
iinpen&ibile. 
Un'a|XMUir.i che , conUiir ianiente alle 
Di evisioni dei conseiv.iKn i, h a l'alio del-
a Polizia di State) un c o q x ì airav.in-

guard ia in E u r o ja. Pochi s ; inuo c h e le 
n o s u e .scuole, ac e.sirmpio, .se>no ammi-
r.ite e d imitate elai ne>su i pmuiei-s della 
Cee. 
E il m o l o del sindacato ha avuto effetti 
positìvi, oltre che per i lavoratori di 
polizia, anche per l'efficienza deiristi-
tuzione? 
.Se)no stati in p r i m o luogo u n a scuola 
eli democr. izia , l ' e l emen to essenziale 
pe r iiir siiltaie ogn i "separalezjta". Di 
qui, è chiiiro c h e v'e- siala u n a re;iz.ione 
a ca tena posiiiv-a, che ha avuto elfelti 
anche' sulla coscienza professionale, h i 
sexldisi'iizione, c o m u n q u e , n o n signifi-
ca c h e non si d e b b a a n d a r e av.inii e 
con t inua re sulla slraela dell 'eUicicnza e 
della senìprq magg io re ]Drol'e.s.sie)nalilà. 
E i rapporti con le altre polizie e , in 
i spede, con l'Arma dei carabinieri? 
A livello sindacale, noi c h i e d i a m o che 
venga al più pres to isiiuiiio il " ( lompar-
to sicurezza", a l l ' in te rno de l̂ eiuale do-
vrà par dre la conu-atuizione s indacale 
{XT mi te le fo rze di jX)lizia. A n c h e da 
qui si pue') par t i re pe r l'unificiiz.ieìue, 
c h e è il p u n t o di a n i v o del l u n g o 
proe:esso di rifonna. Solo l'unific"iizÌoue 
p u ò ganuiUre il mass imo di eilicienza. 
Abb iamo .sentito s x;sso d i re che l'E-se-
cutivo, in questi u timi ann i , abbia pri-
vilegiato la Polizia di Slato a d a n n o de i 
Ciuabinieri. ( ' h i a f fe rma cer te ce)se, la-
vora p e r la cristallizzazione del le divi-
sioni, p e r rigui-giti arcaici d a spirito dì 
corpo . 
Già nella fase "carbonara" dei lavora-
tori di polizia, quando il solo parhire di 
democratizzazione comportava lischi 
gravissimi, tra i punti del vostro pro-
gramma v'era quello del coordinamen-
to tra le forze di polizia, un embrione 
dell'iinificazione. Peixhé rìniuiciiiste a 
questa richiesta (|iialifìcai]tc? 
Non ci f u u n a r inuncia , m a u n a presii 
d ' a t to del m u r o che da v".irie parti, 
militari e polit iehe, si o p p o n e v a alla 

.sola idea del cex)rdiniunenle). Oggi , mi 
pare che n o n si debba più indugiare : 
n o n ha senso il plur.ilismo delle polizie 
e addir i t tura il plural ismo elei dicasteri 
.sulle forze eli peilizia. 
E' u n cìstaedlo alla lotta ;illa criminalilà, 
u n a gi-ave e |x:s;inte d i seconomìa , u n a 
.sUidenle divei"silà con gli altri Paesi 
defila Gee. l i i |X)lizia dovrebbe e.ssere-
un ica e smilitarizzala. Si tratta di supe-
rare concev.ioni au ta rch iche e orgogli 
di co rpo . Non san\ faii le m a è- una 

Potremmo avere 
un semzio 

più efficiente 
e più economico 

e saremmo 
allineati 

con la Cee 

battaglia impor t an t e e seria per il Pae-
se. 
Inianlo, il maiu:alo c o o r d i n a m e n t o 
qiui lche volta fa .sì che ci scappi addìril-
m r a ìl morto. . . 
Mi ch iedo , ad e.sempio, c h e sìgnifìeate) 
abbia il fa l lo che ogni pe)lizia d i sponga 
di p ropr i e siile e)|X'rative, che ciascuna 
comun ich i sulla propr ia l i ingluvza 
d ' o n d a , c h e abbia archìvi propri . D'al-
U"<i parte , ve^glie) r ibadire che n o n ser-
voiu) le "slellcMe" pe r esplet iue le inda-
gini, ma profe.ssionalìtà e unie>ne eli 
tulli gli sforzi. 
Qiial è il vostro giudizio sulla super-
procura? 
Ne>i sianu) più che fiivorevoli, peccalo 

Ecce gnomo 

"Ci s i a m o s e m p r e o ipos t i al la lesi eli colore) 
c h e , in p r e d a a u n a i c i s m o se-ttario, v e d o n o 
jro{)r io in F o r m i g o n i la p r o v a o m o l o g i c a elel-
' i n e s ì s t e n z a di Dio" ( N e l l o Aje l lo , "la R e p u b -

blica" d e l m a r z o ) 

Ora et sillabo-ra 

' " N o n s p o s a t e mi n i u s u l m a n o ' , c r o c i a l a elei 
vescovi de l ' l ' r ive-nelo. I.a C h i e s a e 'o iu ra r ia alle-
u i ù o n i mis t e pe-rclu' s o n o di-stitiale- al falli-
m e n l o " ("la Re-pubbl ica" de l 12 m a r z o ) 

Vedova lucollesolabiìe 

"Si- fossi s t a lo l ' og l i a i i i , mi sarei r ivo l ta lo ne-lla 

FREEZER 

t o m b a a l l ' i d e a c h e la m i a e o m p a g n a si fosse 
•alleggiala a d mva t r a n q u i l l a p r u d e n z a . . . F o r s e 
t a n t a p r u d e n z a è d e r i v a t a da l la sua poss ib i le 
c a n e l i d a i u r a al la p r e s i d e n z a elella R e p u b b l i c a " 
(eUchiarazie)ne di L u c i o Magri , " l 'Un i t à " de-l 
12 m a r z o ) 

Racconti di Canterbiny 

"L 'a rc ivescovo vieta l i b ro gay , . .Un l ib ro di 
p r e g h i e r e p e r gay h a i i i i ieseato u n a fe-roce-
p o l e m i c a ne l l a ch i e sa { r i n g h i t t e r r a . . . l ! l ibro , 
i n t i t o l a lo ' D a r i n g lo s p e a k love 's i i a m e ' (Il 
c o r a g g i o eli p a r l a r e in n o m e e l e l l ' amore ) 
a v r e b l j c e lovulo es se r p u b b l i c a l o ne l lug l io 
p r o s s imo . . . l . a pubbl icaz ione- è s tata p e r ò so-
spe-.sa..." ( " l 'Un i t à " d e l 12 m a r z o ) 

Sabino Acquavtva / Enzo Pace 

che non abbia trovato gmiidi con.se-nsi 
tra i magislr.iti, Noi riienianu) che la 
supeipre)cur.i sia un cont r ibu to eleter-
minan te ce)nUe) ra.s.siilio delle cosche 
maliose, che , c o m e si veele, seguilaiio a 
colpire, in basso e in allo, con esili 
devastand :uiche pe r la tenuta eleme>-
cralica del Paese*. Sìanu) efaccorelo an-
che sulla Dia, a patU) che n o n partori-
sca, panie lossiiln le lite, un altro coijX) di 
pe)li/.ia. DovTcbbe, al con lnu io, avviare 
p ropr io il processo eli unificiizione, 
La polizia di Stato ha avuto in questi 
ultimi tempi anche Vonere della legge 
Martelli, denotando impegno, serietà e 
professionalità. Voi come avete rispo-
sto a questo gi-avoso incarico? 
11 [XM-soiuile elell'iniicie) slninieri ha 
rì.sposto Ix'iie, con la co.scìe'nza di svol-
gere un sen iz io eli g r a n d e vale)re mora-
le e civile. Deblx) elire che gli operate)ri 
eli pe)lizìa h a n n o , a n c h e in ejue^stii deli-
cata niiuisione, d imost ra to u n a crescitii 
s traordinaria. Biista suidare all 'Ufiìcio 
smuiieri della Ques tu ra di Roma , x:r 
r ende r sene conto: ìl lavoro, pe ra t r o 
pesantissimo, è .stato oi^cuiiz.zato c o n 
m e t o d o e gli extraceìinunitari stessi si 
r e n d o n o c o n t o e n e d a n n o atto della 
.serie^tà della polizia di Stato, 
U i legge Martelli, conU'.uiiunentc alle 
crìtiche d e m a g e ^ c h e , è stato uu pre)v-
v e d i m c n t o r.izionale, intelligente e, in-
•sieme, e ar ico eli umani tà . Lasciamo sta-
re l 'aspetto dei valori - m a io e o m e 
socialista n o n posso certo sotte)\'aluiarli 
-. A n c h e se)lto l 'ottica f redda della fun-
zionalità, la legge h a consent i to eli iv-
goliz.z;ue migliaia dì claudesiiiii o eli 
irregolari, iavoreiielo rintegnizìoue- nel 
ne)sue> tessuto .sociale. L'oreline pubbli-
e o nou si d i f e n d e sol iamo ce)n la poli-
zia, uva a n c h e e spesso .sopratlulio ce)n 
b u o n e leggi, capaci eli prevenire.. . 
Torniamo, innue, ai tempi eroici dei 
primi anni Setti'mta, ai poliziotti "csir-
l)onari" che congiuravano per demo-
cratlzzare una pe>lizia molto distante 
dai lavoratori e dalle forze progres.sì-
ste. Quali .sono gli obbiettivi dì allora 
che ancora non sono stati consegniti? 
Le delusioni vi s o n o siale, uva sono p iù 
o m e n o a.s,similabili a que'lle de'gli allri 
ciliadini e, in ¡specie, ai progressisti. 
Noi. ael e'.sennpio, pensaViimo (li avere 
un solo sindacato, v".irie:g-ato e pluralista 
al suo in te rno , .sul modelle) delle g n m -
dì confcdertV.ie>ni dei lavoniteni, c h e 
allora pei-seguivime) l 'uni ià sindacale. 
Eirori, ecce.ssive politicìzaazìoni, i n o 
sperienza h a n n o latto sì c h e a n c h e i 
lavoratori eli j)olizia di dividessero e 
che a l l ' in terno dei singoli oi-ganismi 
sindaciili vi tò.s.sero spesso f ra t ture e 
spìnte coiTentisUcht:. Ix* gi-andi Uuta-
glìe, del reste), n o n possono mai con-
cretai"sì in esiti jx ' ifettì. Io se)no u n 
r ifonnista e u n gmelualista, c r e d o nel 
lavoro, piLs,so dope) passe), e so che- il 
rifonuisme) au ten t ico significa a n c h e 
pivzienza e senso della rciillà. Veda , 
e)ggi, c ' è un ce)ro eli g e n t e che gr ida 
alle) sfascio e chc pensji sia impe)ssibile 
far vincere lo Stalo nella lotta al crìmi-
n e oi^inìzyxUo. In buona o callìv-a tè-de 
sbagliano e n o n a iu tano pe r n ien te la 
vilte)ria del lo Sialo eli eliritto. Ce)sì an-
che ieri, ejuande) si gridava alla l ine 
elella pe)lizia pe rché smilitarizzala e .sin-
dacalizzata, 

Non a b b i a m o o t i enu to tutto, ma s iamo 
andati avanti, ceìsì c o m e r i tengo c h e 
oggi non vi .sìa sfascio irrepiu-abile, m a 
pre)blemi da alfre)nlare con i m p e g n o e-
piizienza. 
(lulmiisla <1 rum di (Hanrarlo Ij'liiur) 

SOCIOLOGIA 
DELLE RELIGIONI 

Problemi e prospettive 

La N u o v a Italia Scientifica 

"Sociologia (Mie religioni" 
(La Numia Italia 
Scioitifica, Roma 1992, 
pf). 185) di Sabino 
Acquaviva ed Emo Pace 
ribalta, e in maniera 
felice, il hadizionale 
approccio Kociolof^co con 
la religione, generalmente 
basato suiranalisi 
delFisHluzionc, della 
pratica, del rapporto fi'a 
religione e società. U 
saggio di Acquaviva e 
Pace, invece, si cimenta 
con la conoscenza 
delVessere religiosi nel suo 
divenire, con tutti i 
cambiamenti e le 
trasfonnazioni awctìufc 
nelle religioni storiche. Un 
tema di estremo interesse, 
visto che oggi si assiste 
alla ripresa del bisogno di 
religione, specie fiiorì del 
continente europeo. La 
ripresa nasce anche e 
.sopra ttiitto dalla crisi di 
allri sistemi atlturali che 
paiono non riuscire più a 
fornire risposte adeguate 
alte domande Ì7idividuali. 
Il lavoro di Acquaviva e 
Pace, oltre a rivisitare le 
principali teorie sul 
fenomeìw - da Durkheim 
a Weber sino agii 
approcci della teoria 
sistemica o della 
sociobiologia • propone un 
ricco inventario dei temi 
cruciali che oggi emergono 
nel campo delle religioni, 
un inventario che, a sua 
volla, può fornire chiavi 
di lettura per capire la 
società contemporanea. 

TACCUINO 

Ei fu, siccome soprammobile 

"(ili a m e r i c a n i s c r i vono al C r e m l i n o :'\'eMiele-
leci L.eiùii, si aelatta al mobil io. . .Me-i i i la s a l m a 
eli L e n i n ne l la hal l . La Progre-ssive G r a p h i c s -
. . .ha offe-rio al C . r eml ìno eli c o m p e - r a r e ìl c o l -
pe) elei Pìccole) Pd r i ' p e r adorna re - l ' i ng re s so 
elei n u o v o ( juar i ie i g e i u r a U - ele-H'a/ie-nda" 
("La S t a m p a " elei 12 i n a i v o ) 

La poppa del nonno. 

"Se)no i r o p | ) o giovane- pe-r ave-i conosc iu i t» il 
f a sc i smo m a c r e d o u e i r u o m o o n e s t o c h e ì' 
state) mie) n o n n o , ne i r isul tat i de l s u o o|)e-rat()-
....Mie) n o n n o e r a u u granelissìme) preigressis la , 
anelava b e n olire- i suoi t e m p i " ( d i c h i a r a / i o n e -
di A le s sand ra Musso l in i , "il G i o r n a l e " ) 

Rudero Orlando 

ri meli storici appartengono al gusto e anche alle 
manie dei collezionisti: è stata ammirata l'intel-
ligenza di coloro che, mentre si stava abbatten-

do il muro di Merlino, concepirono l'i dea tli racco-
glierne r co m m erciare i pezzi, indù bbie testi m on i a nze 
(li un pillo storico che, più concretamente di ogni 
altro, ha chiuso gli oltre sessantanni del dominio 
comunista e dell'affermazione di una ideologia che, 
a dritto 0 a torto, per azione o per reazione, ha 
dominato il nostro secolo. 
L'interesse di episodi del genere, che dai mattoni del 
muro di Berlino vanno al commercio di elmi e dixiise 
di ufficiali e soldati dell'Esercito Rosso, è .Uato ed è 
collezionistico: non ci ìisulta, o almeno non è stato 
pubblicato 0 propagandato, che vi siaiu) stati indi-
vidui mossi da entusiasmo o da nostalgie di caratte-
re ideologico. A differenza dal culto delle irliquie dei 
Santi, vigeva assai più la aniosità, curiosità che, 
intendiamo, non significa profanazione perché può 
fare parte del senso storico: gli storici sono in falli 
nobilissimi curiosi. Finora tuttavia non si parlava 
di reliquie coìpondi, coni 'era nelle forme religiose 
sperialmenle medioiDali (jiuindo. per esempio, il 
corpo di San Marco F.xiangelista, trafugalo dai 
ìieneziani in Oriente, divenne mèta di pellegrinaggi 
che prelusero e accentuarono il commercio della 
Laguna e iniziarono la grande prosperità dei vene-
ziani. 

enonché la rivista americana ¥()ì hcs, dedita 
a informazioni economiche, se n'è uscita in 
un bel numero con la notizia che fosse in 

vendita nientedimeno che il corpo di Vladimir II i eh 
l'iyanov detto ¡.enin, il più famoso fra i rivoluzio-
nari, fondatore dell'Unione .Soi'ietica, ideologica-
mente erede di Karl Mar.\ per cui l'ideologia comu-
nista ha finito con il chiamaci ntarxis(a-leniuista. 
La sua salma aviva già ispiralo fewori; era siala 
imbalsamala poca dopo la morte di colui che era 
succeduto agli zar diventando capo di tutte le 
Russie e massimo esponente del Comintern che 
)Y/ffi);|f/in>ri Ííi/lí i por i il i comunisli del mondo, 
almeno nei primi tempi, quando cioè la secessione di 
quelli di Jugoslavia, di Albania e di Cina non era 
intervenuta. Il corpo di Lenin sta dentro una 
liei rin a a prova di bomba in un mausoleo eretto 
speri a I mente i n granilo: h a sop raimissu lo a bom ha r-
da menti e violazioni, come per esempio quella di un 
visitatore trasformato in oomba umana, che nel 
l sijece esfdodereaccanto alla salma. La rivista 
l 'orbe-s ne annunriax'a la vendita, come di altri 
ci mela, definendo il corpo di Lenin -il massimo 
pezzo da coni'crsazione-. .-1 A/iJ.sa/ non sono manca-
le Ir smenliir: ma proponevi o racquisto di quel 
n al avere che era centro ili solriinilà r mèta tli 
pellegrinaggi, rix'erito dai seguaci del coihuuìmiio in 
ogni liarle del momio, runliniiano a giungere al 
C.irmlino, e in parlirolari' a Vililor liaranniliov, 
capo drl Ministero russo della -\irurezza, successore 
di quella che un tempo era il Kgb, centinaia di 
Iftine CUM nfferie che I'ÌOUM) Í/ÍJ poche migliaio ili lire 
a milioni di dollari, con assicurazioni che la salma 
non sia adoperala per speculazioni. 
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I contrasti con la Russia pesano su tutta la CS 

Andrei Borisovic Zubov 

« a Ckimuvìi tà d i S ta l i l u d i p c n d c u l i 
(CSI) h a r a p p r e s e l i l a t o r u l l i n i a 
c h a n c e d i m a n l e n e r e l ' U c r a i n a n e l 

s i s t e m a g e o p o l i t i c o d e l I ' e x - L l n i o n e Sovie t i ca 
d o p o c h e h a d i c h i a r a t o f e r m a m e n l e c h e n o n 
a v r e b b e Hol loscr i l to il TrntUilo di'irUniimf» -
d i c h i a r ò il p r e s i d e n t e r u s s o Bor i s El ts in in 
i m a coni"er<'nza s t a m p a p o c h i g i o r n i d o p o la 
c o n c l u s i o n e deg l i a c c o r d i di Minsk , La c o n -
s e r v a / i o n e d e l l ' u n i t à c o n l ' U c r a i n a lu il 
p r i n c i p a l e a r g o m e n l o a Favore d e l l a Csi a n -
c h e ne l s u o i n d i r i z z o al ¡ l a r l a m e n i o ru s so il 
12 d i c e m b r e . 
La d i s g r e g a z i o n e d e l l ' U n i o n e e r a il p r e z z o 
i h e il l i ' a d e r r u s s o e r a p i o t i l o a p a g a r e p e r 
c o n s e r v a r e r e l a z i o n i di b i m n \ ' i c ina lo e di 
a l l e a n z a c o n la s e c o n d a r e p u b b l i c a p e r jio-
t e n z i a l e e c i ) n o m i c o e jiei" p o p o l a z i o n e de l -
l ' U r s s . l 'L Ic ra ina . Q u a n t o l 'ossero s i n c e r e le 
d i c h i a r a z i o n i d i B o r i s E l l s in è u n a q u e s t i o n e 
a p a n e . 
Ma f in da i p r i m i g i o r n i di \ ' i ta d e l l a Csi p a r v e 
a m o l l i c h e l ' o b i e t t i v o d i r i s t ab i l i r e se n o n 
l ' u n i o n e , a l n u ' i i o u n a u n i t à di v e d u t e sul 
l e r r i i o r i o d e l l ' e x - U n i o n e Sov i e t i c a p o t e s s e 
e s s e r e r a g g i u n t o . 
L ' U c r a i n a c o n c o r d ò di r i f o r n i r e la Russia di 
z u c c h e i o e grass i vege ta l i , e la Russia d i 
e s p o r t a r e in U c r a i n a c a r b u r a n t e , l e g n a m e , 
l a m i n a t i c r a c c i a i o . M a la l u n a d i m i e l e t ra le 
d u e r e p u b b l i c h e s l avo -o r i e tua l i t e r m i n ò p re -
s to . Bor i s E l t s in , o l l e i u i t o il p o t e r e sul la 
Russ ia e su l la va l ig ia a t o m i c a de l p r e s i d e n t e 
G o r b a c i t ) v , l e n t o d i d i v e n t a r e il p r i m o Ira i 
pa r i d e l l a Csi . 
I.a Russ ia tìiise le m a n i su l u t t o il servizio 
d i p l o m a t i c o d e l l ' U r s s , o t t e n n e il s u o s egg io 
in sent> al C o n s i g l i o di S i c u r e z z a d e l l ' O i u i e , 
c o s a p i ù i m p o r t a n t e , m i s e s o t t o la s u a p r o t e -
z i o n e le p o s s e n t i f o r z e a r m a l e d e l l ' U r s s . 
Su q u e s t o u l t i m o p u n t o si r e a l i z z ò u n a c c o r -
d o n e b u l o s o t ra Bor i s El ts in e l ' u l t i m o m i n i -
s t r o d e l l a D i f e s a d e l l ' U r s s , m a r e s c i a l l o Sha -
p o s h n i k o v . 
L ' e s e r c i t o n o n si p r o n u n c iò a d i c e m b r e c o n -
t r o la Csi , m a il p r e s i d e n t e r u s s o d e t t e ai 
g e n e r a l i la g a r a n z i a di c o n s e r v a r e l ' u n i t à 
d e l l e f o r z e a r m a l e e u n a l a r g a a u t o g e s t i o n e . 
La r a p i d a r a t i f i c a d a p a r t e d e i c a p i d e l l a C.si 
d e l m a r e s c i a l l o S h a p o s h n i k o v a c o m a n d a r n e 
s u p r e m o d e l l e f o r z e a r m a l e d e l l a C o n u i n i t à 
a p p a r v e r a l l u a z i o n e di cj i iesto a c c o r d o . 
O g n i r e p u b b l i c a de l l a C ŝi si d i c h i a r a v a sovra-
n a , m a le t r u p p e d i s l o c a t e ne l p r o p r i o t e r r i -
lo i ' io n o n e r a n o s o t t o p o s t e al p a r l a m e n t o o 
al p r e s i d e n t e , m a al m a r e s c i a l l o S h a p o s h n i -
kov. 
ì ' o l e v a a n c h e n a s c e r e l ' i m p r e s s i o n e c h e pa-
d r o n e e f f e t t i v o d e i l e r r i i o r i d e l l ' U r s s d i sg re -
g a l a d i v e n t a v a l ' a l t o c o m a n d o m i l i t a r e , e c h e 
Bi)ris E l t s in d i s p o n e v a s o l t a n t o de i d i r i t t i di 
c a p o d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e civile ne i suo i 
c o n f r o n t i . 
Fosse o n o q u e s t a la r e a l t à , l . e o n i d Kravc iuk , 
il c i n q u a n t a s e t t e n n e p r e s i d e n t e d e l l ' U c r a i -
n a , c h e aveva o t t e n u t o a l l e e l e z i o n i de l pr i-
m o d i c e m b r e c i r c a il 6 0 % de i s u f l r a g i n e l l e 
e l e z i o n i r e ì u b b l i c a n e , n o n i i U e n d e v a c o n -
t e n i a r s i d e r u o l o di g o v e r n a t o r e p i c c o l o -
r u s s o a l l e d i p e n d e n z e di El ts in e S h a p o s h n i -
kov. A p a r t e le a m b i z i o n i p e r s o n a l i de l c a p o 
d i u n o S t a t o di 51 lu i l ion i e m e z z o di a b i t a n -
ti e c o n luu i su i>e rnce di (ì{)4 mi la k m . 
q u a d r a t i , g i o c a r o n o a n c h e p a r t i c o l a r i c i r co -
s t a n z e . L e o n i d Kravc iuk , c h e n e l l ' a g o s t o de l 
1991 aveva l eva lo a l ta la b a n d i e r a d e l l ' i n d i -
p e n d e n z a d e l l ' U c r a i n a , e r a s l a t o p e r l u n g h i 
a i u i i u n d u r o p e r s e c u t o r e de l n a z i o n a l i s m o 
u c r a i n o , a v e n d o o c c u p a t o le p i ù a l t e pos iz io-
ni n e l P a r t i l o c o m u n i s t a u c r a i n o neg l i u l t i m i 
15 a n n i . Al m o m e n t o de l gol ¡te dì a g o s t o e r a 
il s e c o n d t i p e r s o n a g g i o d o p o I v a s h k o vu'l 
P c u . La f u l m i n e a c o n v e r s i o n e di p o s i z i o n i 
i d e o l o g i c h e d e l s e c o n d o s e g r e t a r i o de l Ce 
d e l P c u è f a c i l m e n t e s p i e g a b i l e . L ' o p p o s i z i o -
n e n a z i o n a l i s t a n e l p a r l a m e n i o d e l l ' U c r a i n a , 
d i r e t t a d a l l e a d e r de l R u k h ( M o v i m e n t o ) 
Viaces lav C i o r n o v i l e da l p r e s i d e n t e de l l 'As-
s e m b l e a N a z i o n a l e I g o r Iuk luu )vsk i , a v r e b b e 
p o t u t o , s u l l ' o n d a d i ' i r a n t i c o m u n i s n u ) susci-
l a t o d a l l a r e j ) r e s s i o n ( ' d e l golpe, c o n v o c a r e il 
[ j a r l a m e j u o ucra in i» , m e t t e r e il Pc i n o r i leg-
g e , p r i v a r e de l s u o p o t e r e il s u o j ) r i n c i p a l e 
n e m i c o , il p r e s i d e n t e de l Sovie t S u p r e m o 
L e o n i d Kravc iuk e m a n d a r l o a n c h e in gak--
ra , p e r c h é t e s t i m o n i a n z e di-lla sua c o l l a b o r a -
z i o n e c o n i go lp i s t i c o m i n c i a r o n o ad a f tpa r i -
ri' su l la s l a m p a . 

Poli l ici t e s p e r i o , L e o n i d K r a \ c i u k s i r . i p p ò l.i 

Immagini d'altri tempi, il presidente uartino Kraiiciuk e il presidente rnsso Eltsin si sorridono e si 
stringono Ul mano. Ora la eoHaborazione tra le due repubbliche è seinprepiù problematica 

b a n d i e r a g i a l l o - a z z u r a d a l l e m a n i d e l l ' o p p o -
s i z i o n e e la issò b e n a l la so j i r a i s u o i c o m p a -
g n i di p a r l i l o . P e r c i ò mise il P c u f u o r i l e g g e , 
m a t u l l e le s t r u t t u r e di p a r t i t o c e i u r a l i , re-
g i o n a l i e loca l i le lasc iò i n t a t t e e f u p r o p r i o 
il l o r o l a v o r o b e n e o r g a n i z z a l o a p o r t a r e 
L e o n i d Kravc iuk al la v i t t o r i a d e l p r i m o di-
ce n \ b r e 1991 . 
P r i m a c ' e r a s t a t o u n a l t r o f u n z i o n a r i o de l 
Pcus , B o r i s Elisi l i , c h e aveva d a l o la s ca l a t a al 
p o t e r e , p e r ò n o n a p p o g g i a n d o s i al j j a r t i l o 
c o m u n i s t a c h e gli e r a os t i le , m a a l l ' o p p o s i -
z i o n e d e m o c r a l i c a . P e r cu i n e l l a c o n l ì n a n i e 
Russia il l a l l i m e n t o de l golpe p o r t ò a i m a 
ri-ale e n o n f o r m a l e m e s s a al b a n d o de l 
Pcus . La o c c u p a z i o n e d e l l ' e d i f i c i o de l 
su l la S t a r a l a P l o s h c i a d a M o s c a p r o b a b i l -
m e n t e s p a v e n t ò i c o m u n i s t i di Kiev ( h e si 
a f l V e i t a r o n o a p r o c l a m a r e la p i e n a i n d i p e n -
d e n z a . C o n q u e s t o a l l o il p a r t i l o d i Kravc iuk 
p r e s e d u e p i c c i o n i c o n u n a fava: s l a c c ò l 'U-
c r a i n a d a l l a Russia a n t i c o m u n i s t a e c o u q u i -
,st() le s i m p a t i e deg l i o p p o s i t o r i n a z i o n a l i s t i , 
c o n s e r v a n d o l ' a p p o g g i o d e l l ' e s e r c i t o d i i re 
m i l i o n i d i c o m u n i s t i u c r a i n i . 
L ' e x - s e g r e t a r i o de l Ck de l P c u , e o r a p res i -
d e n t e d e l l ' U c r a i n a , L e o n i d Iviaveivik n o n 
aveva n e s s u n a i n i e n z i o n e di ven i r s i a t r o v a r e 
in p o s i z i o n e s u b a l t e r n a r i s p e l l o a l l ' ex -
m e m b r o d e l p o l i t b u r o de l P c u s e e x - p r i i u o 
s e g r e t a r i o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e con i t i n isla 
d e l l a c i t t à d i M o s c a , c i o è il p r e s i d e n t e B o r i s 
E l t s in , e p e r c i ò , v e d e n d o c h e la Csi p o t e v a 
d i v e n t a r e u n a n u o v a U n i o n e c o n a c a p o il 
" s e g r e t a r i o g e n e r a l e " El t s in , h a i n f e r i ó u n 
c o l p o n e l p u n t o p iù s e n s i b i l e d e l l a n a s c e n t e 
CX>munità , c i o è n e l s e t t o r e m i l i t a r e , i n d i p e n -
d e i U e d a E l t s in . D u e s e t t i m a n e d o p o la f i r m a 
deg l i a c c o r d i ne l l a f o r e s t a d i Bie lov iesk i , il 
p a r l a m e n t o u c r a i n o vo tò la n a z i o n a l i z z a z i o -
n e di t u t t e le f o r z e a r m a l e de lPex-Urs . s d is lo-
c a t e in t e r r i t o r i o u c r a i n o . P e r q u a n t o r i g u a r -
d a le f o r z e n u c l e a r i s t r a t e g i c h e , q u a n t u n q u e 
l ' U c r a i n a , in r e l a z i o n e agli a c c o r d i di Bie lo-
v ieshki n o n a b b i a a v a n z a l o la p r e l e s a di 
c o n t r o l l a r e q u e l l i ins ta l l a t i sul sv\o l e r r i i o r i o , 
h a c h i e s t o la p i ù r a p i d a e \ ' a c u a z i o n e da l 
t e r r i t o r i o de l l a r e p u b b l i c a di tu t t i i t ipi di 
a r m a m e n t i n u c l e a r i e h a p r o c l a m a t o la sua 
i n i e n z i o n e di ( l i \ ' en ta re u iu ) S t a l o d e n u c l e a -
r izza lo . Al m e z z o m i l i o n e di so lda t i , u f l ì c ia l i 
e g e n e r a l i d e l l e t r e c i r cos t j i z i o n i m i l i t a r i di 
Kiev, O d e s s a e C a r p a z i è s t a l o r i c h i e s t o e n -
t r o g e n n a i o o di p r e s t a r e g i u r a m e n t o al la 
R e p u b b l i c a U c r a i n a , o u sc i r e da i suo i c o n f i -
ni . P a r i i c o l a r m e n l e d o l o r o s a è s ta ta j i e r i 
mi l i t a r i la d i c h i a r a z i o n e di Kra \ ' c iuk di uc ra i -
n i z z a r e il Mar N e r o . 

Il c o m a n d a r n e s u p r e m o d e l l a i l o t i a , a m m i r a -
gl io Igor Kasa iono \ ' , c o n la c o m p l e t a a [ )p ro-
v a z i o n e de i g e n e r a l i di Mosca e d e l l a mag-
g i o r a n / a de i suoi uf l ìc ia l i , \ ' i e iò di p r e s t a r e il 
g i u r a m e n i o all ' I \ i a ina e di issare s i i l ì r nas i 

la b a n d i e r a g i a l l o - a z z u r r a . H a n n o r i f i u t a l o di 
g i u r a r e a n c h e i c o m a n d a n t i d e i t r e d i s i r e t i i 
m i l i t a r i . L-a s tessa c o s a h a n n o f a l l o m o l l i 
u f f i c i a l i . Il v ice c o m a n d a i u e di u n r e g g i m e n -
lo di a v i a z i o n e s t r a t e g i c a , c o n la b a n d i e r a 
de l r e g g i m e n t o h a |3reso il vo lo c o n d o d i c i 
a e r e i basa t i in U c r a i n a e d è a t t e r r a l o v i c i n o a 
M o s c a . La s u d d i v i s i o n e d e l l ' e s e r c i i o è r isul -
ta ta u n a t r a g e d i a p e r c e n l i n a i a d i m ig l i a i a di 
u o m i n i , c o s t r e t t i a s c e g l i e r e t r a la d i sc i j j l i na 
m i l i t a r e e la s i t u a z i o n e m a t e r i a l e , t ra il vec-
c h i o g i u r a n u M i i o a l l ' U r s s e q u e l l o n u o v o 
a l l ' U c r a i n a . L ' a m m i n i s t r a z i o n e russa e tu t t i i 
g e n e r a l i su ( j u e s t o [ ) r o b l e m a h a n n o m a n i f e -
s i a t o la p i e n a s o l i d a r i e t à e c o n i e m j i o r a n e a -
m e n t e la m a s s i m a os t i l i tà alla d i v i s i o n e d e l l e 
f o r z e a n n a t e . 
M o l t o p r o b a b i l m e n t e L e o n i d K r a v i i u k si 
a s p e t t a v a c h e u n e s e r c i t o di m e z z o m i l i o n e 
d i u o m i n i e f l o t t a de l M a r N e r o di n u ' z z o 
m i g l i a i o di na\ ' i gli a \ ' r e b b e r o c r e a t o de i 
p r o b l e m i . Ma ne l l a c o n t r a p p o s i z i o n e c o n la 
Russia egli s p e r a v a di c o n f e r m a r e la s o \ r a n i -
là n a z i o n a l e e d e l i n e a n d o il n e m i c o conso l i -
d a r e la n a z i o n e , in q u a n t o p e r il 9 0 % deg l i 
u c r a i n i u n a i n d i p e n d e n z a di q u e s t o t i p o è 
a r r i v a l a a s s o U u a n u n ì i e i n a s p e t t a t a . In re la-
z i o n e c o n la f l o t t a è t o r n a t o d i a t t u a l i t à il 
j j r o b l e m a d e l i a C r i m e a , p o p o l a t a p r e v a l e n -
t e m e n t e da russ i , f a l l a d o n a r e n e l 1954 d a 
Nik i i a Krusc iov da l la F e d e r a z i o n e rus sa al-
l ' U c r a i n a , in o c c a s i o n e d e l t r e c e n t e s i m o a n -
n i v e r s a r i o d e l l a sua u n i o n e a l la Russ ia . La 
C r i m e a h a i n i z i a l o a p r e p a r a r e il s u o d i s tac-
c o d a l l ' U c r a i n a e il H l u a r z o il s u o p a r l a m e n -
to h a a p p r o v a t o il p r i m o a r t i c o l o de l l a sua 
( - o s i i i u z i o n e , in cui la C r i m e a si p r o c l a m a 
r e p u b b l i c a d e m o c r a l i c a e s o v r a n a s e n z a pa r -
l a r e d e i r U c r a i n a . Kiev a p r o p o s i t o de l l a Cri-
m e a h a a c c u s a t o Mosca di t e n t a t i v o d i re\'i-
s io i ie d e l l e f r o n t i e r e , in v i o l a z i o n e agli ac-
c o r d i di H e l s i n k i . 
T u i t a v i a i po l i t i c i di Mosca h a n n o s ce l l o u n a 
s t r a d a )iù l e r c o r r i h i l e . M a n n o s m e s s o di 
p r e t e i K e r e a r e s t i t u z i o n e de l l a (Crimea alla 
Russ ia , n \a a j ^ p o g g i a n o c h i a r a n v e n t e la pr(i-
c l a m a z i o n e de l l a sua i n d i p e n d e n z a c o m e 
m e m b r o a p a r i d i r i t t o de l l a Csi . Il d i s t a c c o 
de l l a (Crimea • a t l u a l n u n i t e in Ca'imea si sta 
s v o l g e n d o la r a c c o l t a d e l l e f i r m e p e r t e n e r e 
u n r e f e r e n d u m - m o l t o p r o b a b i l m e n i e p o r -
t e rà a u n a ci isi ne l l a l e a d e i shi[) a Kiev e a l le 
d i m i s s i o n i di Kravc iuk . A n c h e lui , c o m e an-
c h e a l t r i p r e s i d e n t i d e l l e g io \ ' an i r e p u b b l i -
c h e , u n a vol ta e \ ' o ca lo il d e m o n e de l naz io -
n a l i s m o , n e è d i \ ' e n t a l o p r i g i o n i e r o e os tag-
g io . Q u e s t o p e r c h é la lo t ta j i e r la C r i m e a 
d i v e r r à p e r lui u n a l o l l a p e r il ¡ j o i e r e , e 
(p i e s to p o t r à | ) o r t a r e l ' U c r a i n a s u l l ' o r l o di 
u n c o n l l i l l o a r m a l o , se n o n c o n la Russ ia , 
c o n le f o r z e a r m a l e d i s l o c a l e sui s u o ier i ito-
r io, C o s i r e i i o a s t i m o l a r e il i i a z ion .d i s i no 
u c r a i n o , K i a \ i i u k a l l o n i . u i a s e m p i e di p iù 

Da una parte il 
distacco della Crimea, 
dall'altra Tinterruzione 
del flusso energetico 
stanno r iducendo a mr 
partito una repubblica 
un tempo "privilegiata" 
Gli errori del 
presidente Kravciuk 

d a Kiev le r e g i o n i r u s s o f o n e m e r i d i o n a l i e 
o c c i d e n t a l i d e l l a r e p u b b l i c a e d i v i d e la s tessa 
c a p i t a l e o\ 'e il 4 0 % deg l i a b i t a n t i h a d i c h ' a -
r a i o c o m e l i u g u a m a i e r n a il r u s s o . Il n a z i o -
n a l i s m o u c r a i n o m a n i f e s t a d i n u o v o le s u e 
t r a d i z i o n a l i t e n d e n z e a n i i s e m i l e , il c h e s ir i-
ta p a u r e n e l l e c i t t à d e l s u d , ove v i v o n o mi^ li 
e b r e i c h e r i c o r d a n o i pogrom d e i t e m p i d e ' o 
Za r , le c r u d e l t à d e l l a g u e r r a civile de l 19 
20 e gli o r r o r i d e l l ' o c c u p a z i o n e t e d e s c a . . ,i-
t u a l m e i U e le r e g i o n i u c r a i n e d e l M a r N e i o -
O d e s s a , K h e r s o n e N iko la i evsk - a v o c e sem-
p r e p iù a l l a c h i e d o n o la c r e a z i o n e d e ^ a 
R e p u b b l i c a d i N u o v a - R u s s i a : se f a r à p a n e 
d e l l ' U c r a i n a , o d e l l a Cisi, si v e d r à in f u t i l i o . 
11 p r e s i d e n t e E l t s in sta ad o s s e r v a r e i i 
s u f l i c i e n l e c a l m a i p r o c e s s i [ìoliiici in coi o 
in U c r a i n a , i leuiaLivi d e l l a g i o v a n e re \ )ubl i l i -
ca di o t t e n e r e il r i c o n o s c i m e n t o i n t e r n a z i o -
n a l e e in q u e s t o m o d o c o n f e r m a r e la s a 
i n d i j j e n d e n z a . N o n la fo r za d e l l e a r m i , ni 
m e n o le a m b i z i o n i de i g e n e r a l i , e n e m i u e i o 
i s e n i i m e n ü s e p a r a t i s t i d e l l e r e g i o n i r u s so >-
n e i ndebo l i s co iu> la s i cu r ezza d e l l ' U c r a i a 
ne l l a v i t to r i a f i n a l e . La cosa p r i n c i p a l e (• ,i 
c o m p l e t a d i p e n d e n z a e c o n o m i c a d e l l ' U c i i-
n a (lalla Russia . Il l e n l a t i v o di Kiavc iuk li 
d a r e a i r U c r a i n a u n a j ) rop r i a m o n e t a , il < 
b o v a n e z , è svan i to d o p o so lo u n mes i c' 
m e z z o d a i r i n t r o d u z i o n e de l l a va lu t a nei i-
n a . L ' u n i t à e c o n o m i c a d e l t ' e x - U r s s si è r i-
n i f e s l a t a d a se. il r u b l o ha e l i m i n a l o il cai i-
v a n e z da l la c i r c o l a z i o n e , L ' U c r a i n a d i j )e i ' e 
m o l l o da l l a Russ ia | )e r r i so r se e n e r g e t i c h « c 
il pa s sagg io ai p rezz i i n t e i n a z i o n a l i p o r l i à 
i m m e d i a t a m e i i l e il d e f i c i t a n n u a l e a sei i i-
l iurdi d i d o l l a r i . U n a avvisagl ia è g ià veni 
da l T u r k i n e n i s t a n c h e da l p r i m o m a r z o ril i-
l e r à di f o r n i r e gas vd pi ezzi bassi di p r i m a K 
q u a n t u n q u e il gas t u r k m e n o pes i sul f abb i i-
g n o de l l a r e p u l ) b l i c a s o l í a n l o p e r il 3 0 % ( -1 
t o t a l e , s u b i l o si è p r o f i l a l a a l l ' o r i z / o n i e u 
p e s a n t i s s i m a crisi e c o n o m i c a . 
1-a d i c h i a r a z i o n e d e l p r i m o m i n i s t r o uci a i n o 
c h e al p o s t o de l g a s r u s s o e t u r k n u m o l ' I ' -
c r a i n a r i c o r r e r à a q u e l l o i r a n i a n o , è u n a 
p u r a m o s s a p r o p a g a n d i s l i c a , n o n u n a \ i a 
d ' u s c i t a rea l i s t i ca , L ' U c r a i n a n o n p o t r à da e 
a l l ' I r a n m e r c i c h e gli i n t e r e s s i n o p e r mili i-
d i d i do l l a r i , a m e n o d i c o m i n c i a r e a rili i-
nirUì di a r m i , m e t t e n d o in q u e s t o m o d o ni 
p e r i c o l o i suo i r a p p o r t i c o n Usa e N a i o . K 
n e m m e n o la p r o p o s t a di u n g a s d o t t o alt a-
ve r so l ' A z e r b a i g i a n e la Russia s e m b r a m o i ; o 
I ea l i zzab i le . 

A g i a t o t i no a t r e m e s i fa , a l m e n o s e c o n d o li 
s i a n d a r s sovie t ic i , il p o p o l o u c r a i n o o ^ ^ i 
s p e r i m e n t a d i f f i c o l t à e c o n o m i c h e quas i 
( ] u a n t o il p o [ ) o l o rus so . E se le d i n a m i c h e 
m i s u r e di r i f o r m a p r e s e da l g o v e r n o di Elisiti 
p o s s o n o a n c o r a l a sc i a re a) ')erla u n a via a a 
s p e r a n z a , L e o n i d Kravc iuk , c h e a n c o r a lii e 
ie r i f o r m e s o l l o la p i e t r a de l l a f e d e l t à ; li 
s logan de l s u o p a r t i l o , d i l f i c i l m e i i l e p o à 
g u i d a r e la n a v e ne l t e m p e s t o s o m a r e d e a 
d e o ress ione e c o n o m i c a . 
Mi ion i di s e m p l i c i c i t t a d i n i u c r a i n i e ru M 
g u a r d a n o c o n s e m p r e m a g g i o r e c o s t e r n a / )-
n e alia c o n i r a p p o s i z i o n e di d u e j i r e s ide i i. 
di d u e é l i te di p o t e r e . V o l e n d o la d e i n o i i-
zia i ru.ssi ne l g i u g n o del 1991 h a n n o e le ^ 
p r e s i d e n t e El l s in , v o l e n d o l ' U c r a i n a lih. ,i 
gli u c r a i n i h a n n o e l e i i o il p r i m o d i c e m ' o 
K r a \ c i u k , La m a g g i o r a n z a d i l o r o n o n á 
i l e l i i de ra a n c h e di <juesti g i 'a i id i i d e a l i . avi i-
i lo r i c e v i u o la m i s e i i a al p o s l o de l l a l i b e n e 
la d i s c o r d i a n a / i o n a l e al p o s i o d e i r i n d i p 
d e n / a r 
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Parla Gianni Riotta, autore di Camino di statone 

"Viviamo in una stagione 
globale, ci piaccia o no. 
Cernobil, l 'emigrazione, 
l'Aids, l ' inqiiinamento, il 
terrorismo, la mafia, l 'Onu, 
ci rendono, nel bene e nel 
male, tutti concittadini. 
Può la letteratura far 
finta di niente?" 

Paolo Mattei 

a r a g i o n e U m b e r t o E c o 
a scrivere c h e la lel lera-
tur.» di G i a n n i Riolla co-

nosce l ' ant ica r ice t ta in cui s o 
n o miscelati «p iacere e dolo-
re». H a r a g i o n e a n c h e a noia-
re la "felicità narrat iva» dei 
suoi raccont i d ' e s o r d i o , intito-
lati Cambio di stagione (Feltri-
nelli) e vemi t i a d inven ta re u n 
g iovane -g rande sc i i t lo re c h e si 
a f l i anca a g e v o l m e n t e al gior-
nalista che o r m a i d a a n n i fa 
conosce re la «sua» (si fa p e r 
d i re) A m e r i c a ai lettori de l Cor-
riere della Sera. 
Ma perc lu i s ' è pa r l a to t ank ) 
del l ibro di Riotui , c i rcos tanza 
n o n p i o p r i o c o n s u e t a p e r u n 
esoixlio '«a r ischio» c o m e cjuel-
lo di chi p r o v i e n e dai ter r i tor i 
sospett i del g iorna l i su ìo? Fon-
d a m e n t a l m e n l c p e r d u e ragio-
ni, La p r i m a ò m o l l o sempl ice : 
i racconi.\ c h e c o m p o n g o n o 
('.ambio di stagione s o n o beÌlissi-
mi. Maiur i s t i l i s t icamenie e te-
m a t i c a m e n t e iu i r igant i ( u n ag-
get t ivo in cui c ' è m o l t o di Riot-
la ) . 
1^1 s econda r a g i o n e rinvia inve-
ce al l 'assoluta novità di u n a 
scr i t tura che acce t ta la p resa 
d i re t ta con l 'a t tual i tà , q u e l cro-
giolo di falli c h c in un ba t t e r 
d ' o c c h i o dLveniiUU) Storia. Nel-
le sue p a g i n e c ' è la G e r m a n i a 
che dieU'o la facciata gioiosa 
ilella riunificiizione n j i s conde 
tristi v i cende persona l i , c o m e 
que l l a di J o l i a n n Go t t f r i ed 
S e u m e , spia quas i suo malgra -
d o al seivizio del la Stasi m a 
così f i losofo d a ch ieders i c o n t e 
l'are a r i c o m p o r r e la pacta t'ir-
las (quel la stessa che oggi mol-
ti s e m b r a n o aver perso) e ca-
pace dì a ccon t en t a r s i a n c h e dì 
«ce rca rne c o c c i u l a m e n i e i gra-
ni pe rdu t i» . C ' è la mai ia , c h e 
Riotta, sici l iano, s en t e doU>ro-
s a m e n i e vicina; c ' è il t e i ro r i -
smo, r i e s u m a l o in m a n i e r a 
ineclita e finalmente le t terar ia 
( q u a l c u n o ha g i u s u u n e n t e n o 
ta to c h e lùhica, online politico 
demónstrala è ìl miglit)r r accon-
to mai scrìt to sugli «anni di 
p i o m b o » ) . U n a m a t e i i a incan-
d e s c e n t e in cui s o n o p e r ò le 
passioni , i do lo r i , le a t tese de i 
figli del le g n u i d i r ivoluzioni 
ant iconnvnis te , d i q u a n t i v i v o 
n o oggi il p r e s e n t e n e i r ì n q u i e -
t u d i n e c h e minacc ia o g n i 
«cambio dì s tag ione» , t ra scet-
t icismo e s p e r a n z a . N o n lia ri-
.schiato di \ ) ruciars i , luì na r ra -
tore e s o r d i e n t e , a c o n t a n o c o n 
ques t a ma te r i a davvero «scot-
tante»? 

"Cap i re r a l t u a l i t à - ci sp iega d a 
New York G i a n n i Riolia - .signi-
fica so l tan to no l i avere p a u i a 
di s ape r e I:1K' la .Storia è c rona -

ca s tagionala . I g r a n d i falli dì 
cui l egg i amo a scuola , le r i v o 
luzioni , le g u e r r e , i mov imen t i , 
le migraz ion i , apparivancì ai 
c o n l e m j j o i a n e i confus i , spez-
zettali , n o n in visione d ' insie-
me . Que l c h e no i dis t i l l iamo 
in Storia è, p e r i c o n i e m p o r a -
ne i , u n a m m a s s o ind is t in to di 
vita p e r s o n a l e e e v e n t o pubbl i -
co. Ch i ha fa t to inchiesta , p e r 
e sempio , s;i c h e la g e n t e c o 
m i m e spesso s o v r a p p o n e il 
p r o p r i o de s t i no p e i s o n a l e alle 
g r a n d i da te , in m o d o t e n e r o : 
«Î g i appones i b o m b a r d a r o n o 
Pearl l l a r b o r , il g i o r n o d o p o 
la m o r t e di m i o padre» ; «Si, 
c e r t o c h e l icorcìo l'assassìnif) 
dì Kennedy , que l g i o r n o n o n 
e r o a n d a t o a scuola, d i c e n d o 
u n a bugia». Cx>.sì io po.sso d i r e 
d i e , usci to da l l ' anes tes ia p e r 
u n in te ive iUo ch i ru rg ico , h o 
acceso la iv e \ i s io la c a d u t a 
del M u r o a Berl ino, c h e ricor-
d o il d i scorso di Gorbac iov al-
l ' O n u p e r c h é era u n a giornviia 
radiosa e, accanU) a m e c ' e r a 
u n a belli.ssima col lega turca , il 
t m c c o è n o n la.sciare so\Taj> 

f)orre le inunagini, la privata e 
a pulìbl ica. B rech t d ice ra , vi-

vete in terza p e r s o n a e L e o n e 
Ginzbi i ig , n e i r u l t i m a le t tera 
alla mogl i e Natalia, p r i m a di 
e.ssere ucciso dai nazisti, si la-
g n a di ( i i iauio in fieita la gen-
te si d i m e n t i c h i de l l ' even to ge-
ne ra l e p e r i p r o p r i casi perso-
nali. Ui so luz ione , io ce rco 
s e m p i e dì t e n e r l o a m e n t e , è 
in u n equ i l ib r io u-a ì d u e livel-
li, i n t e r n o e d e s t e rno . 
«Crollato quel che è crollato -
ha scritto Furio C o l o m b o -
Riotta è il s o l o scrittore che si 
sia fatto avanti, da Est e da 
Ovest, tra i nuovi e gli speri-
mentali». Scrivere tra le mace-
rie di tante ideologie è stato 
più facile o più diff ic i le rispet-
to all'epoca del ie f a b e certez-
ze? 
Scrivere è lacile o diíTicile a 
s e c o n d a de l t a l en to di u n o 
scri t tore, d e l l ' o p p o r U m i t à , del 
t emi jo , deire()UÌiibrio, a p p u n -
to, i n l e r n o . Le ideo log ie han -
n o poco a c h e fare , grandissi-
mi libri s o n o suiti scritti in epo -
c h e dì for t i ideologie , Fitzge-
rald, lo slesso Brecht , Benja-
m i n , e capolavor i magnì f ic i .so 
n o venut i in e p o c h e c h e .segui-
v a n o al r i l lnsso ideo log ico , 
S t endha l , i man ìe r i sd . l'Antolo-
gia Palatina s egue la disgrega-
z ione del la città stato g reca , 
m a in u n c e r u ) senso i suoi 
l anguor i ci .sono più vicini del-
le cer tezze e del la fo rza dei 
p r i m i p o e t i tnigicì. Q u a n t o po i 
alle «nilse» cer tezze è s e m p r e 
difficile di .st inguerle da l le «ve-
re»; mi aUi'rrei n o n t an to ai 
p rofe t i da ( lua l t ro palle a u n 
soldo, ( j u a n l o al p r ece t i o i ' \ an-

Cianni Riotta: dalla Sicilia a Nno York come conispondente del Coiriere della Sera, ora si rivela narratori' 
raffinato capace di scrivere in presa diretta con la realtà 

gelico: "Li g i u d i c h e i e t e dal le 
lo ro ope re» . 
In Etilica more politico danon-
strata l'architetto Michele Ser-
veto vuole cos tnure un «monti-
mento alla falsa guerra civile» 
che è stata il terrorismo. Dedi-
cato contemporaneamente a 
vincitori e \ànti, poliziotti e ri-
vohizionari, fascisd e comuni-
sti. Dietro questa allegorìa, co-
m e rilegge lei quegli ann i e 
perché li ha voluti inserire in 
un libro che gronda attvtalUà? 
Gli a n n i dì p i o m b o s o n o at lua-
lissinì, a l m e n o a s tare ai gior-
nali cl ic d i b a t t o n o ogni g i o r n o 
di Moro , grazia a (a i rc ìo , caso 
C'fladio, n u o v o proce.sso p e r la 
s t rage di Bologna . Q u a n d o 

gita ai mani - ò s empre un 
m o d o per attrezzarsi ad attra-
versare il deserto». E' questo 
quel lo che pensa della politica 
anche Giiuini Riotta? 
lo h o u n e n o r m e l i spei lo p e r 
la politica. C o n s i d e r o u n fa l lo 
s t r ao rd ina r io , e un |)rìvìlegìo 
de l l a m i a vita, avere cominc ia -
to a f a r e pol i i ica a t redici ann i , 
q u a n d o altri c o e t a n e i gìocava-

)a l lone . l ien in-
ia p a g a t o u n 

del 
5piò la b o m b a dì piazza 
'Agr icol tura io facevo il 

( lu into g innas io e l ' i n d o m a n i , 
c o n u n m ì o amico , p r e p a r a m -
m o un pos te r da i iffìggere al 
i m i r o c o n d a n n a n d o la violen-
za. C ' e r a u n ' i d e a nuova c h i u n -
<jue fòsse d ' a c c o r d o poteva fir-
m a r e in u n o spazio so t to la 
scritta. Pres to il pos te r sì a n n e -
rì di finne. Se ac esso, d o po u n 

i stu-q u a r i o di secolo, q u e g 
d e n t i mi ch i edes se ro «i co lpe-
voli?», cosa dovrei dire? L'iclea 
di Serveto è c h e , fino a q u a n -
d o l 'Italia n o n avrà d a w e r o 
d ige r i to l ' o r r o r e del terror i -
smo, Vipocris'ia, forse necessa-
ria, de i pent i t i , le deviazioni 
degl i appa ra t i statali, n o n p o 
u à riprendere u n c a m m i n o ci-
vile. Ma Sen ' c lo è .solo il perso-
nagg io di un pezzo di ca l ta . 
"Poli t ica e m o t o r e t t e - d ice 
Ivcon, il p ro tagon i s t a di Uno 

n o a tennis o a 
leso; o g n u n o 
p rezzo , io h o i m p a r a l o m o l l e 
cose , ma il m i o seivizio, i lr i i lo 
e rovescio .son r imasti penos i . 
L o r o h a n n o spt;so m o l l e positi-
ve e n e r g i e sui c a m p i dì t e r ra 
rossa, m a maga r i h a n n o per-
d u t o r o c c a s ì o n e dì cap i r e co-
m e f u n z i o n a il m o n d o . l.;i p o 
litica, in faui , f u n z i o n a allo stes-
.so m o d o , in u n consigl io di 
q u a r t i e r e dì PereU)la e alla Ca-
sa Rianca. Il m i o c o m p i a n t o 
a m i c o Anie l lo C o p p o l a amava 
<lire «C'è chi capisce la po l idca 
e ch i n o , sìa in T i b e t c h e a 
R oma » . Aveva r ag ione . Il di-
sgus to c h e oggi in tant i s e m o 
n o p e r la pol i t ica ( io c o n t ì n u o 
a d appa.ss ionarmi e a spe ra re ) 
de r iva dal la c r e s c e n t e sf iducia , 
in E u r o p a c o m e in Amer ica , 
c h e la g e n i e .seme p e r la capa-
cità della pol i t ica di r isolvere i 
p r o b l e m i . N o n [)enso p e r ò c h e 
e.sìsta u n f a n t o m a t i c o Pae.se 
rea le , mig l io re dì c |uello polìti-
co . In democi i i z ia . se la g e n t e 
avesse voglia dì polìtici diversi 
li e l e g g e r e b b e . E lo fa: q u a n d t ) 
ha volu to le L e g h e le ha vola-
le, se volesse- i dod i i i aposU)lì li 
vo le rebbe , L'I tal ia ha il [)arla-

m e n t o c h e le spet ta , da Uol)-
bio a Cicciol ina. L ' i m p o r l a n t e , 
se è possibile, è c h e la motoi-et-
ta n o n sia paga ta ct)n i mez / i 
della poli i ica. 
Nei suoi racconti s ono fre-
quenti le citazioni da autori 
classici; c'è anche chi vuole far 
visita sidla tomba de l padre. 
Cosa s ignif icano queste «din-
sioni a garanzie d'altri tempi? 
Servono a non af fogare nell'in-
certezza tipica di ogni «cambio 
di stagione». 
Nel l ' incer tezza , COUÌC in ogni 
mare , si p u ò a f fogare , m a si 
p u ò a n c h e navigare , n u o t a r e . 
Ci s o n o d u e m o d i dì veelere gli 
ocean i , c o m e l u o g h i dì separii-
zioni, o c o m e ct)ipì d ' a c q u a 
c h e u n i s c o n o c o n l i n e n l i . l o la 
vedo così. U n a debolezza , u u 
ostacolo, un p r o b l e m a , s o n o 
già, pt:r m e , la chiave della 
so luz ione . La m a m m a dì u n o 
dei |)er.sonaggi esor la il figlio 
" i m p u g n a la t ua debolezza». 
E' u n o d e i i r e c e l ù c h e mi 
s o n o cari . Nel a \ iu i j j uò a n c h e 
toccarci la sor te del la rit irata, 
m a a n c h e in f u g a o c c o r r e pre-
pararsi alle sorti migliori de l lo 
SLonUo. U n a n t i c o d e t t o Z e n 
a l l e r m a «C l̂hi p e r d e un po te re , 
acquis ta u n po te re» . E ' un 'o l i i -
m a strategia di viui e dì |)olìli-
ca, se la si i n t e r p r e t a corre i tà -
m e n t e . Q u a n t o alle cìuiz.ìonì, 
la l e t t e ra tu ra e la storia n o n 
s o n o t e r r en i dist inti . Bon i fac io 
Vi l i è u n Papa , m a a n c h e u n 
p e r s o n a g g i o di l ì an t e . 11 C o n t e 
n u c a è u u l e a d e r spagno lo , 
m a a n c h e un p e r s o n a g g i o ro-
l u a n / e s f o , ( J u a n d o u m o r e 

Rossini, t luece i i lo a n n i fa, Ver-
di p r o p o n e , c o n ges to belli.ssi-
m o , di c o m p o r r e u n a "Messa 
f u n e b r e collettivu". Recen te -
m e n t e ritro\"ata, l ' o p e r a è com-
po.sta d a tutt i i magg io r i musi-
cisti del t e m p o . Alla m o r t e de l 
Manzon i , Verdi amp l i a il p r ò 
p r i o h a n ì i n e n l o e c o n ì p o n e il 
suo storico Requiem, Q u a l e i n o 
ta le ci lascia? C h e r i spe t ta re il 
p r o p r i o piissato, conosce r lo , è 
il solo m o d o dì avere u u p r o 
sen te . T a n t e , forse UUte, le dif-
ficoltà i ta l iane de l pre.sente 
p o s s o n o .spiegarsi c o n ques t a 
cesura e omer i i i r i spe t to al pas-
sa to uiiz.ìonale, 
Nonostante Tatmosfera cupa 
di molti racconti, in mol te pa-
gine c'è ima allegrìa, magari 
venata di malinconia, che ac-
cernia alla possibilità d i uscire 
fuori dall'inquietiidine del 
cambiamento. Sarà diuique 
possibile - e d eventi ialmente 
c o m e - ricomporre Iu virtù in-
franta di cui parla vm s u o per-
s o n a l e ? 
Le s o n o m o l l o g ra to p e r aver 
indisaduaio r e i r e t l o l egg i l o di 
«Cambio». D o p o t u t t o l ' a rchi -
te t to Miche le Se ive to si fa spa-
rare p e r d u e volte p e r n o n 
. soppr imere u n sorriso, ie gesta 
del la spia J o h a n n (iotllVied 
S e u m e f a n n o d a w e r o r ì de r e e 
i d u e fratelli c h e s u o n a n o c o n 
L e o n R o p p o l o , alla r icerca del-
la t o m b a p a t e r n a , n o u se la 
cavano ma le c o m e comic i . E' 
dunc^ue in u n sorr iso la r icom-
posiz ione del la virtù? L ' a u t o r e 
stesso d e i r a f f a s c i n a n t e emìsii-
chio , "Dun i fracta u r i u s " , al-
l o r c h é la \ i r t ù , («il coraggio» è 
vui'vvllva p<.>ssibile I r a d n / i o n e , 
mi ha rict>rdato - e g iu s t amen-
te - il cr i t ico Sever ino Cesar i 
sul manifesto) fu i n f r an t a , Ora-
zio, la pensa così. 11 d i s incan to 
di Oraz io , in.sieme ined i i àna e 
malal l ia , p e r c o r r e l ' in te ra civil-
tà occ iden ta le : il r a u c o g r i d o 
dì c o m b a t t i m e n t o del mili tan-
te ha del grottesco, m a p u ò 
essere più f e c o n d o de i r a r i s to -
cra t ico d is tacco de l poe t a . Mi 
d ispiace c h e u o u sia di m o d a 
dirla, ma le cose più bi 'lle sul-
l ' a r g o m e n l o le ha d e l l e Ber-
toll Bilichi, e m o l l o ha scri t to 
sul t ema a n c h e F r a n c o l 'or l ini . 
Lei vive negli Usa da niolti 
anni, eppure se deve giiardiire 
avax\tì sembra puntare più vo-
lentieri sull'Europa, la realtà 
che oggi «si sta m u o v e n d o piii 
velocemente». Gli Usj» s o n o 
d imque il passato e l'Europa il 
futuro? 

E' u n a possibilità. Ci;r io mi 
iulere.ssa a n c h e l ' e l f e t lo sira-
n iamei i to , l 'Euro j i a è l ea i ro 
l o n t a n o e m e ue se ivo m e g l i o 
p e r ce r t e messe in scena . Ui 
d i m e n s i o n e p e r ò o r m a i è cjue-
sla, integrale , 11 p o e t a piemie» 
Nobe l Bre)elskij è scello dagli 
a m e r i c a n i c o m e poe ta nazio-
nale , lui u n russo c h e lui laii-
l^uite) nel gulag{.^ che e)ra scrive 
m ingle.se. A qua le traelizione 
le i lemr ia l'asse-gna? (^alvino, 
U m b e r t o Eco, Prime» l .evì ,V.S. 
Naipau l , Bi ue e Cha twin , Q u e -
n e a u , Perec , Kunelera, se)ne) 
scrittori U-ansnazìe)nali. Ix) .stes-
.so si p u ò d i r e p e r i saggisti 
E n z e n s b e r g e r , C.olombo, Stei-
ne r . N o n creelo si possa p iù 
j a r la re eli l e t t e ra tu ra uiiziona-
e, c o m e ai t empi di Manzon i : 

p e r c h é è quell'iele-a di Sta to e 
nazional i tà c h e è v e u u i a me-
no . Viviamo in ima slagieiiie 
g l t jbale , ci piaccia o ne) Cerne)-
bil, l ' emigraz ione , l'Aìels, l ' ìn-
( j u i n a m e n t o , il te-rrorisnìo, l 'O-
n u , ci rende)nei, ne'l be-iu' e- ne'! 
male lulli conc i t t ad in i . P u ò la 
l euera l i i i a l'are l ima di n ien te? 
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Scienza e Tecnica Teatro 

di una comunità 
Allarme dal palcoscenico: 
il marcio è sceso anche 
nei sotterranei del Palazzo 

Umberto Colombo 

Il col lass i ) ( U ' i r i i n p c r o s o v l o l i c o , la li-
n e d e l l a g u e r r a f r e d d a , e la r i n u n c i a , 
d a p a r t e d e l l ' e x U r s s e d e g l i a l t r i p ae -

si d e l C o i u e c o t t a l l a p i a u i f i c a / i o u e c e n t r a -
l i / . / a t a d e l l ' e c o n o m i a , a p r o n o p r o s p e t t i v e 
l u i o v e p e r t u t t a l ' E u r o p a . 
A n e h e ttel c a m p o d e l l a r i c e r c a .si n u t r e 
o g g i la s p e r a n z a c h e n a s c a uiu» c o m u n i t à 
. s c i en t i f i ca p a n e u r o p e a c h e n o n p o t e v a es-
s e r e i p o t i z z a l a s o l o p o c h i a n n i f a . 
N e i g i o r n i s c o r s i , p e r In iz ia t iva deir.i45y;/'H 
¡nstìluic liitlia e d e l l a Hopkins Univer-
sity, .si è t e n u t o a B o l o g n a u n C o n v e g n o , 
ì i e s i e d u l o d a G i a n n i D e M i c h e l i s , al q u a -
e h a n n o p a r t e c i p a t o l e a d e r p o l i t i c i e d 

e c o n o m i c i t le i p a e s i d e l l ' i n i z i a t i v a « E s a g o -
n a l e » : I t a l i a , A u s t r i a , C.eco ,s Iovacchia , Po-
l o n i a , U n g h e r i a , J u g o s l a v i a . T e m a d e l 
c o n v e g n o è s t a t a la c o l l a b o r a z i o n e f r a Est 
e O v e s t d e l l ' E u r o p a . 
In q u e s t o a r t i c o l o mi l i m i t e r ò a c o n s i f l e r a -
r e la c o l l a b o r a z i o n e p o s s i b i l e lU'l c a m | ) o 
d e l l a r i c e r c a . 
I p a e s i d e l l ' E u r o p a C e n t r o - O r i e n t a l e h a n -
n o u n a l u n g a e d i v e r s i f i c a t a t r a d i z i o n e in 
c a m p o s c i e n t i f i c o - l e c n o l o g i c o . Si p u ò af-
f e r n u t r e , s e n z a t i t u o r e di e s s e r e s m e n l i l i , 
c h e in ip ie i p a e s i e s i s t e , u n l u t n u ' r o assa i 
c o n s i s t e n t e di s c i e n z i a t i b e n p r e p a r a t i , 
c h e h a n n o p r o d o t t o r i s u l t a l i d i r i l i evo , 
s p e c i a l m e n l e n e l l a r i c e r c a f o n d a m e n t a l e , 
in \\\\ a n q i i o spelivi.) d i d i s c i j ) l i n e . P e r a l t r o 
tali r i s u l t a t i n o n si s o n o t r a d o t t i , n e l l a 
s t r a g r a i u l e m a g g i o r a n z a d e i cas i , in p r o -
d o t t i o proce .ss i i n n o v a t i v i , a c a u s a d e l l a 
b e n n o i a s e p a r a z i o n e f r a m o n d o d e l l a 
r i c e r c a e m o n d o d e l l ' e c o n o m i a c iv i le , e 
p e r l ' a s s e t i z a d e i t u e c c a n i s m i di m e r c a t o , 
s t i m o l a n t i la c o n c o r r e n z a e d e i e r m i n a n i i 
p e r lo s t ab i l i r s i d i u n c l i m a f a v o r e v o l e 
a i r i n n o v a z i o n e . Q u e s t o h a c o n t r i b u i t o al-
l ' o b s o l e s c e n z a c r o n i c a d e l s i s t e m a 
e c o n o m i c 4 ) - p r o d i U l i v o . 
T u t t o c i ò r i c h i e d e , n o n soU) u n a p r o f o n t l a 
m o d i f i c a d e l l e s t r u t t u r e o r g a n i z z a t i v e e 
d e l l e r e g o l e d e l g i o c o , m a a n c h e e s o p r a t -
t u t t o u n c a m b i a m e n t o di m e n t a l i t à d i ch i 
fa e d i ch i f i n a n z i a la l i c e r c a , c o n l ' a c c e t -
t a z i o n e di r e s p o n s a b i l i t à c h e p r i m a e r a n o 
e s t r e m a m e n t e d i l u i t e in tin s i s t e m a s c l e r o -
l i z z a t o e i p e r b u r o c r a t i c o . 
O g g i le i s t i i uz i t u i i s c i e n t i f i c h e e i c e n t r i d i 
r i c e r c a i le i p a e s i d e l l ' E u r o p a c e n i r i ) -
t> r i en l a l e s o n o p r iv i d e l l e r i s o r s e f i n a n z i a -

r i e i n d i s p e n s a b i l i a l l ' a c q u i s t o d i s t r u n u - n -
ti m o d e r n i , m a t e r i a l i ili c o n s u m o , l ibr i e 
r iv is te s c i e n t i f i c h e i n t e r n a z i o n a l i , e q u e -
s t o r e n d e l o r o i m p o s s i b i l e s v o l g e r e r i c e r -
ca di a l t o l ive l lo . 
E ' in ie res . se d e l l a C o n u i n i t à e u r o p e a , e in 
p a v l i c o l a r e d e l l ' I t a l i a , e v i t a r e u n u l t e r i o -
r e , f o r s e i r r e v e r s i b i l e d e t e r i o r a m e n t o di 
q u e s t a s i t u a z i o n e . D i f a t t i , s e si v u o l e i n t e -
g r a r e q u e i p a e s i n e l l o s p a z i o e c o n o m i c o 
e u r o p e o , o c c o r r e p r o m u o v e r e l ' a c c e s s o al 
m e r c a t o d e l l e l o r o p r o d u z i o n i pei" i n s t a u -
r a r e s c a m b i c o m i n e i c i a l i p r o f i c u i p e r tu t -
ti , m a c i ò s i g n i f i c a a n c h e a g i r e a m o r t e , 
m o d e r i i i z z a t u l o e r e n d e n d o p i ù f l e s s i b i l e 
il s i s t e m a d e l l a r i c e r c a s c i e n t i f i c o -
l e c n o l o g i c a . O l t r e t u l i o , si s ta g ià ver i f i -
c a n d o u n a p e r i c o l o s a f u g a d e i m i g l i o r i 
c e rve l l i d a l l a r i c e r c a , sia v e r s o l ' e s t e r o , sia 
v e r s o a l t r e a t t i v i t à m e g l i o r e n u u r e r a l e in 
p a t r i a . 
N o i d o v r e n u u o i tnpe |>! ia rc i a s o s t e n e r e 
n n ' e l T i c a c c c o l l a b o r a z i o n e di r i c e i c a , fa-
c e n d o p a r t e c i p a r e s c i e n z i a t i e t e c n o l o g i 
d i cpiesti p a e s i a p r o g r a m m i n o s t r i e d e l l a 
C o m u n i t à E u r o p a , e i i ì i e l i a n d o c o n o s c e n -
ze . a n c h e in t e r m i n i d i g e s t i o n e d e l l a 
r i c e r c a , p e r a u m e n t a r e l ' e f f i c i e n z a d e l lo-
r o s i s t e m a . 
N e l l ' a i u b i l o d e l l ' E s a g i m a l e , s o n o ul lavi^j-
r o g r u p p i mis l i ] )er i d e n t i f i c a r e t e m i di 
c o l l a b o r a z i o n e E s l - 0 \ e s i in \ a r i c a m p i 
d i ' l l a r i c e r c a , f r a cu i c n e l l o e n e r g e t i c o . In 
( p i e s t o s e t t o r e è p o s s i ) i le o i i e n e r e in t e m -
pi b r e v i r i s u l t a t i i m p o n a n t i e i m m e d i a t a -
m e n t e a p p l i c a b i l i , p e r e s e m p i o a d a t t a n d o 
a l l e s p e c i f i c h e e s i g e n z e l o c a l i le t e c n o l o -
g i e aci a l t a e f f i c i e n z a d ' u s ( j d e l l ' e n e r g i a , e 
c o n t r i b t i e i ì d o a m i g l i o r a r e la s i c u r e z z a d e -
gli i m p i a n t i e n e r g e l i c i , in p a r t i c o l a r e n u -
c l e a r i , c h e p r e s e n t a n o g r a v i d e f i c i e n z e in-
g e g n e r i s t i c l e . 
I n f i n e , il m o d e l l o i m p r e n d i t o r i a l e i la l ia-
i \o - b a s a l o su i " d i s l r e i i i i n d u s t r i a l i » , ii\ 
cu i o p e r a n o fianco a f i a n c o n u m e r o s e 
| ) i c c o l c i m p r e s e in s e t t o r i t r a d i z i o n a l i e 
c h e si a w a g o n o s e m p r e p i ù d e l l ' a p p o r t o 
di n u o v e t e c n o l o g i e - p o i r e b b e e s s e r e 
i m i t a b i l e d a q u e i p a e s i c h e e s c o n o d a u n a 
e c o n o m i a i n g e s s a t a , c o n m a g g i o r f a c i l i t à 
r i s p e t t o ai m o d e l l i i n d u s t r i a l i m e n o f lessi-
bi l i d i a l l r i })aesi. 
L a c o l l a b o r a z i o n e n e l c a u ì p o d e l l a r i c e r c a 
e a t t r a v e r s o j o i n t v e n t u r e i n d u s t r i a l i po -
r e b b e d a r e r i s t t l l a i i r e c i i ì r o c a m e n t e c tn i -
v e n i e n l i , n e l l a p r o s p e t t i v a d e l l a g l o b a l i z -
z a z i o n e (lei n u ' r c a i i . 

Ghigo De Chiara 

Usc i te v i t t o r i o s e da i c o n c o r s i a n n u a l i 
d e i r i s i i t u t o de l D r a n u u a I t a l i a n o e 
p r o d ( U l e in c o l l a b o r a z i o n e c o n l ' i s t i -

t u i o m e d e s i n \ o , dvve nvtove c o m m e d i e d i 
g i o v a n i a u t o r i n o s t r i s o n o a r r i v a t e in q u e s t i 
g i o r n i al p a l c o s c e n i c o . 
I n c o m i n c i a m o d a Trasformazioni d ì M a r i a 
Le t i z i a C o m p a t a n ^ e l o - a d e s s o in c a r t e l l o -
n e al T e a t r o S t a b i l e d ' A b r u z z o d i r e t t o d a 
L o r e n z o Salvet i - p r e s e n t a t o in a n t e p r i n u i a 
L a n c i a n o ne l q i u i d r o d ' u n i n c o n t r o di s tu-
d i o d o v e m o l t i c o m m e d i o g r a f i d e l l e u l t i m e 
leve si s o n o r i u n i t i p e r c o n f r o n t a r e i d e e , 
t e m a t i c h e , m e t o d o l o g i e . 
Trasformazioni a n z i t u t t o u n a m e t a f o r a de l 

d e g r a d o s o c i a l e , u n a p o l o g o in cu i t* r i co -
n o s c i b i l e la p rass i d i c o r r u z i o n e e l e t t a a 
s i s t e m a . Ma q u i - e s ta in q u e s t o la m a g g i o -
r e o r i g i n a l i t à d e l r a c c o n t o - i j ì i e v a r i c a t o r i 
n o n a p ) 3 a r i e n g o n o al la clas.se d i r i g e n t e i 
cu i s c a n d a l i a p p a i o n o , q u a n d o a p p a i o n o , 
su l l e p r i m e p a g i n e de i g i o r n a l i : (pii il m a r -
c io è s ce so fivAo a d u n s o t l e v r a n e o d e l 
Pa l azzo d o v e a l c u n i u s c e r i m a l a n d r i n i si 
s o n o scava ta u n a s e g r e t a n i c c h i a di p r iv i le -
gi , o r g a n i z z a t i in u n a s o r t a di cosca c h e 
s p a d r o t u ' g g i a d e t t a n d o s i o r a r i d i l a v o r o ( o 
m e g l i o , d i o / i o ) , f a c e n d o s i p a g a r e t a n g e n -
ti, i n c a s s a n d o p r e b e n d e p e r t i r a r f u o r i da l -
la p o l v e r e d e g l i a rch iv i le p r a t i c h e in cu i 
t an t i p o v e r a c c i h a n n o r i p o s t o le l o r o spe -
r a n z e . 
In q u e s t a | ) ìcco la e p o t e n t e c o n g r e g a r e c a 
d u i K j u e sciUKpiasso l ' a r r i v o di u n n u o v o 
a s s u n t o . D o n a t o , c o l p e v o l e di e s s e r e in fa-
m a di o n e s t o : e p e r t a n t o pe r i co los i» . 
Ma i r i b a l d i s a p r a n n o c o m e e d u c a r e a l la 
l o r o s c u o l a il n o v e l l i n o : il (p ia le , a p p r e s a la 
l e z i o n e , su )}e re rà i suo i m a e s t r i , p o v e r i u n -
to r e l l i r imas t i ai n u u l e s t o a r t i g i a n a t o d e l l a 
b u s t a r e l l a . 
I n s o m m a a n c h e la p r a t i c a de l m u l e d e v e 
a g g i o r n a r s i e a p r i r s i a p iù n u x l e r n e l e c n i -
c h e , c o m e la m a f i a i n s e g n a . 
La v i c e n d a è c o n d o t t a c o n b e l l a s c r i i t u r a 
f r a d r a m m a e f a r sa , s e n z a c a d u t e n e l l ' o v v i o 
e s e m p r e t e n u t a in \UÌ i i ì q u i e l a i U e c l i m a di 
p a r a b o l a e s e m p l a r e , m i s t e r i o s a e p p u r e as-
sai l u c i d a , La r eg i a r i g o r o s a e f a n i a s i o s a de l 
r eg i s t a M a s s i m o M a n n a , r i m p i a n t o s c e n i c o 
di B r u n o B u o n i n c m i t r i t ra p a r e t i s p e c -
c h i a m i c h e s t r e g o n e s c a m e n t e m o l t i p l i c a n o 
le i m m a g i n i , i cos tu i i ì i d e l l a I . a n / a Pa l l ad i -
ni e la p a r t e c i p e , i t u i s i va r e c i t a z i o n e d e i 
g i o v a n i i n t e r p r e t i (Da Pozzo , C o p p o l a , Lal -
t a n z i o , Regg i , C i u s l i , f r a c a s s i , la Di C i r o l a -

m o , la Al legr i l i i ) c o n s i g l i a n o v i v a m e n t e 
q u e s t o s p e t t a c o l o a H ' a l i e n z i o n c d i ch i d a l 
t e a t r o si a s p e t t a s u g g e s t i o n i i n e d i t e . 
L ' a l t r o s p e t t a c o l o p r o m o s s o d a l l ' I d i e a d e s -
so p r o g r a m m a l o a R o m a , T e a t r o d e l l ' O r o -
l o g i o , si i n t i t o l a Domeniche- a u t o r e R o b e r t o 
T i r a b o s c h i - e si i n q u a d r a iti t i ue l l a o r a m a i 
c o p i o s a d r a m m a t u r g i a m i n i m a l i s t a s o p r a t -
t u t t o a l l e n t a a l l a c o n d i z i o n e ( p t o i i d i a n a di 
tu ia g i o v e n t ù c h e , c r o l l a t i d o g m i e i d e o l o -
g i e , si i n v e n t a u n a p i o p r i a e s i s t e n z a al la 
g i o r n a l a , p r a t i c a n d o vari m e s t i e r i poss ib i l -
m e n t e «crea t iv i» e f a c e n d o g r u p p o in mez -
zo a b a r u f f e , i l l u s ion i , i d e e c o n f u s e , s o g n i : 
il t u t t o c o n d i t o di s p r e g i u d i c a t e z z a sesstia-
le , i r o n i a , s i m p a t i a e o s t i n a l o r i f i u t o a fars i 
a d u l t i . 
In u n c l i m a de l g e n e r e si m u o v o n o i p r o t a -
g o n i s t i di c jues ta c o n u i i e d i a , t r a u n V o l f a n -
g o vo ta tos i a s o l i i u d i n e d a e r e m i t a _ m a 
m i n t i l o dì a g g e g g i e l e t t r o n i c i c h e gli c o n -
s e n t o n o di s p i a r e il m o i u l o e s t e r n o - e u n a 
E l e n a c h e in c a n t i n a si sta f a b b r i c a n d o u n a 
b a r c a p e r a n d a r s i a j j e r d e r s i in ch i s sà ( jual i 
l i be r i o c e a n i : gli a l t r i , i l o r o a m i c i e c o e t a -
tu ' i , s l -vef leggiano, shufl'-.uu), f i n g o n o di sla-
re al g i o c o , si a n n o i a n o , l i t i g a n o . N e v i e n e 
f u o r i u n g a r b a t o e \ i \ a c e " i n t e r n o g e n e r a -
z i o n a l e » c h e d i v e r t e il p u b b l i c o e lo i n d u c e 
p u r e a ( p i a l c h e m e n o i l a r e c o n s i d e r a z i o n e . 
C . o i m u u p i e , se al la f i n e si s tagl ia in c o n t r o -
l u c e u n a s a g o m a di b a r c a a ve le s p i e g a t e , 
(]uesi(> \ 'uol ( l i re c h e a n c h e c e r t i d e l i r i u n 
p o ' fol l i ) o s s o n o c o n c r e l a r s i . 
La r e g i a ( i P a o l o E m i l i o L a u d i , le s c e n e di 
A l e s s a n d r o C a n u , le \ 'ivaci c a r a t t e r i z z a z i o n i 
de l P i s to ia e d e l l o S t o c c h i - a f f i a n c a l i da l l a 
P a h u l i n i , d a l l a M o d u g n o e d a l l a V o c e - si 
u n i s c o n o p e r r e g a l a r c i u n a s e r a t a p i a c e v o -
le e i n c o n s u e t a . 
P o c o s p a z i o ci r e s t a ( m a n o n ce n e r a m m a -
r i c h i a m o p iù di t a n t o ) p e r d i r e c h e la 
r e c i t a z i o n e i n i j j e c c a b i l e d i ( i i u l i a n a De Sio, 
E l i s a b e t t a Pozz i e P a m e l a Vi l lo res i e ag-
g i u n g i u n \ o lu M o n t i , l ' A r m u n d o e lo Z ingu-
re t t i - s o t t o la g u i d a d ' u n r eg i s t a d e l l a 
f i n e z z a di N a n n i Loy - n o n b a s t a a sa lva re 
d a l l ' i n u t i l i t à la c o n u u e d i a C.rimini del euore 
d e l l a s c r i t t r i c e a n u ; r i c a n a Be th I l e n l e y : la 
( ¡naie a n n a s j i a u d o u n p o ' d i e t r o a C e c h o v e 
m o l t o d i e t r o a T ' e n n e s s e e W i l l i a m s ci p r o -
p o n e u n a p r e v e d i b i l e s to r i a d a deep soiit/i 
g i o c a t a sugl i u m o r i di t r e l u n a o t i c h e so re l -
le. r i u n i t e s i p e r c o n f o i i a r e ( jue l la di l o r o 
c h e h a c o m m e s s o u n c r i m i n e , .\ l i r oadwav , 
d i c o n o , c ' e r a la c o d a al b o t t e g h i n o : al Q u i -
r i n o , n o . 
Ma ( p i e s t o t o r n a a m e r i t o de l p u b l i l i e o 
r o m a n o . 

Le istituzioni srientifiche e i centri di ricerca dei l'aesi delV Europa centro-orientale sono o}^ privi delle 
necessarie rismse finanziarie: è interesse della ('.omunità europea ei'itare un ulteriore deterioramento delia 
situazione 

La pur impeccabile recitazione di (Giuliana De Sio (a destra nella Joto), Elisabetta l*ozzi e l'amela Vilhnesi 
non basta a salvare dalla inutilità la commedia "('.ri mi ni nel cuore", di Beth Ilenley, in (fuesti giorni al 
(¿airino tli Roma 
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nformatica 

La verità è 
ancora in una fase 

Enzo Del Prete 

a sinclronic di Midie la i igclo , r eccn ten ìen lc 
jX)inpa(a dalla C N N c d a lulli i n i f / z i di 
Ultonìiazione mondial i , ha fallo da spia 

i n d i a u r i c e della col lociui tme c h e ancora i com-
puiei"s h i u m o uell ' i m m a g i n a n o colleiiivo. N o n 
vogl iamo dit e che il p r o b l e m a dei \ in i s informati-
ci t ion esisliv o n o n sia serio. Myà, insieme agli 
altri cr imini infonnai ic i . es.so ci anticipa c o m e siini 
il m o n d o , n o n solo quel lo tecnologico, dei prossi-
m i d e c e n n i , c juando quasi luUe W. n o s u e ailività 
aM",inno un tas.so eleiU'onico più o m e n o alto, m a 
ineri tabile e utilissimo. Pnu ic ; anen te s t iamo viven-
d o a n c o n i u n a fìvse chc si piu) def in i re preisiorlca, 
nella qua le lo s tupore ed il d isor ient iu i icmo pe r 
la .scopeila del f u o c o n o u s o n o iincora del tut to 
sc:ompai-si. Esi.siono d u e processi oiu-alleli che 
s o n o il p rogresso delle nuove t ecno ogie, da u n a 
p;u te, e la pene t r .wione di ques te inuo\"i/.ioni u f i 
vari campi dell ' alti\ità u m a n a , dall ' altra. Si tratta 
di processi c h e n o n s o n o iiffatto sincronizzali, in 
( j iuuuo il s e c o n d o è mo l lo più lento del pr imo, 
Infatli p e r metaboli/ j ' . ;ue mi t e queste nor i tà oc-
cor re che scaldilo moll i meccmiismi important i 
che h a i m o i loro t empi fisiologici, come la maiu-
i-az.ione dell ' e c o n o m i a industriale, i ciunbiiunenii 
geneiTizioniili e la d i f fus ione di u n a cul tura se 
n o n più .scientifica, q u a n t o m e n o più laica. C è 
a n c h e u n m u c c h i o di lavoro da ftue, però . O 
megl io , di «lavori» da fare, la maggior p iu te 
nucni: «Fino a q iuu ido gli u tent i a\r<umo bisogno 
di Siiper p rog rammi i r e p e r c h è il lavoro sia fatto?», 
e ra i titolo di u n r ecen t e coniVonio u-a specialisti. 
InfvUti a n c h e se n o n è de t to c h e bisogna essere 
p r o g r a m m a t o r i pe r usiire gli s t rument i i n fonnad-
ci, è p e r ò vero che in m o k e professioni b isogna 
rassegn;u^i ad imp<Utire per iodic .unente le nuove 
tecniche di uso. Per q iumto accura to po.ssa essere 
stato lo s m d i o d i u n p r o d o t t o tecnologico, pe r 
q iuui to sempl ice po.ssa essere la nuova tecnica da 
impi inue , p e r il semplice fat to di essere nuos'a 
p o n e il p r o b l e m a del l ' i i gg iomamento . P e r le 
aziende, poi, spesso si p o n e il p r o b l e m a di aggior-
na re interi proce.ssi p rodut t i \ i , e ad u n r iuno 
impensabi le rispetto a quelli conosciud dalla pri-
m a rivoluzione indust i iale in poi . I.a IBM, il cui 
pei-sonale piLssa già u n bel p ò di t e m p o a corsi e 
seminiu i, h a a n n u n c i a t o già d a quiilche mese u n 
p i a n o di ristnitlurazione mond ia l e che le consen-
tirà di a r t i co lac i in s t ru t ture più piccole e fle.ssibi-
li, n o n s e m p r e di sua intera propr ie tà , in g r a d o di 
muoversi e d adaiuirsi più ve locemen te ai muta-
men t i (tid a n c h e di cosiaie di m e n o ) . Perchè, e 
n o n fa male ripeterlo, il p u n t o cr idco è or ien t iue 
la ricerca e scaricarne ve locemen te i risultati nelle 
appliciizioni concre te . E, pe r inciso, ques ta d o 
vTcbbe essere la vocazione del le sun t t u r e tecniche 

Musica 

Non ha entusiasmato 
il ritomo della "Gioconda" 

era 
e prochittive di u n paese c o m e il nos t ro , oppor tu -
n a m e n t e organizzate. 
ComuiK |ue , più delle f r e d d e .statistiche, il c lamo-
re suscitato dalle «scadenze» dei ViUi viiiis d à 
a l m e n o la folograiia della pre.senza e dell ' impor-
tanz^i dell ' i n fonna l i ca in quel m o m e n t o . Non ci 
s o n o più .solo centri di ciilcolo militari, universitari 
o industriali a t i e m a r e p e r i loicì dati, m a a n c h e 
musicisd, grafici, architetti , case ediuici , ecc. E 
sixrà sei i ìpre di p iù così. M e n u e accordi tipo IBM-
Apple p r e p a r a n o i supe r pei"sonal c o m p u t e r pros-
simi venturi, con t inua 1' o n d a t a di m n i t à . C>ià da 
p iù di u n a n n o la O a n o n aves-a c o n ì n ì e n ializzato 
u n a macch ina fòtognii ìca a colori senza pellicola, 
la l O N . Ques ta «stili video» aveva {>ortato 1" 
e n n e s i m o atuicco alla leciKilogiu iòlogniiicu, si\l-
t a n d o lo s\ ' i luppo e permet tenc lo di passare diret-
t a m e n t e al c o m p u t e r le immagini o l i enu i e con lo 
stesso clic di u n a n o r m i d e macch ina . Per di p iù la 
stessa ( ' a u o n aveva ìn l rodo t to u n a macch ina fòio-
copiaii ice laser a colori da 400 p u m i pe r pollice, 
r ecen te rnen tc perfezionata (la CLC 500) , colleg-a-
bile c o m e s t ampan te sia alla sdii video lon sia ad 
un c o m p u t e r graf ico s tandard . Per cui già da 
qua lche t e m p o , a costi accessibi p e r un ILSO 
professionale, e ni diventato possibile s t ampare 
cataloghi, depliiuiLso pubblicazioni a bassii dratu-
ra con ininuigini a colori nella stessii stiuiza nella 
quale ven iv ino progettati , compost i e d e laborad. 
M e n u e stiiva a p p e n a piu t e n d o il U e n o di UUte le 
possibili applicazioni di queste chie per i f iche di 
ingresso e uscita, ecco an iva re V u l t ima iioviià. 
Sulla base di u n p r o d o t t o della D)'c;un, la Ix>gi-
lec-h ha iniziato la coimneicial izyazione di u n 
p r o d o u o simile alla lon , m a chc h a tu rba to i p iù 
smaliziali opinionisti informatici amer icani , facen-
dogli profetizjrme n i e n t e m e n o che la fine della 
fologr.\fia. Il «iFotoMan» p u ò p r o d u r r e 32 fo lo in 
b ianco e ne ro , con u n a ciefinizione bassa m a c o n 
tulta le scala dei grigi, in u n f o r m a t o leggibile d a 
tutù i c o m p u t e r . Risjiciio alla lon , c h e e r a l>en 
camuifati i da m a c c h i n a fotogriifica, il FotoMiUi h a 
u n aspet to espl ic i tamente diverso, costa p o c o (e 
costerà anco ra m e n o ) , è p iù sempl ice d a usiire, 
u « i r ha rdware che già c è in casa, ed a n d r à in 
m a n o a molti dei pos.sessori di c o m p u t e r . Il fa l lo 
c h e n o n p r o d u c a fo to a colori, inoltre, n e abbassa 
i costi, e lo posiziona in te l l igentemente c o m e 
soluzione rivo uzìonarìa in moltissimi campi in 
cui colore e quali tà s o n o m e n o i m p o r t a n d della 
velocità e della qiuintità. Bcisd peiisiire all' edi toria 
q u o u d ì a n a o per iodica locale, ed all' impa t to sulle 
j rob lemal iche dì teleii-asmissione delle immagini : 
Dasteranno u n q u a l u n q u e c o m p u t e r portat i le e d 

u n t e le fono j)er im ia r e eiiti-o c i n q u e m i n u d u n a 
fo to a p p e n a scattata all' altro c a p o del m o n d o . E 
noi , c o m e i protagonist i dì «Fino alla fine del 
m o n d o » , nel n o s u o bo r sone da v i a ^ o aggiunge-
r e m o u n al tro g iocauolo elet t ionico. 

Ennio Melchiorre 

el s a l u t a r e il r i t o r n o s u l l e s c e n e d e l -
l ' O p e r a d i R o m a , d o p o d i e c i a n n i d ì 
a s s e n z a , d e l l a Gioconda d i P o n c h i e l l i 

a v e v a m o d e t t o c h e l ' i m p o r t a n t e s a r e b b e 
s t a t o a v e r e u n a c o m p a g n i a d i c a n t o d i a l l o 
l i v e l l o e u n d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a di l a r g a 
e s p e r i e n z a p e r r e n d e r e c r e d ì ì ) t l e u n t i p o d i 
m u s i c a c o s ì f r a s t a g l i a t a e c o m p l e s s a i r a 
s c h i a r i t e l i r i c h e c i m p e n n a l e d r a m m a l i c h e , 
i r a p a s s a g g i d e c l a m a l i e r a f f i g u r a z i o n i s])et-
l a c o l a r i . Q u e s t e p r e m e s s e s o n o s t a t e in ì a r -
te d i s a t t e s e n e l l a e d i z i o n e p r e s e n l a i a al ' O -
p e r a , a n c h e se o b i e v i i v a m e n i e il g r u p p o 
d e i c a n t a n t i p r i n c i p a l i e r a t u t l ' a l i r o c lu-
s c a d e n t e e o f f r i v a e l e m e n t i pos i t iv i a l o r o 
f a v o r e . C . o m i n c i a m o d a l l a p r o t a g o n i s t a , il 
s o p r a n o G h e n a D i m i t r o v a : v o c e b e n t i m -
b r a l a e r o b u s t a n e l l ' a c u t o , c o n q u a l c h e 
r i g i d i t à n e l l e n o t e b a s s e , e l l a h a s a \ ) u l o 
ì m p r i m e i e a d e g u a l o s l a n c i o n e l l a f a m o s a 
a r i a " S u i c i d i o » , c h c r e s t a u n b a n c o d i p r o -
va d i f f i c i l i s s i m o p e r cpia ls ias ì s o p r a n o 
d r a m m a t i c o c h e si r i s p e t t i . Al s u o f i a n c o ìl 
m e z z o s o p r a n o B r u n a B a g l i o n i h a s f o d e r a l o 
m e z z i t e c n i c i m o l l o p e r s u a s i v i e sì è i m p o -
s t a a u i o r e v o l m e n i e n e l l a p a g i n a c h e c o s t i -
t u i s c e il n u c l e o p s ì c c ì l o g i c o d e i r i n i e r a o p e -
r a ( " L ' a m o c o m e il f u l g o r d e l c r e a t o » ) . 
Q u a l c h e r i s e r v a l ' a v a n z i a m o su l t e n o r e Ni -
c o l a M a r t i n u c c i n e l l e ves t i d i E n z o G r i m a l -
d i : il s u o c a n t o s p i a n a t o e p r o n t o a l l o 
s q u i l l o n o n gl i p u ò f a r p e r d o n a r e c e r t i 
s t a c c h i i n s p ì e g a b i l i n e l l a c e l e b e r r i m a ro -
m a n z a « C i e l o e m a r » c h e h a b i s o g n o d i u n 
f r a s e g g i o e l e g a n t e e m o r b i d o . F o r s e u n a 
l i e v e i n d i s p o s i z i o n e e l ' u s o e c c e s s i v o d e l l a 
v o c e n o n h a n n o p e r m e s s o q u e s t a v o l t a a 
M a r t i n u c c i d i d a r e il m e g l i o d i se s l e s s o , 
a n c h e se ci r e n d i a m o c o n t o c h e a t t u a l m e n -
te n o n ci s o n o t e n o r i d i .spicco p e r la 
Gioconda. T r o p p o r i g i d o e u n i f o r m e il B a r -
n a b a i m p e r s o n a t o d a l b a r i t o n o T o m F o x , 
d a l l a v o c e t i m b r a t a , m a p o c o v a r i a n e l l e 
s f a c c e t t a t u r e p s i c o l o g i c h e d i q u e s t o J a g o 
a n t e l ì t t e r a m . D i s c r e t i M i r e l l a C a p o n e t t i 
n e l r u o l o d e l l a c i e c a e il b a s s o B o n a l d o 
G ì a i o t t i c o m e Alvise B a d o e r o . D a r i c o r d a r e 
i n o l t r e G i u s e p p e Z e c c h i l l o ( Z u a n e ) , Ro-
b e r t o A c c u r s o ( I s c p o ) e V i n c e n z o R o m a n o 
( u n p i l o t a ) . 

Il c o r o si è d ì s i m p e g n a x o c o n o n o r e s o t t o la 
g u i d a d ì u n m a e s t r o d i l a r g a e s p e r i e j i z a 
c o m e T u l l i o B o n i . D i s u g u a l e la c l i r e z ì o n e 
d ' o r c h e s t r a cii A n d r e a L i c a t a c h e n o n è 
r i u s c i t o a d i m p r i m e r e u n o s t i l e u n i t a r i o a 
t u t t a l ' o p e r a , f r e n a n d o q u e l l i r i s m o i n t i m o 

e c r e p u s c o l a r e c h e c a r a t t e r i z z a la s ig la in -
v e n t i v a di P o n c h i e l l i . C i ò c h e h a f u n z i o n a -
t o m e g l i o è s t a t o l ' a s p e t l c ) s p e t t a c o i a r e d e l -
la Gioconda con le f a s t o s e e l u m i n o s e s c e n e 
d i C a m i l l o P a r r a v i c i n i , i v a r i o p i n t i c o s t u m i 
di S a l v a t o r e R u s s o e la b r i l l a n t e c o r e o g r a -
f i a di D e r e k D e a n e : ( p i e s t ' u l t i m a sì è i m p o -
sta a i r a t t e n z i o i i e d e l p u b b l i c o s p e c i e n e l l a 
Danza delle ore, r e a l i z z a t a c o n r e g o l e i rar l i -
z i o n a l i d i b a l ì e l t o d a b r a v i so l i s t i e d a l 
c o r p o di b a l l o , i>a r r g ì a d i M a u r i z i o Di 
M a t t i a ci è s e m b r a l a s c o r r e v o l e e o n e s t a 
n e i s u o i i n t e n t i , n e l r i s p e t t o d e l d i s c o r s o 
m u s i c a l e e d e l l e e s i g e n z e d c i i a i e d a l f a n t a -
s i o s o e d e s t r o s o l i b r e t t o di B o i t o . Il s u c c e s -
so nc)n è m a n c a t o e gl i a p p l a u s i s o n o s c r o -
sc i a l i c o p i o s i d u r a n t e e a l l a f i n e d e l l ' o p e r a , 
c o n c l u s a a t a r d a n o t t e . 
T e m a d e l « R a v e n n a Fes t i va l 1992» è q u e s i a 
v o l t a R o s s i n i , d a l o r a n n o c e l e b r a t i v o d e l 
b i c e n t e n a r i o d e l l a n a s c i l a d e l m u s i c i s t a . 
U i f a l l i il p r o g e t t o e l a b o r a t o d a l c o m i i a t o 
a r t i s t i c o c h e si avva l e d e l l a c o n s u l e n z a di 
R o m a n V l a d si m u o v e a l l a r i c e r c a d e l l e 
i n f l u e n z e r o s s i n i a n e , a n c h e i n d i r e t t e , s u l l a 
m u s i c a d e i r O i t o c e n t o e d e l N o v e c e n t o . Gl i 
s p e t t a c o l i in c a r t e l l o n e , t r a il 22 g i u g n o e il 
21 l u g l i o , s a r a n n o il Poliulo d ì D o i i i z z e i t i , 
c o p r o d o l t o c o n ìl T e a t r o C o m u n a l e d ì Bo-
l o g n a e c o n la d i r e z i o n e di G a v a z z e n i e la 
r e g i a , le s c e n e e i c o s t u m i d ì P i e r L u i g i 
P izz i , ìl matrimonio segreto d i ( a m a r o s a , n e l -
l ' a l l e s l i m e n t o d e l l ' O p e r a d i C o l o n i a f i r m a -
t o d a M i c h a e l H a m p e e c o n la d i r e z i o n e 
d ' o r c h e s t r a d i G e l m e t t i e u n a c r e a z i o n e 
c o r e o g r a f i c a a f f i d a t a a M i c h a V a n H o e c k e 
c o n il s u o b a l l e t t o "L'Ensemble". Ci s a r a n n o 
i n o l t r e d i v e r s i c o n c e r t i c l ì r e t l ì d a R i c c a r d o 
M u t i , d a G e o r g e s P r c t r c , L u c i a n o B e r ì o e 
R i c c a r d o C h a i l l y , r é c i t a l s d e i p i a n i s t i Po l l i -
n i e C i c c o l i n i e s e r a l e d a n t e s c h e a f f i d a t e 
a d a t t o r i c o m e Gig i P r o i e t t i e V a l e n t i n a 
C o r t e s e e a d u o m i n i d i c u l t u r a c o m e A t t i l i o 
Bertolucci e Toiìino Gnen-a. 
Il pn )g ramma , che pre\ 'ede u n a spesii di ollie 
c inque miliardi, in gnui par te sponsoiizyiiti da 
gros.si industriali, c stalo ìUu.su*ato da Cristina Muti, 
presidente onora r io della Fondiizionc del Fesriv.il 
di Riwenna e moglie del diret tore d'orchesu-a, 
dilli'assessore idla cul tura dì Riweuna, cUd segreta-
rio ard.stico, Giovtumi 01i\'ii c dal Maest io Vlad. 
Quest 'u l t imo ha anticipato il tema del Festival 
199.^. centra lo sul rapporto tra IVillini e W<igncr 
ed ha respinto qiudsìasi accusa di esterofilia lancia-
ta con t ro questa manifeslazitine che mira a \'.dorizr 
za ic il {XiUimonio ai'tìstico e culturale di lui città 
ricca di basìliche del pe r iodo paleocristiano e di 
storia del l 'epoca romiuiobaibi i r ìca del gotico re 
Teodorico. 

Esistono due processi paralleli (il progresso delle nuove tecnologie e la penetrazione di queste i)inovazioni 
nei vari campi dell' attività umana). Il pitto è che i due processi non sono, però, ancora sincronizzati in 
quanto il secondo è mollo più lento del primo 

(hi a disuguale "Gioconda" di Poni ìiii Ili, anche se la compagnia di canto (iresenlava elementi interessanti, 
non ha completamente soddisfatto la platea dell' Opera di Roma. Nella folo: un momento della celebre 
"Danza delle ore" 
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In vista del Congresso nazionale le posizioni scaturite dairultima riunione della Giunta dell'Associazione si confrontano 

Svolta Professionale e Stampa Romana spiegano oggi le ragioni del dissenso 
Si spacca ìl sitidacato dei giornalisti. Dopo le 
dimissioni del segretario Giorgio Saììierini, in seguito 
alle polemiche sulla "Giornata del silenzio " e dopo la 
fiducia accordatagli dalla maggioranza del Consiglio 
nazionale, sembrava che la frattura interna si fosse 
ricomposta con Santerini di nuovo alla gi4Ìda del 
sindacato. Ma "StampaRomana" e "Svolta 
professionale" hanno ritirato, in seguito alla votazione 
del Consiglio, i propri rappresentanti dalla Giunta 
denunciando una "incredibilesituazione" all*Ì7iterno 
del sindacato e aprendo una crisi "annunciata ". 
Oggi le due componenti chiariranno in una conferenza 

stampa i motivi della scissione, magia ieri hanno 
annunciato che chiederanno la convocazione di un 
co7tgresso ordinario della Federazione nonché le 
dimissioni della giunta e del segretario Giorgio 
Santerini. 
intanto alla Giunta, che aveva espresso piena 
solidarietà ai colleghi Guido Paglia e Arturo 
Diaconale, è pervenuta la durissima risposta dei diretti 
interessati, rispettivamente consigliere nazionale e 
segretario delVassociazioneStanipa Romana. "Non 
sappiamo che farcene della solidarietà formale - hanno 
dichiarato - espressa da una giunta dimezzata, guidato 

da un segretario incapace di assumersi la 
responsahiìità del fallimento dello sciopero dei 
giornalisti italiani. 
Non solo perché ad esprimere questa solidarietà 
avrebbe dovuto essere il consiglio nazionale, che invece 
ha solo pensato a sancire la rottura dell'unità del 
sindacato, ma soprattutto le nostre dimissioni dal posto 
di lavoro (entrambi erano impegnati nei notiziari 
Fininvest, ndr) non sono dipese da presunte 
contraddizioni esistenti nella Fininvest, ma solo dal 
modo confuso, personalistico e strumentale con cui è 
stata motivata la giornata del silenzio ". 

ì' 

Intervista al segretario nazionale sulla spaccatura avvenuta nell'Associazione La chiave di lettura dell'ex segretario della Fnsi, ora vicedirettore del Tg2 

Del Bufalo: ie divisioni sono avvenute 
all'interno della Federazione della Stampa su come è stata diretta l'agitazione 
Daria Grani 

il " ( i ionia ta del silenzio» dei gioj'nalisli della 
caria sianipaUi s;ibato scoi^so e di quelli 
ratliolelevisivi, lunedì , ha creato nella caie-

goi ia u n a spaccatura che sembrava imprevedibile. 
C o n Giorgio Santerini, segret iuio n;iz,ionale della 
FNSI, abbiiuiio cercato di capire la sitiuiz.ione. 
O l e valutazione dai della decisione dei ^omalisti 
della Rninvest che hanno lavorato quasi compat-
tamcnte d o p o aver noniinahncnte aderito allo 
sciopero? E della loro antecedente reazione dì 
giudicare lo sciopero promosso dalla Fusi «un'a-
zione contro la Fuiìnvest>»? 
V- vero, c ' è .statii u n a sepitruzione dei giornalisti 
Fininvest nella giornata del silenzio. 
Anche u n a giornata del silenzio p u ò comj jo i l a r e 
il c l amore (li uiì dissenso. 
F d è cer to che l'iniziativa della Fnsi è slata intesa 
da questi colleghi c o m e u n surrettizio s u i i m e n t o 
pe r d e p a u p e n u e le risorse pubblicitiuHe dell 'a-
z ienda. Se n o n siiuuo stali capili la responsabili tà 
è di chi dove\'a lìu-si capire, o w e r o mia innauzitut-
lo e p ropr io p e r cjuesto, m a n o n solo pe r (questo, 
h o lussegnato le mie dimissioni da segretiuio. I 
colleghi si .sono dimessi dal lo sciopero: io dall 'in-
ciuico assegnatomi da uuti i gionialisd. N o n è 
tuttavia pensabi le che tm'i tzione sindacale così 
conijjlessa, fosse livolia c o n n o un singolo pe r 
q u a n t o esseziale edi tore. Il p rob l ema è che il 
imtlessere dei gionialisti c 'è , è f o r t e m e n t e diifuso, 
ha mo l t e origini e di (|Ucsio la Fnsi deve tenere 
s e m p r e conto . 
Proprio in seguito alla reazione dei giornalisti 
Hninvesl, tu hai rassegnato le tue dimissioni, ora 
rientrate su rìcliiesta del Consiglio direttivo della 
Fnsi. Ma altri cinque colleghi, w Stampawtuam e 
Svolta pixfessiotiale haiuio annunciato le loro di-
missioni dalla giunta. Il tuo appello alfiuiità e il 
tuo invito <'a sacrificare ognuno qualcosa -, non è 
stato compreso? 
Tuui , pen.so, abb i ano capi to tutto. Fi-a questi mi 
iUinovero anch ' i o . Ui mia disponibilità a sacrificvv 

re qualcosii c ' è stata, eccome. Se p e r ò u e n e persia 
la ques t ione della slichicia a un segretario, il suo 
p r i m o dovere è que l lo di verificare la consistenza 
reale della sfiducia. Ques to h o fat to e di que.sto 
n o n siiprò {X'ntinni. 
Ha detto: '<Vo^io ricominciare da capo». Quali 
sono le decisioni più urgenti da prendere per 
ricompattare rimità dei giornalisti? 
Ul più u rgen te e no ta eni questa: c h e ixn- dieci 
giorni iòs.se con.seniita u n a t regua d o p o la ro t tura 
in Con.siglio nazioiiiile. T r e g u a .significa\'a darsi 
r ec ip rocamen te il t e m p o pe r r i p i e n d e r e il per-
coi"so di un i tà in terna inteiTotto diil volo del 
Consiglio nazionale. Ques ta ma t t ina (ieri, pe r chi 
legge) è iui lvato l ' a n n u n c i o che a lcune c o m p ( ^ 
nenii del s indacalo dei gìoniiilisti hi i i ino .scello di 
n o n condividere ques ta i|X)tcsi. i 'Mden temen te le 
dei isioni .sono già slate prese. 
Quella dei giornalisti - credo di càtare parole tue 
- è una divisione che v o ^ o n o Gianni Letta e 
grandi, medi e piccoli imprenditori della Fieg. 
L'accusa è cl^iara, ma su qxiali elementi è formula-
ta? 
Mo de t to p r o p r i o così e la jK'uso p rop r io così. 1 lo 
solo aggi tuuo: iuiche alcuni ^loUtiei. O w e r o uiui 
coloro che in f o n n e divei-se ritengono che u n a 
categoria uni ta dei gioniiUisti sia o possit divenire 
un soggetto, u u e l e m e n t o d ' i i i t luen/a , o se si 
m o l e u n qu;ilco«i che d is i taba il m;\novi-atore. 
Noi d o b b i a j u o dis turbare il miUKnratore, pimi-
dos.s;ilmenle. N o n possiamo e.s.sere simpatici a 
Uitti. 11 n o s u o mesi iere è quel lo tli f;i]- valere le 
ragioni gìu,sle della categoria. Per sostenere un 
compi lo del g e n e r e e pe r essere rilali d o b b i a m o 
trovare la capaci tà del l 'uni tà intenia , Per L'i me.si 
è stato jX)s,sibile. Oggi vecchi p rob lemi sono 
tornali. Sono i mali na tumli degli org-juiismi de-
mocratici. 
L ' h o de l l o a n c h e nel (x>nsiglio niizioiiiile: se 
c o m e liiluni alTeniuuio (non impor ta che oggi 
.siano poclii) la mia persona è r e l e m e i U o che 
impedisce l 'uniià in ienia , m e n e a n d r ò .subito 
senzii a t t e n d e r e il C-ongre.s.so. Basta dirmelo; n o n 
c 'è b i sogno di convhicemi i su que.sio! 

Andrea Muti 

lilla crisi de l s i n d a c a l o 
d e i g io rna l i s t i a b b i a m o 
a sco l t a lo il p a r e r e cii 

G i u l i a n a de l Bufa lo , a t t u a l e 
v i c e d i r e t t o r e d e l T g 2 c o n u n a 
l u n g a e s p e r i e n z a al ver t ice 
d e l l a Fnsi . 
P e r c h è d u e c o m p o n e n t i co-
m e Svolta p r o f e s s i o n a l e , 
S tampa r o m a n a c h e h a n n o 
fa t lo s e m p r e un appe l lo all'u-
nità del s indacato ste.sso, del-
la categoria, de i giornalisti si 
r i trovano in rotta di co l l i s ione 
c o n il segretar io con un' inedi-
ta e c l a m o r o s a rottura? 
" P r o p r i o i n e d i t a n o n è, n e l 
sen.so c h e il s i n d a c a t o d e i 
g io rna l i s t i h a u n a l u n g a s lor ia 
al c o n t r a r i o di d iv i s ione al l ' in-
l e r n o p r o p r i o p e r c h è è u n 
s i n d a c a t o vuiico n o n p u ò es-
s e r e a l t r i m e n t i c h e così . L ' u -
n i tà d e v e e s s e r e u n a r o b a fal-
la n e l r i s p e t l o d i t u t t e le c o n > 
p o n e n t i , q u i n d i di t i n t e gli 
a p p o r t i idea l i , se v i e n e m e n o 
ciuesto r i s p e t t o o w i a m e n l e 
1 u n i t à d i v e n t a p iù dilFicile. 
A l lo ra d i f r o n t e a u n a ser ie di 
c r i t i c h e t u t t e di n a t u r a s t re t ta -
m e n t e s i n d a c a l e e alla m a n c a -
ta r i spsos ta sos t anz ia l e a q u e -
s te c r i i i c h e n o n è . s t raordina-
r io c h e q u e s t e slesse c o m p o -
n e n t e s i a n o r i t i r a te da l la ge-
s t i o n e de l s i n d a c a t o n o n cer-
i o da l la vita de l s i ndac a to , Bi-
s o g n a d i s t i n g u e r e , s e c o n d o 
m e , dal la p a r l e c i p a z i o n e al 
s i n d a c a t o e d a i r a s s u n z i o i i e di 

Dichiarazioni di scetticismo sul destino dell'emittente francese in crisi 

r e s p o n s a b i l i t à di g e s t i o n e . 
C r e d o c h e la cosa c h e vada 
soUolineai 'd è c h e si è c r e a t a 
u n a s i t u a z i o n e ne l l a q u a l e 
u n a scel ta di c a m p o d a p a r t e 
d e l sincUiciilo iu u u ( i s c o n t r o 
f o r t e f r a i m p r e n d i t o r i . P e r la 
p r i m a vol ta ne l la s lo r ia de l 
s i n d a c a t o , il s i n d a c a t o s tesso 
ha sce l to da c h e p a r t e s ta re . E 
q u e s t o d a a l c u n o n o n è s i a lo 
cond iv i so . l .e c o m p o n e n t i 
c h e si s o n o r i t i r a te da l la g i u n -
ta, h a n n o s e m p r e sos t enuKì 
la necess i t à di n n s i n d a c a l o 
n o n s c h i e r a t o , , f o r t e m e n t e 
p r o f e s s i o n a l e , a l t e n i o a l le ra-
gicuii e agli ideal i di cjuesta 
profe . ss ione e n o n p o s s o n o ri-
c o n o s c e r s i in u n a g e s t i o n e 
de i s i n d a c a t o c h e lo p o r t a in-
vece ad esse re , p e r d i ch i a r a -
z i o n e de l s u o s e g r e t a r i o , sup-
porter d e l l ' u n o o d e l l ' a l l r o 
c o i ì t e n d e u i e i m p r e u d i l o r i a l e . 
Fra p o c o a n d r e m o a d u n con -
gre.sso e v e d r e m o q u a l è l 'op i -
n i o n e m a g g i o r i t a r i a d e l g ior -
n a l i s m o i t a l i ano . 
N o n pensa c h e q u e s t o sc iope-
ro s ia stata r o c c a s i o n e che ha 
fatto venire al pet t ine tutti i 
nod i e le contraddiz ioni del 
s indacato r imaste f inora co-
m e cristallizzate ne l s indacato 
stesso? 

N o n c r e d o . P e n s o invece c h e 
sia s ta to c o m m e s s o u n e r r o r e 
ne l la g e s t i o n e d e l l o s c i o p e r o . 
La g i u n t a de l l a Fnsi aveva 
p r o c l a m a l o a l l ' u n a n i m i t à 
u n o . sc iopero c o n u n a ser ie di 
mo t ivaz ion i c h e a n d a v a n o da l 
g r a v e s l a to di d i sag io prese l i -

Berlusconi: "Per 
ci vorrebbe solo un 

La Cinq 
miracolo" 

¡1 pres idente della Fininvesl, 
Sihio Berlusconi, si dichi;u-a 
abbastanza scettico sul futu-

ro " i ta l iano" dell ' emi t t en te pri-
vata f rancese , " l - i ( ] inq" . 
hiUirpellato ui mer i to nel corso 
della g iun ta della Conf indust r ia , 
.sA'oltiisi ieii mat t ina a Roma , 
Berlusconi h a de l lo di stare "la-
v o r a n d o moltissimo, a n c h e per-
sona lmen te , su lutti i f ron t i " , 
pe r cerc iue u n a soUizione alla 
'puzz le" televisivo d 'Olu-alpe. 

" A b b i a m o a c h e fare c o n il 
d u r o cont ras to d i chi, approfi t-
t a n d o della scompiusa della 
' ( ' inq ' , vuole accrescere la p i o 
pria quo ta nell ' aud ience e nel 
merca io della pubblicità". E' 
u n a situazione mol lo definita, 
e m r o ia cjuale ci s t iamo muo-
vendo" , "Chi e ' awic ina to da 
noi in Francia - ha de l l o Berlu-
sconi r i lerendosi alia pus,sibilita' 
di coagulare in to rno alla Finin-
\'est tin cer io n u m e r o di azioni-
sti (lisposii ,1 si)ll(is( risiTi' un 

a u m e n t o di capitale dell ' emit-
ten te fnuiccsc - Adene awic ina to 
i m m e d i a t a m e n t e a j iche dm no-
stri concoiTenti , e cioè ' dai pix> 
tagonisti della Tv commerc ia le 
i'nuicese che lo u-atia da 'colla-
borazionista ' . Qu ind i e ' mol to 
diiFicìle - ha prosegui lo - trova-
re oggi q u a l c u n o cJie vada eon-
U() ques to 'e,slablishment"' . 
11 pres idente della Fininvest ha 
J:KM de t to di sliue lavorando an-
che .sui conti della società': "E ' 
u n a sfida quitsi impo.s,sibile lavo-
i-iire su u n a scxñeia' che p e r d e 
tre ed inca.s.sa u n o e che ha un 
l iwllo openit ivo c o m u n q u e non 
di.sastroso iu termini di risultali 
di bi lancio". 
.Sulla \ ' icenda " U i Cimi" 
sconi ha de t to di non agire "so-
lo pe r gli inieressi del g ru j )po 
Fininvest. ma a n c h e per jMiriare 
un po ' d 'ha l ia in l-'raiu ia, i un 
pae.se cioè' che ha di noi iin'ini-
mag ine d i s imia" . " N o n sono 
pc.ssimisla ha [ucrisaio solo 

abbastiuiZÀi d e t e n u i n a t o , m a 
n o n posso es.serlo o l u e la ragio-
ne , |>erche' s t iamo appm-ando 
se esiste o m e n o la ^issibil i ta ' 
concreti! di c o m p i e r e un mira-
colo" . Su que.sla vicenda n o n 
esiste u n a da ta -u l t imaUim, in 
ogni caso, ha de t t o lìerlusconi, 
ci si deve sbrigiue " p e r c h e ' 
ogni g io rno che passii ci costa 
.̂ )()0 milioni di lire. Noi ci m u o 
vivuììo l e n e n d o b e n prestami le 
clillicolta' o|X'ralive che incon-
t r e r e m o a n c h e do jx ) l 'eventua-
le aulovizziiziont.' d a pai ie de l 
consiglio super iore dell' audio-
\isivo fnuicese a con i inuare 
ne i r attirila' della 'C.iui^'". Ber-
lusconi ha poi smeni i to di e.s.se-
re in iratlati\'e con la famiglia 
( Vcchi Ciori per u n a u.sciia dalla 
Penta disUibiizione c inemato-
gralìca, "I bilanci sono as.soluia-
m e n t e positivi - ha commenta -
lo, n e g a n d o le indiscrezioni di 
s lampa - abb i amo uu film can-
(lid.iio all' Oscai ( " M r d i i e n a -

te in mol l i g r u p p i ed i to r ia l i , 
ai j j rob len i i i n e r e n t i la rego-
l a i n e n i a z i o n e de l n i e r c u i o 
p t ibb l i c i i a r io . P e r sce l ta de i 
s e g r e t a r i o , d a lui c o n l ' e r m a l a 
in g i u n t a e in c o n s i g l i o naz io-
n a l e , q u e s t o s c i o p e r o è di\'e-
n u t o u n o s c i o p e r o po l i t i co , a 
d i f e s a deg l i e d i t o r i d e l l a c a r t a 
siam|Dala ne i c o n f r o n t i de l la 
t e lev i s ione p r iva ta e p u b b l i c a . 
Q u e s t o mi è s e m b r a l o t i n o 
s t r a v o l g i m e n t o de l r u o l o de l 
s i t i daca lo . /Vnche p e r c h é , a 
u n m e s e d a l l e e l ez ion i , mi 
s e m b r a u n p o ' s i n g o l a r e f a r e 
u n o s c i o p e r o po l i t i co , ( ' h i è 
in fa t t i in ( j ue s to caso l ' i n t e r lo -
c u i o r e ? " 
Santerini ha de t to chiaramen-
te c h e è il G o v e r n o . . . 
" M a è u n G o v e r n o c h e in 
( j ue s to m o m e n t o n o n c ' è . An-
clreol l i j i r e s i e d e u n g o v e r n o 
d i m i s s i o n a r i o . P e r c h è lo .scio-
pei 'o n o n è s t a to f a t l o d u e 
m n e s i fa, q u a n d o il G o v e r n o 
e r a n e l l a p i e n e z z a de i suo i 
po te r i ? " 
C h e bi lancio trarrebbe da tut-
ta la vicenda? 
" C r e d o c h e si sia d a t a , d a u n a 
p a r t e e da l l ' a l i r a , u n a p rova 
d i a u u j u o m i a . Ne l s e n s o c h e , 
m e n i r e è s ta to s c r i n o " g u e r r a 
t ra i c raxia i i i " , q u e s t a sia la 
j rova di c o m e ne l s i n d a c a l o 
e c o m p o n e n t i a g i s c a n o in ba-

,se a l le l o r o c o n v i n z i o n i s inda-
cali e a p r e s c i n d e r e d a q u e l l e 
j jol i i ic l ie di c i a s c u n o . Lo 
s c o n t r o n o n è d u i u j u e politi-
c o . m a di l i nea , di s l ra ieg ia 
s i ndaca l e " . 

La proposta di Stefano Rolando 

Governo unico 
• 

l i eo" di Gabrieli. Salvatores), 
a b b i a m o c(}nqu' iato il 35 jx ' r 
c e n t o della disiribuz.ione, stia-
m o p r t x l u c e n d o un film d o p o 
l 'al tro c o n notevoli succes-si, e 
qu ind i mi sembra che sia u n a 
sjtuiìzione ui l inenie favorevole 
che n o n vedo i moi i \ i che pos-
sano fiir pensiire al divorzio". 
Berlu.sconi ha fallo inf ine cen-
n o alla conuoversi i ( juesl ione 
della pubblicità, "l^i Fininvesl 
n o n e in aiiesii di a lcuna sen-
tenza da piu le de i rau io r i i a ' an-
liu'ust circa le j i resimte s'iolazio-
ni sul let to jnihblicinuio - ha 
de l l o si)i(^gando che sulla (jiie-
si ione "c ' e ' solo u n a isU'uU(M Ìa 
aper ta del Ga ran t e che si pog-
gia su u n a constauizione a.'vsolu-
t amen te lon tana dalla realta' 
dei falli, jx ' rche ' - ha aggiunto 
- il merca to della pubbiiciia ' e" 
u n o dei più" coiicui'i'enziali e 
( juindi e ' s empl icemente ridico-
lo che ci sia (lisiorsione di (jiie-
sio u ì cuaKi" . 

Occorre madore ccordimmerito 
t v e r u n merca io for te 

^¡T ser\ 'ono regole forti, 
su! nxxle l ìo ameri-

cano". Il merca io e ' (juello dei 
media , l ' i i i fenuii / ione e ' dì Ste-
fano Rolando , cUretlore del DÌ-
p a n i m e n l o i n ibnnaz ione della 
presìdenz^i del (Consiglio che, 
rifacendosi alle recenti t i lfenna-
zioni del joresidente del situato 
giovanili Spadolini, ha sos tenuto 
la neces,sitn' di "accorjoare in un 
unico m o m e n t o re.s}X)nsabile le 
coni jx ' ienze in materia di me-
dia" , " N o n so e n o n sia a m e 
dire se in Italia ci .sono le condi-
zioni pe r a s sommare tulle le 
c o m p e t e n z e del se t tore" , ha jìoi 
puntual izzalo Roland«) riferen-
dosi airipot{\si di un minis iero 
della cullur.i Ro lando ha adVoii-
taio (jiiesii lenii in occa.sione 
deirilliisij-.uione, oggi a milano. 
dell ' . iui \ i i .r de i r i s l i l iModr l l ' r to-

n o m i a dei media , n e o cosülui to 
díilla fondaz ione Ros.s(íl!i di Tcv 
rino. 
S e c o n d o r is t i iuto il g i ro d 'aif iui 
a n n u o della c(ìmunic;izione 
(stampa, iv, pubblici tà ' ) in ilalia 
e ' di 42 mila miliiudi l ' anno . 
"42 Mila miliaidi che n o n han-
n o u n re fe ren te iunminisu'aiìvo, 
un minisii'o che sieda respon.sa-
b i lmen le nel consiglio dei mini-
stri. un coo rd ina to q u a d r o di 
c o m p e t e n z e " , ha a i f e n n a t o Ro-
lando. "Sulla comunicaz. ione 
c 'e ' u n a U^gislalura i 'nimmenui-
ria c h e ha inizialo a foniiaiM 
negli anni '40 ed lui iinilo di 
f.vvlo oggi, s e m j m ' jx ' ro ' delì-
n e n d o solo conlroll i e gai-anzie, 
Clredo sia v e n u t o il m o m e n t o di 
consol idare a n c h e le funzioni 
amniinisiraii\{', coo rd ina re le 
compcu-nzc in maieria di caria 
sumn>al.u « li l\ i- di |»ni)hlii i la '". 
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Approvate all'unanimità dal Consiglio di Amministrazione 

Nuove norme regolano 
le risorse clella Rai 
La retepiibbìica si adegua alla legge Mammì 

PeduUà 
scrive 
al Garante 

Rchera sollecita la fase operativa di Raisat 

Tv via satellite 

S ìsii'Hu; misto eli rmanzìamoii to: ( Miionc c pu lv 
S hlicila'; iniroiti d a cotiNcnzioni aggiuntive e 

tia i ou\»ueiciulizz-.\zioue'. i ìnanzianient i specia-
li e ti 'onie di s|X'ciiici impegni del seivizio pubbli-
co per iuteiventi nel set tore del le nuove teenoUv 
uie e nella d imens ione iutcrtiiizionaie. Quest i gli 
l ' icmeiili indicali dalla R:ii al giu-jiiìie pi-r (juanu> 
l iguarda la i numi regolaluenti iziouc delle enu-.ite 
a par t i re dal Vi], app/<)\ati airuiiatiÌMiifa' dai 
C^insigUo d i Aiunì inis t r .uione. U CxlX Iva iuta«» 
a p 
d e 

)rovato la rehizione |)redispt)stii al rigu;uclo 
la f l irezione gene r i l e , al gan iu fe pei* l 'edlioria 

e il sel^•izio radiotelevisivo con gli e le inent i di 
giudizio in reliizicme alla sua respons;ibilita' d i 
av.inzare pi-o(x>sle al CK)ve)JKì circa la naii ini e la 
regolameliuizione degli introiti Rai a par t i re dal 

d i cembre 1992. "Ganuizia iusostiuubile di «> 
}ir<i\vivenza del seivizio pubbl ico ne i ra t tua le siste-
ma misto, e nella d i m e n s i o n e so\i-an;uioniile che 
va a s s u m e n d o la compe t i z ione h-a le imprese 
ladiotelevisive. e ' che il coinj)lesso delle en t ra te 
IVai assicurale dalle c o u ì p o n e n l i siìpr.i r icordale 
non subisce - secondt) il d o c u m e n t o - r idimensio-
namen t i lisjK'ito alle risolse present i a i r i n i e m o 
del .sistema nazionale". 
Nella rehizione al g: inmie si sotiol inea c o m e 
r e l e u i e n i o principale del f inanz iamento del seivi-
zio pubbl ico rarlioteieusivo. resta, anc lu ' negli 
.inni l'ulnri, il pr incipio del c a n o n e di ablxiiva-
n ien to con i spos lo da par te dei cittadini utenti . Il 
<bnsigl io cii .Amrniiiisti'iiz.loiie me t te in ris;ilio 
( o m e a i ion te del l iniuiziamento pe r c a n o n e la 
Rai svolga n u m e r o s e funzioni di publ ico sen iz io 
< h e non s o n o suJxirdtnabìlì. (x-r lor<i naiur;t . a 
normal i logiche di convenienza ¡izieiulale. 
aornv.viivache regolerà ' - a part ire dal l g e n n a i o 

- la deiej 'niini 17ione dei c;u»)ni di ab!x)na-
m e n t o dovTa' inniuiziuuto gaii iniire prevedibili-
i a \ automatici la' e certezza alla misura del cancn 
ne. A ques to line a p p a r e utile il ricoi-so alla 
lo rmula del "conini i to di i j rognimma" , c h e garan-
tisce uu a g g i o n i a m e n t o delle larifie [x*r i pubblici 
sei\'izi proptMviouale iUlu \n(l;iz.ioi\e. n n prcìgrcssi-
\() l e c u p e i o da parte dei cittadini degli i nc remen-
ti di pi'oduitivita' delle az iende incaricate. Il J ÌCO-

nosc imeiuo ad esse degli oner i aggiimiivi progi'es-
s i ramenle assunti ¡x>r maggiori o migliori s e m z i 

resi iigli utenti . Klemeiiti aggiuntivi di miglior 
def in iz ione del i inanz iamento della Rai atlra\'<M-so 
il c a n o n e .sono; i5 rimlx)i"so alla Rai degli oner i 
sosieiuui pe r la li.sco.ssione degli ablKinamenti , 
.svolta p e r c o n i o de l lo Sialo; la riduzione de l 
prelievo fiscale da p;u te ifello Stalo e l 'equipara-
zione del c a n o n e di conce.s.sione, t h e tenga c o n i o 
del r i d o n o o n e r e che a (juesto liinlo grasa sulla 
c o u c o n e n z a prir.iia; segtuiJiizione, nella clicliiani-
/ i oue dei vcddiii. di'l ]iosses.M> di apparecch i 
televisivi che costiluireblK' un ellìcace anl idi ì to 
aireviisioncilel p a g a m e l o dei <aiioiil, Eijuiiak-n-
ti criteri di proporzional i la ' , picNcdibilila' e ira-
sparenz.;i d o v r a n n o r egohue - s e c o n d o la rehuio-
n e - la de i enn inaz io j i e ilegli iniroiii dei seivizio 
pubbl ico in c a m p o pubblicitario, \ ' a n n o ricordale 
a ques to p r o p o s i ^ le l'orli Um\i;i/ioui che la Rai 
subisce - nei coni roni i della ci r i c o r r e n z a pri\ 'ala 
- nella aci|UÌsizioue di introiti pubblicitari corri-
s|X)ndenii alla sua l'orza di (on iunicaz ione , di 
credibilità ' e di i m m a ^ i i e : l imila/ ioni imposle 
dalla legge, con indici di a í lo l lamcnlo piu" ridoni 
rispetto a (juelli della c o n c o r n i i / . i , ma anclu" 
deriv-anli dalla n a t u r a de i prcigiwiuiui tr.usmessi e 
dalla a u t o n o m a decis ione di n o n i n t e r rompe re 
gi"in pa r te dei prugriininii del st-ivi/io pubbl ico 
con interruzioni puliblicilarie. Il consiglio di ani-
ministr.izi(uie riaflèrma I un[x)r ianu ' l i inzione de-
gli inuoi l i pnbbliciiari c o m e la i iore c o m p l e m c n -
lare del le en t ra le rai. L i mi, va ricf «rdato, ha oggi, 
a causii dei limiti esiseuii, iuuui i i publiliciuui 
r ia ' temente ridotti rispi-tto alle sue attuali poten-
zialità' a n c h e in t e n n i n i fli ascollo, e uu sisiema 
complessivo di e u d a t e (caiuíiu- e pubblit Ita') 
che, |}cr cH'etio dei limili .suddelli, c ' (leslinalo. iu 
IHU'hi ann i , a squilibrai'si in m i s u m rilevante a 
vimiaggio della c a n a m v m i i . l-a rai e ' ccm.sapei'o-
le c h e le p ropr ie e n u a t e pubbli i iiarie d e b b a n o 
essere sottoposte a limili, comi- indicato dalla 
coii.snlla, ma r ichiede che qnesii limili .siano 
congegnat i in m o d o tale da non provocare in 
ogni caso artificiose r iduzioni lU'lla pre.senza rai 
sul m e r c a t o {^ubbliciuu io radiiMelcvisivo e da n o n 
ingenera re squilibii u-.i sogget lo pubbl ico e sog-
getti privali, I il rai insiste inol t re [K'ivhe' tali limili 
siano de te rmina t i p e r legge e senza discrezionali-
la'. 

e e m i t l e m i televisive pri-
j vate n o n si a t t e n g o n o 

d u i a n t e la c a m p a g n a 
elet ior . i le agli indirizzi c h e la 
c o m m i s s i o n e di vigilanza aveva 
slabil i io p e r la rai e c h e le 
stesse e m i t l e m i priv.ite aveva-
n o d i th iara tc ì d i voler r i speua-
re. i .o scr ivono in u n a lei iera 
al [ ) res ideme della conuniss io-
iie p a r l a m e n t a l e di vigilanza 
.Andrea l iorr i ed al ( i a ra iUe 
p e r l ' ed i to r i a e Va radiodilTusiiv 
n e ( l i u s i p p e Sanianie l lo , il 
p r e s i d e n t e de l la Rai Wahec Pc-
du l la ' e il f l i re l tore g e n e r a l e 
G i a n n i Pasquarel l i . Pedu l l à e 
Pasqnarel l i ( c h e h a n n o in lor-
m a t o del c o n t e n u t i ) del la leiie-
ra il consigl io di a m m i n i s t r a -
z ione ) nel s i 'gnalare a ÌV>rj i e 
.Sam.'iniello il < ' o m p o r i a m e u t o 
de l le pr ivate n o n i n t e n d o n o 
i n i n i m a m e n i e j i ro les iare con-
tr() le- inizialive de l le stesse le-
levisioni p r i v i l e c h e s o n o cer-
t a m e n t e ispira te dal la vo lon tà ' 
di a p p r o f o n d i r e i t emi al cen-
tro del d iba t t i to poli t ico. 
La le t lera - viene sp iega lo -
viuìle s t i l i amo so t to l inea re la 
p r e o c c u p a z i o n e c h e in conse-
g u e n z a del diverso t ipo di 
c t ì i n p o r i a m e u t o ado t t a t o , i cil-
ladiui |X)ssano p e r c e p i r e u n 
seivizio p u b b l i c o rigiclamenU' 
r e g o l a m e n t a t o da n o r m e re-
strittive e u n a c o m p o n e n t e pri-
vala capace , invece, di alVronia-
re c o n fantasia e l iber ta ' un 
t e m a cosi ' r i levante c o m e quel -
lo de l d i b a t d t o e le t tora le . Pe-
i lni la ' e Pa.squarelli c o n c l u d o -
n o c h e la Rai sarc<bbe per fe l ia -
m e u i e in g r a d o di c o s t r u i i ' 
c o n creaiivila ' e profess ional i -
tà' n u o v e irasmi.ssioui .sui temi 
della pol i i ica senza veni r m e n o 
ai (Uneri di obie l l iv i iàche s o n o 
p r o p r i de l s e n r / i o pubb l i co . 
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A tutto video tra l'Italia 
e 

U VETRINA DEI CRITICI 

Mosca: quando l'audience 
cuore non 

Franco Cuomo 

sisie u n ilio c o m u n e c h e 
lega le r u b r i c h e , p e r 
cpianU) d iverse ne l l a 

c o n c e z i o n e i- nei m o d i dì 
c o n t l u z i o n e , d i ' d i c a t e ai p r o -
b l emi q u o t i d i a n i de l l a g e n t e 
f |ualsìasi . 
K" d i f f ic i le d e f i n i r e di cosa si 
t ra i l i in ver i tà , m a di ccn i c re to 
c ' è u n ' a n a l o g i a , n o n s o l í a n l o 
l e m a t i c a , p e r la (pia le in fon -
d o si h a l ' i m p r e s s i o n e , pas-
s a n d o d a u n a r e t e a l l ' a l i r a , di 
t rovars i s e n t p r e lU f r t a n e al 
m e d e s i m o j j r o g r a m m a . .Ma 
senza fas t id io , s e n z a n o i a , co-
m e invece a c c a d r e b b e se si 
avesse a c h e f a r e c o n il va r i e t à 
o c o n la Jìrlion. 11 c h e l'orse 
d i m o s t r a q u a l e p r e sa conse iv i 
a n c o r a sul g r a n d e j j u b b l i c o 
l ' o r d i n a r i a casistica u m a n a , e 
q u a l e c o i n v o l g i m e n t o possa 
s c a t u r i r e d a l l e tc . s thnonia i ize 
di vita, i n d i p e n d e n t e m e r n e 
da l m o d o in cui v e n g o n o di-
vulgale . 
P r e n d i a m o ad esen^p io Orrt (ii 
putì la, il p r o g r a m m a c o n d o l -
io d a R i c c a r d o Pazzagl ia "in 
dircrila c o n l ' I tal ia c h e u n n a a 
casa» ( R a i u n o , 18..'iO), jjoi Mi 
lìiauila ì.ubrano, s p r e g i u d i c a t o 
a p p u n t a m e n t o c o n " l ' I t a l ia 
d e i i ranelU» (Ra i t r e , 2 0 , 3 0 ) , 
e d i n l i n e il Mixtr costume d i 
Stella P e n d e sul le « rag ion i 
de l c u o r e » ( R a i d u e , 22.1.'i). 
G i a s c u n o de i t re spazi è l ieni-
p i t o e d a n i m a l o c o n c r i t e r i 
fliversi, osci l lant i t ra la p a c a t a 
f i losof ìa di P a / z a g l ì a e lo slan-
cio inves i tgadvo di l . u l ) r auo , 
m a tutt i c o n t r i b u i s c o n o acl 
e n u c l e a r e f r a m m e n t i di ver i tà 
- talvolta a m a r i , a l t r e vol le 
c o n s o l a t o r i - da i casi t r a t t a l i , 
( i o n il r i su l t a lo d i f o r n i r e al 
(pubblico u n e f f e t t i vo «.seivi-
zio», i n t e n d e n d o il t e r m i n e 
ne l la sua p iù estesa a c c e z i o n e 
í r i n í o r m a / j o j j e . anal is i , t onsì-
gliíí e s o p r a u u t t o o c c a s i o n e 
«,U j).uic-<ipa/ìon<' a u n a u al ta 

col le l l ìva resa c o m p o l e s s a dal-
la var ie ià d e l l e s u e coni[)(>-
n e n t i . 
In ques t '{ i t i ica si co l loca il 
«.seivizio» — l e r m i n e su cui è 
o p j j o r t i i n o ins i s ie re in u n a 
va l enza n o n e s c l u s i v a m e n i e 
g i o r n a l i s t i c a - r e s o d a Riccai -
d o Paz / ag l i a e Mara V e n i e r 
sul t e m a d e l l a s o l i d a r i e t à e 
de l v o l o n t a r i a t o , del q u a l e si 
è d i scusso iu s t u d i o c o n osp i t i 
di \ 'ers i . tra i ( |uali ha b r i l l a lo 
p e r l ' e s e m p l a i e .semplici tà 
d e l l e s u e a r g o m e n t a z i o n i d o n 
Mazzi , s a c e r d o i e d i n a m i c o e 
ca r i i a l evo le , e s p e r t o in «([Ue-
sliotii d i m a r c i a p i e d e » . S e m -
p r e in c jues t ' o t t ì c a sì c o l l o c a 
la s e r e n a e d o l e n t e al t e m p o 
s tesso c o n v e r s a z i o n e i n i e s s u t a 
d a Stel la P e n d e c o n i fami l ia-
ri d e i p o r t a u n i dì h a n d i c a p , 
r a c c o g l i e n d o in p a r t i c o l a r e 
r u m a l i iss ima i c s t ì m o n i a n z a 
di Geci l ia C a n a n e o , p r e s id im-
te deD'a . ssóc iaz ione c h e r iuni -
sce ( jues i e f amig l i e s f o r t u n a -
le , d a t e m p o i m p e g n a t a in 
u n a I o n a i m p a r i e s t r e m a n t e 
c o n t r o l ' i n e f l i c i e u z a , l ' i nsuf f i -
c i e n z a , la d i s a t t e n z i o n e d e l si-
s t e m a . L a n c o r a in q u e s t ' o t l i -
ca si co l loca i n f i n e la vivace, 
m a r i e l l a u l e d e l e r m ì n a z i o n e 
c o n la q u a l e A m o n i o L u b r a -
n o h a m e s s o a f u o c o — co in-
v o l g e n d o n e l l a d i s c u s s i o n e 
G i o r g i o R e n v e n u i o e d al t r i 
e s p e r t i a va r io t i to lo - l ' in l r i -
catì.ssìma i |ues t icn ie d e l l e ti'ul-
fe fiscali, c o n p a r t i c o l a r e at-
t e n z i o n e ai raggi r i cui è spes-
so e s p o s t o il c o n i r i b u e n t e in-
g e n u o d u p a r i e di c o n s u l e u l i 
s e n z a s c r u p o l i . 
Kcco ire m o d i diversi di p r o -
p o r r e { jues l ionì dì spe t i l ico 
inlei ' t isse soc ia le al g r a n d e 
p u b b l i c o , p r i v i l e g i a n d o l 'a-
s p e i t o s [ ) e u a c o l a r e {Mi man-
aa Luhrano) o quell íJ u m a n o 
(/ .e ¡(ifrioui ilei cu(tft'), c o n esiti 
lu i iavia i d e n l i i i , n o n sappia -
m o in l e n n ì n i di iiuiìié-nn', m.'i 
di [ j a r l ec ip iu io iu - c e r i a n i e n -
te . 

f i - - na se ra t a televisiva 
p i e n a (li nemic i e 
¡ j inUosto triste" 1 la 

[ ) ropr io r a g i o n e b e n i a m i i i o 
SMacidi> c h e su R e p u b b l i c a re-
cens i sce il m a r K ' d i televisivo, 
V. scrive, ira l ' . i l i ro , di Maur i -
z io Mosca V del siKJ "^Appello 
d e l Mar t ed ì " : "altro c h e sol ida-
r ie tà , a l l r o c h e b e n e v o l e n z a " . 
M a , p e r c a p i r e la grav i tà di 
t p i a n l o è succes so in q u e l l a 
c h e i ^o t rebbe essi-re u n a dclli-
u l t i m e s e r a l e d e l l ' i g n o b i l e 
p r o g r a m m a di Italia 1, biso-
g n a pas sa re alle- p a g i n e spor t i -
ve de i quo fKl i a in di ieri, d o v e 
-SOS i e t t i a m o - la cosa sarebbi -
p r o vahi lmei iu- {iiùia s o t t o si-
l e n z i o se il p r e s i d e n t e d e l l a 
r i i i inves t , ii c av i l i e r Her lusco-
nì n o n ave.sse p e s a n l e m e n i e 
s t i gma t i zza to il p r o g r a m m a 
m i n a c c i a n d o <li c h ì u d e r l o -
: " r A p p e l l o p o t r e b b e n o n es-
s e r e p iù r i p r e s e i u a l o ne l l a 
[jro,s.<iinia s t a g i o n e c jua lora ÌIO-
vesse ro r i pe t e r s i a s p e r i t à dia-
l e t t i c h e o l t r e la m i s u r a e ìl 
g u s t o c h e haiUM) carat ter iz i fa-
l o la p u n t a l a di i n a r l e d ì servi" 
E a n c o r a B e r l u s c o n i , c o m e 
r ì p o j t a t o da .Anton io Dipol l i -
n a sulla " R e p u b b l i c a " h a ag-
g i u i i l o " Se la i rasmi.ss ione 
fosse sta r eg i s t r a l a invece dì 
a n d a r e in d i r e t t a a v r e m m o 
d e c i s o d i n o n m a n d a r l a in 
o n d a " 

K ci voleva u n i n t e i v e u i o 
a u t o r e v o l e - e a n c o r p iù ap-
p r e z a b i l e d a p . i r le de l presi-
d e n t e di u n mr twork p r iva to 
c h e , p e r ev iden t i r a g i o n i p u b -
b l i c i t a r i e , dev«- p r e s t a r e m<»ha 
a t i e i i z i o n e a i r a u d i e n c e , p ro -
[)ri() c o n t r o nn p r o g r a m m a 
c h e g ius t i f ica lult . i la vo lgar i t à 
e ia ri.ssa possibi l i ' p a voneg -
giando.si n e l l e l i l r e d e i r a u d i -
lel, 
Kd è cliilìcilf cc<'dece all<-
S | ) iegazi(me di q u e l c o n d u l t o -
l'e b r i l l i o , c o n u n a voce a in i -
jaflioielt 'VÌsi\;i, u n vocaboli i-
l'io da scari< a r i r a l o i e d i jxn ui 
" h o leni . ìU) i}i rvi\,i,re la ii^'-.i 

Le istituzioni chiamite a decidere 

Qua t to rd ic i o r e al g i o r n o 
di p r o g r a m m i " e d u c a -
l ioual ", di sj)orl. news e 

u n n u o v o spazio - a t t i vo dal 24 
febhraici - in IVi-uv.w ( lo stan-
(fard televisivo c h e forn isce im-
magin i e suoni |)er i nuovi 
televisori) , il cui s c h e r m o e ' 
a l la rga to a l ( ì / 9 c o n t r o i iradi-
zìouaVi ' \ /?t . Raisai, il c ana l e 
j ) a n e u r o p c o via satelli te della 
Rai att ivalo su O l y m p u s da! 
gennaic» del '90 . si p r e s e n t a 
così ' , c o n u n a veste graf ica e 
u n piilinse.sfi» r i i u u n a t i . p e r 
(jiiello c h e si a n n u n c i a c o m e 
1 u l t i m o a n n o del la fase speri-
m e n i a l e , 
.A (puesto riguardo ìl vicedìti ' l-
torc general i - i)er i m u n i seivi-
zi, Mass imo Pichera, e ' s ta to 
m o l t o chiaro , "Alla fìnc^ di 
c iues i ' anno .sapremo cou |)reci-
siv>ne ct>sa si p u ò ' fa re c o n 
(]uesi() mezzo , se l ' ipotesi su 
cui a b b i a m o lavorato IÌIKÌ ad 
o ra e" \alicla e se es i s tono le 
condiz i i in i pe r im g r a n d e ca-
na le e u r t ) p e o c h e t r a sme t t e in 
q u a l l r o l ingue, 
( ' o u u u u a r e ol t re i ' e sper i ineu-
to d i v e r r e b b e inuli le: vale la 
p e n a di p r o s e g u i r e solo varan-
d o u n a fase p reope ra t iva o 
ope ra i i va" . 
Dunciue , iu s in tonia c o n q u a n -
lo già ' e m e r s o in .sc-tio al (.'on-
sigilo dì A m m i n i s i r a z i o n e de l la 
Rai, F ichera c h i e d e e n t i d f a u -
n o " l i n a ri.spost.'i di ca raKcre 
g e n e r a l e su (lucilo c h c deve 
asven i iv nel se t to re de l la ira-
smis-sione via sa ie lh ie" . La pa-
rola d o v r e b b e passare agli in-
t e r locu tor i " n a t u n i l i " di viale 
Mazzini in un p r o g e t t o di (pie-
s to t ipo: e c ioè ' " ì col leghi 
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del le g r a n d i tv p r iva te" , l ' indn-
slria jHibblica e l'.Azieiida Italia 
nel suo com[)lesso. L'inteiK»-
galivo e ' se, a f r o n t e di u n a 
t rasmiss ione televisiva via t e r r a , 
p e r Kichera o r m a i obso le ta 
("il p r o b l e m a televisivo n o n si 
[Hio' r i d u r r e alla d i s t r ibuz ione 
de l ie i i e c j u e n z e " ) , sia ii caso di 
p r o g r a n u n a r e e investire in u n 
progi-tU) c h e r i i o n d u r r e b b e il 
paese al passo c o u al tre nazio-
ni e u r o p e e c o m e f r a n c i a , 
( i r a n Brciagi ia , G e r m a n i a , 
.Scandinavia, 
Per ora , comuiKjUe, Raìsal -
c o n i circa 20 mil iardi s ian/ ia t i 
ogn i a n n o dalla Rai p e r i costi 
di esercizio - c o n t i n u a il per-
corso innovai ivo del la diffusio-
n e d i r e t t a via satellite speri-
inei i iata in base alla convenzio-
n e tra lo Sta lo e l 'Azienda lele-
visiva pubb l i ca . Le s u e irasmis-
sioni s o n o ricevibili graut i la-
i i ienie: in Italia ba.sla dotars i di 
a n t e n n e pa rabo l i che dì d i a m e -
t ro i n l e r io re ai ( : in( |uanta ceii-
l imen l r i e dì u u s ìn lon ìzza to re 
da co l legare al lelevisore. 
Il n u o v o palinsesU), formaU^ 
s e m p r e di p r o g r a m m i in lin-
g u a or ig ina le e sotu>liiolati. 
m e d i a n t e teievideo, in q u a t t r o 
l ingue , e ' a r l ico la to in dilfe-
re iu i a r e e t emal iche : " e d u c a -
t iona l " , e c ioè ' corsi t e c n i c o -
scientifici f o r m a z i o n e e ag-
g i o r n a m e n t o a d is tanza, in on-
da la niati i / ia a pa r t i r e da l l e 
9,00, " S u p e r s p o r t " , c h e da l le 
14.!-̂ (l | ) r o p o n e gli avveu imeiu i 
sportivi e u r o p e i p iù ' i m p o n a n -
11, il m e g l i o (lei Ig e u r o p e i con-
vogliato iu "sauievvs" alle 
IH.OO e alle 22,00, e " f o o i -
p r ì n t " , lo spazio p r o g r a m m i . 

e n o n ci s o n o r m s c i i o q u a u -
d o , la f e d e l e i r a sc r i z ione de l 
p r o g r a m m a , r i po r t a t a s e m p i ' e 
d a R e p u b b l i c a , r eg i s i ra u n 
.suo g i u d i z i o su Het iega c h e . 
agli insult i di / e f f i r e l l i verso 
la J u v e n t u s si (• a l za lo e se n e 
è a n d a l o ;e Mt)sca-ijuell() c h e 
voleva ev i t a re la ri.ssa -ha c o m -
m e n t a l o "11 c o r a g g i o ne l l a vi-
ta ce r i i a n n o in p o c h i ; H e n e -
ga uvin c e l ' h a " . 
Ma ch i è Mosca PZaraiust i 'a? 
O jDÌutiosto l ' e m b l e m a di 
( ]uel lo c h e i g i o r n a l i de l ìn i -
s c o n o " C a n a l e Rissa" e "Spor-
linei ' ia"? 
K c h e b i s o g n o ( ' è di t ene r s i 
p e r s o n a g g i iucai rac i d i f r o n -
t e g g i a r e le i n t e m p e r a n z e al-
t ru i p e r c h è i r o p p o pres i ad 
o c c u p a r s i de l l e p r o p r i e , 
q u a n d o ìa s tor ia clella lelevi-
s ì o n c n o n fa c h e s o t t o l i n e a r e 
c h e è la t e lev i s ione c h e c rea 
a u d i e n c e p e r il p e r s o n a g g i o e 
n o n viceversa.? I c a n m i e i i i a -
tor i spor t iv i lo r i l e v a n o c o n 
d u e e s e m p ì :"La D o m e n i c a 
Sp( ) r t iva"d i MInà e "Pre,s,sing" 
di R a i m o n d o V i a n e l l o , c h e 
ne l testa a testa r a c c o l g o n o 
c o m u n c | u e - c o n g a r b o - p iù di 
d u e m i l i o n i e m e z z o dì spe l t a -
lor i . 
P e r f a r e a u d i e n c e e mig l io ra -
re la cpialilà de l [> rog ramma 
d i m q n e n o n è n e m m e n o in-
d i . spensabi le s o p p o r t a r e Mo-
sca :d i ch i a r a M i n a a Silvia Ber-
gei 'o d e l l ' " I l i d i p e n d e n l e ' V ' L a 
conc<Hreuza là b e n e ? d i re i di 
sì . T a n t o p i ù po i se la c o n c o r -
riMiza è u n a i r a smìss io iu ' fa l la 
b e n e c<ìme"Press iug" , c o n d o l -
ía ( o n m o l t o b r io d a Viane l io-
.Ma di V iane l l o ce n ' è u n o 
solo", E d ì Mosca (p ian t i ce 
n e s o n o ? 
Q u a i U i .sono d i spos i ! ad u n a 
gazza r r a s imi le su u n episo-
(iio, d a l ' a l l ro così dolorose» 
c o m e ( juc l lo di lla s t r a g e del-
lo s t ad io di I Ivscl p r i m a de l la 
pariil.'i (uv(.'n}iis >'}}lan. Ma è 
a n c o r a il caso . i i | ) en sandn ( i, 
di p a r l a r e di ( a lc ìo r. 

L'omicidio di Salvo Lima 
nell'Istruttoria dì Ferrara 
Co n un ' intc ì -vis ta al min i -

s t r o di ( i i a / i a e Giusti-
zia, C l a u d i o Marte l l i , 

suH'omicidic i di Salvo L ima e 
sul la re< r m h ' s c e n / a c r i m i n a l e 
iu l e m p o di e lez ion i si a p r e la 
j>uuiala (li (|iu-sia sera d e "L'i-
s(rnHoria"(l i i i ] i ; ) I o r e 22,.'M)). 
( . i iul iano F e r r a r a a f f r o n i e r à il 
p r o b l e m a del la c r i m i n a l i l à in 
ba l i a , c o n servizi e d i n c h i e s i e ' 
l ' ihnaU'. In studio-. N i c c o l o ' 
.Amalo, M a r i o Gozz in i , .Adria-
n o So f r ì e F r a n c o C-angini, 
T o r n a n d o i n d i e i r o ne l l a g ior -
na la lek-visiva, s t -gu iamo cosa 
s u c c e d e ne l l e var ie ¡àsce de l 
dav l i m e . A i r i n i e r i u ì d e l c o n -
t e n i i o r e m a l t u i i n o d e l l ' i n f o r -
m a z i o n e , c ' è u n o spaz io setti-
m a n a l e d e d i c a l o al m e r c a t o 
u n i c o e u r o p e o . Si c h i a m a 
"Spec i a l e E u r o p a " ( R a i i m o 
ore S.ir») ed è una rubrica 
c u r a l a d a P ie ro .Spadaccini e 
Ro \nau ( i Ciriaci-. l ' a r g a u ì / z a -
z ioi ie clella g ius t iz ia ne l la 
C e e , la C.arla soc ia le e la tu te -
la dtii l avora to r i e d e l l e ca te -
g o r i e p iù d e b o l i .sono I (Cini 
del la p u n t a t a di ogg i . 
"Fan ; il d ì r e i i o r e a r t i s t ico n o n 
m i interes.sa. U n a co.s;i i nvece 
mi p i a c e r e b b e fa re : l a v o r a r e 
in u n t e l e g i o r n a l e " . L o h a ri-
vela lo P i p p o Band t ) in u n a 
in te iv i s t a rea l izza ta d a A n n a 
Benass i e G i o r g i o C . n a r i n o e 
c h e a n d r à in " O r a dì p i m t a -
( R a i u n o o r t - IH,1^0) la irasmi.s-
s i o n e c o n d o n a d a M a r a Ve-
n i e r e R i c c a r d o Pazzaglia , 
P e r ( hi l o h a s e g n i l o f i n o r a , e 
aiK h e p e r chi invece lo avesse 
pe r so , D i e g o A b a t a n t u o n o è 
Il commí . s sa r ío C o r s o in "Pal-
i o c o n la m o r l e " ( R a ì d u e o r e 
2(),!iO) i m p e g n a l o (jiu-sta sera 
in in l r ig i i i d i audiovisivi a e ro -
si)a/iali , , . l l i n n o a l à h n e n i e gi-
r a l o p e r la ri-gìa di G i a n n i 
l . epce , cciu Iv u u i s i c h e - vera-
m e n t e " d i ' g n e dì n o i a " - l u m -
p o s l e <la .SU'fano Maine l l i , 
Nel la s e c o n d a s'i'j'ata, " ( ie lo-
s ì a " ( ( ; a n a l e o r e 22,:-iO) è il 
p r (»g ranuna c h e .segna il de-

('lamiio Marlclli ospite <{uvsla 
sera dell'Istruttoria su Italia Uno 

b u l l o di O m b r e l l a Coll i c o m e 
c o u d u t l r i c e televisiva: t r ad i t i , 
t radi loi ' i . terzi i n c o m o d i e te-
s t i m o n i d i p a r t e s a r a n n o p r o -
lagon is i i de l l a r i c o s t r u z i o n e 
c h e )a CcjJlI f'iir;*i di u n caso di 
t r a d i m e n t o , r i p e r c o r r e n d o i 
l u o g h i p iù sigiiilicalivi c h e 
h a n n o f a l l o d a .sfcmdo al la 
v i c e n d a . 
Ma se il b i s o g n o di f i c l ion 
p r e d o m i n a su! res io , la s e c o n -
d a s e r a t a tv di s tasera o l f r e u n 
p a r t i c o l a r e R o b e r t o B e n i g n i 
m "Daunibai lo ' " (Ra i l re ( n e 
22,-L'i) di j i m j a r m u . s c h : n e l l e 
p a l u d i de l l a IHorida, col [ire-
l e s io di u u gial lo , ìl v i r t uoso 
lanuu.sc l ì .si ì n c o n t i a c o n u n 
t r asc inauK; B e n i g n i c h e Unge 
di )v.\rlare ing lese t r a jv>hn 
Luri(- e T o m Wails . 
Il ( i i i e m a c o n t i n u a po i a m h e 
in l a r d a n o t t e c o n "Come vin-
si la guon -a" (Kaid iu- o r e (),2()) 
di e c o n Hus ie r K e a i o n , liliu 
de l 1930, K' s enza d u b b i o 
uiu» d e i cap(»lav(u"i d e l m m i -
<o ir is ie . l ì o p o i p e r i n o t i a n i -
bii l i) , si fa in l e i n p o a svguir<' 
"Harrierii di ciirii<'"iK;iiiie </t<' 
1,10) (li .Seijun Su/ui- . i t l 'H ' ì l ) , 
pei ' ' l-'unri fii ,u i<>". 
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RAIUNO RAIDUE RAITRE CANALE 5 RETE 4 ITALIA 1 

06.55 UNOMAHINA. Regia di 
P;\.s(}uale Siitidia 

07.00 T G l . MatUna 
07.30 Da Milano TGR Econo^ 

mia 
08.00 T G l - Mattina 
09.00 T G l - Mattina 
10.00 T G l ' Mattina 
10.05 UNOMATTINA. Econo-

mia 
10.15 CI VEDIAMO. Conduco-

no Danila Bonito c Fa-
btizio Binacclii. 

11.00 Da Milano T G l 
11.0501 VEDIAMO. 2" parte 
11..55CHE TEMPO FA 
12.00 Toto CuUigno, Gigi Sa-

biuti, Elisabetta Garinl 
pi-esentano PIACIERE 
RAIUNO. 1° p;ute 

12.30 T G l . FI ASI ! 
12.35 PIACERE RAIUNO. r 

]y.\y\i' 
t E I 13.30 TELEGIORNALE 

1 3 . 5 5 T G l - I r e niiiutli di,.. 
14.00 PIACERE RAIUNO. 

paite 
14.30 PER I PIÙ' PICCINI. 

L';Ul)ero iizyuro 
15.00 SPECIALE OSE - Amaz-

zonla domani. Di C.ioi-
gio Siilvatori. Proti.: 
aSE - TG2 

16.00 BIG! Viirietà per i-agiiz-
zi. Regia Adolfo Lippi 

17.55 OGGI P A R U M E N T Ò 
18.00 T G l • na.sh 
18.05 VUOI VINCERE? Con-

dotto da Iv. D'Angelo 
18.30 Ricciuxlo Piiz^iiglia con 

Mani Venier presentii 
ORA DI PUNTA. In di-
retta con L'Iuilia che 
tonta a casii. Da un'i-
dea di B. Giordani 

19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SHANGHAI SURPRISE 

(1986). Film d'avventu-
ra. 1° visione tv. Regia 
di J, Ck)ddiud. C^n 
Madonna, Seiui Fonn, 
Paul Freemmi 

22.15 ELEZIONI 1992. Tribu-
na elettorale. Direttore 
Nuc.olo Fava. A cura di 
Nuccio Puleo. C^onfe-
renza sLunpa 

23.10 T G l - lini-:a N O T F E 
23.25 ITAUA CHIAMÒ U i 

culUira |)er l'Italia. Un 
progi-.uuma di Giov.uì-
ni di Qipua. In studio 
Piero Badaloni. 

00.15 T G l - NOTTE - CHE 
TEMPO FA 

00.45 OGGI AL PARLAMEN-
TO 

00.55 M E Z Z A N O H E E DIN-
TORNI. Con Gigi Miu-
z.ttllo 

01.15 DSE • IL MONDO A U O 
SPECCHIO. 
Australia. S\i[upi)o e 
preoccup'.vzioiìi. 5°. Di 
Italo Pellini 

07.00 Piccole grandi storie 
09.00 II lupo domestico. 

D(K. Momenti di ma-
ma; Raptiu. Ton\ & 
jerry. (Cartoni. Lassie -
Telefilm. Per i più pic-
cini. L'albero amirro. 
Lassìc. i'eleitlm. 

09.00 AGRICOLTURA NON 
SOLO, ( « n Bnnio Mo-
flugno 

09.15 DSE. Uccelli al higo 
della pratetia 

10.05 O 'nt 'anni di einozioni. 
U DOMENICA D E L U 
BUONA GENTE. Film. 
(>)n S. Ixìien 

11,50 TG2 - Hxsh 
11.551 FATTI VOSTRI. CXMI-

duce Allx:rto C.;i.stagna 
13.00 TG2 - Ore Uedici 
13.20 TG2 - Economia 
13.25TG2 - Trentau-e - Me-

teo 2 
13.40 ELEZIONI 1992. Tribu-

na elettorale 
14.05 SUPERSOAP 
14.05 SEGREn PER VOI 
14.10 QUANDO Si AMA. 

9 7 r puuu\li\ 
15.05 SANTA BARBARA. 

183a puntata. Serie tv 
15,35 CICUSMO. Tineno-

Adriatico. 3a tappa 
18.15 D E H O TRA NOI. U i 

aomìCiì in diretta 
17.00 TG2 • Diogene. 
17.10 TG2 • Dalla parte delle 

donne 
17.25 Da Milano TG2 
17.30 AL PARLAMENTO 
17.35 TGS ANDIAMO A CA-

NESTRO. (>)n F. Isauro 
17.55 ROCK CAFè. Di Aiv 

drea Olcesc 
18.05 TGS • SPORTSERA 
18.20 MIAMI VICE - Squadra 

Antidroga. Telefilm 
19.05 SEGRETI PER VOL SE-

RA. Presenta F, Tessiun 
19.10 BEAUTIFUL. Meteo 2 -

Prerisiotii del tempo 
19.45 TG2 - Telegiornale 
20.15 TG2 - Ix) sixM t 
20.30 IL COMMISSARIO 

CORSO. Con D. Ab.v 
taniuomo 

22.20 SPECÌAl£ TG2. Fnuii-
menti di un impero. 
Uno straordiiKuio viag-
^ o all'interno dei Pae-
si che compongono la 
C-Ouìuuità ciegU Slitti 
indipendenli, l'ex 
Unione Sorielica 

23.15 TG2 - PEGASO. Fatti & 
opinioni 

23.55 TG2 - Noue 
24.00 TG2 - Meteo2 - O u v 

.SCOIX) 
00.05 ROCK CAFE'. Di An-

drea Olcese 
00.10 APPUNTAMENTO AL 

CINEMA 
00.20 CINEMA DJ NOTTE. 

Come \insi la guen-a 
(1926). Film. 

11.00 Badminton: C^ampio-
luito italiano assoluto 

11.30 CICLISMO: 11 Trofeo 
C e e 3 lappa 

12.00 DSE CIRCOLO DELLE 
12 

12.05TG3 Da Milano 
14.00TGR le legiornal i re-

gio luili 
14.30T63 Pomeriggio 
14.45 DSE AMBIENTEVIVO 

Laborator io Natura 
Come eravamo: Città 
e Regioni 

15.15 DSE SAN PIETRO: 
L'aiUica c la luiova 
basilica 

15.45 PUGILATO Maggi-
Rinaldo. Medionuissi-
mi 

16.15TG3 Tutt i i colori 
del b ianco 

16.35 P A L U M A N O : Iriesie-
Lazio 

17.00 TG3 • Derby 
17.15 POMERIGGIO SUL 3. 
17.30TG3 O n the road 
17.40 LA RASSEGNA. Gior-

nali e Tv estere 
18.00 GEO I lagiìi del dia-

volo. Di. M. Krafi 
18.40 ELEZIONI 1992. TRI-

BUNA ELETTORALE. 
Dir. N. Fava. A cura 
di N. Puleo, Incon t ro 
sianipa 

18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.45 BLOB-CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI 

PIÙ'. 
Di E. Ghezzi, M. Giu-
sti 

20.25 UN CARTOLINA spe-
dita da Aiulrea 
Barbato 

20.30 CHI L 'HA VISTO? Re-
;ia di Vittorio 
vi elio ni 

22.30 TG3 VENTIDUE E 
TRENTA 

22.45DAUMBALL0' . Film 
Regia di Ja rmusch , 
Con Rober to Benigni 

00.45 TG3 NUOVO GIORNO 
METEO 2 

01.10 FUORI ORARIO. CO-
SE MAI VISTE 

07.00 PRIMA PAGINA. 
NEWS 

08.301 cinque del B° plano 
- ARNOLD. Telel ì lm 

09.35 La bellezza di Ippoli-
ta (1962). Film com-
media. C(m Gina Lol-
lobrigida - Elettoran-
do 

11.50 IL PRANZO r SERVI-
TO. Quiz con Clau-
dio Lippi 

12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
C o n d u c e Rifa Dalla 
Chie.sa 

13.00TG5 - News 
13.20N0N E' LA RAI. Con 

Eiuica Bouaccorli 
14.30 FORUM. Conduce Ri-

ta L'>alla C-hiesa 
15.00AGENZIA MATRIMO-

NIALE - Ti amo par-
liamone. Con Marta 
Flavi 

16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' 

GIUSTO. Con Iva Za-
nicchi 

19.00 LA RUOTA D E L U 
FORTUNA. Con Mike 
Bongiorno 

20,00 TGS • News 
20.25 STRISCIA LA NOTI-

ZIA. DI Antonio Ricci 
20.40La sai l 'ultima? Gran 

Precnio Nazionale Te-
levisivo della Barzel-
letta. Con G c n y Scot-
ti c Sabina Stilo. Re-
gia C. Laudisio 

22.30 GELOSIA. Con Om-
brella Colli 

23.15 MAURIZIO COSTAN-
ZO SHOW 

24.00 TGS • News 
01.30 Eiettorando -

STRISCIA LA NOTI-
ZIA (R)- Simon Tem-
prar. Telef i lm 

02.45 La grande rapina di 
Boston (1961). Fihu 
poliziesco. Regia J. 
Hoppe r . (-on Pat 
O'Hally 

04.15 Agente speciale • li 
nido di Robin - La 
strana coppia • Bo-
nanza. l 'ciefilm 

07.55 BUONGIORNO AMI-
CA.Con Giorgio Ma-
slrota. Così gira il 
mondo - La mia pìc-
cola solitudine - La 
valie dei pini - Una 
donna in vendita. 
Feleiiovela 

10.30 CARI GENITORI. Gio-
co con Saiulra Milo 

10.55 TG4 - News 
11.35 STELLINA. Telenove-

la 
12.10 CIAO CIAO. Dolce 

Candy - Scuola di 
>olizia 

13.40 BUON POMERIGGIO. 
i^on Pairizia Rosselli 

13.45 SENTIERI - Señora -
Vendetta di una don-
na • Tu sei il mio 
destino. Te lenovele 

16.20 SPECIALE 'Sta arri-
vando La donna dei 
mistero 2» 

17.20 FEBBRE D'AMORE. 
T e l e r o m a n z o 

17.50 TG4 • News 
18.00 C 'ERAVAMO TANTO 

AMATI . Con L. Bar-
bareschi 

18.30 GIOCO DELLE COP-
PIE. Con C o r r a d o 
Tedeschi 

19.10 ATURALMENTE BEL-
LA. C o n Daniela Ro-
sali 

19.15 DOTTOR CHAMBER-
U I N , Telenovela 

19.35 PRIMAVERA, fe le i io-
vela 

20.30 MANUELA. 
Telenovela 

22.30 DALLAS. Tele l ì lm. 
Alibi inipo.s.sibile 

23.20 CIAK - Pa r i amen to 
in 

00,45 SPENSER - Lou 
Grant. Telefi lm 

02.45 IL PREFETTO Di 
FERRO (1977) . Film 
- La famiglia Ad-
dams - Flipper - Lou 
Grant. 
Telef i lm - Film. Re-
plica - La famiglia 
Addams. Flipper. Te-
tefvhu 

0 6 . 3 0 S T U D I 0 APERTO. 
Rassegna s t ampa 

0 7 . 0 0 C I A O CIAO MATTI -
NA. Ca r ton i - M e t e o 

0 8 . 3 0 S T U D I 0 APERTO. 
News 

09.05SUPER V ICHY . Tele-
l ì lm. Cono.scenze la-
mosc 

09.30CHIPS. T e l c n i m . 
Chi b ruc ia le roulol -
les? 

10.30 M A G N U M P . L . Tele-
film - Me teo 

1 1 . 3 0 S T U D I 0 APERTO. 
News 

1 1 . 4 5 M E Z Z 0 6 I 0 R N 0 ITA-
LIANO. C o n G. Fu-

13,57 METEO - S iud io 
ape r to . News 

1 4 . 3 0 G E N I T 0 R I IN BLUE 
JEANS. Fe len im 

1 5 . 0 0 S U P E R C A R . le le-
i i lm. Offerta vantag-
giosa 

16.00 LA BELLA E LA BE-
STIA . Te le l ì lm 

17.00A-TEAM. Te le l ì lm. 
Furt i d ' a u t o 

18.00 M A C G Y V E R . Tele-
t ì lm. U n vecch io 
a m o r e 

19.00STUDÌO APERTO -
Studio spo r t -
Me teo 

19.40IL GIOCO DEI 9. 
Quiz con C»erry 
Scotti 

2 0 . 3 0 R E D SCORPiON. 
(1989) . Film dram-
mat ico. l .a visione 
tv. Regia di J o s e p h 
Zito. Con Dòlph 
L u n d g r e n . Emmei 
Walsh 

22.30 L ' ISTRUTTORIA. 
C o j j d u c c Giu l i ano 
Fer ra ra . Regia di 
Laura Basile - Me-
t e o 

0 0 . 3 0 S T U D I 0 APERTO -
Studio s p o r t 

01.05 LA BELLA E LA BE-
STIA - Mac Gyver -
A-Team - Chips- Su-
percar - Super Vichy 
- Te le i ìhu 

A sinislm: 
Piego 
Àhaiatìluono 
in 
commissario 
Carso-
(Ra i due -
20..JO), a 
destra: 
di ali a no 
Femra in 
'•¡.'istruttoria' 
(Italia l - or<' 
22,.30 

TELE+1 

07.00 B U C K RAIN-PIOGGIA 
SPORCA. 
(Black Raiu) di Ri-
dley Scott, polizie.sco. 
Usa. 1989 

09.05 LA MASCHERA DI 
FANGO. (Springlìeld 
Rille) di André De 
To ih , western. Usa, 
1952 

11.00 L 'ABBRACCIO DEL-
L'ORSO. (C:harlie 
Mufiin) di Jack (Wild, 
sp ionaggio . 'Gb, 1979 

13.30CRIMINI E MISFATTI. 
(C-rimes and Misde-
meanors) di \\\»ody 
Alien, d rammai ico , 
Usa. I9H9 

15,30 E' ARRIVATA U FE-
LICITA ' . (Mr. D<'e<l 
(uies lo Town) di 
Frank Capra, comme-
dia, 1930 

17.20+1 NEWS 
17.30 DEAD BANG - A 

COLPO SICURO. 
(Dead Bang) di John 
FrankenheinuM , poli-
zie.sco, Usa. 1989 

19.30 PUNTO D'ARRIVO. 
(Blue l leat ) di John 
Mackenzie, U.sa. 1990 

22.30 AFFARI SPORCHI. In-
le inal .Mfairs) di Mi-
ki- Figgis, poliziesco, 
CI), I9HIÌ 

00.30GOTHIC. (id.) di Ken 

Russell, hor ror , Gb. 198(ì 
02.30 LA B A M B O U DEL 

DIAVOLO. ( 7 h e De-
vil's Doll) di Tod 
Browning, 
borro)-. 
Usa, 1936 

04.30 DA QUI ALL'ETERNI-
T A ' . (From H e r e U) 
Eterniiy) di Fred Zin-
n e m a n n , d rammat ico . 
Usa. 19.53 

TELE+2 

10.30 Pallavolo: 
C.iu\\p. Ualiaiui Play otV. 

12.30 Rugby: 11 iìlm della 
Coppa di'l mondo 

13.00 IL GRANDE TENNIS. 
Cx>n R. rtMiiniiisi. 

14.00 SPORT TIME, la ed, 
14.15 CAMPO BASE - Usa 

sixirt 
17.00 WRESTLING SPOR-

TIIGHT. Dan Pi-tei^on 
17.25 T a E + 2 News 
17.30 SETTIMANA GOL. Cili-

cio huernazionale 
19.30 SPORT TIME. 2,a ed, 
20.00 CALCIO: NorimlK-rga-

Einiraclìi Francofone 
22.00 LA GRANDE BOXE. 

Ciin R. I\nnma-si. 
23.00 ATP Tour. Cinegiorna-

le. Uepliia 
24.00 CALCIO: NorimlKi>,ni-

Eiijtr.uhi E. (Ril). 

TMC 

7.30 CBS News. Edizione 
oiiginale 

08.30 BATMAN. lelelìlm 
09.00 Al CONRNI DEU'ARI-

ZONA. Telefilm 
10.00 IL FIUME SCORRE 

LENTO. Ultima parte. 
0 ) n R. Nevin. D. Cn-
meron 

11.00 VITE RUBATE. Teleno-
vela. Cx>n "i". C.arrero 

11.45 A PRANZO CON WIL-
MA. Oggi: M. Marzollo 

12.30 GCT SMART, leleiilm. 
Via 1 lolhAvood 

13.00 TMC NEWS. Sport 
News 

14.00 AMICI MOSTRI 
15.00 SNACK. Cartoni anima-

ti. Capitan Cnivev 
15.30 TV DONNA. (À)n Carla 

Urban 
17.50 U MAUDIZiONE DEI 

RUBINI SCOMPARSI. 
(198.5). Film a\v. 

19.30 SPORTISSIMO '92 
20.00 TMC NEWS 
20.30 INTRIGO A BERUNO. 

(1984). Film ihr, 
22.20 FUGA DE SOBIBOR. 3ii 

pane. Filn\ tv. 
23.20 TMC News 
23.40 GIOCHI NEL BUIO. 

(1979). 
Film drammatico. Ki--
giu ili R. N'adim. C.on 
C. Pickett, B. Primus. 
\. (;a.s.sidv 

ITALIA 7 

13.45 U S A T O D A Y . News 
14.00 A S P E T T A N D O IL 

D O M A N I . IL MA-
G N A T E . 
T e l e r o m a n z i 

15.30 P R O G R A M M A Z I O N E 
LOCALE 

1 7 . 2 0 S E T T E IN ALLE-
GRIA. C.artoni 
a n i m a l i 

18.10 W I N S P E C T O R . l 'ele-
fiUu 

19.00COMPAC.NI DI 
SCUOLA, l e l e l ì l m 

19.30 FANTASILANDIA . 
t e l e f i l m . Con R. 
M o n u i l b a n 

2 0 . 3 0 U N A N O T T E CON 
V O S T R O O N O R E 
(1981) Film com-
m e d i a . 
Regia di Rona ld 
N e a m e , 
con Wal te r Matt-
h a u , 
n n C layburgh 

22.20 COLPO GROSSO. 
Con (;. I.xinghi e 
M. Gule l ì 

2 3 . 1 0 I L G A T T O A NOVE 
C O D E (1971Ì) Film 
th r i l l e r . Regia di 
Dar io A r g e n i o . 
C(m James Franci-
sciis. Karl Ma lden , 
r , a lber i l i ' S )aak 

01.25 COLPO GROSSO. 
Show, (R) 

CNN 

07.00 Headline News 
Update 

07.30 Headline News 
Update 

08.00 Worldwide Update 
08.30 Headine News 

Update 
09.00 Headline News 

Update 
09.30 CNN NEWSROOM 
10.00 Headline News 

Update 
11.00 Headline News 

Update 
12.00 Headline News 

Update 
12.30 Business Morning 
13.00 Headline New Update 
13.30 Business Day 
14.00 Headline News 

Update 
15.00 Larry King - Talks-

how 
15.45 Headline News 

Update 
16,00 WORLD DAY 
17.00 Headline News 

Update 
17.30 Crier & Co. 
18.30 Headline News 

Uptlate 
19.00 World News 
19.30 Headline News 

Update 
20.00 World Business 

Today 
20.30 Headline News 

Update 

21.00 International Hour 
22.00 World News 
22.30 Headline News 

Update 
23.00World Business 

Today 
23.30SH0WBIZ TODAY 
00.00 The World Today 
01.00 Moneyline 
01.30 Crossfire 
02.00 Prime News 
03.00 Larry King -

Taikshow 
04.00 Headline News 

Update 
OS.OOShowblz Today 
05.30 Headline News 

Update 

RAI SAT 

09.00 Programmi Educational 
13.00 Mete<isai - Sevie 
13.05 SuperSpoft 
16.00 Trasmissioni In D2-

Mac 
18.00 Saluews/Meteosat 
18.30 FOOTPRINT: MuUìfic-

tion 
20.00 FOOTPRINT: Memory 
20.30 Inchiesta: finché dura 

ia memoria: Reggio 
Calabria 1970 

22.00 .Sainew.s/Meieosat 
22.30Dih- Music i:iub 




